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iNCOumcoMiAcm 


«No al muro contro muro sul voto segreto 0 Csm ha deciso a sorpresa 
lavoriamo per sviluppare la democrazia economica» P®*" l’azione disciplinare 



Caso Calabria 
Due^udid 
sotto accusa 


Oechetto incontra Pizzinato e Del "nirco nella sede 
della Cgii, «casa comune che hanno comunisti e so¬ 
cialisti». Da qui lancia una proposta d'impegno della 
sinistra, che lo scontro sul voto segreto non deve 
inficiare. Dice Oechetto: «Non deve diventare occa¬ 
sione per un muro contro muro. Una soluzione è 
possibile». E comunque le forze riformatrici «hanno 
un obiettivo sociale importante: la riforma fiscale». 


Manovm al va^o 
di sindacati 
e Confindustria 


ANQELOMiLONB 


Due giudici del pool antimafia di Locri^ Carlo Macrì 
ed Ezio Arcadi, sono stati rinviati ieri a giudizio daita 
sezione disciplinare del Csm. La Procura generale 
della Cassazione aveva chiesto il loro proscioglimen¬ 
to. Proprio questi magistrati, ora sotto accusa, saran¬ 
no protagonisti lunedì delt'audizione al comitato An¬ 
timafia di palazzo dei Marescialli ne) quadro dell'in¬ 
chiesta su) «caso CalabriaH sollecitata da Cossiga. 


FABIO INWINKL 


STBFANO BOCCONCTTI 

■li ROMA. Un messaggio a 
tutte te forile di progresso par¬ 
te proprio dalla CgH. dove co¬ 
munisti e socialisti lavòranp 
fianco a fianco. Lo lancia il 
segretario del Pei, Achiilé Oc- 
Ghetto, richlahiando (a stessa 
definizione di Craxi: «Questa è 
la caisa comune» della sinistra. 
Col Psi restano «elementi di 
divisione», alcuni anche «en¬ 
fatizzati». C'è tra'questi il voto 
segreto? Dice Oechetto: 
«Questa non deve diventare 
occasione per Ingaggiare un 
muro contro muro tra le forze 
di sinistra». Mentre crescono 
le tensioni nella maggioranza, 
soprattutto nella De (tanto 


OlOROIO FRASCA l•OURA 

che nella notte c'è stato un 
vertice da De Mita a palazzo 
Chigi), Oechetto respinge 
rfmrnagine della contrapposi¬ 
zione tra abolizionisti e-no; 
«Tutti cl siamo detti d'accordo 
sulla sua regolamentazione»^ 
E allora ci sia una «ulteriore 
fase istruttoria» per verificare 
le possibilità di. Incontro sulle 
regole c, Ir) parallelo, sul 
«nuovi dlriiti parlamentari». 
Ma anche se con il Pài non si 
trovasse un accontò, «ci sono 
altri temi su cui è possibile co¬ 
minciare subito Un'àZione co^ 
mune». Oechetto parla della 
rifórma fiscale, «leva per dise- 
^ gnare un nuòvo modello di 
sviluppo». 



Achilia Oechetto 


M ROMA. Oggi la Finanzia¬ 
ria passa al vaglio di sindacati 
e Confindustria. Una giornata 
decisiva per la manovra eco¬ 
nomica del governo De Mita, 
a poche ore dalla discussione 
finale in Consiglio dei ministri 
e dal varo deTia legge e dei 
provvedimenti di accompa¬ 
gnamento previsto per doma¬ 
ni. Lo stesso ministro del Te¬ 
soro. Amato, ha confermato 
le Intenzioni del governo di ri- 
spettare la scadenza, ieri sera 
al> termine di un ennesimo in¬ 
contro con il predente del 
Consiglio: dovrebbero essere 
decisi sia i temi fiscali ancora 
In sospeso (dall'lrpef alla.tas- 
saziorte degli autonomi, conf 


dono compreso) sia quelli 
della spesa. 

Sono af^nto i temi di 
maggiore scóntro con 1 sinda¬ 
cati, mentre ieri è ^nto Un 
confuso annundo dei mini¬ 
stro Cirino Pomicino nei con' 
yég^no per lo sviluppo Nà>. 
poli. Pomicino ha parlato di 
dna decisione del go^no pei 
•diversiricarea la haci^zzàrio:^ 
ne degli oneri sociali trai Cen- 
tro-Nora e Sud. Sohahto una 
conferma di una dette i^opo- 
ste di Amato, o ri peraa ad 

f rowedimento du ampio con 
COTseguenti Mietti siu costo 
dei lavoro? U» stesso presi¬ 
dente dellaCorifindustnaha 
commentato: «Attendiamo 
comunicazioni da De Mitat^ 


■■ ROMA. Di nuovo alla ri¬ 
balta il Consiglio superiore 
delia magistratura, appena 
una settimana dopo l’epilogo 
della vicenda Falcone-Meli. 
Questa volta l'attenzione del 
si è spostata su due magi¬ 
strati calabresi, Carlo Macrì 
ed Ezio Arcadi, sostituti pro¬ 
curatori della Repubblica di 
Locri; La sezione disciplinare 
di palazzo del Marescialli li ha 
rinviati a giudizio a seguito di 
un'indagine che prende )e 
mosse dalla morte di un gio¬ 
vane pastore, Francesco Ser¬ 
gi, nella caserina dei carabi¬ 
nièri di Ardore, in Calabria. 
L'inchiesta giudiziaria aveva 


scagionato da ogni responsa¬ 
bilità i due magistrati, ma l'a¬ 
zione disciplinare promossa 
un anno fa dal ministro Vas¬ 
salli è sfociata nella decisione 
di rinvio a giudizio. Un prov¬ 
vedimento a sorpresa, dopo 
che il pg della Cassazione ave¬ 
va chiesto il loro , prosciogli¬ 
mento. Desta sconcerto, inol¬ 
tre, la coincidenza con l'im¬ 
minente deposizione di Macrì 
e Arcadi al Csm sul degrado 
degli uffici giudiziari della Re¬ 
gione, sempre più investita 
dalla criminalità organizzala. 
Dice Macrì: «Sono séreno, in 
giudizio si potrà chiarire tut¬ 
to». 


AÙt ^ ^ ♦ 


ARAOINAB 
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In fin di vita 
l’imperatore 
del Giappone 
Hirohito 


Sono molto critiche le condizioni di salute dell'imperatom 
giapponese Hirohito (nella foto) colpito ieri da una emor» 
ragia intestinale. Vmedici hanno sottoposto il vecchio {so¬ 
vrano a itiassiccietrasfurioni die hanno aostitdto tin qvdu^ 
to del suo sangue. Domani il primo ministro Take^ita 
firmerà il decreto che affida le funzioni di reggente al figlio 
cinquantaquattrenne dell’imperatore, il principe ereditario 
Akihito. Anche l'ex primo ministro Nakasone è rientrato a 


Tokio. 


A MOINA1 


Asor Rosa; 
rifòndarìdnè 
culturale 
per il Pd 


Commentando rintervfsta 
> di Oechetto, Asor Roh 
scrive che essa recepisce le 
spinte a rifondare, prima 
ancora che l'organizzazio¬ 
ne e la Hnoa, la cultura perii- 
tica del partito a partire da 
una critica deii'ldea stessa 


dì socialisrrio quale emerge dalla tradizione «scientifica» e 
dairesperiénza dell'Est. IT moderno partito rifórrnatore si 
connota per un lefioNrra Jiberddeniocratico fegato e una 
forte e alternativa rappp^rilanza delle classi subalterne e 
iworalrici. *WM!IN*Z 


Bimba francese 
tolta al genitori 
La educavano 
da neonazista 


La Córte d'appèllo di Ren- 
nes, in Francia, ha aottrilto 
una bimba di quattro anni 
alla tutela dei {^nitóri rit^ 
miti colpevoli di aveirt<j 
•convinzioni neenàzisfé' 
che li portavano a ihdptÉi^: 
nere la^figlià fino a pel^Y2 

n*l jifwiitmlM HiBilliUiiiÀirìrjnK, 


barla». Il caso era scoppialo nei novèmbre delHihlWico^ S 
so quando un medico aveva denunciato i gènitori dèlia ^ 
bimba. La sentenza del tribunale dei minori pariavaanchè 
di «educazione sessuale deviente». ^ 8 



MEUB ^«MB cnmuuj 


Mentre si decide sulla sorte della Karìn B. il ministro denuncia gli inquinatori 

«Ecco tutte le industrie dei vsieai» 
Ruffolò i^ede il risavdmrato 


La lotta greco-romana risolleva il morale della spedizione a Seul 

Da ibenza primo mro por l’itàfiài ' 
Azsàttri in caimm tm pirici^ 


Intervista a Fellini 

«Rivogo 

il mio Adriatico» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNI MASALA 


tm BOLOGNA. «L'Adriatico? 
Ricordo questa striscia che 
chiudeva l’orizzonte e al di là 
del quale c'era tutto: c’era 
l'Est, I nemici, i mostri dell'ln- 
cbnsclo, I pirati»; questo mare 
ridótto oggi ad una pqzzan- 
hera Intasata dalle alghe, per 
edafico FellinI ,è un frqm- 
mehto importante del suo ar¬ 
chivio di sogni infantili. Il pré¬ 
sente, spiege il maèstro rimi- 
ncse in una nostra Intervista, è 
sòia «sgomento per un disa¬ 


stro imprevedibile» allora, 
quando con gii amici aspetta¬ 
va l'alba sulla sabbia. La sola 
«cosa nera» che l'Adriatico, 
trascinò a riva sótto il suo na¬ 
so fu la carogna di un cavallo 
annegalo; una grande impres¬ 
sione e quel giorno l'aula del¬ 
la prima ginnasio restò déser> 
(a per l'emozlonè provatà dal 
suoi «studentelli». Vorrebbe, 
anche lui, fare la sua parte per 
salvare rAdriàtIco ma c'è uh 
problèma; «Mi dovrebbero 
suggerire che cosa fare», am¬ 
mette. 
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Cossiga ha ricevuto Giorgio Ruffolo, ne) pomerig¬ 
gio di ieri, al Quirinale. £ stato più di un chiarimen¬ 
to, piuttosto un «sentire comune», còme ha/com¬ 
mentato il ministro deirArnbiente. Il quale feri ha 
fatto conoscere, un primo elenco delle inipi:ese 
che hanno mandato i rifiuti in Nigeria. Il governò 
stanzierà 100 miliardi in due anni, ma Ruffolò assi¬ 
cura: ci rifaremo con chi ha inquinato. 


NADIA TAGANTINI 


V. ROMA.. II ministro del- 
l'Ambiente ha dato l ìncarico 
a carabinieri e Guardia di fi¬ 

nanza dì proseguire le indagi¬ 
ni sulle ditte che esortavano i 
veleni ali'ésrero: e permette¬ 

ranno > attraverso controlli 
doganali e fiscali - allo Statò 

di ottenere, attraverso l'Avvo- 

catura, il risarcimento dei 
danni, compresi quelli che de¬ 

rivano dall'attuale emergenza. 
Lo Stato si costituirà pane ci¬ 

vile per eventuali conseguen¬ 
ze penati. Le ditte che hanno 
violalo tutte le leggi per espor¬ 


tare t rifiuti saranno anche re- 
.spónsabili dei danni ambien¬ 
tali. IVàdì esse, vecchie cono¬ 
scenze come l'Acni di Gengio 
e la Jolly Wax- Ieri pon«ng|io 
'Ruffedo c Cossiga hanno con¬ 
venuto sulla necessità di inve¬ 
stire del problema rifkiti ed 
emergenza ambientale le au¬ 
torità locali, fornendo loro 

a ezzi adeguali. A }»(azzo 

ìi^ Toscana è Emilia Roma¬ 
gna a confrónto con jt gover¬ 
no: «Uh primo .psuo avanti», 
commenta LucUmo Guerzoni. 

Infine, ieri finalmente a terra i 

marinai della «Karìn B-». 


MIRELLA ACCONCIAMESSA A PAGINA B 


Primi sorrisi anche per il team asnino. Vincenzi- 
no Maenza, minuscolo lottatore di Faenza, ho bis¬ 
sato Il successo di quattro anni fa a Los Angeles 
vincendo il primo oro olimpico per l'Itali». Nel 
canottaggio.in evidenza l'ottimo debutto del due 
con, dei fratelli Abbagnale che si candidano allfi 
vittoria finale. E questa mattina in scena l'Italia del 
calcio, contro l'Irak. 


. _ P*l NOS1W INViaTI _ 

MARCO MAZZANTI RONAUM HRaOlén 


S SEUL La prima medaglia 
d'oro l'ha vinta Vincenzino 
Maenza che ieri mattina ha 
cOnfermàlo a Seul di essere il 
numero uno nella lotta greco¬ 
romana, nella categorìa sotto 
i 48 chilogrammi. Poi la gior- 
nata degii azzurri è proseguita 
bene, soprattutto nel canot¬ 
taggio dove Carmlrie e Giu¬ 
seppe Abbagnale, ne), due 
con, hanno vinto con grande 


sicurezza la batteria di quelìfi- 
cazipne superando il ìnmìIDi 
armo inglese e qualificwd^ 
per la finale con il miglior 
tèmpo. E nello stadio di 
Seul toma in campo la nazio¬ 
nale di calcio umiliata Tuned) 
dallo Zambia e dilàhiatt ofe 
d^ie polemiche. A Sedi giun¬ 
gerà poche ore prima dell’ira- 
zip della partita (ore 11) Mà- 
làrresè, convocato del pie#* 
dente del Coni (lattai. i 


CAVALLINI e M6SUMECI i|àUB PAtMIB BO, t1 • BB 


Gorixidov tenta 



Oggi in tv 


la raUbfat armala 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 


mm MOSCA. L'Armenia è pre¬ 
sidiata dalle truppe dopo gli 
scontri dell'altro ieri che han¬ 
no provocalo un morto e 70 
(ènti. La gente presidia prati¬ 
camente il centro di Erevan 
nella cui piazza del Teatro 
dell'Opera si tengono fre¬ 
quenti comizi e da un palco gli 
esponenti del «Comitato Kara- 
bah» aggiornano la situazione. 
Che diventa sempre più critica 
e a Tal punto da convincere 
Gorbaclov l'ahra sera a telefo¬ 
nare al segretario del partito 
armeno, Aruliunian. Il segre¬ 
tario del Pcus è seriamente 
preoccupato per la piega che 
stanno prendendo òli avveni¬ 
menti e na pregato i leader del 
comitato ad adoperarsi per 
«mantenere ia calma». Gorba- 
ciov ha annuncialo «Imminen¬ 


ti decisioni», riferendosi pro¬ 
babilmente alia commissione 
speciale dei Soviet delle na¬ 
zionalità (uno dei due rami 
de) parlamento detl'Urss) che 
sta per conchiudere i suoi la¬ 
vori. 

1 dirigenti del «comitato Ka- 
rabah» sarebbero propensi a 
chiedere la convocazione ur¬ 
gente del Soviet supremo ar¬ 
meno per sollecitare, a) Soviet 
supremo dell'Urss, li riesame 
della drammatica vicenda. 
L'unica cosa certa è che ormai 
appare impossibile una convi¬ 
venza tra azeri e armeni. E a 
nulla sembra aver portato il 
tentativo di auspicata pacifi¬ 
cazione affidato dal Comitato 
centrale al commissario Vol- 
shkij. Neppure ia sua concla¬ 
mala imparzialità è valsa a 
scongiurare i nuovi, tragici 
eventi. 
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«Ultimo tango a Parigi», il film più 
controverso (insieme al «Salò» di 
Pier Paolo Pasolini) della storia del 
cinema italiano, arriva stasera in tv. 
Una prima televisiva assoluta su Ca¬ 
nale 5, alle 21.30. Ma quella che gli 
spettatori vedranno stasera sarà 
un'edizione «purgala». Il regista Ber¬ 


nardo Bertolucci ha personalmente 
taglialo 6 minuti di film, per abbassa¬ 
re il divieto dai 18 ai 14 anni di età, e 
permettere quindi la trasmissione te¬ 
levisiva. Mancheranno le scene più 
«forti», quelle che quindici anni fa 
provocarono una vera e propria cro¬ 
ciala contro il film. 


■i . Tutto sta a vedere, ora, 
come il pubblico giovane, co¬ 
loro che sedici anni or sono 
avevano, mettiamo, cinque o 
sei anni e oggi hanno passato 
fa ventina, accoglierà io scan¬ 
daloso Ultimo tango a Parigi 
dì Bernardo Bertolucci. Lo ve¬ 
dranno sul piccolo schermo. 
Noi lo vedemmo su quello 
grande e ci piacque. Stasera 
lo rivedremo. Ma se una pro¬ 
fezia è consentita, diremo che 
i ventenni di oggi non chiede¬ 
ranno il rogo. Talora, a voltar¬ 
si indietro, c'è da vergognarsi. 

Quel film fu giudicato con¬ 
trario alla morale, i giudici ne 
decretarono la distruzione. 
Poi (destino dei processi e 
delle sentenze di morte) è sta¬ 
to riabilitato. Lo scandalo 
dov'era? Nell amore dispera¬ 
to, nella sodomizzazìone? in 
questo termine che subito eb¬ 
be rinnovata fortuna anche tra 
i più timorati e tra i più cauti 
utenti del vocabolario della 
lingua italiana? Parve allora 
che in esso dovesse riassu¬ 
mersi ogni infamia, ogni accu¬ 
sa da gettare sulla bilancia di 
una giustizia che invocava il 
rogo in nome del pudore. Lo 


scandalo in verità fu quella 
sentenza. Lo spento, paterno 
e patetico Marion Brando che 
lavava il corpo nudo di Maria 
Schneider, quegli amori nel 
piccolo universo di un appar¬ 
tamento vuoto, la musica di 
Gato Barbieri non erano scan¬ 
dalosi, Scandaloso era il col¬ 
po di pistola finale. L'inquieta 
ragazza liberaya così il triste 
americano (ieì è Jeanne) dalia 
invadente solitudine a cui nes¬ 
suno poteva ormai sfuggire 
nella capitale def diciannove¬ 
simo secolo contaminata dal¬ 
ie cadenze malauguranti del 
tango. Jeanne aveva molto in 
comune con i censori del film, 
e il suo colpo di pistola altro 


OTTAVIO CECCHI 

non era che un g^o, un rifiu¬ 
to violento, definitivo ma non 
risolutivo, della solitudine di 
un uomo che non sapeva più 
dove voltare il viso. Ed eccoci 
alle radici dello scandalo. 

I censori del film nem erano 
nuovi a queste scene. C'è una 
sessuolobia piccolo-borghese 
che si manifesta ogni quaivrrì- 
ta se ne presenti l'occasione. 
È un alleggiamenio morde e 
psicologico fondato su una 
equazione tra sesso e mate. 3e 
è vero che è necessario che 
gli scandali avvengano, Berto¬ 
lucci lece bene a scandalizza¬ 
re i censori. Primo, perché 
quell'equazione è quanto di 
più appiccicoso si possa im¬ 


maginare; secondo, perché ii 
film li metteva in imbarazzo 
(ma se quei film è «arte» come 
si la a sostenere che è scanda¬ 
loso?); terzo, perché li poneva 
di fronte alla solitudine nel 
momento in cui la solitudine 
pareva ancora a molti un at¬ 
teggiamento di sopravvìssuti 
snob. 

Sì era aU'inizio degli anni 
Settanta. Erano caduti molti 
miti, molti progetti. Un certo 
Paul venuto dall'America, 
cioè da ìontano, in cerca, 
s'immagina, di una materna 
Europa non poteva immagina¬ 
re che gli sarebbe toccata una 
pallottola attraverso il capo, e 
che quella pallottola gli sareb¬ 


be venuta dalla pistola di una 
ragazza a cui aveva chiesto 
salvezza. 11 povero Paul se ne 
va aH'aiiro mondo, e ben gli 
sta, cosi impara a credere alla 
salvezza. 

Come a dire che il vero 
scandalo non era nella sonan¬ 
te parola sodomizzazìone, 
non era nell’offesa a un pudo¬ 
re di cui sì facevano custòdi i 
censori di Bertolucci, ma in 
una colpevole mancanza di 
trionfale ottimismo, pane quo¬ 
tidiano di una residua piccola 
borghesia che, se non occupa 
il futuro, resta con le mani in 
mano. 0 li spara addosso. 

Così allora noi «leggemmo» 
il film. Forse stasera ci ricre¬ 
deremo. forse no. Conta la ri¬ 
prova generazionale e, consi¬ 
derato il mezzo di diffusione, 
la verifica di massa, È buon 
segno che la televisione metta 
in programma un film discus¬ 
so e già condannato al rogo. È 
buon segno che i censori, per¬ 
dendo la partita, abbiano rive¬ 
lato che la loro sessuolobia 
nascondeva un'irrestibile pas¬ 
sione per le accuse, ì processi 
e le condanne a morte. 


UMi cB'vdodHà 
eeeezioiii 
per dii sorpassa? 

UUANAROBI 


H ROMA, il Parlamento 
darà indicazioni al governo 
per cambiare le nórme sMl li¬ 
mili di velocità. Lo farà àUré* 
verso una risoluzione là cui 
bozza è stata stesa ieri po¬ 
merìggio dai presidenti delle 
commissioni Tlrasporti e La¬ 
vori pubblici, I) documento 
sarà oggi dikusso alla pre¬ 
senza dei ministri, Ferri e 
Santuz. Fra gli stessi gruppi 
parlamentari i paferi sui limi¬ 
ti di velocità non sono unani¬ 
mi. L'ipotesi più accreditata 
è quella della diviirìone dei 
limiti in base alla cilindrata. 
Ma ce n'è anche un'altra, la 
più originale, che stabilisce 
un limite uguale per tutti di 
120 chilometri all ora con la 


possibilità di arrivare fino a 
«140» in fase di sorpa^. Se 
il decretò Ferirti jfiàtò definì* 
lo «pasticciato» e «macchi¬ 
noso», quest'qlrìmapr^^ta 
non sembra cenojrìùi;^nf- 
plice. Su tutte iè àfim ìpnm 
per la sicurezza .i 

componenti \e commlisìoii) 
Ttasporti e Lavori pu^iq) 
della Game» si sono R^rà- 
ti concordi- La nsohifkme 
prevede infatti riiPmedìafe 
obbligalóriétà dellè; cinture 
di sicurezu, le prove per la 
misurazione del tasso akott* 
metrico, un nuovo regola¬ 
mento per la revisione delle 
auto. 

La risoluzione sarà preseli* 
tata al prossimo Consi^ 
dei ministri di venerdì. 
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Amenità ecolo^che 


«RAIICO MARCUCCI 

iorglo Boccb (••(& Repubblica*. 17 settembre) 
mi sceglie ad esempio della specie di ammini* 
. V stratori locati e regionali demagoghi e ignoranti. 
■■P che ai problemi deila società moderna, simbo* 
■■■■ Hauti ^r lui dai bidoni di riiiuti tossici e nocivi 
che stanno tornando alle nostre sponde, rlspondereb* 
baro come agli untori nei tempi delle pestilenze. Al 
bisogno che Bocca ha di immaginare che chiunque 
amministra, nei nostro paese, abbia per fora tre buchi 
ai naso, non vale la pena di replicare. Semplicemente, 
egli non a di eoa parla. Ritenere, come lui scrive, che 
le aree portuali, oltre che per sbarcare, debbano arvi> 
re per tenere per anni stoccate migliaia di tonnellate di 
rifiuti toaici e nocivi a poca distanza dalle acque; che, 
per stoccarll meglio, andrebbero tenuti pelle celle fri* 
gorifere dei porti quasi fossero dei polli surgelati: che 
gl) Impianti d) smaltimento potrebbero anch'essi esse* 
re me»! nel dintorni delle banchine; tutte queste sono 
amenità. 

In verità, In questi giorni da alcuni amministratori, in 
particolare delia Toscana e deirEmllia-Romagna, è ve¬ 
nuto uno sforzo serio per cercare di risolverell proble¬ 
ma. Senza queste prove di responsabilità, oggi si sareb¬ 
be davvero dinanzi ad un gran pasticcio, come, meglio 
di tutti, può testimoniare (I ministro per l'Ambiente, on, 
Giorgio Rulfolo. Sono tre anni, con il regolamento 
attuativo del Dpr 91S, che in Italia esistono norme 
speclliche per I rifiuti tossici e nocivi. Rispetto agli inviti 
comunitari ed ai tempi che sarebbero stali giusti, un 
ritardo di almeno una quindicina di anni. Le Industrie, 
come è nolo, esistevano dapprima. 

£ troppo ritenere che, nel decenni passati, le Indù* 
Strìe avrebbero dovuto organizzare II corretto smalti¬ 
mento dei rifiuti tossici, considerando queste infra¬ 
strutture come necessarie alla organizzazbne di una 
azienda, allo stesso modo in cui si allacciavano alia 
elettricità o alle fognature? Fatto è che i rifiuti tossici e 
nocivi, in Italia, da sempre vanno, per la quota maggio¬ 
re. 0 in discariche non idonee o nelle fognature e nei 
canali. 

Dinanzi a questa eredità lo Stato centrale, che final¬ 
mente si dava una legge, avrebbe dovuto Immaginare 
allora un programma di emergenza. Invece si immagi¬ 
nò che, di punto in bianco, quello che non c'era, 
sarebbe venuto. La condotta dello Stato centrale è 
curiosa. Oggi, in Italia, non si costruisce un depuratore 
sertza che rabbia deciso un ufficio romano, non $1 
fermano neanche le frane, se non lo decide un mini¬ 
stero. Ogni intervento diventa una occasione di centra* 
liziazlone. e quando il potere centrale pretende tanta 
invadenza l'esito finisce con l'essere (neiuitsbilmente 
la produzione di clientele. Ma, di contro a tale concre¬ 
tezza, guai a chiedere allo Stato programmi! Sarebbe 
stato ragionevole che lo Stato centrale prevedesse an¬ 
zitutto una fase transitoria, nella quale risolvere d'ur- 
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U msnifcstsziont conclusiva di sabato scorso dclls Festa delCUnltà a Fircnie 


n Pd alla irifondazione 
della cultura polìtica 


^ " delle popolazioni hà'domineielo a pnSse e talora ed 
-'n Impedire Id ostacolarè'la localizzaslone dMihpianil. 
Ma non era prevedibile, questa diitidenza? E non è 
stato, In gran parte, determinata dalla irresponsabilità 
deile industrie e del governi? 

Con II deficit di Impianti,, sono cominciati gli affari 
criminali delle discariche nel Terso mondo. Ed anche 
qua, vale la pena di «mettere i puntini sulle !•. Le navi 
Mievano non partire. Dal 1987 c'è una legge che stabl- 
ilice che II governo centrale ha la responsaoilità di lare 
obiezione e di imedire tutte le spedizioni all'estero che 
non convincono. Noi, per I porti toscani, abbiamo 
chiesto con lettere, petizioni e proteste, che questo 
potere di obiezione venisse usato, e lo abbiamo chie¬ 
sto quando si era In tempo a chiederlo. Perché non lo 
si è fatto? 

V eniamo, poi, a queste settimane. Il ministero 
della Protezione civile ha gestito per quasi due 
mesi l'odissea della Karin B. senza convocare 
una regione o un comune. Sono dovute passare 
mm^mm )e competenze al ministero dell'Ambiente per 
ottenere finalmeniedi essere convocati. S è potuto 
così, almeno In parte, correggere un plano che faceva 
acqua da molte parti, a cominciare dalla previsione 
insensata di tenere i rifiuti stoccati nei porti per decine 
di me^. Siàmo stati per venti giorni a leggere sul gior¬ 
nali notizie su) porto di Livorno, senza poterne ragio¬ 
nare neppure con un funzionario. E la Karin B. dovrà, 
ora, attendere che si facciano 1 lavori dì predisposizio¬ 
ne che potevano già essere (ermlnatl. 

Veda Giorgio Bocca, nella sua crociata contro il 
luratismo e ritaliella, in quante direzioni più proficue 
potrebbe impegnarsi. Ormai dar colpi d| piccone sulla 
democrazia locale è diventata una reazione istintiva di 
tutti coloro che sentono la cri^ dello Stalo e, per 
cultura 0 interesse, pensano di risolverlo «scorciando* 
la democrazìa. Solo che. in questo modo, essi saltano 
e pié |»rì il problema di una nuova efficacia del gover¬ 
nare. che resta un problema inafferrabile se non è 
posto insieme dall'alto e da) basso. 


■i 11 merito maggiore del¬ 
l'intervista resa da Achille Oc- 
chetto air«Unità« (4 settem¬ 
bre 1988) è che essa sposta in 
avanti tutta la discussione. 
Cioè: alle diatribe tradizionali 
airinterno della sinistra italia¬ 
na ed europea e alle querelles 
storiche tra conseivatori e 
progressisti, tra moderali e ri¬ 
formatori, contrappone la 
proposta di riflettere sutl'ado- 
zione di nuove categorie in¬ 
terpretative, necessarie a leg- 

3 ere correttamente le profon- 
e modificazioni detta realtà 
sociale e politica democrati¬ 
co-capitalistica « ad orientare 
le trasformazioni conseguenti. 
Ci sono punti generici, ed altri 
ancora appena enunciati (e 
cercherò d'indicame alcuni 
più avanti). Ma è importante 
Innanzi tutto rilevare, come 
dicevo, che Occhetto cerchi 
d'individuare per i comunisti 
italiani i punti di una ricerca, 
che tenta d'identificare una 
nuova frontiera della politica 
in Italia e in Europa. In questa 
maniera Occhetto recepisce 
positivamente - mi pare di po¬ 
ter dire - le spinte manifesta- 
lesi sempre più frequente¬ 
mente nel corso degli ultimi 
enni, fuori e dentro il Pei. a 
rifondare, prf ma ancora che te 
strutture organizzative e la li¬ 
nea del partito, la sua cultura 
■politica, il suo back ground 
Intellettuale e analiUco-K|en- 
tifico. Sarebbe opportuno, da 
questo momento in poi, rinun¬ 
ciare a dimostrare che, anche 
In questo caso, la continuità 
della tradizione del pensiero 
comunista resta sostanzial¬ 
mente intatta (se non nel sen¬ 
so, piuttosto generico, che,so¬ 
lo cni esca dai lombi di Gram¬ 
sci e di Togliatti può aver im¬ 
boccato in questo modo an¬ 
che questo nuovo tratto di 
strada). D'altra parte, il dibat¬ 
tito su continui- 
là/diseontinuità ha un senso 
solo se approda a delle con¬ 
clusioni teorico-politiche con¬ 
crete e ragionevoli. Cercherò 
dunque di dire quali sano i 
punti in cui la discontinuità 
produce nel pensiero dì Oc- 
chetto i suoi frutti migliori. 

Innanzi tutto, nella critica 
(implicita, ma anche esplicita) 
airìdea stessa di socialismo, e 
non solo del «socialismo rea¬ 
le*, com'era già accaduto fin 
dai tempi di Enrico Berlin¬ 
guer, ma del socialismo in 
quanto complesso di elementi 
dolfrìnarì e pratici, quale c’è 
stato consegnato dalle espe¬ 
rienze di almeno un secolo. 
Non voglio dire che Occhetto 
rifiuti il socialismo; voglio dire 
che c'invila a riflettere su cosa 
possa e debba essere una po¬ 
sizione progressista e riforma¬ 
trice (In termini di obiettivi, fi¬ 
nalità, procedure e atteggia¬ 
menti mentali), quando la 
stella del «socialismo scientifi¬ 
co* sia definitivamente tra¬ 


■■ Mercoledì scorso, una 
telefonala da Brescia: «Qui la 
Federazione. Alcuni dirigenti 
sindacali hanno letto oggi il 
tuo articolo sui contralti del 
pubblico impiego, e vogliono 
parlarti* «Una protesta?* «Al 
contrario, sono d'accordo e 
vogliono che tu insista Desi¬ 
derano darti qualche informa¬ 
zione». «Volentieri, vediamo¬ 
ci». 

E cosi sabato scorso, essen¬ 
do di passaggio aH’aeroporto 
di Milano, sono stato intercet¬ 
tato, da due giovani compa¬ 
gne. Cristina Mioli e Ileana 
Antonelli, dirigenti della Cgil 
postelegrafonici di Brescia. 
«Hat scntto che qualche ac¬ 
cordo sindacale, anziché mi¬ 
gliorare, peggiora la qualità 
dei servizi Vogliamo farti un 
esempio, dal nostro lavoro». 

Ecco 1 fatti Cis) e Uil hanno 
firmato un accordo sul super- 
prodotto, che ha (o scopo di 
velocizzare lo smistamento 
della corrispondenza. Non è 
altro che il vecchio sistema 
del cottimo Chi smista più 


Discutendo Tintemsta di Occhetto 
Un partito più conflittuale che tiene 
legate la tradizione liberaldemocratica 
e la rappresentanza dei lavoratori 


montata daH'orizzonte della 
storia. Chi sostiene, come Oc- 
chetio fa, «una concezione 
del socialismo come massima 
realizzazione delle libertà in¬ 
dividuali, di una effettiva liber¬ 
tà per tutti*, è uno che pensa, 
evidentemente, che li fìne del¬ 
la politica si sta radicalmente 
spostato, non solo dalla socia¬ 
lizzazione assoluta dei mezzi 
di produzione, ma anche da 
una gestione totalitaria dello 
strumento pubblico tradizio¬ 
nale. Tanto per non lasciar 
dubbi di sorta: «Ora ci dobbia¬ 
mo muovere nell'Idea che io 
Stato è fondamentalmente a- 
pecità di fornire le regole a 
una pluralità di soggetti pub¬ 
blici e privati. Cioè abbiamo 
bisogno di uno Stato che ga- 
rentizeg di più i diritti sociali e 
gestisca di meno*. 

Paraijk)ssalmente, qw^o 
aposiamento dell'otticB, inve¬ 
ce di allonUmare uUerionwdn- 
> (d dàllposperienie del mfeli- 
smo reale, per le prima volta 
dopo trent'anni consente di 
rimettere-in sintonia il prò- 
gresnsmo dell'Est con il prò-* 
gressismo deU'Ovest: cos'al¬ 
no é, infatti, la pemtrct/Jtadi 
Mìkhaìl Gorbaclov, se non un 
tentativo, dall’interno stesso 
dell'universo sorietico, di tiò- 
vare un nuovo equilibrio fra 
Stato e meraato, fra pubblico 
e privato, fri collettivo e incU- 
viduafe, nel denso, precisa¬ 
mente, di dare sempre più 
spazio ella tematica delle li¬ 
bertà, dei diritti e dell'iniziati¬ 
va indivìduafe^contro (o ac¬ 
canto) la tematica dei doveri, 
deH'organizzazione collettiva, 
delle costrizioni e del plgno? 
lo sento fortemente, in questo 
momento, la consonanza di 
questi due destini a lungo se¬ 
parati: è importante, anzi im¬ 
portantissimo, che j comunisti 
Italiani, in totale autonomia, 
contribuiscano a ritessere un 
quadro di rapporti poltiM Est- 
Ovest. quando una serie di 
pregiudiziali formidabili è ve¬ 
nuta meno a poco a poco da 
ambedue le parti, 
io non credo affatto che 

a uesta linea di pensiero sia 
estinata a condurre ad una 
visione de-conflittualizzata e, 
come dire, pacifista e mode¬ 
rala del confronto polìtico at- 
l'inlemo delle società demo¬ 
cratico-capitalistiche. Al 
econtrario: lo credo che li lun- 


pezzl guadagna dì più, giunge 

3 uasi a raddoppiare lo stipen- 
io; chi rifiuta questo incenti¬ 
vo viene penalizzato non solo 
nella retrifnjzione. ma nell'ac¬ 
cesso alle ferie. Carota e ba¬ 
stone valgono così ad accele¬ 
rare il lavoro, ma a scapito 
della precisione. Crescono 
perciò gli errori, e se un citta¬ 
dino sì vede recapitare una 
lettera dopo settimane o mesi, 
perché ha fatto il giro di mez¬ 
za Italia, ora può capirne la 
ragione. 

Ho cercato la parola cotti’ 
mone! «Dizionano enciclope¬ 
dico italiano*, per vederne 
l'origine. Viene dal latino quo- 
tumus, che significa «di qual 
numero?» Solo numero, non 
qualità. Il Dizionario aggiun¬ 
ge. «Il sistema di retnbuzione 
a cottimo è stato sempre con¬ 
siderato con sfavore dalle as¬ 
sociazioni sindacali, che vi ve¬ 
dono un incentivo, per l'ope¬ 
raio, a sfruttare le proprie 
energie lavorative sino all'e¬ 
stremo limite, per ottenere un 
maggior salano». L'edizione è 


ALBCRTO A80II ROBA 

go declino deirideoiogia so¬ 
cialista dentro e fuori I confini 
dell'Unione Sovietica On un 
intreccio complesso e k una 
serie di corrispondenze reci¬ 
proche, che spesso andavano 
al di là della volontà dei singo¬ 
li) abbia anchifosato la capa¬ 
cità della sinistra europea dì 
maturare, culturalmente e po¬ 
liticamente, un'alternativa allo 
stato di cose esistente, dando 
spazio, aimnto, a fenomeni 
creKenii al sclerosi e di ^ 
pannamento. li «moderno 
partito riformatore di massa», 
che il Congrosso di Firenze ha 
solo attombrato., senza riem¬ 
pirlo di contenuti, non è un 
partito meno ma più conflit¬ 
tuale del partili socialisti tradì- 
zionaii; solo che, Invece di 
programmare fi conflitto In 
base ad una tavola di valori 
procostiiuita, fa discendere Ja 
propria difesa degli interessi 
subalterni e delle opportunità 
conculcate dà una sostanziale 
adesione alle reali dinamiche 
di contrapposizione ira ceti, 
gruppi sociali, classi, così co¬ 
me le società democratico- 
capita! istiche (ma a questo 
punto potremmo trMquilla- 
mente ag^ungere: e quelle 
«socialisti continuamente )e 
rappresentano e le produco¬ 
no. Per certi versi • è vero - è 
un partito con un forte rotro- 
terra liberaldemocratico Qe 
separazione dei poteri, il ga¬ 
rantismo. il rispetto e fa tutela 
dei diritti ìrKlivìduaiO: ma per 
molti altri versi è un partito 
che continua a restar fedele in 
maniera insopprimibile alta 
rappresentanza delle classi 
subalterne e iavoratrtei. Se tie¬ 
ne insieme queste due cose, e 
queste due tradizioni, può 
aspirare ad essere il vero par¬ 
tito del lavoro emancipalo del 
XXI secolo, che, appunto, par¬ 
te da sinistra - e resta a sini¬ 
stra - ma ha molte probabilità 
di allargarsi anche verso il 
centro. 

Bisognerebbe aggiungere, 
non per amor dì polemica, ma 
per chiarezza concettuale e 
teorico-politica, nei momento 
in cui si va ad un Congresso di 
tanta importanza, che. se l'im¬ 
postazione di Occhetto fun¬ 
ziona ed è d^inata a marcia¬ 
re, essa si muove, ^!o stato 
attuale delle cose, in una dire¬ 
zione diametralmente oppo¬ 
sta nspetio a queiia espressa 


da) groppo dirìgente socialista 
italiano. Persino la comparsa 
di un'inedita componente li- 
berafdemocratica nella rifles¬ 
sione comunista divarica Inve¬ 
ce di awlcikìare. come qual¬ 
cuno al contrario potrebbe 
pensare, le due versioni mag¬ 
giori della sinistra italiana: i) 
■lib-lab* socialista si rivela in¬ 
fatti. alia prova delle cose, un 
modo di tenere Insieme in 
maniera sostanzialmente spu¬ 
ria (per non dire slromentale) 
una sorta di gestione moleco- 
laristlco-corporat Iva del so¬ 
ciale con una sostanziale vo¬ 
cazione poìitiqa elitaria e de¬ 
cisionistica (da qui le conver¬ 
genze tuU'altro che sorpren¬ 
denti con il clericalismo cor¬ 
porativo di Comunione e libe¬ 
razione: mentre il «liberali¬ 
smo* di Occhetto, in quanto 
non è disùuaio da un robusto 
senso delle,funzioni dello Sta¬ 
lo rifomqilore, poirebbe se 
mai suscitare consensi e at¬ 
tenzione presso certi settori 
laici e presso la tradizione cat¬ 
tolica liberaldemocratici). 

Ma. più in generale, è mia 
opinione che se «il nuovo par¬ 
tito comunista* sarà, necessa¬ 
riamente, il partilo dell'aller- 
nativa e de) «riformismo for- 
te*, dovrà scontrarsi con i) 
neomoderatismo socialista In 
tutti i campi che contano, a 
cominciare da quello della 
cultura, e puntare cosciente¬ 
mente ad un recupero sia so¬ 
ciale sia elettorale, nella con¬ 
sapevolezza che non ci sarà, 
semplicemente, nessuna al¬ 
ternativa se i comunisti non 
torneranno n crescere (questi 
é un’elementare certezza, da 
cui nessun comunista dovreb¬ 
be prescindere). Naturalmen¬ 
te, non penso ad una guerra 
tra comunisti e socialisti: pen¬ 
so ad una cortcorrenzasul ter¬ 
reno del programma (a pro¬ 
posito, non dimentichiamoci 
però che «programma» signifi¬ 
ca «Idee 4 fatti»), destinata, se 
è possibile, a far crescere la 
sinistra nel suo complesso. 

Vengo ai punti meno in lu¬ 
ce nei discorso di Occhetto. 
Se *11 partito comunista nuo¬ 
vo* non nnuncia ai suo radi¬ 
camento sociale • se, cioè, 
non ha intenzione di diventa¬ 
re un partito leadenstico, d'o- 
pinione, ecc.. ma intende res 
tar legato, sia pure in modi 
nuovi, alia rappresentanza 


del 1970, bisognerà riscriwr- 
la 

Cristina e Ileana, però, non 
sì adeguano. Sono combatti¬ 
ve, e ii fatto di essere donne e 
giovani, desiderose perciò di 
contendere agli straordin^ Il 
tempo per vivere, le stimola a 
lottare anche nel rindacato. 
Mi fanno, pnma di salutarci, 
un'altra segnalazione. Il Con¬ 
gresso della Filpt (postelegra¬ 
fonici della egli) ha deciso, in 
giugno, di uscire dai conrigti 
di amministrazione, per iKm 
condividerne gii errati orien¬ 
tamenti; ma la decisione non 
è stata ancora applicata. Spe¬ 
ro ora di ricevere un'altra tele¬ 
fonata. Non da Brescia, ma da 


delle classi lavoratrici -, come 
articolerà il suo discorso nd 
sociale? Detto in altri termini 
(certo un po' sommari): qual 
è la «parte progressista* della 
società, a cui fare appello on¬ 
de avere ia forza politica ne¬ 
cessaria ad avviare un grande 
processo riiormatore? E pos¬ 
sibile tracciare la mappa delle 
relazioni materiali esistenti Ira 
i diversi comparti del sociale, 
in modo da stabilire un'ipotesi 
di ricucitura anche sul piano 
poìitico-programmatico? (fo^ 
se la linea potrebbe essere: la¬ 
voro dipendente * professio¬ 
ni tecniche ed intellettuali 4 
pezzi di capitalismo riforma¬ 
tore: ma su questo punto c'è 
ancora da lavorare molto, an¬ 
che se nei suoi discorsi degli 
ultimi due anni Alfredo Rei* 
chiin ha pprtaio molti elemen¬ 
ti chianlicatori). Insomma, 
nello schema logico di Oc- 
chettos'iniravede meglio il di¬ 
segno teorico-politico che 
quello politico-sociale: ma io 
non credo che )) cervello de) 
primo ^a destinato a muover¬ 
si bene se non avrà le gambe 
del secondo. 

Infine, il partilo, lo penso 
che Occhetto abbia perfetta¬ 
mente ragione quando dice 
che questo panilo nformalore 
di massa può essere in Italia 
soltanto il Pei. e quando giu 
stifica questa persuasione pro¬ 
prio Sulla base della sua storia 
tormentata e contraddittoria, 
ma profondamente radicata, 
a sua volta, nella storia d'Italia 
degli ultimi sessanl'anni. lo 
non credo, però, che questo 
moderno partito riformatore 
di massa sia ancora il Pei co- 
m’è oggi. Sarebbe esiziale 
pensarlo. E non solo perché la 
cultura politica nuova, a cui 
pure Occhetto fa appello, 
stenta ancora a circolare nella 
misura massiccia che sarebbe 
necessaria. Ma soprattutto 
perchè, dopo molli anni in cui 
si sosteneva il contrario, a me 
pare che oggi la crisi di identi¬ 
tà si sia trasferita dal centro 
alla periferìa e che, per inten¬ 
derci, essa sia molto più acuta 
nelle sezioni che nella direzio¬ 
ne del partito. Dieci anni di 
ritardi e d'incertezze si p^a- 
no. La perestrojka politico¬ 
culturale non potrà passare, 
dunque, senza una prodigiosa 
perestrojka organizzativa e 
senza una circolazione socia¬ 
le molto intensa di elementi 
nuovi dentro e accanto il par¬ 
tito. Per ottenere questo - an¬ 
che se io sono persuaso, in 
questo momento, che sia-pos* 
sibile una nuova unità nel par¬ 
tito - c’è bisogno d'una batta¬ 
glia poiilìcB aperta sui punti 
pù qualificanti della nostra 
posizione. Aulico un Con¬ 
gresso da cui SI esca senza la 
minima possibilità di equivo¬ 
co sui vari punti del nostro di¬ 
scorso. Se faremo questo la 
forza, che è ancora tanto 
grande, è destinala ad aumen¬ 
tare. 


_ OlOVANWI BERUNOUER 

Superprodotto? 
Diciamo cottimo 



Roma, dai nostri dirìgenti del¬ 
la Filpt: per conferma, smenti¬ 
ta o protesta 

La compagna Lucia Testi, 
da Firenze, mi chiede se ho 
insto quella pubblicità televi^- 
va della carta igienica a colon, 
nella quale II compratore dice 
che «se non è azzurra (o rosa, 
o gialla) me la tengo»; e mi 
ch>ede che cosa ne penso. 
Nonl'ho vista, però ne ho sen¬ 
tito parlare. Mi domando se è 
più cretino quel pubblicitario 
che l'ha inventata, o quel con¬ 
sumatore che per pulirsi il se¬ 
dere va a cercare i) colore, an¬ 
ziché altri piegi, di quel gran¬ 
de ntrovaio della tecnica mo¬ 


derna che è la carta igienica. II 
pubbiicitano meriterebbe di 
essere precipitato da un edifi¬ 
cio alto "dieci plani di tene¬ 
rezza»; e II consumatore di 
avere una stitichezza così pro¬ 
lungata da far divenire can¬ 
gianti i colori della sua cute. 
Sarebbe per lui un'applicazio¬ 
ne non prevista dal contena- 
neo di Lucia, dico l'Alighien, 
della legge del contrappasso, 
cioè una pena che nproduce I 
caratteri essenziali (In questo 
caso i colorì) delta colpa. 

Mi è sorta però una doman¬ 
da: che succede nelle fabbn- 
che di carta igienica multico¬ 
lore? E dove queste scaricano 


Intervento 

Il caso Cava 
tra politica 
e legalità 


VINCENZO ACCATTATIB 


L a prima cosa che 
SI impone oggi 
alla sinistra è la 
ripresa di un di- 
scorso istituzio¬ 
nale serto ed approfondito 
sui temi posti dal referen¬ 
dum sulla giustizia. Un tema 
da analizzare a (ondo, a mio 
giudizio, è, precisamente, il 
rapporto fra il principio di 
sovranità popolare e quello 
di legalità: principi entrambi 
Krìliì nella Costituzione, 
principi entrambi «forti* ma 
difficili da coniugare e che la 
classe politica di governo 
ancor oggi mostra chiara¬ 
mente di non saper coniuga¬ 
re, come il recente caso Ale- 
mi insegna. La tradizione po* 
litico-cuUurale italiana non è 
certo ne) senso del rispetto 
dello Stato dì diritto. 

L’on. Craxi > per rifarmi 
agii esempi (tiù eclatanti • ha 
pochi giorni fa dichiaralo 
che, pur dopo la pubblica¬ 
zione deirordinanza del giu¬ 
dice Atomi, non vi sarebbe 
alcun elemento nuow> nella 
vicenda Cirillo-Gava, ma gli 
è stato giustamente obietta¬ 
lo che, quanto meno, vi so¬ 
no... proprio le 1.600 pagine 
dell'ordinanza dei giudice 
Atomil Cosa ha voluto dire 
allora l'on. Craxi? &tidente- 
menle ha voluto dire, o, co¬ 
munque, ha detto, che gli ac¬ 
ce/lamenti fatti dai giudici 
per lui non contano nulla, 
sono carta straccia. Nel re¬ 
cente passato Craxi ha affer¬ 
mato che fon. Nicolazzi era 
Stato assolto dalle persone 
che lo avevano rteletio. o 
qualcosa del genere. Egli 
mostra quindi, chiaramente, 
di avere in mente forme ano¬ 
male di giustizia popolare da 
sostituire alla giustizia ordi¬ 
naria. £ a soluzioni del gene¬ 
re che egli pensa quando 
parla di riforme istituzionali, 
quando dice che la Costitu¬ 
zione è Invecchiata e dR 
cambiare? ECco del temi le^ 
che meritano una discussio¬ 
ne approfondita, prima di 
tutto coi socialisti, se essi so¬ 
no diqtonibiiì; solo che essi, 
molte volte chiamali, anclie 
pubblicamenie, a sena di¬ 
scussione su questi temi, 
non sì sono mostrati disponi¬ 
bili; preferendo invece con¬ 
tinuare ad attaccare ta magi¬ 
stratura in termini di slogai) 
buoni per una certa platea. 

Intellettuali, scendete in 
campo, la classe di governo 
si auloassofve e mene sono 
accusa i giudici, ha senno 
Rodotà. Ciò avviene, occor¬ 
re aggiungere, da tempo, da 
prima deirinìzìatìva referen¬ 
daria. Magistratura demo¬ 
cratica. sempre critica verso 
ogni forma di coiporativi- 
smo giudiziario, negli ultimi 
tempi è stata costretta a 
scendere in campo in modo 
sempre più deciso in difesa 
dell’indipendenza della ma¬ 
gistratura, aspetto fonda¬ 
mentale dello Stato di dirit¬ 
to. proprio perché da tempo 
l'indipendenza della magi¬ 
stratura in Italia è minacciata 
da forze polìtiche di gover¬ 
no, socialisti in prima fila. 

Ciò che ì socialisti in effet¬ 
ti vogliono realizzare oggi in 
Italia sono (orme di potere 
centralizzato e lo dicono 
apertamente. La proposta di 
repubblica presidenziale, dì 


le loro scorie? Probabilmente 
c'è qualche lavoratore che si 
intossica durante la produzio¬ 
ne. Per gli scarichi, tempo (a 
mt fu segnalato che un picco¬ 
lo fiume toscano assumeva 
tinte diverse secondo i giorni, 
propno per questo tipo di la¬ 
vorazione. 

Ma anche per altre produ¬ 
zioni. Del fiume Bisenzio si è 
parlato, nette scone settima¬ 
ne, in tutta Italia, perché a 
Campi Bisenzio si è svolta 
(con successo) la<Fesia nazio¬ 
nale deirUnità; e perché i co¬ 
munisti hanno coito l'occasio¬ 
ne per creare un parco pubbli¬ 
co che sarà a disposizione dì 
tutti. Ma il fiume stesso, mi di¬ 
cono, è motto inquinato. Rac¬ 
coglie i reflui delle industrie 
tessili di Prato, e cambia spes¬ 
so colore secondo le tinture 
usai e per le stoffe. Le popola¬ 
zioni che risiedono a valle 
protestano, sta nascendo un 
conflitto fra i Comuni, e ven¬ 
gono rinfocolate antiche osti¬ 
lità e inimicizie che in secoli 


seconda r^bbtica, altro 
non significa che questo. Ciò 
che, in effetti, dà fastidio ai 
socialisti è i) pluralismo so¬ 
ciale ed istituzionale e una 
magistratura indipendenle'è 
parte fondamentale del plu¬ 
ralismo Islltuzlonate: è que¬ 
sto che occorre intendere 
bene. U posta in gioco è, 
quindi, molto grossa ed è, 
precisamente, ta sopravvi¬ 
venza o meno della demo¬ 
crazia pluralista in Italia; la 
sopravvivenza dei tipo di de¬ 
mocrazia quale disegnata 
dalla nostra Costituzione re¬ 
pubblicana. 

Non che, owiameme, la 
Costituzione non possa esse* 
re modificata, ma deve es¬ 
serlo perché, semmai, ci sìa 
più pluralismo e più diffusio¬ 
ne del potere, non meno. 

Il nostro è un paese mo¬ 
derno, è stato scrìtto, ma la 
vicenda Cirillo-Gava rivela la 
vecchiezza di un sistema po¬ 
litico che continua a rifugiar* 
^ nelle ncetle deirautoritarl- 
smo e della manipolazione. 
Qui mostrano la corda 
espressioni e slogan come ri* 
formismo o volontà di rinno¬ 
vamento democratico delle 
istituzioni. 

La magistratura deve, cer¬ 
to, manten^si nei limiti se¬ 
gnati dalla Costituzione, non 
deve lare indebite supplen¬ 
ze, come ia magistratura as¬ 
sociala va ripetendo da tem¬ 
po (basti ricordare il con¬ 
gresso di Viareggio), ma la 
magistratura deve pur tutta¬ 
via svolgere la sua specifica 
funzione di garante di legali¬ 
tà nei confronti di lutti, sen¬ 
za falsi rispetti nei confronti 
degli uomini del potere- È 
questo che gli uomini del po¬ 
tere itatiani devono Tina!* 
mente capire; questa la cul¬ 
tura democratica che devo* 
no acquisire, che ancora 
lon pottiedono. 

I principi demtl- 
eretici devono 
, essere rispettali 
in concreto, non 
ricordati solo 
nelle occasioni celebrative. 
Il governo di un paese occV 
dentale e democratico che si 
schiera più 0 meno cpmpàl* 
lamento contro un giudice 
nel corso di un processo a 
proiezione di un uomo poli¬ 
tico di governo ovviamente 
fa scandalo e non può non 
fare scandalo. 

Il caso Atomi rappresenta 
- a mìo avviso - una grave 
interferenza del potere poli¬ 
tico sutrautonomo esercizio 
deila giurisdizione secondo 
la peggiore tradizione italia¬ 
na. 

Molti continuano a favo¬ 
leggiare di «governo dei giu¬ 
dici*, ma la tradizione italia¬ 
na - come quella francese - 
non è certo nei senso dei go¬ 
verno dei giudici ma ne) sen¬ 
so, invece, del «giudici de) 
governo*, de) giudici subor¬ 
dinati. fino all'ossequio, al 
potere politico; di giudici 
succubi e intimiditi che mai 
hanno osato In passato di In¬ 
criminare uomini politici 
«hen piazzati . È questo che, 
negli ultimi tempi, è finito in 
Italia, è questo che sta finen¬ 
do ed è precisamente questo 
che dispiace agli uomini pò- 
iiltci di governo italiani. 


lontani condussero a guerre 
locali ma assai sanguinose. 

Spero che ciò non accada, 
e che la saggezza degli ammi¬ 
nistrato», l'azione delle popo¬ 
lazioni, lo stimolo a produrre 
pulito, raggìomamento delle 
leggi faccia tornare questo e 
altri fiumi alla primigenia pu¬ 
rezza, e che le trote e gli uo¬ 
mini possano nuovamente 
nuotare in queste acque. Se 
ciò non avvenisse, e in tempi 
rapidi, ci sarebbe una sola dif¬ 
ferenza rispetto ai conflitti del 
passato Parlando della batta¬ 
glia di Montaperti del 1260, il 
già citato Alighieri descnsse 
io strazio e il grande scem¬ 
piti che fece l'Arbia colorata 
in rosso. Pnma ci fu la guerra, 
e po) il fiume divenne colora¬ 
to. Nei tempi moderni c'è i) 
rischio che i fiumi sì colorino, 
e che ciò diventi poi causa di 
guerra - o per lo meno di ìnsa- 
nabiii contrasti - fra i Comuni, 
o Ira i guelfi e ghibellini di una 
stessa zona. Le antiche divi¬ 
sioni, come è nolo, arrestaro¬ 
no il progresso deH'ltalia 
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Politica Interna 


Tre ore di «faccia a faccia» tra il Pei 
e i dirigenti della maggiore confederazione 
Convergenze sulla democrazia economica 
Oggi appuntamento alla Cisl e alla Uil 


Occhetto alla Cgil: 



Reichlin Pizzinato, Occhetto t Del Turco durante I incontro di ieri mattina 


«Batta^ comune sul fisco» 


Tre ore è durato ieri il «faccia a faccia» tra il Pci e 
la Cgil A guidare la delegazione comunista c era il 
segreiairio generale Occhetto accompagnato da 
Reichlin. Bassolino Magno e Livia Turco Per la 
Cgil, tutta la segreteria Da Corso d Italia e venuta 
la proposta, lanciata da Occhetto, di un grande 
movimento riformatore, che unisca la sinistra, sul» 
Tobiettivo delta riforma fiscale 


STiFANO ■OCCONETTI 


WÈK ROMA Un «segnale» U 
definizione I ha data lo $lesso 
Occhetto quasi a voler aiutare 
i giornalisti a riassumere il 
senso del suo discorse^ (atto al 
termine dell incontro con la 
CgU II pnmo di un «giro» che 
porterà il Pcladiscutere - sta 
mane e oggi pomeriggio < an 
che con la segreteria della Gisl 
e della Uil Un segnale lancia 
to dall «unica casa in comune 
che hanno comunisti e socia 
listi» (tanto per usare le parole 


del «compagna Craxi» che le 
adoperò nel luglio scorso 
quando s Incontrò con i diri 
genti di Corso d Italia) Una 
metafora facilissima la «casa 
comune» è la Cgil l destinata 
ri del messaggio sono tutte le 
forze di progresso nformatn 
CI E it partilo socialista Un 
partito con II quale restano 
«elementi di divisione» ohe 
vanno al di là detta «diversa 
collocazione chi al governo 
chi all opposizione» Ma que 


ste differenze possono essere 
superate Come'’ In che mo 
do^ E soprattutto su quali 
proposte politiche'’ Al termi 
ne del «faccia a faccia» tra i) 
Pei c la Cgil Occhetto in una 
conferenza stampa non si è 
sottratto ad alcuna domanda. 
«Per dirla molto semplice 
mente - sono )e parole del se 
gretario comunista '■m una fa 
se caratterizzata da discussio 
ni e divisioni (alcune anche 
francamente enfatizzate vai 
gaper lutti I esempio del voto 
segreto) tutti noi abbiamo 
pensalo che invece del muro 
contro muro sia motto piu 
imwrtante un iniziativa di tut 
le le forze nformatnci su un 
obbiettivo sociale importante 
Obbiettivo che deve essere (a 
riforma fiscale» E un tema 
questo che davvero può esse 
re «unificante» per un grande 
schieramento Perché I obiei 
tivo della riforma fiscale sol 
tende la cultura dell equità 


della giustizia fiscale temi da 
sempre cari alla sinistra Cè 
questo ma cèdi piu «lanfor 
ma fiscale può diventare la le 
va per disegnare un nuovo 
modello di sviluppo per la so 
luzione di molli problemi a 
cominciare da quelli del lavo 
ro» E insomma nella riforma 
fiscale che si possono trovare 
le risorse pe una diversa poli 
tica economica 
Fisco dunque Per aggre 
gare un nuovo movimento 
(«per far e'itrare in campo 
con maggior slancio te forze 
nformatrici» a voler usare an 
cora le paro e di OcChetto) E 
dentro questo movimento che 
spazio c è per il sindacato? Le 
domande la conferenza 
stampa toccano insomma il 
tema • delicato - dell autono 
mia sindacale Visto - come 
dire ? > con un angolo di vi 
sualeunpo diverso nspetto al 
passato Antonio Pizzmato il 
leader della Cgil ha liquidato 


con una ballula lenn^ma 
domanda sul sindacato e la 
«Cinghia di trasmissione» del 
partito «E un concetto supe 
rato già dal 1956 quando c e 
ra Di Vittono» Il problema 
non è qui Nella conferenza 
stampa ien sta il sentano 
del Pci che quello delia Cgil 
hanno provato a delineare le 
carattenstiche nuove 

dell «autonomia» «Non solo 
dai partili e dai governo - ci 
liamo ancora Pizzinato - Noi 
vogliamo una autonomia in 
positivo Nel senso che I auto 
nomta la nveleremo con la 
nostra capacita progettuale 
La nveleremo pensa^^ prò 
gettando proposte per tutta la 
sinistra» 

Proposte che Occhetto ha 
chiamato «riformismo forte» 
Alcune idee sono uscite già 
dall incontro di »en a comm 
ciare dalla riduzione d orano 
di lavoro come sceita euro 


pea «Un altro tema anche 
que^o unificante per le forze 
di sinistra - e di nuovo Oc 
Ghetto che parla > e quello 
della democrazia Anche nel 
campo economico» In di 
scussione c e insomma ) ap 
(Creazione degli articoli 39 e 
46 della Costituzione quelli 
che riguardano la rappresen 
tativita de) sindacalo e preve 
dono forme di partecipazione 
dei lavoratori alla vita delle 
imprese Un confronto su que 
tio è già iniziato nel ifaccia a 
faccia» di ien in Corso d Italia 
e questo ha reso entusiasta 
Ottaviano Del Turco sociali 
sta numero due delta Cgil 
che al termine della riunione 
ha definito «estremamente 
positiva la fine di un tabu per 
la sinistra quali sono stati fino 
ad ora gli articoli 39 e 46 della 
Costituzione» Ancora altro 
tema toccato il ruolo dello 
Stato in un economia moder 


na E qui Occhetto non ha m 
dicato un obbiettivo ma ha 
delineato un quadro dentro 
CUI sviluppate la ricerca «C e 
bisogno di ndiscutere li molo 
delio Stato nel senso che 
quest ultimo deve saper indi 
care regole nuove regole a 
lutti coloro che operano sul 
mercato» Il vecchio «statali 
smo» della sinistra si supera 
COSI disegnando uno Stalo 
meno «gestore» ma che e so 
praltutto una «guida allo svi 
Zuppo» La conferenza slampa 
potrebbe (mire qui ma non 
poteva mancare la domanda 
sugli assetti miemi nella Cgil 
Ne avete parlato? Pizzinato ha 
ancora I appoggio del Pci? 
Occhetto ha risposto prima 
con ironia («strano una do 
manda che proprio non mi 
aspettavo») poi senamente 
•L unica risposta legittima e 
che questi problemi devono 
essere affrontati solo in casa 
sindacale» 


’ Oggi De Mita vede sindacati e Confindustria. Domani Consiglio dei ministri 

Pomicino annuncia tagli alla fiscalizzazione degli oneri sociali 

Finanziafia ’89 alla «prova del fuoco» 


Oggi la Finanziaria *89 passa al vaglio delle forze sui raggiungimento di un ac 
sociali e del lavoro il presidente del Consiglio ineon- ^ 


trerà i massimi esponenti di sindacati e ConfindUstria 
proprio mentre a palazzo Chigi nasce un piccolo 
Kglalloii sulla partenza di De Mita per il Giappone E, 
intanto, dal ministro Cirino Pomicino giunge un con 
(uso annuncio sulla possibile «diversificazione» della 
fiscalizzazione degli oneri sodali tra Nord e Sud 


ANOCtO MELONE 


■■ ROMA A mezzogiorno 
entreranno a palazzo Chigi 
Pizzinaio Marini e Benvenu 
to Quattro ore dopo i massi 
mi rappresentanti della Con 
lindustria PIninfarina in testa 
Quella di oggi è quasi una 
«prova del fuoco» per la ma 
novra economica del governo 
Do Mita epcr il varo delia leg 
ge fmanziana 1989 che do 
vrebbe avvenire nel Consiglio 
dei minisiH di domani Un 
passaggio particolarmente 
ostico è di non piu di quattro 
giorni fa la dura sortita di Ser 
iiò Plnlnlarlna che «avvertiva» 
li governo a non Illudersi di 
rappezzare la situazione ba 
sondasi spila crescita registra 


ta quest anno daliecononla 
italiana «Siamo ad un passag 
gio decisivo per il futuro del 
paese» aggiungeva con un 
duro rimbrotto «Non si com 
prende perché il presidente 
del Consiglio discuta soltanto 
con 1 sindacati» 

Richiami confindustriali a 
parte De Mita ha fin troppi 
nodi su cui confrontarsi con le 
organizzazioni sindacali 
mentre per ora è confermata 
la mobilitazione generale sui 
temi fiscali Riforma dell Irpef 
sgravi tassazione Indiretta a 
partire dalla possibile stenllz 
zazione sulla scala mobile de 
gli effetti di un aumento dell i 
va Imponibile fare previsioni 


proprio 

su questo tema è giunto un 
confuso annuncio del mini 
Siro delia Funzione pubblica 
Paolo Cirino Pomicino, da^la 
tribuna del convegno sullo 
sviluppo di Napoli In svolgi* 
mento nel capoluogo campa 
no «Il governo Sta decidendo 
»■ ha detto > una diversifi 
cazione tra Nord e Sud della 
fisqafizzaione degli oneri so 
ciati» E quasi a «rafforzare» (a 
dichiarazione ha aggiunto 
•Anche se ci si rende conto 
che questa misura da soia non 
basta» Come «tradurre» que 
ste frasi? Da palazzo Chigi si 
sta per varare una delle nume 
rose misu'e prospettate un 
mese fa da Amato (non resti 
tuzione delle quote sanitarie 
per alcune fasce di imprese 
commerciali) o si pensa a n 
durre la fiscalizzazione per il 
settore industriale del Centro 
Nord? Le parole (volutamente 
confuse?) di Clnno Pomicino 
non consentono una nsposta 
e lo stesso presidente della 
Confmdustria presente a Na 
poli non è andato oltre un «ri 
sponderemo soltanto dopo 


aver avuto te comunicazioni 
direttamente dal presidente 
del Consiglio» Insomma, non 
smentisce né conferma La 
differenza tra le due ipotesi si 
può ben comprendere e no 
(evole Nel pnmo caso Si pun 
(a ad una ridotta manovra di 
contenimento nel secondo si 
finisce per innescare un mec 
canismo che coinvolge direi 
tamente il costo del lavoro il 
funzionamento stesso del ser 
vizio sanitario la compelifivi 
là delle imprese con ricadute 
facilmente prevedibili sull in 
nazione Per fare un esemplo 
la nduzione di soli mille dei 
circa ottomila miliardi che lo 
Stato restituisce atte imprese a 
titolo di fiscalizzazione com 
porterebbe un aggravio dello 
0 7% sul costo del lavoro Con 
tutte le conseguenze cui si ac 
cennava 

Sarebbe insomma esatta 
mente 1 opposto di una delle 
linee portanti della proposta 
di riforma fiscale avanzala sia 
dai sindacali che dalle opposi 
zioni di sinistra annullare prò 
gressivamenle I intera quota 
degli oneri «jciali come con 
trappeso per un innalzamento 


delle imposte indirette Ma 
'più probabilmente, d segnale 
che il governo è In grado di 
dare é ben lontre da quello 
di una riforma da un lato si 
tenta la reintroduztone di una 
sorta di tassa sulla salute peri 
lavoraton autonomi ftu^endo 
appanre dall altro ima sorta 
di «bilanciamento» in negrUtvo 
anche per ta contnbuidone sa 
nitana nel campo del lavoiP 
dipendente 

La situazione nmane dun 
que confusa anche a venti 
quattro ore dalla scadenza dei 
«fatidici» trenta giorni net qua 
li De Mita avrebbe dovuto «n 
formare lo Stato» Con il con 
dimento di una nota di «giat 
lo» ta data ballenna della par 
lenza del presidente del Con 
sigilo per la visita in Gi^jpone 
Fissata per il pomenggio del 
22 quindi spostata al 23 sera 
infine al 24 mattina SMo in 
certezza per la malattia di Hi 
rohiio^ Gli stessi pc^a^e uf 
ficiali di palazzo Chigi nspon 
devano di no ma ui serata e 
giunta (a secca smentita a 
■qualsiasi illazione il viaggio 
resta regolarmente program 
malo per li 24 settembre» 



Pàitecipaziofii statali 

De Mita è impreparato 
Rimandato a ottobre 
il vertice di maggioranza 


■1 ROMA II vertice di mag 
gloranza «ulte Partecipazioni 
statali 0 in alternativa il ConsI 
glio di gabinetto non si ter 
ranno entro questa settimana 
c&pìe era jmzialmenle previ 
sto De Mita aveva promesso 
che avrebbe risolto i problemi 
che da qualche mese paraliz 
zano I attività delle industrie 
pubbliche prima della sua par 
lenza per il Giappone in prò 
gramma per la fine della setti 
maria Ma evidentemente non 
si sente ancora pronto ad a( 
froniare i) corposo contenzio 
so che si è accumulato soprat 
tutto tra democristiani e socia 
listi Se né riparlerà dunque ai 
prirni di ottobre E non si sa 
ancora in quale forma la c|ue 
stione sarà affrontata II Psi da 
tempo preme perché sia una 
riuhìone di maggioranza ad 
occuparsene volendo cosi at 
tnbulre all avvenimento una 
marcata caratterizzazione po 
litica Poco convinti di un tale 
strumento sembrano Invece i 
democristiani e del tutto con 
irari l repubblicani che ancora 
ieri hanno sottolineato come 
I Intera materia sia di stretta 
competenza del) esecutivo 
De Mita per ora non ha ancora 
scelto 

TVitlo dovrebbe Intanto re 
stare congelato secondo 11 
dettalo del vertice pentaparti 
to dell inizio di agosto Allora 


su Iniziativa socialista si deci 
se in sostanza che le operazio 
niln corso soprattutto da par 
le dell In (polo ferroviario 
energetico e aeronautico de 
stino della Sme partner este 
ro per I liaitel) dovessero con 
siderarsi sottratte alla compe 
lenza del ministro Fracanzani 
per diventare materia di venti 
ca politica tra i partiti Fracan 
zani sembra aver di (alto ac 
cattato questo suo staio di mi 
nonta istituzionale Oggi 
avrebbe dovuto presentarsi ai 
la Camera a conclusione del 
l indagine conoscitiva sui rap 
porti Ira pubblico e privalo 
ma non ci sara E questo per 
che secondo il deputato co 
munista Garavini «il ministro 
non avrebbe 1 automa di 
esporre in proposito una posi 
zione del governo senza una 
collegialità di orientamenti 
del governo stesso» Garavmi 
rileva la grave anomalia di un 
ministro delle Partecipazioni 
statali che «nemmeno su un 
tema di sua rigorosa compe 
lenza è abilitato a rispondere 
a una commissione parlamen 
lare assumendo per sé piena 
responsabilità» ( comunisti 
hanno comunque chiesto che 
sla fissata una data ravvicinata 
per 1 audizione di Fracanzani 
in mancanza della quale la 
commissione dovrebbe co 
munque concludere i indagi 


Cava contestato alla conferenza metropolitana. L’intervento di Chiaromonte 


«A Ntqioli Tanti-Stato criminale 
primo ostacolo allo sviluppo» 


Modigliani: 
scoraggiante 
l’azione 
del governo 



•Al programmi del governo italiano crederò quando h 
vedrò» per Franco Modigliani premio Nobel per 1 eco 
nomia e difficile non essere scoraggiati dalle contrad 
dizioni del governo italiano che da un Iato dichiara 
intenzioni di tagli di spesa e dall altro aumenta gli sti 
pendi degli insegnanti in misura considereNVle» Ceco* 
nomista analizzando la situazione economica del pae 
se ha fatto rilevare come la crescita che e e sembra 
destinata a rimanere limitata anche nei prossimi anni, 
sia condizionata ria iattori interni e da fattori esterni 
Tra 1 primi I alto livello di disoccupazione che ormai è 
al 12% e un deficit pubblico che permane mollò eleva¬ 
to nonostante il calo dell inflazione 


Metalmeccanici 

denunciano 

sperequazioni 

inaccettabili 


Le federazioni Cgil Cist e 
Uil dei lavoraton metal 
meccanici (Fiom, Firn e 
Diìm) affermano in una 
nota unitaria che «con le 
negative posizioni espres¬ 
se dal governo sulla tassa- 
zione dei lavoratori auto¬ 
nomi e delle rendite finanziarie si configura a fronte 
dei modesti e ancora incerti risultati ottenuti per i lavo 
raion dipendenti il mantenimento di una situazione di 
sperequazione inaccettabile» «Sulle pensioni - aggiun 
ge la nota - le proposte del governo sono foi temente 
penalizzanti per i lavoratori dei settori privati mentre 
non emerge nessun elemento di riforma Per quanto 
nguarda i tagli delle uscite essi vanno m direzione di un 
peggioramento dei livelli di assistenza per i lavoratori e 
I pensionati» Secondo Fiom Firn e Cill «deve essere 
sconfitta la linea di ridimensionamento degli impegni di 
investimento nei settori dei trasporti dell ene^ta, delle 
telecomunicazioni» 


Colombo (Cisl) 
«La manovra 
non può essere 
a somma zero» 


Li» manovra economica 
del governo «non può es 
sere a somma zero 0 peg¬ 
gio ancora in perdita peri 
lavoratori dipendenti» Lo 
ha sostenuto alla vigilia 
del confronto con il pre»- 
dente del Consiglio De 
Mita li numero due della Cisl Mano Colomoot «Se 
questo dovesse essere il segno della manovra ' avverte 
Colombo - il sindacato non potrà che esprimere il più 
netto dissenso» Dunque un Incontro Importante per 
Cgil Cisi e Uil chiamate in caso di esito insoddiafacen- 
te a decidere le forme di mobilitazione e di iniziative 1) 
Sinquadn da parte sua nchiede una riduzione a 4 dolio 
attuali 9 fasce di reddito cosi ripartite da 0 a 20 miìioni, 
da 20 a SO da 50 a 100 ed oltre i 100 milioà 
aliquote potrebbero essere rispettivamente del !20, del 
30 del 40 ed infine del 50% 


Per Patn«cco 
fuori luogo 
parlare 
di «boom» 


•Si sta enfatizzando la si 
tuazione congiunturale 
dell economia Italiana ho 
sentito che qualcuno par 
la di «boom» Sarebbe ora 
che SI guardasse cosa succede altrove» Per JlvJcepresi 
dente della Confmdusirla C^rlo Patrucco «parlare di 
boom Italiano perche il prodotto interno lordo au¬ 
menta del 3 5 per cento e la produzione del 5 per cento 
mentre negli Usa e in Giappone I aumento e rispettiva 
mente del 6 7 e dell 11 appare piuttosto singolare Nes¬ 
suno nega i risultati raggiunti ma c e una situazione di 
innegabile difficoltà derivala da) debito pubblico, dalla 
mancanza di infrastnitture per I mdustna ecc > RivoI 
to ai sindacali il vicepresidente della Confinduslna ha 
affermato «C è ancora un eccesso di stato sociale del 
quale le organizzazioni dei lavoraton devono prendere 
atto» 



Schettini (Pei) 

precisa 

sull’ltaltrade 


L onorevole Giacomo 
Schettini responsabile 
dei settore Mezzogiorno 
delPci in riferimento a un 
articolo pubblicato da 
«Epoca» a proposito de) 
caso lialtrade, sostiene 
che «li Pci e stato I unico 
parlilo che in ogni sede ne) Parlamento nol^iH^rnitato 
di gestione dell agenzia nel consiglio d ammlhlstrazio 
ne dell ente si e batutto con coerenza contro una ge 
slione scandalosa e dissennata della società suddetta 
come e facilmente documentabile Nel consisliorii am¬ 
ministrazione presieduto dal prof Liccardi il Pci non si 
e mai riconosciuto» 


GIUSEPPE BIANCHI 


DAI NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAGONE 


ita NAPOLI «Signor sindaco 
Signori " La voce di Antonio 
Cava SI spezza li sommersa 
nonostante gli amplificatori 
da una salva di urli e fischi A 
tre metri da lui consiglieri co 
muhali e parlamentari missini 
srotolano uno striscione e 
sbandierano manifesti chie 
dono le dimissioni del mini 
stro degli Interni in nome de) 
Cirillo gale I! sindaco Lezzi 
chiede Ta calma una due tre 
volte Poi rinuncia con un na 
poletanissimo «eh agg a fa '’ 
Trambusto e battibecchi 
stemperano nelle risate Qual 
che facinoroso insiste poi lo 
striscione scompare La prò 
testa eclatante e fatta Cava la 
liquida cosi Non ho mai con 
(uso la lotti politica con le 
sceneggiate 

La giornata conclusva de) 
la Conferenza dello sviluppo 
de)) area metropo)ilana di Na 
poli organizzata da) Comune 
nei capannoni dell Ansaldo 
trasporti con gran doviz a di 
mezzi e sponsor ha vissuto 
dunque questo inaspettato m 
lervento L unico perche il re 
sto della giornata e scivolato 
su binari previsti De Mita non 
è venuto a tirare le conclusio 
ni impegnato com e negli in 
contri preparatori del vertice 
I ministri socialisti hanno di 
sertato in massa solo Carraro 
SI è esibito in un breve e 
scontato compitino sui mali 


del turismo meridionale Ce 
rano invece Fracanzani Cm 
no Pomicino Gaspan e ap 
punto Cava venuti pero - a 
giudicare dagli interventi -■ piu 
per distribuire bacchettate 
sulle dita agli ammmistraton 
locali che per dire parole nuo 
ve suite intenzioni del gover 
no verso il Mezzogiorno 
Parlando n maltmala il se 
natore comunista Gerardo 
ChiaromontL aveva ncono 
sciuto al meeting di Napoli 
pur con il limile di cadute prò 
pagandistiche un mento aver 
rimesso al centro del dibatti 
lo dinanzi a una platea vasta e 
influente I attenzione al fuiu 
ro produttivo e civile di Napoli 
e dell area metropolitana Un 
futuro - aveva specificalo - 
«non piu affidabile a interventi 
straordinari o politiche spe 
ciali ma chi deve stare den 
tro la politica nazionale ne 
deve modif care gli indirizzi 
generali» Un no al meridiona 
itsmo straccione e alla corsa 
alle opere pubbliche per co 
gliere i punii di fondo della 
crisi deli arca napoletana ta 
deindustrializzazione la fati 
scenza dede strutture e del 
tessuta urba io la necessita di 
governo forte e coordinato 
degli interventi Ma Chiaro 
monte aveva anche evocalo al 
tavolo della Conferenza un 
convitato ben presente a Na 
poli ma mv.sso m secondo 


piano nei due giorni del dibat 
Ulo ta camorra «Anlislato» 
come i ha definito il capo del 
la polizia Pansi un aniistalo 
che costituisce secondo il 
presidente della commissione 
Antimafia i) pnmo grande 
ostacolo allo sviluppo E di 
conseguena il pnmo punto - 
ha annunciato ancora Chiaro 
monte - di qualsivoglia «ac 
cordo di programma» sui prò 
getti per Napoli Poche ore 
dopo gir ha fallo eco Sergio 
Pinmfanna presidente della 
Conhndustna «In un ambien 
te profondamente segnato da 
fenomeni mafiosi la ncostru 
zione di una ordinata convi 
venza civile costituirebbe un 
incentivo importante almeno 

G uanto attn tipi di incentivi 
elle attivila produttive prò 
mosse sia da imprendilon me 
ndionali sia da mdustnali di 
altre regioni» A questo stesso 
argomento Gava ha dedicato 
soTo le battute finali del suo 
movimentato discorso ac 
cennando alla polemica sui 
poteri dell alto comissano e 
annunciando «nei prossimi 
giorni» la prevista vista di Sica 
a Napoli 

Gli altri ministri non hanno 
nsparmiato cntiche pesnati al 
le autonomie locali Cinno 
Pomicino rcsponabile della 
Funzione pubblica ha nnfac 
ciato al Comune la presenza 
di diseconomie esterne che 
e compilo del Comune supe 
rare» Un nfenmento questo 


alla necessita di risanare li tes 
»Jto urbano pena la «produ 
zione di delinquenza» E Ga 
span lamentandosi di aver 
aspettalo invano proposte 
dal) ente locale m vista della 
Conferenza ha approfittato 
per ^ntualizzare che ) Oin 
(Operazione integrata Napoli 
un complesso di opere - ac 
quedoUi interventi igienico 
sanitari viabilità extraurbana 
opere portuali e aeroportuali 
ecc ) finanziala fra ) 85 e 187 
con 8 754 miliardi in parte 
della Cee ha incontrato «ntar 
di delle ammmistrazoni locali 
a costituire i relativi uffici e 
«resistenze ai vincoli di coor 
dinamento» con «tempi lecni 
CI troppo lunghi nell utilizzo 
dei coninbuti» che nsch ano 
di far decadere i finanziamen 
li europei 

Diverso il tenore dell mter 
vento di Carlo Fracanzani mi 
nistro delle Partecipazioni sta 
tali Ha elencato principi e in 
tenziom dell impresa pubblica 
per li Sud che spaziano dalla 
valorizzazione delle risorse 
naturai e artistiche agli invc 
stimenti industnah ad allo tas 
so di innovazione Su un pun 
lo cruciale dell Italsider ha 
pero in sostanza npetuto cose 
già noie m (art colare ha prò 
spettato che al ridimensiona 
mento degli impianti d Ba 
gnoli faccia riscontro una 
eindustnalizzazione conte 
stualc centrata intorno ad 
otto progetti nei quali finora 
n'*l mento non c e traccia 


GRUPPO DEI DEPUTATI COMUNISTI 

Presentazione del rapporto per un 

PIANO NAZIONALE 
PER LE BIOTECNOLOGIE 

Presiede RENATO ZANGHERI 

Introduce LUCIANO VIOLANTE Conclude ALFREDO REICHLIN 
Interverrà ANTONIO RUBERTI, ministro per la Ricerca scientifica 
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Politica Interna 


Occhetto sulla proposta pei Differenze nella maggioranza 

«Un’altra fase istruttoria II de D’Onofrio: «Si può 
per garantire assieme trattare sulle eccezioni» 
nuovi diritti del Parlamento» Oggi \i giunta del Senato 

Voto spreto, partita aperta 
«Si eviti il muro contro muro» 



itMato Zangheri 


La questione voto segreto «non deve diventare oc¬ 
casione per ingaggiare un muro contro muro tra le 
forze di sinistra», dice Occhetto sottolineando co¬ 
me sia «falsa» l'immagine di una contrapposizione 
tra abolizionisti e no: «Tutti ci siamo detti d'accor¬ 
do sulla sua regolamentazione». E allora: nessun 
dramma, ulteriore «fase istruttoria» e, in parallelo 
alle nuove regole, «nuovi diritti parlamentari». 


OIORQIO FRASCA FOLARA 


M ROMA. Liniziativa del se- 
graiario del Pei (l'occasione 
gli é data dalle domande del 
giomaiisii al termine dell'in¬ 
contro alla CgiI) segna una 
giornata che ha fatto registra¬ 
re diversi segnali nuovi nel 
confronto sul voto segreto. In 
vista della riunione di oggi 
della giunta per il regolamen¬ 
to del Senato, chiamata ad 
esaminare le proposte alter¬ 
native e non ultimative formu¬ 
late dal relatore de Nicolò Li- 
pari, sono emersi accenti di 
una certa disponibiliti della 
Oc e de) Pri al confronto. Ciò 
che ha destato qualche preoc* 
cupatiorte tanto ne) socialisti 
quanto ne) socialdemocratici, 
che appaiono come le com* 
ponenti più rigide della mag- 
gioranu, ma insieme più iso¬ 
lale (e di questo isolamento si 


coglie qualche preoccupata 
ammissione). 

Liniziativa di Occhetto, in¬ 
tanto. Il segretario del Pei 
sgombra subito il campo dagli 
equivoci e dagli strumentali- 
smi («tutti d'accordo da tem¬ 
po che il problema era la re¬ 
golamentazione») e va al pun¬ 
to-chiave: «Se si esce dalle 
crociate 11 problema è sempli¬ 
ce. quali materie comprende¬ 
re in una nuova regolamenta¬ 
zione e quali no. Si volerà, su 
alcune questioni andremo in 
minoranza, su altre no e ai ar¬ 
riverà quindi ad un certo equi¬ 
librio nella regolamentazione 
del Voto segreto, Perché dun¬ 
que presentare un'Immagine 
falsa alla gente, come se ci 
fosse chi non vuol toccare 
niente?». Poi la proposta nuo¬ 
va: che su questo ci sia «una 


ulteriore fase islrutloria, dì ac¬ 
cordo e di incontro tra tutte le 
forze parlamentan». La base: 
«Nessuna delimitazione Ira 
maggioranza e opposizione» 
su una materia cosi delicata e 
coinvolgente fondamentali di¬ 
ritti, e «contestualità coi nuovi 
diritti parlamentari». 

Cosi definita la posizione 
dei comunisti, Occhetto ag¬ 
giunge che «anche se Craxi 
non fosse d'accordo con que¬ 
sta nostra posizione, ciò non 
deve diventare il punto cen¬ 
trate di uno scontro nel Pae¬ 
se»: «Ciascuno farà la propria 
battaglia, si voterà - ed io spe¬ 
ro che si possa arrivare anche 
ad accordi più ampi - e anche 
se non si arriverà ad un accor¬ 
do totale, ci sono altri temi 
che interessano il paese e le 
forze di rinnovamento su cui è 
possibile subito cominciare 
un'azione comune». 

in parallelo, e successiva¬ 
mente con una scansione 
piuttosto significativa, dalla 
De vengono una serie di prese 
di posizione che sembrano as¬ 
secondare t'indirizzo delle 
proposte aperté elaborate dal 
senatore Lipari. La prima no¬ 
vità viene da piazza del Gesù 
per la firma de) responsabile 
dell'ufficio istituzioni France¬ 
sco D'Onofrio: la sua sortila - 
si fa sapere - non incontra le 


nseive di palazzo Chigi, dove 
non sì esclude che la maggio¬ 
ranza possa trovare un accor¬ 
do diverso nspetio a quello 
prospettalo alla Camera, che 
consenta un incontro con 
l'opposizione. E suirimposta- 
zione di D'Onofrio ci sarebbe 
l'assenso del ministro per le 
Riforme istituidonaii Meccani¬ 
co e della segreteria repubbli¬ 
cana. Ma cosa ha proposto 
D'Onofrio? il succo è che la 
soluzione prospettala dalla 
maggioranza alla Camera sul 
voto segreto non sarebbe un 
«prendere o lasciare». Anzi, 
«all'interno della sua forte 
coerenza le questioni poste 
dalle opposizioni possono e 
debbono trovare orecchie at¬ 
tente nei gruppi della maggio¬ 
ranza». Il Pci dovrebbe com¬ 
piere «il gesto coraggioso» di 
•accettare il principio del voto 
palese*; ma i «senza stravolge¬ 
re l'accordo di governo*) si 
può «ampliale» il novero delle 
«eccezioni»; non solo di carat¬ 
tere costituzionale. Ma non è 
questa, a quanto pare, l'opi¬ 
nione soclaiista: «Non sono 
possibili mediazioni a questo 
punto», dice il vicec^grup- 
po al Senato Silvano Signori. 

Interviene sui Popolo Paolo 
Cabras: «Confrontarsi con 
l'opposizione per invitarla a 
concorrere alla revi^one» del 


voto segreto «non è un aito di 
debolezza ma una conferma 
della bontà della poiitica fi¬ 
scella». ti Pd non parli di «di¬ 
chiarazioni di guerra», ma il 
Psi «non enfatizzi lo scontro 
come una svolta epoede...». 
Si rifa vivo il senatore Luigi 
Granelli: «Bisogna avviare m- 
bito un negoziato ad ampio 
raggio nell'intento di introdur¬ 
re intanto it >mto palese sulta 
Finanziaria e sulle leggi di rile¬ 
vanza economica coi» le più 
larghe convergen^ possibili». 
E suggerisce a De Mita di de¬ 
legare ad un vicesegretario 
delta De «una iniziativa auto¬ 
revole. anche a iiveilo dei par¬ 
titi per non lasciare soli 1 grup¬ 
pi parlamentari in una iMtta- 
glia di grande rilievo da legare 
anche a precise scadenze sui- 
l'insieme delle riforme istiHi- 
zìonali». E lo stesso Cabras, 
sul giornate de. scrive che «la 
strada delle rifornì istituzio¬ 
nali è irreversibile» e che «il 
capitolo dei regolamenti par¬ 
lamentari è una parte che d 
tiene interne ^ hrtto». 

Reagisce a questi accenti il 
capogruppo de) f^i a Monte¬ 
citorio, nìippo evia; «Si sen¬ 
tono circolare proposte per 
l’ampliamento deite ipotesi in 
cui va mantenuto II voto se- 

f ireto. Che facciamo?, anche 
n questa m^eria d mettiamo 


a rìdisculere gli accordi pro¬ 
grammatici'^ E lo facciamo 
proprio all'indomani di un 
chiaro e compatto pronuncia¬ 
mento in aula del pentapartito 
sulla data, almeno, del dibatli- 
to?». I socialisti affidano il 
compilo di un più cauto mes¬ 
saggio al presidente , della 
commis^one Affari costitu¬ 
zionali della Camera. Silvano 
Labriola; «Molto dello svilup¬ 
po ulteriore della politica ita¬ 
liana dipende dal modo con il 
quale la questione si risolverà 
nei prossimi giorni». Proprio 
Labriola è stato ieri coprola- 
genista di un balletto, nella 
giunta per il regolamento 
quando s'è trattato - dopo il 
nnvio della settimana scorsa 
della Camera > di decidere 
chi sarà il relatore per l'aula 
della proposta (di ispirazione 
socialista) per l adozione del 
voto palese come regola. Il 
presidente della Camera Nil¬ 
de lotti ha insistilo perché fos¬ 
se hii, Labriola: e Labriola ha 
insistito non solo nel rifiutare 
ma net cercare di rifilare l'in¬ 
carico ad un de (Ciaffì), nel- 
l'intento di coinvolgere diret¬ 
tamente l'alleato nella gestio¬ 
ne del confronto in aula. Al¬ 
trettanto ha fallo il capogrup- 

C > de Martlnazzoli verso il Psi. 

no scaricabarile. Finché si 
sarebbe stabilito che tocchi a 


Francesco D’Onofrio 


Ciaffi 

E intanto ti vicepresidente 
de della Camera Gerardo 
Bianco chiede che a Monteci¬ 
torio SI segua l'esempio del 
Senato dove - con la proposta 
Upari - «si sta cercando il mo¬ 
do di arrivare ad una soluzio¬ 
ne equa ed eouilibrata». Alla 
riunione odierà delta giunta 
di palazzo Madama, i comuni¬ 
sti vanno - lo sottolinea Ciglia 
Tedesco - con una reale aper¬ 
tura alla discussione, che può 
essere costruttiva. Apprezza¬ 
mento per le ipotesi Lipari an¬ 
che dal presidente del deputa¬ 
ti comunisti. Renato Zangheri; 
«Come quelle nostre, costitui¬ 
scono una base di discussione 
e di confronto che giudichia¬ 
mo positiva». Insomma, «con 
uno sforzo di buona volontà 
da parte di tutti, si può giunge¬ 
re ad un accordo». «Chi ha 
senso di responsabilità a que¬ 
sto punto è chiamato ad apri¬ 
re un tavolo di trattativa, ahri- 
menli - dice Zangheri - sarà 
chiaro a tutu il significato di 
contrapposizione e di rottura 
che si vuol dare a questo ap¬ 
proccio alle riforme istituzio¬ 
nali. Non c’è dubbio che do¬ 
po una rottura sul voto segre¬ 
to. si potrebbe parlare con 
molta difficoltà di proseguire 
su una via che già si è rivelata 
piena di ostacoli disseminati 
artificialmente». 


Gioia Tàuro Trapani 

Respinto Azzerate 

dal w le giunte 

il ricorso de «anomale»? 


Oggi l’aula di Montecitorio decide 

Se ^ riforma l’Inquirente 
Darìda e Mc^iz^ dai pudici 


«■ REQQIO CALABRIA, (1 9 e 

10 ottobre a Gioia Tauro si vo¬ 
tar! tA! òlla elezioni par il rin- 
no^ dèi consiglio comunale 
non saranno presenti le lista 
della De a dei Psdi II Tar di 
Raggio Calabria ha Infatti re¬ 
spinto Il rieorao presentato da 
queati due partiti contro la de¬ 
cisione della commissione 
elettorale mandamentale di 
escluderli dalla competizione 
per Irregolarità nella presenta¬ 
zione delle loro liste. Secondo 

11 Tar, Infatti, «gli atti riguar¬ 
danti la presentazione delle li¬ 
ste sono Impugnabili soltanto 
nel momento della lettura del 
verbale della proclamazione 
degli eletti, nel momento cioè 
terminale della procedura 
eleltorale». De e Psdi, Insom- 
ma. dovranno attendere pri* 
ma II voto e poi. se lo vorran¬ 
no, riptesentare II ricorso. La 
commissione elettorale man- 
.. damentaie di Palmi non aveva 

accettato le liste presentate 
dal due partiti perchè le firme 
dei presentatori non erano 
state autenticate, 


wm ROMA. Un vertice del 
pentapartito ha deciso l’azze¬ 
ramento di tutte le «giunte 
anomàle» della provincia di 
Trapani e l’estensione delle 
maggioranze a cinque? La no¬ 
tizia non ha ricevuto confer¬ 
me. I segretari provinciali del 
cinque partiti si sono riuniti lu¬ 
nedì sera ma dall’Incontro 
non è scaturito alcun docu¬ 
mento. La De ha fatto sapere 
che net vertice si è deciso solo 
railargamento di alcune giun¬ 
te Dc-?ci al Psi, di completare 
in altre la lormula del penta- ; 
partito e che non c'è alcuna 
volontà di rottura con il Pei. Il 
segretario regionale del Psi, 
Nino Buttila, dice Infatti dì 
non essere a conoscenza dì 
una linea dì azzeramento del¬ 
le giunte anomale. E quello 
provinciale del Pei, Antonino 
Marino, sostiene che «dalle di¬ 
chiarazioni del segretario del¬ 
la De Nino Laudicina capiamo 
che sì vuote favorire l'Ingresso 
del Psi nelle giunte dove è 
presente il Pei». Nella irallali- ; 
va entrerebbero la provincia 
di Trapani(quadrìpartito senza 
Pri), il Comune di Àgrisento e 
alcuni centri importanti come 
Caslelvetrano, Valderice. Pa- 
cecoeSalemi. ' 


L'assemblea di Monlecilorìo vota oggi in seconda 
lettura, e con un occhio alla vicenda Nicolazji-Darì* 
da, la legge di riforma coslitu:tio»«l« »di procedi; 
menti d'accusa (J'ex Inguii^hte). Per. l'ipirhddlata 
entrata in vigore nella'nuova norm^ è.necessaria'la, 
maggioranza di due tenti dei deputati (cioè 421 votO' 
e la successiva definitiva approvazione del Senato 
con le medesime modalità. Il Pel voterà a favore. 


aUlQO OIU’AQUILA 


■■ ROMA. Sembra ormai 
prossima l'approvazione deli- 
nlliva della riforma della com¬ 
missione Inquirente, seppure 
al termine di un cammino tra¬ 
vagliato. Si (ratta di un obbligo 
contratto dal Parlamento in 
conseguenza del voto refe¬ 
rendario del novembre '87. In 
quell’occasione, a stragrande 
maggioranza, gii elettori ^ 
espressero appunto per l’abo¬ 
lizione della vecchia commis¬ 
sione Inquirente, e dunque, 
implicitamente, per una nuo¬ 
va regolamentazione. 

Il testo, che ha già ottenuto 
un primo consenso sia della 
Camera sia del Senato, aboli¬ 
sce la cosiddetta giustizia po¬ 


litica: non sarà più il Parla¬ 
mento, trasformato in colle¬ 
gio istruttorio, a mettere ì mi¬ 
nistri in staio d'accusa e a 
mandarli dinanzi alla Corte 
costituzion>aie pef il giudizio 
definitivo e inattuabile (il 
che ha consentito (inora il re¬ 
golare insabbiamento di tutti i 
processi ad eccezione di quel¬ 
lo deU'ex ministro socialde¬ 
mocratico, Mario Tonassi). 
Sarà invece la m^istratura or¬ 
dinaria a procedere e la Ca^ 
mera d'appartenenza del mi¬ 
nistro inquisito sarà solo chia¬ 
mala a concedere l'autorizza¬ 
zione a procedere. 

Il testo SUI quale sono con¬ 
fluiti i consensi dei cinque par¬ 


titi della maggioranza e del 
partito comunista Individua 
due condizioni per un e%«n- 
tuale diniego deU'autorizza- 
zione. E cioè che il ministro 
abbia agito per MLdifaaa di In¬ 
teressi cotfituzionaimente ri¬ 
levanti, oi^re che abbia agi¬ 
to per un preminente interes¬ 
se pubblico. Da qualche parte 
è stato notato che (a seconda 
condizione, per ia sua generi¬ 
cità. potrebbe favorire abusi e 
interpretazioni ambigue. Ban¬ 
che il Pei, nel corso delle vo¬ 
tazioni parlamentari, quel 
particolare punto, si è a suo 
tempo astenuto. Net comples¬ 
so tuttavia U giudizio resta po¬ 
sitivo. Non solo perché ri in- 
(reduce il pnncipk) che sia ta 
giustizia ordinaria a fare il suo 
corso, ma anche perchè le in¬ 
dagini in tal modo dovrebbe¬ 
ro risultare più tempestive e 
garantite dal prìnc^^ delia 
territorialità in cui è stato 
commesso il reato. 

Come abbiamo detto il vo¬ 
to di stasera avrà una diretta 
ripercu^one sui pn>cedi- 
mentì a carico degli ex mini- 
stn Danda (de) e Niccriazzi 


(psdi) relativi allo scandalo 
delle coriddeite «carcen d'o¬ 
ro». 

Oggi come o^i. sulla bàse 
della normativa in vigore (de- 
linlta «legge ponte» perché 
copre il periodo di interregno 
Ira l’abolizione della vecchia 
legge e il varo della riforma), 
la ha Camera fissato per il 24 
ottobre la seduta per la «mes¬ 
sa In stato d'accusa davanti al¬ 
la Corte costituzionale» di Da¬ 
rìda e Nicolazzi. Se. come tut¬ 
to lascia prevedere, nel frat¬ 
tempo sarà entralo in vigore il 
nuovo lesto, la seduta sarà 
quasi certamente revocata 
con ì poteri del presidente per 
essere nconvocaia quando ì 
magistrati ordinari avranno 
completato la loro islrulloria e 
trasmesso i relativi alti al Par¬ 
lamento con la richiesta di au¬ 
torizzazione a procedere. 

In linea teonca c'è anche la 
possibilità che questo non 
succeda. Ad esempio, se oggi 
mancasse (come è spesso 
successo in passato) un nu¬ 
mero consistente di deputati 
delia maggioranza e non si 



Franco Nicolazzi 


raggiungessero I necessari 
421 «sì», e la legge venisse ap¬ 
provata a maggioranza sem¬ 
plice, la rilorma a norma di 
Costituzione resterebbe con¬ 
gelata per Ire mesi durante i 
quali potrebbe essere impu¬ 
gnata attraverso un referen¬ 
dum popolare. In sostanza, i 
due ex ministri verrebbero 
processati coi vecchio siste¬ 
ma della giustizia politica to¬ 
gliendo a) giudice ordinano la 
possibilità di indagare e di de¬ 
cidere Come si vede, un volo 
quello di oggi che anche per 
queste ragioni assume una va¬ 
lenza politica non indifferen¬ 
te 


L’idillio tra a Psi e CI 
Acquaviva, Pillitteri 
e Formigoni contro 
«la teologia di De Mita» 


ENNIO ELENA 


M MILANO «Mi sento motto 
orfano di Loris Fortuna». Il no¬ 
me delio scomparso parta« 
menlare socialista, uno dei 
«padn» delta le^me sul divor¬ 
zio, piomba a sorpresa »i) 
pubblico che gremisce ta sala 
dove SI svolge i) dibattilo or¬ 
ganizzato per spiegare che 
cosa è veramente occaduto a 
Rimini, sui finire di agosto, tra 
Comunione e liberazione e il 
Psi. Lo pronuncia un militante 
socialista, Luciano Belli Paci, 
per nulla convinto de) coretto 
che fino a quel momento ha 
cantalo le lodi dello «storico 
incontro» Cl-Psi durante i) di¬ 
battito che ha come inierpieti 
principali Formigoni, i) sinda¬ 
co Pillitteri. il senatore sociali¬ 
sta (ìerosa e Giancarlo Galli 
Gennaro Acquaviva (capo 
della segreteria politica di 
Craxi). che airuitimo momen¬ 
to ha dovuto disertare rincon¬ 
tro, ha inviato un intervento 
scritto. 

Acquaviva ripete che i so¬ 
cialisti a Rimini sono andati 
«non certo a cercare voti, ma 
a confrontare con un movi¬ 
mento di giovani che operano 
nella società e che quindi la 
conoscono». Non capisce, 
quindi, «che cosa mai sia suc¬ 
cesso per aver determinato 
una cosi fr^orosa esplosione 
di opposizione». «Se De Mita 
si è improvvisato professore 
di teologia • scrive Acquaviva 
- e tanta scienza e tanto pote¬ 
re sono stati buttati in cvnpo, 
vuol dire che è stato toccato 
un tasto importante, direi fon¬ 
damentale della tastiera politi* 
co-partitica Italiana: ma a me, 
sinceramente, quale sia que¬ 


sto tasto mi sfugge». E dunque 
non ri spiega lejrotemidN 
che al neeiing di Nirilni hé^ 
na fatto seguito, diiNnte le 
quali «i gesuiti hanno sguazza¬ 
to suite pagine di “Repubbli¬ 
ca" per parlar mole di C) e del 
Pri», grazie a Scalfari fche 
sponsorizza De Mit« o^del qua¬ 
le De Mite si serve per (utieie 
sue beghe di portilo e «N go¬ 
verno». 

Questo dice Acquaviva. % 
qualcosa di molto rimile ripe¬ 
te. impavido come a) solito, 
Formigoni. A Rimini, non c*è 
stato «né un flirt, nè un ko(»« 
do elettorale, né un rendez- 
vous da spiaggia, mi un dialo¬ 
go culturale sul tema del mee* 
ling; Il senso religiose e tinto 
quello che ne derivo». Se que» 
sto ia gente non lo ho capiìp è 
per la perfidia dei mass me¬ 
dia, dei notiziari radioteteiM* 
vi che, con freddo calcòlo. 
hanno ignorato ogni appunta¬ 
mento culturale del mecitni 
per puntare tuUcrNin modo M- 
roSristlco» su) «dialogo tra De 
il Pri». 

Non meno impavido è Pil- 
litierì, che si compiace di es¬ 
sere stato parte «del cuneo 
piantatone! grande conformi¬ 
smo culturale delt'ideoioEia 
marx-comunista», ri iplngt 
avanti affermando di ■esseie 
d'accordo con la abluzione 
data all’ora di religione oMiN* 
gatoria», ma d'accordo anche 
•con l'analiri di FormigoiU*. 
«Avendo in comune la letlglQ^ 
rità. il Pri e Ci non possono 
che copirri». diqa, qhe.cp- 
sa, oltre che sul potere, Fo^ 
migonl e Pillitteri non lo han¬ 
no spiegato. 


Nomina dei commissari Cee 

La Malfa scrive a De Mila: 
non è affare di De e Psi, 
serve un «vasto consenso» 


■i ROMA. I commissari Ita¬ 
liani alla Cee non devono es¬ 
sere designati «da questo o 
quel partito», bisogna invece 
scegliere «figure su cui con¬ 
verga un consenso vasto e ri- 
gnillcalivo». 1) segretario del 
Pri La Malfa ha scritto una let¬ 
tera a De Mita in cui affronta il 
«nodo» della nomina dei due 
rappresentanti nella commis¬ 
sione esecutiva della Cee. I 
commissari che stanrro per 
■scadere» sono il de Natali e il 
socialista Ripa di Meana, ma 
già sono cominciale )e prime 
pressioni per arrivare alla ri¬ 
conferma (soprattutto da par¬ 
te del Psi). 

La Malfa ora invita il gover¬ 
no a sforzarsi per «individuare 
personalità prestigiose e auto¬ 
revoli conosciute e apprezzo- 
te tanto ne) nostro Paese che 
sulla scena iniemazionale». Il 
contenuto del messaggio in¬ 
viato a De Mila è stato reso 
nolo dallo stesso La Malfa in 
una lettera indirizzata al lea¬ 
der del Pr Marco Pannello, in¬ 
dicalo da alcuni esponenti ra¬ 
dicali come possibile com¬ 


missario. U Malfa rteeida la 
dichiarazione del capogruppi 
de) Pri Del Pennino favormo* 
le alla candìdaium Pwmeilp, 
ma sposta subito l’attenzione 
sulle prosrime eiezioni euro¬ 
pee; va esaminata concfcm- 
menie l'ipoteri, dice il segre¬ 
tario repubblicano, di pvesMt 
tare uno schieramento di pi^ 
liti e organismi federallMicI, 
dal Movimento federaURi el 
repubblicani, ai liberali q al in¬ 
dicali. D'accordo con la coir- 
didature Pannello ri dichiara H 
capogruppo del Psdi alla Ca¬ 
mera, Rlìppo Caria. 

In margino c’ò da regisiràie 
un'altra puntata della potemi- 
ca tra Pri e Fri sulla proposta 
di La Malfa di candidare alla 
presidenza della Repubblica 
per il '92 Visentini o Sparii^ 
ni. 1 socialisti avevano pvlató 
di «lottiezazione». £ oggi la 
Voce repubo/iama fispeme 
sostenendo che il rilievo viene 
da chi «ri è adoperato per lot¬ 
tizzare tutto il louizzabile» e 
che la «volgarità» del Psi non 
può che «determinale eflfltl 
politici» ali'rntemo della ctMil- 
zìone a cinque. 


^ Il direttore generale ascoltato alla Camera 

Agnes suona l’allanne per la Rai 
11 Pd: «Colpa dd patti tra De e Psi» 


Pei e Psi insieme contro lo scandalo alla Usi 

Alt al cratralino mlliamfeir in 
A Parma pentapartito spaccato 


Biagio Agnes lancia un allarme serio sulle capacità 
di tenuta della Rai. Esclude che la cosiddetta «pax 
televisiva» con Berlusconi possa significare accet¬ 
tazione di una politica di cartello, basata sul duo¬ 
polio; ma poi si contraddice, allorché valuta positi¬ 
vamente l'ipotesi governativa di dividere a metà, 
tra Rai e tv private, le risorse del sistema. Veltroni 
(Pel); limitare l'invadenza degli spot. 


ANTONIO ZOLLO 


IMI ROMA II tetto pubblicita¬ 
rio annuo della Rai viene fissa¬ 
to, per legge, dalla commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za. Le contese tra De e Psi 
hanno paralizzato la commis- 
rione , che da circa due anni 
non dà più indicazioni alla 
Rai. E evidente che gli inser¬ 
zionisti non aspettano (come 
potrebbero?) 1 comodi di De e 
fri; il rischio, per la Rai, è di 
essere espulsa dal mercato 
pubblicitario. Ieri pomeriggio, 
1) direttore generale della Rai, 
parlando davanti alla commis¬ 
sione Cultura della Camera, 


fldlmenslonamento grave e ir¬ 
reversibile del servizio pubbli¬ 
co, una menomazione, della 


democrazia. Tuttavia, ogni 
qual volta i dirigenti Rai lan¬ 
ciano questi 5o5, ci si chiede 
perchè mai l'azienda di viale 
Mazzini non difenda con mag- 

g lor vigore e continuità i suoi 
uoni diritti. Lo hanno chiesto 
ieri ad Agnes i deputati Veltro¬ 
ni (Pel) e Bassanini (Sinistra 
indipendente) E' evidente 
che li gruppo dirigente della 
Rai preterisce affidare ia pro¬ 
pria sorte a logiche di hnee 
inierne, cóme Te ha definite 
Bassanini, di rapporti carsta 
con i partiti della maggioranza 
ai quali il management fa rife¬ 
rimento la pratica della so- 
uramtà limitata alla quale - 
ha detto Veltroni - ia Rai sem¬ 
bra incapace di sottrarsi an¬ 
che quando deve tutelare se 


stessa. 

I guasti, ma anche le con¬ 
traddizioni, generali da que¬ 
sto rapporto innaturale tra Rai 
e partiti di governo sono 
emersi daH'auaizione di len 
Agnes ha iniziato il suo ragio¬ 
namento da due fatti recenti- 
1) la ratifica, con un anno di 
ritardo, della nuova conven¬ 
zione Slato-Rai, che ha appe¬ 
na mitigalo lo stato di preca¬ 
rietà nel quale agisce ia Rai; 2) 
la sentenza delluglio scorso, 
con la quale la Corte costitu¬ 
zionale ha dichiaralo il duopo¬ 
lio negatore del pluralismo e 
ha ribadito che la tv pubblica 
•deve essere dotata del corre¬ 
do di frequenze e di risorse 
necessario all'adempimento 
dei propri compiti» in questo 
quadro Agnes ha posto il pro¬ 
blema della legge di regola¬ 
mentazione che non deve ri¬ 
pristinare situazioni di privile¬ 
gio per ta Rai, ma che deve, 
anzi, liberare la Rai dall'attua¬ 
le situazione di pesante pena¬ 
lizzazione. che deve fissare re¬ 
gole eque per chi già opera 
nel settore tv e jier chiunque 
vi si volesse affacciare Agnes 
ha fornito alcune cifre a soste¬ 
gno del pencolo che incombe 
su! servizio pubblico (benché 
esso abbia magnificamente 
vinto negli ultimi mesi il duel¬ 


lo con Berlusconi e si stiano 
apprestando interventi di ra¬ 
zionalizzazione e riduzione 
degli sprechi: piano editona- 
te, ristrutturazione e via dicen¬ 
do) proprio netta fase di mas¬ 
sima espansione dei mercato 
pubblicitario, la quota Rai è 
scesa dal 17/18% del 1985 al 
14,5% del 1987; negli ultimi 8 
anni i due aumenti di canone 
hanno appena coperto la spi¬ 
rale mllazionislica, mentre la 
dinamica dei costi aumentava 
vertiginosamente. Di questo 
passo, entro breve tempo i n- 
cavi pubblicitàri del gruppo 
Berlusconi supererebbero 
quel che la Rai incassa som¬ 
mando pubblicità e canone 
Ciò si deve al fatto che entità 
del canone e della pubblicità 
sono decisi non dalla Rai, ma 
da governo e Parlamento; che 
le decisioni di questi ultimi so¬ 
no talvolta penalizzanti, sem¬ 
pre tardive; mentre Berlusco¬ 
ni Si muove libero da ogni re¬ 
gola e misura. 

Ma se ie cose stanno cosi 
che prospettive di cambia¬ 
mento possono esserci finché 
si rimane prigionieri propno 
di quella logica che fa viaggia¬ 
re la Rai costantemente sul fi¬ 
lo del rasoio? L'ipoteri. peral¬ 
tro tecnicamenie non applica¬ 
bile, della spartizione pantana 


delle nsorse inchioderebbe la 
Rai a una logica di dtK^lio, 
lascerebbe a governo e Parla¬ 
mento le leve della decirione. 
Veltroni, Bagnini e altri han¬ 
no per questo sollecitato ia 
Rai ad abbandonare la logica 
della mera, ancorché fondala, 
recriminazione; che lascia le 
cose come stanno e (orna 
buona per non affronlwe i) 
problema dì un radicale rin¬ 
novamento dell'azienda di 
viale Mazzini Se Berlusconi 
compra la Slanda, con il risul¬ 
tato di alterare ultenormente 
il mercato pubbticitano. se il 
problema è liberarsi dalla 
morsa del parliti dì governo e 
garantirsi pari condizioni dì 
partenza in un ristema mì^o 
ispirato a una sana ed effettiva 
concorrenza, ebbene bisi^na 
che ia Rai si misun con obiet¬ 
tivi diversi, che non 11 mirag¬ 
gio di una spartizione per leg¬ 
ge delle nsorse. Veltroni e 
Bassanini ne hanno nbadiiì al¬ 
cuni arginare l'invadenza de¬ 
gli spot; rendere la gestione i 
aziendale piò efficiente e prò- ; 
duttiva, mentare, con i (atti, la 
fiducia e la credibilità del pub¬ 
blico. Attesa per oggi l'audi¬ 
zione di Mlsasi; altre ne inizia¬ 
no al Senato in vista deila teg- 

t e da costruire sulle macene 
ell'opzione zero. 


Bloccali i lavori per il centralino da 6 miliardi del- 
rUsI 4 di Parma, messo in minoranza il presidente 
De a Parma il pentapartito comincia a traballarè. 
Una inedita convergenza Pei-Psi ha di latto deciso 
la sospensione dei lavori alfidati con trattativa pri¬ 
vata alla Sip. Dietro al fatto amministrativo, c'è la 
sconfitta della De e del modo con cui a Parma ha 
occupato in questi anni i posti di potere. 

_ DALIA NOSTRA RrPAZIONE _ 

PAOLO BARONI 


M PARMA L'assemblea dì 
lunedi sera è durata oltre ogni 
misura «Difficile > si mormo¬ 
rava nei corridoi del palazzo 
municipale - liquidare così, in 
quattro e quatlrotto un'allean¬ 
za che durava dal 1984» 
Quello deirusl è infatti il pri¬ 
mo pentapartito che si è inse¬ 
diato in città. L'alleanza non è 
rotta. Anzi, tutti gli alleati di 
governo hanno tenuto a preci¬ 
sare a più riprese che l'atto 
messo in discussione aveva 
solo valenza tecnica. Ma tanta 
insistenza porta subito a pen¬ 
sare che la delibera votata da 
Pci e Psi. astenuti De e partiti 
laici, un significato politico ce 
l'h.i eccome. «E una novità 
politica, di grande rilievo > af¬ 
ferma il capogruppo Pci all'as¬ 


semblea dei Comuni Vincen¬ 
zo Trezza - non solo perché 
ha msolato la De, ma perché 
ha dimostralo che l'alleanza 
di i^niapartito non sembra 
più insostituibile». La revoca 
della delibera, su un lavoro 
aspramente criticato oggetto 
di verifiche da parte deila Cor¬ 
te dei Conti e delta Procura 
della Repubblica, è anche la 
rivelazione delio sfascio della 
sanità a Parma Ed è soprattut¬ 
to un chiaro atto di-sfiducia 
nei confronti del presidente 
deit'Us) Giovati dal quale ci si 
aspetta da un momento all'al¬ 
tro l'annuncio delle dimissio¬ 
ni Altrimenti non può fare su) 
suo capo pende già una mo¬ 
zione di sfiducia presentata 
dal Pei che sarà discussa ve¬ 


nerdì prossimo La De per ò, 
intanto fa quadrato attorno a 
lui indecisa sul da farsi. «No, 
non siamo ancora in presenza 
di fatti nuovi - sostiene il se- 
gretano provinciale dello scu- 
docrociato Romiti - la vota¬ 
zione ha solo espresso la libe¬ 
ra posizione dell'assemblea». 
A suo giudìzio sarebbe stato 
preferibile sospendere la deli¬ 
bera per dare a tutti la possibi¬ 
lità di compiere un'attenta ve¬ 
rifica. «E stala - dice - una 
decisione affrettala» Riflessi 
politici? «Bisogna chiarirsi > 
sostiene Romiti - se sono gli 
uomini a non andare bene o 
se è la formula di governo che 
va cambiata» 

I socialisti ieri non hanno 
rilascialo dichiarazioni; aspet¬ 
tano. Nei giorni scorsi però il 
senatore Fabio Fabbri, parlan¬ 
do a) Festival dell'«Avanti!» di 
Parma aveva attaccato dura¬ 
mente la De, anche per il caso 
del centralino deiruri. «La De 
- aveva affermato - non può 
pretendere la solidarietà del 
Psi in ordine ad atti contrari ai 
principi della buona ammini¬ 
strazione». Allargando poi il 
discorso alle giunte anomale 
aveva fatto intendere che an¬ 
che a Parma si sarebbero fatte 
sentire quelle ntorsloni mi¬ 
nacciate nei giorni scorsi dalia 


Direzione nazionale del suo 
partito. 

Il pentapartito dunque sem¬ 
bra propno giunto alla rcM 
dei conti? Si vedrà nei proe¬ 
mi giorni M M trarrano da que¬ 
sta vicenda le dovute conse¬ 
guenze polìtiche. Ma cosa ha 
innescato tutta la vicenda. Ira- 
sformatasi poi in una vaia e 
propria lotta al coltella all'in- 
<*ì gestìoite 
dell Usi’ Lappano per I lavori 
di mtilusione del centrino 

del p™’*randi della*™i!)l^ 
di lulii 01 uffici dell'ente, ui» 
decisione fatta ratificMe dU 
comitato di seslione e (pilndl 
dall assemblea dei Comuni 
commettendo una sorta di do. 
lo intenzionale dal mamento 
che il presidente De ha tenuto 
nascoste patte Mie ìnlfMim- 
zioni relativo all aliate. Il co¬ 
sto del lavoro, 6 miliardi e STO 
inilloni Iva compresa, è stalo 
giudicalo iToppo elevato (una 
analoga ollarta dall'CHIveUì. 
ben più coiivenienle, non è 
stala nemmeno presa in est. 
me), scprrelle le norme dì ag- 
gludicMone del lavori Ctratta- 
liva privala anziché concorso- 
appalto irregolari le modalità 

delconlraUtilacuìdui?(ae<« 
6 anni anziché 1 3 prevali per 
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IN Italia 



Emergenza 

ambiente 


Ieri un lungo colloquio al Quirinale tra Ruffolo e Cossiga 
Continua anche oggi il vertice con le Regioni Toscana 
ed Emilia-Romagna: per Guerzoni è stato fatto «un passo avanti» 
Il ministro deH’Ambiente: «Così intrappoleremo i colpevoli» 



«Il fisco a caccia di chi avvelena» 


Il ministro deH’Ambienle ha reso pubblico, ieri, un 
primo elenco delle ditte che hanno inviato i veleni 
in Nigeria, e degli intermediari che hanno permes¬ 
so la bgona riuscita dell'operazione Ruffolo an¬ 
nuncia che chiederà agli inquinatori e ai commer¬ 
cianti dei veleni di risarcire allo Stato il prezzo 
dell'emergenza-navi Nel pomeriggio, al Quirinale, 
Cdssiga e Ruffolo hanno avuto un colloquio 


NADIA TARANTINI 


]ROMA La storia inllnila 
()ei)a «Karm B » e delle altre 
navi ih attesa di approdare in 
Italia torna a palazzo Chigi In 
un irjcontro tecnico che si 
protrae fino a tardissima sera 
Ruffolo 0 Cossiga sono a col 
lOquio dal pomeriggio ^ sotto 
lineano fonti informai»non 
è stato un chiarimento ma 
l’approfondimento comune ^ 
un tema caro ad entrambi B 
infanto le agenzie di stampa 
battono il comunicato di Gior* 
gio Buffolo con d quale il mi 
nisiro deH'Ambiente sembra 
rassicurare ii presidente della 
Repubblica e anche le piu che 
maliziose indiscrezioni della 
rivista di Comunione e libera 
zione, che ieri ha insinualo i 
tOO miliardi necessari alio 
amaldmento dei rifiuti tossici 
affanno sótiralli al fondo de) 
la «cooperazione allo svilup 
do>, insomma il Terzo mondo 
viene beffato due volte Ruffo* 
io risponde pagheranno gii 
Inquinatori, e io Stato sarà In 
tegralmente risarcito E si co 
stiTuirè parte civile anche per 
le eventuali conseguenze pe 
nal) Il ministro dell Ambiente 
ha fatto sapere di aver attiva* 
lo, « questo scopo, non solo II 
nucleo operativo dei carabi* 
nieri che continua I indagine, 
ma anche la Guardia di fman* 
za, che collaborerà •• con in 
dagini anche doganali e fiscali 


> affinchè il risarcimento e il 
recupero siano assicurati Infi 
ne I carabinieri stanno svoi* 
gendo per conto del ministe 
ro anche indagini specifiche 
sul danno ambientale utili an 
che ai fini di polizia gludizia 
ria 

Le indagini - conclude il 
comunicato •• «proseguono 
per giungere ad una completa 
identificazione di tutte le im¬ 
prese che hanno compiuto le 
operazioni di esportazione 
dei rifiuti verso (a Nigeria, 
nonché delie operazioni dì 
esportazione verso il Libano 
(da questo paese, infatti prò 
vengono altre navi cariche di 
rifiuti indusirialOn 
L elenco di imprese e inter¬ 
mediari benché parziale, oc¬ 
cupa un terzo del comunicalo 
di una paginella c e anche - 
guarda caso - I Acna di Cen 

f ;io mollissime imprese dico- 
oranti e depurazione, piu dt 
una vecchia conoscenza degli 
amblcnlaiisti (come la Jolly 
Wax, implicata anche nell af¬ 
fare Zanoobia) L'elenco ri¬ 
guarda le navi già arrivate ad 
un passo dai nostri porti, pro¬ 
venienti da Kqko, la «Karin B ■ 
e la «Deepsea Carriera Un’al¬ 
tra nave è attesa per la metà di 
ottobre sempre dalla Nigeria 
conterrà le «terre inquinatea 
della discarica e porterà co¬ 


me minimo un canco di I 500 
tonnellate di rifiuti Potranno 
essere di piu perchè alla bo¬ 
nifica sovraintenderà i) gover 
no nigeriano che potrà pre 
tendere uno scavo piu ampio 
Dal Ubano invece le navi 
arnveranno tra novembre e 
dicembre la Moni Eco ha ini 
zialo le operazioni da due set 
limane appena e già si preve 
dono circa 700 tonnellate di 
terre inquinate Alla pulizia 
delle discariche andranno ag¬ 
giunte, quando sara le bonm 
che di navi e depositi di stoc 
caggio (non ancora individua 
ti), il che fa ben comprendere 
) insistenza degli amministra¬ 
tori locali perché il piano di 
analisi stoccaggio e smalti 
mento dei rifiuti sia deltagtiato 
e perché il governo assuma 
impegni finanziari precisi La 
stona infinita insomma, deve 
trovare un primo punto di ap¬ 
prodo 


Ieri sera i due commissari 
ad acta i presidenti delle Re 
gioni Emilia Romagna e To 
scana si soro incontrati a pa 
lazzo Chigi con gli 'emissari* 
di lutti I mmisln interessati 
Protezione civile (il professor 
Merli) Ambiente (il capo di 
gabinetto Manin Carabba) e 
Tesoro Sanità e Manna mer 
cantile hanno mandato i foro 
esperti E stata una riunione 
che ha accolto in parte le ri¬ 
chieste di Luciano Guerzoni e 
Gianfranca Bartolini Al pri 
mo presidente della giunta 
regionale eimhano romagno 
la i) governo ha assicurato 
condizioni di sicurezza per la 
preclassificazione a Livorno 
dei rifiuti «per rendere sicuro 
li trasporto e lo stoccaggio!, 
come Guerzoni aveva chiesto, 
le risorse finanziane (100 mi¬ 
liardi in parte sul bilancio 88, 
in parte sull 89) 1 assegnazio¬ 
ne all Emilia Romagna del pia¬ 


no di smaltimento (k^rzoni 
aveva chiesto anche inteiyenti 
per superare la fase dell emer- ' 
genia direttive dei governo 
suite modifiche produttive ne ; 
cessane in ^ncottura e nel : 
I industria con un potere di i 
coordinamento piu ampio n 
conosciuto dal governo a) mi 
nistro dell Ambiente «E un 
vuoto mollo seno», commen¬ 
ta Guerzoni che tuttavia affer¬ 
ma «E stato un passo avum* 
li presidente della giunta re¬ 
gionale toscana, da parìe sm, 
ha chiesto a palazzo Chlgt la 
garanzia che gli accertamenti 
necessan avvengano, a Livor¬ 
no nel piu bretiV tempo possi¬ 
bile, e che siano garaniiU i fi¬ 
nanziamenti per tutte te t^- 
razioni allestimento di stntf- 
ture idonee, stoccaggio, tra¬ 
sporto •)) rischio -Tia com¬ 
mentato Bartolini - è che chi 
ha guadagnato inquinando 
(orni a guadagnare etm it di- 
sinqumamentoa 
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Tre marinai della nave «Karin appena sbarcati nel porto di Livorno 


A terra i marinai della Karin B. 


AJLivomò è finita Todissea 
deH’equipaggio 
In un attivo del Pei 
si discute delle garanzie 
per lo scarico dei container 


DAL NOSTRO INVIATO 

MIRBUA ACCONCIAIME88A 


pa LIVORNO Ma dove van 
no ( marinai quando scendo 
PO a (erra? Ouelii delia Karin 
1^ giunti nei porto mediceo 
poco dopo le S dei pomerig 
gip hanno cercato In tutti i 
modi di evitare giornalisti, fo- 
jografi e televisioni accora» 
per scoprire, appunto che co 
sa fanno i marinai quando 
scendono a terra Ci sono riu 
sciti creando anche un po di 
suspense permessi accordati 
e irai negati battellieri che 
hanno inutilmente fatto la 
spola tra la nave e la rada a tre 
miglia dalla costa e il porto 
Alla fine anche la privacy dei 
ragazzi deila nave dei veleni e 
Stala rlspeltaia Livorno è una 
città dovepiace giocare forte 
Un politico aveva messo addi 
rittura in giro la notìzia che al 


I alba era sbarcato dalla Kann 
B t ottavo uomo dell equipag¬ 
gio rimasto nascosto nella sti 
va durante la visita di lunedi 
dei giornalisti «È un infermie¬ 
re e salito a Fort Koko E dei 
servizi àegreti* Ma I uomo è 
subito scomparso inghiottito 
dalla citta «tentacolare* per if 
semplice fatto che non era 
mai esistilo Fantasie La real 
tà cammina m modo ben di¬ 
verso e assai piu corretto 
Ieri sera a palazzo Chigi 
nuovo incontro tra il presiden¬ 
te del Consiglio i ministri del- 
I Ambiente Protezione civile 
e Tesoro (finalmente questo 
governo pasticcione s è deci 
so a convocare un rappresen 
tante finanziano) il sindaco di 
Livorno i presidenti delle Re¬ 
gioni Emilia Romagna e della 


Toscana i comunisti Guerzoni 
e Bartolini, nominati commis¬ 
sari «ad acta* per risolvere l'e¬ 
mergenza navi del rifiuti la 
citta attende Questo dei coin- 
volglmentodegli amministra¬ 
tori comunisti in una delicata 
questione quale quella della 
classificazione, scarico, stoc¬ 
caggio e smaltimento dei rifiu¬ 
ti che tornano in Italia dal Ter¬ 
zo mondo è questione assai 
dibattuta 

Lunedì sera nella casa del 
popolo del popoloso e popo¬ 
lato quartiere Shanghai ce 
stato un attivo del Pci (aperto 
anche a tutta la stampa e la 
sala era piena zeppa) per di¬ 
scutere la questione dell at¬ 
tracco della nave La vita il 
lavoro lo sviluppo de) porto 
coinvolge qui quasi tutta la cit¬ 
ta Ecco perchè tanta parteci¬ 
pazione, tanta passione nel di¬ 
scutere se come quando, 
con quali accorgimenti e so¬ 
prattutto con quali garanzie si 
debba procedere all'opera- 
zione Kann B 

Al tavolo della presidenza il 
segretario della Federazione 
del Pci il sindaco il presiden 
le della Regione In sala diri¬ 
genti della compagnia dei 
portuali assessori dirigenti 


del partito «Non vogliamo 
che II nostro porto diventi II 
porto dei rifiuti Vogliamo tut¬ 
te le garanzie che lo scarico 
dei container avvenga tenen¬ 
do conto di tutti gli accorgi¬ 
menti tecnici che verranno in 
dicati dalle autohtà del por¬ 
to* Si è poi entrati nel panico- 
fan Ia nave, è stato detto, 
può sostare nella diga curvili¬ 
nea, là dove già vengono fatte 
attraccàre le navi che hanno 
canchi pencolosi Non deve 
essere compromesso il resto 
del porto ciie va sempre piu 
qualificandosi per i) trasporto 
di container di frutta fresca, di 
pesce congelato e di altre 
merci alimentan particolar¬ 
mente delicate Ma sembra¬ 
no sottintendere i livornesi, 
un porto è sempre un porto 
Serve cioè per caricare scan- 
care e spedire la merce a de¬ 
stinazione '^esta e la sua 
funzione St«caggi na>i, pre 
lievi devono essere fatti a de¬ 
stinazione Certo se ci sono 
container che perdono (e ce 
ne sono perche gli stessi gior¬ 
nalisti ne hanno visto quaicu 
no) vanno, come dice |l de 
creto del governo, messi «in 
stalo di sicurezza* cioè «in¬ 
cartati* perche non inquinino 


durante il trasporto su camion 
o vagohi TerrOviarì 

Scancare una nave è cbsa 
che i portuali sanno fare con 
rapidità Per scadcare una na 
ve come la Kann B ci voglio¬ 
no dalle 6 alle 72 ore, se il 
canco e normale. Ma qui si 
tratta di rifiuti e la cosa è parti¬ 
colarmente delicata e penco- 
iosa Ma f'aftro punto di di¬ 
scussione alla casa del popolo 
è ^ato il comvoigimento di 
due presidenti di Regione, co¬ 
munisti entrambi, che dovran¬ 
no coordinare un'azione in 
CUI sono coinvolte soprattutto 
amministrazioni comunaii di 
sinistra 

L azione dt contrc^lo «da 
parte della base» sara. quindi^ 
particolarmente ngorosa Bar- 
tqlini, presidente della Regio¬ 
ne Toscana, è consapevole , 
del fatto che se da una parte 
ha uno Stato cialtrone anche 
negli atti ammmistativi più 
semplici, e con ti quale è quin¬ 
di difficile lavorare, potrebbe 
venirsi a trovare, dall altra, 
nella condizone di essere 
controparte degli ambwntali- 
sti e quindi dei cittadini E una 
prova diffìcile, una sfida che 
gli amminìstraton comunisti 
accettano 


Ecco di chi sono le scorie , 
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GUJNTtRMEDUR) 

S I Ecomar sr) (Novi Ligure) Ekogrouog spa (Genova) 
P.LI. tri (Marghera), SIrteco Italia srl (Agrate Brianza) Jol¬ 
ly Wai (Opera), Imexa ine (Livorno), Italco spi (Pisticci) 

LE IMPRESE 

L'Alte Chemicals Italiana (Pontecchio Marconi. Bologna), 
la Rol spa (Milano), 

ìa Grnce Italiana spa (Passirana dt Rho), 
r IC.F.L SM (Milano), 
r Elma srl (Moncalien Tonno), 
la Mai Meyer Duco sm (Milano). 

T EenmovU art (Pianfei, Cuneo), 
l'Astraplastk CTrana. Tonno), 
r Ivi spa (Milano), 

Ssrp in (S Giorgio su Legnano, Milano), 
r Acna CbiBrtcB Organica spa (Cengio Savona). 

Colortllcio Attiva srl (Pozzolo Formigaro, Alessandria), 
la Bml (Castello di Serravalle. Bologna), 
r Allo Adige Servizi sne (Bolzano), 
la Depnracqne sri (Salzano. Venezia) 


Zanoobia, braccio 
di ferro in Piemonte 
aspettando a Tar 

_ DALLA WOSTWA REDAZIONE _ 

PIER QIORQIO BETTI 

TORINO Quale sarà la anche perchè operano con 
destinazione dei veleni stivati autonzzazioni provvisorie e 
sulla Zanoobia'^ La nsposta insufficienti garanzie» 
limc'è ancora, la vicenda an- Ma chi è in grado di fornire 

rt S'mgartN^fìa sempre più le garanzie richieste dagli am- 
lènza che RegioM Piemonte, mmistraton dei^Comuni'^ Dai 
e amministrazione provinciale dibattiti che si sono tenuti ien 
di Tonno mosinno una qual- nei Consigli provinciale e re¬ 
che idea capace di dipanare gionale e emerso un solo fatto 
ta matassa. 11440 fusti di de- certo I approssimazione, e 
calite esausta e di aiiresostan- peggio ancora f incuna net 
ze tos^he dovevano finire confronti di un problema che 
per il trattammo alla *££ 011 - pure ha acquistato una dimerr- 
nea» di Leini. ma l'operazione sione e un'importanza ecce- 
è stala bloccata daJla nvolla zionale II consigliere provin- 
deiia pmralaapne e da un'or- ciale Pastore (Pei) ha raccon- 
dinanza dei strKfaco (voluta fato che due anni ofsono la 
dall intero Consiglio comuna- Regione spedi alia Provincia 
ie) che proibisce I amvo dei un furgone con 1700 pratiche 
bidoni retaiive alle autorizzazioni di 

Contro l'ordinanza, l'awo- smaltimento «Non si è opera- 
catura dello Stalo ha presen- to alcuna selezione, i controlli 
lato un ricorso su) quale do- sono stati solo cartacei, e non 
vrebbe pronunciarsi domani il poteva essere diversamente 
làr del Piemonte E il braccio visto che la Giunta non si è 
di ferro è comunque destinato curata di costituire un organi- 
a inaspnrsi, perchè il sindaco co del servizio ispettivo con 
di lem! ha anticipato la deci- tecnici laureali o ingegneri 
sione di chiedere la chiusura Tra pochi giorni, il 30 settem- 
de)l’«Ecotinea* che ha i suoi bre le autorizzazioni scadran- 
Impianti nel centro abitato no e non si sa che pesci piglia- 

Nello stato di «impasse», re» 
un'altra azienda, la «Servizi in- Lo smaltimento dei nfiuti 
dustiiali» di Oibassano. si è viene costantemente propo- 
fatta avanti per smaltire I nfiuti sto come una «emergenza», 
della nave ancorata a Genova perche non esiste una politica 
1 smdaci dei quattro Comuni del settore Alla Regione, un 
della cintura nord-ovest (Or- altro consigliere comunista, 
bassano, Beinasco, Gruglia- Adduci, ha criticato a fondo le 
SCO e Rivalla) non si sono del- insolvenze deirammmistra- 
H contran. [ranendo pero al- zione II Pci ha sollecitato la 
cune precise condizioni la costituzione di una struttura 
conoscenza della procedura organica di censimento, trai- 
di smaltiinemo, che dovrebbe lamento e smaltimento dei ri- 
Bwenire sotto il controllo del- liuti che coinvolga forze pub- 
le Usi e della Provincia ia de- bliche e pnvate. e la definizio- 
terminazione del prodotto fi- ne entro tre mesi di un piano 
nate e la sua destinazione, la regionale organico di ritoca 
creazione di un comitato Iizzazione delle aziende msa- 


I problemi 
dell’Acna 
domani in 
Parlamento 


L Acna di Cengio con il canco di problemi che si trascina 
dietro sara nuovamente di scena domani in Parlamento 
Su richiesta del gruppo comunista infatti, it ministro del- 
I Ambiente Giorgio Ruffolo riferirà alla commissione Ten’h 
tono del Senato sugli ultimi sviluppi della v ccnda dopo la 
napertura della fabbrica e su quanto intende fare il gover¬ 
no per trovare una soluzione equa 

DilPttArP una circolare, emessa 

j«j ^ il primo giorno di scuote il 

difldttìCO direttore didattico delle 

elementari di Asolo CTrevl- 
prOlDlSCC so) Agostino Santolin, ha 

nronhlAro proibito di cominciare le le- 

pivyiiicic zioni recitando preghiere 

«La decisione - ha spiegato 
i) direilore - è rooiivala dal¬ 
la necessità di assicurare agii scolari duecento giorni di 
lezioni m un anno Con tre minuti di preghiera ogni mattina 
perderebbero, alla fine, due giorni e mezzo di lezione». 
«Ogni preside o direttore didattico - ha detto II provvedito¬ 
re agli studi di Treviso Antonio Condorelli commentando 
i episodio - ha te facoltà di gestire autonomamente la 
propria scuola» 

Bonflionto Bongiorno sarà insi- 

Dungiumo cavaliere 

CdVdllCre dell Ordino dei Santi Maun- 

j* ZIO e Lazzaro un ordine di- 

Ql A.dSa nastico di Casa Savoia che 

C>\ia!» ^ dui il ca« 

po di Casa savofa è gran 
maestro Sara proprio il 
principe Vittorio Emanuele 
a conferire I onorificenza a Bongiorno nel corso di una 
cerimonia che si svolgerà sabato a Ginevra Insieme al 
presentatore riceveranno I investitura altre persone scelte 
dall ex casa reale E la prima volta che un personaggio 
delta spettacolo e dette televisione viene insignito con 
questa onorificenza 


Bongiorno 
cavaliere 
di Casa 
Savoia 


Uccide donna di 45 anni, al- 

wvviM^ coolizzata, dopo aver ucci- 

Il nidritO ^ Il manto di 62 anni col- 

^ pendolo con una collétlata 

e io veglio ai cuore e finendolo a 

c»l ntAvnt bastonate, ne ha vegliato il 

SCI giOnil cadavere per sei giorni pri- 

ma di essere scoperte dalla 
polizia II fallo è avvenuto a 
Milano in uno stabile popolare di viale Ungheria 7 Viliima 
dell omicidio, Colombano Rescali, geometra, ucciso dalli 
consorte finlandese Rita Arneva Seppa che perù non ha 
ancora confessato, te notte di mercoledì scorso Ncfl'ap^ 
parlamento gli agenti hanno trovato la donna ubriaca da¬ 
vanti alte viltima 


Scarcerato giunga od sKagiuclliiarl» 

.avuiwE.B.w emigralo Italiano, 

uxoricida condannaloln Australia al- 

I ergastolo per usoticidio e 
ClinQannalO poi espulso e (ornalo nel 

AM*AMiAcèAlA nostro paese ha avuto un 

dn BigaftHIill primo positivo sbocco con 

la scarcerazione decisa oal 
giudice istruttore di Roma 
grazie alla nuova normativa 3^0 in materia di provvedi* 
menti sulla liberta personale £ questo il primo importante 
caso di applicazione a Roma della legge per colperàli di 
reali di particolare rilievo che ha coinvolto il 41enne Mario 


caso di applicazione a Roma della legge per colperàli di 
reali di pariicotere rilievo che ha coinvolto il 41enne Mario 
D Angelo di Montelopiano (Chieti) per l'uccisione delia 
moglie Rosalynd Pelder a causa di un movente passionale 
Il giudice istruttore Paolo Cotella, su conforme parere del 
pubbjico ministero De Qasperis, lo ha nmesso in libertà sia 
per 1 inesistenza del pencolo di fuga, sia per te mancanu 
di inquinamento delle prewe (essendo le copie de) prpcea- 
so m Auslraiia a diiraoi^one dette no^ra autpnia giuqizte- 
na) sia mime perché non lo ha consideralò socialmente 
pericoloso 

r 

Il socialista Le camere iri seduta còri- 

*• giunta torneranno di num’O 

r6llS6ut a riunirsi, probabilmente il 

unico candidato membro cie^Cons^oìi^ su- 

al rem periore delta magistratura. 

•• V»lll E da teiTiDO che il Csm non 


scienlifico incaricato di assi¬ 
stere alle operazioni tecniche 


lubri o a rischio 
Intanto, a Genova, dove te 


■Regione e Provincia - han- Zanoobia e ancorala il com 
no affermato i smdaci > devo- missano straordinario ha 
no controllare le aziende che bloccalo lo sbarco a terra dei 
operano nel settore dello fusti campionati e ricondizio- 
smaltimentom particolare sul nati, saranno stivali sul piano 
le loro reali capacita tecniche, garage della nave 


Il socialista Le camere iri seduta còri- 

*• giunta torneranno di num-o 

r6llS6ui a riunirsi, probabilmente il 

unico candidato membro cie^Cons^oìi^ su- 

al rem periore delta magistratura. 

at Vdiii E da tempo che il Csm non 

. e net plenum in quante 

manca ancora un rappre¬ 
sentante eletto dal Parlamento che sostituisca Mauro rem. 
nominato giudice costituzionale li braccio dt ferro mte^ 
corso nei mesi scorsi tra socialisti e socialdemocratici, che 
avevano candidalo nspélllvamenle Dmo Feliselti e Dante 
Schiefroma. e che non aveva consentito l'elezione qet 
membro del Csm. è ormai risolto Dante Schietroma, infat¬ 
ti. già da giorni e stelo designalo nel Coniglio di presiden¬ 
za della Corte dei conti, per cui è rimasto candidate ii 
socialista Dmo Feliselli 

SfflfPffiì fastidio perchè malata 

questo I SUOI 

in Cdntnid gemton te chiudevano ogni 

sera m una maleodorante 
ngild cantina piena di escremeth 

malata di mente 

perquisizione a casa di l^ì- 
gl Russo, 64 anni, a scoprire 
che la figlia di questi Angela Rosa di 28 anni veniva 
segregala ogni sera in quella cella dove come servizi igte- 
ntcì aveva a disposizione solo un secchio Per giustificarsi 
Luigi Russo, che ha altri Ire figli di cui uno sordomuto, ha 
affermalo di non sapere come fare e dt aver cercato, 
invano, un istituto o una persona che si prendesse cura 
della figlia Luomo e stato denunciato per maltrattamenti 
e sequestro di persona nonché per detenzione illegale di 
un fucile 

GIUSEPPE VITTORI 




Così il maestro racconta TAdriatico: «Oltre di lui ci potevano essere invasori, pirati, mostri» 
«Il disastro ecologico mi sgomenta. Vorrei poter fare qualche cosa ma non so cosa» 

Fellini: il «mare dei sogni». Una volta 


«Nei miei film il mare e qualcosa che finisce e che si 
confonde con if ciefo af di ta del quale ci può essere 
tutto gli invasori, i pirati o i mostri dell'inconscio» 
Cosi Federico Fellini, regista da Rimini, definisce il 
«suo» mare Ma I emergenza Adriatico, che verrà 
discussa oggi alla Camera, è rivolta ad un problema 
reale, non fantastico 11 «maestro» dice la sua e rac¬ 
conta il suo controverso rapporto con il mare 

_ DALU NOSTBA REDAZIONE _ 

VANNI MASALA 

H BOLOGNA Un Signore sciarlo in macchina'» Baffi al 
grassissimo armato di fucile 1 insù corporature bizzarre E 
sale I gradini del Teatro Co questo il clima che si respira 
munale di Casalecchio paese avvicinandosi alla figura del 
alle porte di Bologna dove Fe maestro Fellini del pittore 
derico Fellini sta esaminando oe|l inconscio Ma entriamo 
alcuni possibili inierpreti del «*1 nostro argomento 

. _ _ ^ .... _ IaI 11* ■•>nn««aAnla8A l’A. 


SUO nuovo film Non sono Lei ha rappresentato l’A¬ 
mica sempre slato grasso - in ?..la mL™®” 

lerviene faspirante allore - versi nel suol Blm « 
quando sono nato pesavo cin- «1 ricordi sono troppo mva 
que chili* Ed il fucile^ «Sono denti Bisognerebbe vivere 
un cacciatore non posso )a* senza ricordi L Adriatico ri 


cordo questa ^nscia che 
chiudeva ) orizzonte e al di te 
del quale ceni tutto Cera 
I est I nemici comunque tutto 
CIO che era sconosciuto II so¬ 
le si levava e te notte spanva e 
I alba e I aurora e il sole» «Da 
ragazzini > continua Fellini • a 

K ivera andavamo a vedere 
e certe vòlte vedevamo 
delle cose suite linea dell onz- 
zonte al di la della quale sape¬ 
vamo che c era un paese I Al 
bania la Jugoslavia Quindi il 
mare rappresentava tutto 
quanto c era scono^iuto mi- 
stenoso straniero» 

Allora non ivreMe mal 
pensato che s) sarebbe ar* 
rivali ad una slmile eme^ 
genza, quasi a veder mori¬ 
re quello mare... 

«Su questo disastro n<m saprei 
proprio che commenti fare se 
non esprimerò il mio ^omen 
to» 

Lei pensa ebe U mondo 


drtl’arte, dcU’espresslvttb 
powa faro quateoM? Ln- 
nedl scorso alla darsoM di 
Ravenna cantanlorl fra I 
qnall Dallae MorandI han¬ 
no cantato assieme a qua¬ 
rantamila persone per 
creare un fondo comune 
per TAdrlallco, non solo 
economico ma anche di so- 
IldarieUu Ul ha pensatoi 
lare qualcosa per U suo 
mareT 

«Queste sono iniziative otti¬ 
me Anch IO sento di dover fa¬ 
re qualcosa, ma mi dovrebbe¬ 
ro suggerire cosa fare Penso, 
comunque che - in primo 
luogo > debba occuparsene 
un mondo specialistico di 
scienziati di ecologisti Di 
quei setton della politica che 
hanno la responsabilità di 
provvedere lemMstivamente 
t di prevedere rersonalmen 
te sono disposto ad ascoltare i 
consigli e gli indirizzi che pos¬ 


sono m qualche modo sugge* 
nre alte mia altivilà m quale 
misura poter partecipare ad 
un’operazione di risanamento 
o contenimento di questo di¬ 
sastro! 

AvreMm mal pensalo che 
Il mare sarel»e arrivato 
ad un tale stato di degra¬ 
do? 

•Come potevo? Non c'erano 
proprio le premesse TtittalpiCi 
mi capito una volta di vedere 
sul mare quattro linee verticali 
nereggianti portate lente- 
mente m nva dall onda Alte 
fine vidi che era un cavallo an 
negato Prima pensavo fosse 
un mostruoso pescione di co 
lore scuro poi vidi bene que¬ 
sto enorme dingibile nerastro 
rovesciato, quattro pali erano 
le gambe, te dentatura scoper¬ 
ta una carogna Ricordo che 
questo fece molta impressio 
ne a noi studentelii di pnma 
ginnasio e che rappresentò 


una scusa per mannare te 
scuote Questo era tutto ciò di 
' nero che portava il mare» 

Lei aoia tuttora andare al 

mare? 

■La campagna mi suggestiona 
di più Ho dei ncordi di barn 
bino di quando andavo a 
Gambettola, a passare le va 
canze dalla nonna La campa 
gna con tutti i suoi rumon not 
turni gli uccelli, i gufi e nella 
stalla questi grandi ammali La 
campagna ha sempre esercì 
tato per me un fascino tra il 
favolistico ed il milologico 11 
mare o te montagna mi sono 
stati sempre meno familiari 
Da ragazzo ero magrissimo e 
quindi non mi mettevo m co 
stume da bagno per un com 
plesso d mfenonta verso certi 
fisici sviluppali Poi IO sono 
nato in un periodo per cui tra 
la Chiesa cattolica che porta 
va a modello figure emaciate 
e ) architettura fascista che n 


proponeva fisicità scultoree di 
eroi greci pagani o romani, si 
viveva sempre tra queste due 
proposte di elevazione spin* 
tuale e sviluppo fisico E tutte 
queste cose mi hanno sempre 
stimolato una monellesca ri¬ 
bellione perciò anche a) ma¬ 
re non andavo voientien (noi- 
tre non sono mai andato in 
crociera soffro vagamente di 
mal di mare e non so nuotare 
se non m mamera goffa, da 
ranocchia» 

NonostaiKe ciò diOe avo 
opere emerge mbimc, Il 
mare, quasi cou^ «ViMO 
primordtelc!»* 

«Si ma nei miei film i) mare è 
rappresentativo di una geo- 
grafia psicologica interiore, 
non geografieanieme esatta 
Quando sono nato io I ecolo¬ 
gia non aveva ragione dì Mi¬ 
stero era per noi una parola 
astratta Oggi, purtroppo, non 

è più COSI » 















Sudtirolo 

«Sono io 
il corriere 
del tritolo» 

XAVIRIAUKRER 

■i BOLZANO. Si chiama 
Deilel Reinecher, ha 23 anni 
ed è originano di Monaco di 
Baviera. Da venerdì scorso 
gira Ira la Procura della Re¬ 
pubblica di Trento, le caser¬ 
me dei carabinieri, gli ullici 
della DIgos e le redazioni dei 
giornali della regione. So¬ 
stiene di essere stato usato 
come corriere dei terroristi 
che, per ben due volte, a sua 
Insaputa - dice - gli hanno 
fatto trasportare della dina¬ 
mite da Ancona a Una, in 
Allo Adige, 

Come mai il Reinecker è 
italo prescelto per questo 
delicato compito? Ui dice 
che, essendo disoccupato, 
aveva accettalo una rappre¬ 
sentanza di articoli per alber¬ 
go da una dina tedesca, ma 
non gli riusciva di sbarcare II 
lunario. In questa situazione 
qualcuno gli olire cinquemi¬ 
la marchi Gioco più di tre mi¬ 
lioni e mezzo di lire) per por¬ 
tare una valigetta da Ancona 
a Una, uno dei centri caldi 
del terrorismo altoatesino. 
Accetta per due volle, ma 
Ignaro del contenuto esplo¬ 
sivo del suo bagaglio, finché, 
a Una, sente parlare di dina¬ 
mite chiede conto sul conte¬ 
nuto delle valigette, chiede 
chi fla II personaggio scono- 
,adulo (un Italiano che parla 
malamente il tedesco, se¬ 
condo Il suo racconto). Per 
farlo lacere I suoi «datori di 
lavora» gli raddoppiano la ri¬ 
compensa. Per il terzo ap¬ 
puntamento deve recarsi a 
Trento, ma il Reinecker se ne 
parte per Trento e qui si ri¬ 
volge alla Procura della Re¬ 
pubblica e la II suo racconto, 
cqrredaio da alcuni nomina¬ 
tivi, Ira I quali pare ci siano 
quelli di alcuni personaggi 
sospeliall di alliviié lerrori- 
sllca. Comunque in Procura 
noti gli credono. A questo 
punto II Reinecker si rivolge 
alle redazioni dei giornali, 
ma Interviene la magistratura 
che blocca la pubblicazione 
(delle rivelazioni, finché II 
germanico capita alla reda- 
( zinne del Oolomiten che, 
pur dellnendo abbastanza 
taiitasloBo II racconto del 
’ Reìnccket, lo riporta con ri- 
Wo. 

Spiegazioni da parte della 
magistratura? Il giovane sa¬ 
rebbe un mitomane non 
nuovo ad exploit di questo 
genero. Tuttavia - si Insiste • 
lo si sta ricercando dopo che 
so ne sono perse le tracce. 

Ma ora non si può lare a 
1 meno di chiedersi perché si 
. ricerchi II giovane che già si 
trovava nelle mani degli In¬ 
quirenti. Un altro interrogati¬ 
vo rischia cosi di aggiungersi 
nella torbida vicenda del ter¬ 
rorismo e del SUOI dintorni. 

Domenica, si sono ritrova¬ 
ti a Campltello di Fassa, al 
sacrario militare tedesco, re¬ 
duci germanici, austriaci e 
anche sudtirolesi e trentini. 
' Presenti' le rappresentanze 
militari del luogo, accanto 
agli anziani reduci della We- 
hrmacht (e delle SS?) c’era 
anche una rappresentanza di 
' giovani fascisti italiani In te¬ 
nuta da paracadutisti. 

□ NEL PCI I 

Occhetto 

incontra 

Komjenko 

Cordiale incontro a Botteghe 
Oscure tra il compagno 
Achille Occhetto. segreta¬ 
rio generale del Pci, e 
Georghj Kornienko, mem¬ 
bro dei Comitato centrale a 
primo vioeresponsabile dei 
dipartimento internaziona¬ 
le del Pcus, che ha guidato 
la delegazione sovietica al¬ 
la Festa nazionale dell'Uni¬ 
tà. Durante l'incontro, al 
quale hanno partecipato 
l'ambasciatore sovietico in 
Italia NlKolaj Lunkov ed 
Antonio Rubbi. responsa¬ 
bile del rapporti internazio¬ 
nali dei Pei, sono sten di- 
SQussI alcuni aspetti della 
situazione internazionale e 
lo sviluppo del processo 
della perestrojka neH'Unio- 
ne Sovietica. 

i deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
senza eccezione alcuna alia 
seduta di oggi, mercoledì 
21 settembre alle ore 19. 
Iniiistive. G. Berlinguer. Pa¬ 
lermo: P. Rubino, Catanza¬ 
ro: L. Peroni, Teramo 


IN ITALIA 


La loro denuncia sollevò il «caso Calabria» 
Davanti alla sezione disciplinare 
nonostante la richiesta di proscioglimento 
del Procuratore generale della Cassazione 

Imputati al Csm 
i due pudici dì Locri 



La sezione disciplinare del Csm ha rinviato a giudizio 
i magistrati di Locri Carlo Macrì e Ezio Arcadi per la 
morte del pastore Francesco Sergi m una caserma 

glimento%oncertante coincidenza: il provvedimen¬ 
to precede di pochi giorni l'audizione dei due giudici 
ai Csm per il «caso Calabria*. «Sono sereno, in giudi¬ 
zio si potrà chiarire lutto», ci ha detto Macrì. 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA Dopo Palermo, ta 
Calabria. Non si è ancora 
spenta l'eco del conflitti sulla 
magistratura siciliana che il 
Csm (orna alla ribalta per una 
sconcerlapte decisione a cari¬ 
co di due giudici calabresi, in 
prima fila nella lotta alla 
'ndrangheta. U sezione disci¬ 
plinare di palazzo dei Mare¬ 
scialli ha rinviato ieri a giudi¬ 
zio Cario Macrì e Ezio Arcadi, 
sostituti procuratori della Re¬ 
pubblica di Locri, al termine 


di un'isirutioria che aveva pre¬ 
so le mosse da un'iniziativa 
avviata un anno fa dal mini¬ 
stro Vassalli. 

Occorre dire subito che la 
Procura generale della Cassa¬ 
zione aveva chiesto il proscio¬ 
glimento dei due magistrati; e 
che proprio MacrI e Arcadi, 
insieme al titolare della Procu¬ 
ra della Repubblica di Locri 
Rocco Lombardo, saranno 
ascoltati dai comitato Antima¬ 
fia e dalla prima commissione 


del Csm, a ciò sollecitati dal 
presidente Cossiga. Sono ele¬ 
menti e coincidenze che ren¬ 
dono la pronuncia di ieri ben 
più grave della sua intrinseca 
portata. 

Di cosa sono accusati Macrì 
e Arcadi, noti per il loro impe¬ 
gno contro le cosche mafiose 
della Calabria? Di cor^pon- 
sabìiità nella morte, avvenuta 
nella caserma dei carabinieri 
di Ardore, del giovane pastore 
Francesco Sergi, sospettato di 
essere il telefonista della ban¬ 
da che sequestrò il commer¬ 
ciante torinese Pietro Casta¬ 
gno. Gli esposti, che parlava¬ 
no dì sevì^R nel corso di un 
interrogatorio, partivano dal 
familian del giovane, da) di¬ 
fensore aw. Giuseppe Uipls e 
dall'ei deputato socialdemo¬ 
cratica Costantino Belluscio. 
già affiliato alla loggia P2. Per 
la morte di Sergi sono sotto 
processo due marescialli del* 


l'Arma, Francesco Spano e 
Giovanni CiuUa. L'Inchiesta 
giudiziaria ha aecert^o Te- 
straneltà dei due magistrati al 
tragico episodio. Quella pen¬ 
dente da mesi ai Cùn. invece, 
ha trovato ieri <)ueMa svolta 
inattesa, soprattutto dopo la 
richiesta liberatoria della Pro¬ 
cura generale. 

Negli ambienti del Consi¬ 
glio superiore si (a nottfe che 
il rinvio a giudizio non com¬ 
porta una decisione di merito, 
ma consentirà un eccita- 
mento più approfondito del 
fatti, in ermtraddittorìo tra te 
partì. L'annotazione vale sotto 
il profilo streitamente tecnico, 
e basta. Da noi raggiunto tete- 
fonicamente, U dott. Macrt 
paria con estremo riserbo: 
«Sono sereno, in giudizio si 
potrà chiarire meglio l'intera 
vicenda». Ma à esente che 
una decisione di questo stam¬ 
po offre spazio a rinnovati al» 


Il giudice Carlo Macrt 


tacchi contro giudici che han¬ 
no gestito Inchieste assai scot¬ 
tanti (come il dissesto della 
Carica), gli illeciti all'Llsl di Lo- 
crt, l'uccisione di un impren¬ 
ditore vicino al Psi). Rappre¬ 
senta inoltre un elemento di 
debolezza per chi si accinge a 
deporre al Csm sul «caso Cala¬ 
bria*. 

Un caso, ricordiamo, che 
nasce dall'Intervista concessa 
dal doli. Arcadi un mese fa 
air«Espre$so>, nella quale si 
denuncia l'azione di smantel¬ 
lamento dei pool antimafia di 
Locri. Insomma. una vicenda 
parallela a quella di Paolo 
Borsellino, il procuratore di 
Marsaia, che provocò le pole¬ 
miche e le inchieste sul palaz¬ 
zo di giustizia di Palermo. In 
analogia con queH'episodio, 
anche per l'allarme lanciato 
da Arcadi ii capo delio Stato 
ha ritenuto necessario attivare 
ii Csm per accertare le condi¬ 


zioni della giustizia in una re¬ 
gione sempre più insanguina¬ 
ta dalla violenza mafiosa. Si sa 
che a Roma è giunta una me¬ 
moria del dott. Macrì che è un 
durissimo atto d'accusa di tut¬ 
te ie pressioni e i condiziona¬ 
menti sopportali dai giudici 
antimafia di Locri. 

£ adesso? «Si vuote forse in¬ 
debolire e appannare - sì 
chiede in una nota la segrete¬ 
ria regionale calabrese de) Pei 
- quel caso Calabria su cui è 
intervenuto così aulorevoì- 
mente Cossiga? li capo dello 
Stato deve assicurare conclu¬ 
sioni oggettive e trasparenti». 
C l'assemblea della sezione 
calabrese di Magistratura de¬ 
mocratica esprime «un'allar- 
mala preoccupazione per lo 
stato della giurisdizione negli 
uffici giudiziari della regione». 

Un ultimo interrogativo si 
pone. C'è un legame tra la de¬ 
cisione di ieri e l'epilogo della 
vicenda Meli-Falcone? 


Sanità, così 


laimiposl 
deUa Cgil 


■i ROMA I tavoraiori auto¬ 
nomi Indiscutibilmente con¬ 
tribuiscono in misura minore 
dei dipendenti al finanzia¬ 
mento del servizio sanitario; il 
fenomeno riguarda molteplici- 
servizi pubblici (asili nido, 
scuole materne) dove è previ¬ 
sto che-il cittadino paghi In 
misura proporzionale al reddi¬ 
to da lui stesso denunciato: 
dal meccanismo risultano 
obiettivamente favoriti coloro 
che autodenunciano un reddi¬ 
to ittferiore a quello dei lavo¬ 
ratori dipendenti. Di qui la 
proposta di Pino Schettino, 
segretario generale aggiunto 
Fp/Cgii; ai lavoratori autono¬ 
mi potrebbe essere addebita¬ 
ta una contribuzione obbliga¬ 
toria minima, pari e corrispon¬ 
dente a quella media, versata 
dai iavoraiori dipendenti. L'a¬ 
desione del lavoratore auto¬ 
nomo ad un t^e sistema misto 
di contribuzione dovrebbe es¬ 
sere volontaria, pena rinunzia 
e decadenza dei servizi offerti 
dai servizio sanitario naziona¬ 
le. «La mia - precisa Schettino 
> è una proposta che vuole 
contribuire al dibattilo gene¬ 
rale, sollevato da Donai Cat- 
tin, il quale eflronla, In verità, 
un problema reale e ineludibi¬ 
le». 

Intanto proseguono le rea¬ 
zioni e te polemiche sull’an¬ 
nuncio dato dai ministro della 
sanità di voler «tagliare» dal 
servizio sanitario 7 milioni di 
lavoraton autonomi. I dlrigen- 


Più ipotesi oggi al vaglio di Ferri e Santuz 

limiti di vdodtà per dfindrata 
e ^ soriH^eià a tutto gas 


ti industriali precisano di esse¬ 
re a tutti gli effetti lavoratori 
dipendenti e quindi di essere 
assoggettiti a contribuzione 
sanitaria sugli stessi imponibili 
e con te stesse aliquote per¬ 
centuali degli altri lavoratori. 
La Confederairione italiana 
coltivatori, do parte sua, è vi¬ 
vamente preoccupala per l'in¬ 
tenzione manifestata dal mini¬ 
stro. In qùanto «contraria, in 
linea di principio, ad ogni atto 
orientato a privatizzare Tassi- 
Menu aanilaria o a discrimi¬ 
nare i cittadini di fronte alla 
tutela della loro salute». La via 
Mr risparmiare, secondo la 
Confcoìtivatori è quella di su¬ 
perare l'attuale contribuzione, 
per far pagare ogni assistito in 
proporzione ai suoi redditi. 

^ondo Aristide Paci, 
coordinatore della Cosmed 
(medici dipendenti) «c'è un 
attacco ai principi e agli obiet¬ 
tivi del servizio sanitaria. Se 
poi lo Stato non ce la fa a so¬ 
stenere tutte te spese, occorre 
inserire elementi di privato 
nel pubblico, come ad esem¬ 
pio le prestazioni e te camere 
a pagamento negli ospedali». 
Infine Paolo Tesi, responsabi¬ 
le del coordinamento lavora¬ 
tori autonomi della Cis). so¬ 
stiene che sembra di trovarsi 
di fronte «non a tagli della 
spesa pubblica, ma a tiri di 
fionda nei confronti oggi di 
questa, domani di quella cate¬ 
goria a seconda della ostilità 
che nei loro confronti, si è riu¬ 
sciti a creare nella opinione 
pubblica». I 


Oggi le commissioni Tìraspoiti e Uvori pubblici 
presenteranno ai ministri Ferri e Santuz un docu¬ 
mento nel quale sono raccolte le proposte del 
Parlamento sui limili di velocità e sicurezza strada¬ 
le. Ma anche nelle commissioni i pareri sulla velo¬ 
cità erano talmente diversi che i due presidenti 
non sono riusciti a stilare una risoluzione unitaria 
da sottoporre al governo. - 


UUANA ROTI 


Mi ROMA. Sul limiti di velo¬ 
cità il balletto delle cifre e del¬ 
le soluzioni è ancora aperta. 
Da quando il Parlamento ave¬ 
va preso in mano te situazio¬ 
ne. ^azte alTiniiiativadel pre¬ 
sidente della commissione 
IVasporti Testa, sembrava che 
te tribolata vita del decreto 
Ferri si stesse per appianare. 
Ibtti I partiti. Infatti, d erano 
trovati d’accordo sul fatto che 
quel provvedimento andava 
rivisto. Ieri Invece, quando si è 
trattato di stendere un docu¬ 
mento unitarìò in cui veniva 
espre^ la proposta del Parla¬ 
mento da portare in Consiglio 
dei ministri, sì è nuovamente 
scatenata te lotteria dei nume¬ 
ri: ogni partito ha proposto il 
proprio «limile dì velocità». In 
particolare i presidenti delle 
commissioni Trasporti (Testa) 
e Lavori pubblici ([Doiia), sen¬ 
titi i pareri dei partili, doveva¬ 
no Ieri pomeriggio, stendere 
la bozza di un documento uni¬ 


tario nel quale venivano elen¬ 
cate te proposte del Parla¬ 
mento in tema di sicuresza 
sIradMe che poi sarebbero 
Mate sottoposte B ministri 
Ferri e Santuz nelTInconlro ctt 
questa mattina. 

Colpo di scena. Qumdo i 
due presidenti si sono incon¬ 
trati per dare corpo e sostanza 
a) documento non sono rto- 
sciti a trovare un accordo pro¬ 
prio sul punto cruciò: i limiti 
di velocità. EmuH del loro }m- 
decessorì Ferri e Santuz,Testa 
e Botta hanno dato alla luce 
due ipote^ che nulla hanno 
da invidiare al «pasticcialo» 
decreto. La prima proposta 
imporrebbe un unico limite di 
velocità uguale per tutti, stabi¬ 
lito in '190 chilometri all'ora 
che però (e qui viene il bello) 
potrebbe essere incrementato 
del 20X in fase dì sorpasso. 
Come dire che mentre un'au- 
lo tenta di superare Taitre può 
ai massimo andare a«M0». La 


seconda fm^iosta, meno 
macchinosa, vedrebbe i limiti 
di velocità suddivisi in base al¬ 
ia ciiìndrata; 100 chilometri 
all'ora per le auto Imo a 1.200 
cc e 130 chilomelri sopra i 
1.200 cc. 

St^li altri agretti relativi alte 
sicurezza stradate, invece, i 
due presidenti di commissio¬ 
ne hanno raggiunto un accor¬ 
do. Suite sanzioni, ad esem¬ 
pio, sarebbero previste multe 
di 200.000 lire per chi supera 
di 20 chilometri il limite di ve¬ 
lociti. 400.000 lire per chi va 
oltre 120 Km e 1 milione e S 
giorni di sospensione della 
patente come sanzione massi¬ 
ma. L'intesi è stata raggiunta 
anche su) tema delle cinture 
di sicurezza, che per il Paria- 
mento devono essere intro¬ 
dotte immediatamente, così 
come te prove per te misura¬ 
zione del tasso alcolimelrìco 
e il sistema di revisione delle 
auto. 

Ma vediamo in sintesi le po¬ 
rzioni espresse dai diversi 
partiti nella riunkme degl) uffi¬ 
ci di presidenza delle com¬ 
missioni IVasporti e Lavori 
pubblici di ieri mattina. Pel. 
Per il partito comunista, come 
ha sostenuto l’onorevole Sil¬ 
vano Ridi, il vero nodo da 
sciogliere è quello di abbatte¬ 
re Il lasso di sinisirosilà sulle 
strade. Il limile di velocità ha 
senso, quindi, solo se inqua¬ 
dralo in un insieme di norme 


Case chiuse: riapriamole dice Tonorevole psdi 


■i ROMA, Ha detto che gli italiani sono lutti 
con lui e che, se la proposta di tegge non 
passerà, è deciso a far ncorso anche ad un 
referendum popolare. E stato, invece, piutto¬ 
sto reticente e vago sulle «normali esigenze 
sessuali». Invece, in tempi di totale diversifi¬ 
cazione, avrebbe dovuto essere estremamente 
preciso Comunque, bisogna ammettere una 
pnma nostra colpa: quella di non essere stali 
presenti alla illustrazione del testo delia propo¬ 
sta di tegge. Daremo quindi conto ai nostn 
lettori di questo singolare avvenimento m mo¬ 
do un po' sommano e cosi come è stato reso 
nolo dalle agenzie di stampa. 

Dunque, prima di lutto, parliamo di lui. cioè 
del proponente, delTon'orevole che vuole na- 
prire i casini. Antonio, Agostino, Angelo Bru¬ 
no, è nato nel 1945 a S. Marzano di S. Giusep¬ 
pe, in provincia di Taranto ed è attuale sindaco 
dei paese. Dalla sua scarna biografia non risul¬ 
tano particolari benemerenze o studi nel cam¬ 
po della sessualità, della sociologia, della me¬ 
dicina o dei problemi legati In qualche modo 
alla prostituzione. Inoltre ta professione abi¬ 
tuale è quella di imprenditore agricolo. Biso¬ 
gna quindi presumere che il dirigente socialde- 
I mocralico, nello specifico e delicato settore 
della prostituzione e delle «case chiuse», sia 
uno che si è iaitqr<fa sé' cioè un autodidatta. 
Risulta Invece avere particolari espenenze in 
altri campi è, infatti, vicepresidente del Con¬ 
sorzio provinciale trasporti di Taranto e consi- 
re comunale della città del Ponte girevole. 
1979 all 983 è poi stalo collaboratore poli¬ 
tico del ministro on. Michele Di Glesl nel dica¬ 
steri per il Mezzogiorno, delle Poste e teleco¬ 
municazioni. del Lavoro ePrevtdenza sociale e 
della Marina mercantile. £ stato eletto alla Ca¬ 
mera, il iS giugno 1987, con oltre novemila 
voti dt preferenza. Dimenticavamo: fa anche 
parte della commissione Difesa. 

Forse il suo interesse per i bordelli è collega- 


Con un occhio alle casse dello Stato < 
(non guasta mai) e citando il terroriz- i 
zante problema dell'Aids, il deputato I 
socialdemocratico onorevole Anto- I 
nio Bruno ha illustrato, ieri alla stam- i 
pa, una proposta di legge per riaprire i 
le case di tolleranza. Ha scelto il gior- i 
no della ricorrenza del trentesimo I 

WUkOIMMO I 


annivetsario della chiusura dei bor¬ 
delli per annunciare, in pratica, la 
tanto attesa svolta del Psdi, in crisi 
totale da anni. Ha parlato di .Colline 
dell'amore» (come a Istanbul, ha pre¬ 
cisato), di pensioni e di previdenza e 
di ambienti per soddisfare le «norma¬ 
li esigenze sessuali». 









Qualche buontempone ha affisso ieri, sui muri di Milano, un manifesto che annunciava, net t' 
mo dclTentrata in vigore delia legge Merlin, la riapertura delle «case chiuse» 



to. in qualche modo, proprio a quesTullima 
carica; si sa come come sono i militari. 0 forse 
l'on. Bruno ha saputo tutto mentre svolgeva ii 
propno incarico presso la Manna mercantile. 
Sui marmai infatti, si dicono, in rapporto ai 
sesso, peste e corna e persino Dalla ci ha scrit¬ 
to una canzone. Sia come sia, Antonio, Agosti¬ 
no, Angelo Bruno, ha previsto tutto per le futu¬ 
re case di tolleranza e per la condizione socia¬ 
le delle prostitute, li richiamo a Istanbul, la 
magica Cosianimopoli di tanti gialli e della 
danza del ventre, è stato il tocco di internazio¬ 
nalismo che più di lutto ha colpito i giornalisti. 
Il parlamentare dei Psdi ha infatti precisalo di 
essere stalo in quei locali sulle «Colline dell'a¬ 
more» dove 51 può conversare amabilmente e 
soddisfare le «normali esigenze deti'amore». In 
effetti, sulle colline oltre il Ponte di Calata o 
quello sul Bosforo, sono aperti, per i turisi), 
modernissimi e attrezzati casini con, appunto, 
la danza del ventre, to spogliarello di Satomè e 
te esibizioni dei dervisci danzanti. 

Ma Ton. Bruno è anche un democratico di 
sicura fede. Ha quindi previsto che le nuove 
case di tolleranza siano gestite direttamente 
dalle operatoci del sesso le quali dovrebbero 
pagare i contnbuii allo Stalo in modo da acce¬ 
dere alia pensione, ii parlamentare ha inoltre 

f irecisato che. oggi, la prostituzione maschile e 
emmimle deve essere considerata una profes¬ 
sione a tutti gli effetti. Le «case», ha precisalo 
l'on Bruno, dovranno essere sotto il diretto 
controllo delio Stalo ed essere organizzate in 
associazioni, cooperative o società La morali¬ 
tà dei soci • ha detto ancora l'on. Bruno - 
dovrà essere adamantina e a prova di corret¬ 
tezza professionale nessuno che abbia avuto 
condanne penali potrà farne parte, infine, le 
case delle «Colline delTamore» dovranno po¬ 
ter accedere ai finanziamenti centrali e degli 
enti locali per lo «svolgimento di attività edu¬ 
cative finalizzate alla tutela della salute e alla 
dilesadclla qualità della vita». Ed e tutto 


Indagine Doxa in Italia 
Anziani, oltre la metà 
vorrebbe lavorare 
La solitudine pesa molto 


B ROMA. Sono 2.500.000 
gli anziani in Italia con più di 
60 anni che vorrebbero rimet¬ 
tersi a lavorare, non solo per 
migliorare le proprie condi¬ 
zioni di salute. Inoltre dei 10,7 
milioni di anziani che in Italia 
hanno raggiunto o superato i 
60 anni, il 9X svolge un'atlivf- 
tà retributiva, di cui il \4% è 
rappresentato da uomini ed il 
4% da donne. 

I dati sono contenuti in 
un'indagine inedita della Oo- 
xa sulla condizione e lo stile 
di vita dell’anziano nel nostro 
paese presentata al convegno 
indetto dalla Cid a Montesil¬ 
vano sulla terza età. La rileva¬ 
zione è stata realizzata attra¬ 
verso interviste dirette ad un 
campione di l .060 individui di 
oltre 60 anni, suddivìsi in fa¬ 
sce di età comprese fra i 60 ed 
i 64 anni, ( 65 ed i 74 aniti, e 
j sopra i 74 anni. 

La ricerca mette in hice. 
inoilre, che gli anziani com¬ 
presi tra i 60 ed i 64 anni han¬ 
no un lavoro retribuito nel 
20% dei casi, fra i 65 ed i 74 
anni questa quota si abbassa 
al TX, mentre continuano a la¬ 
vorare solo il 3X degli indivi¬ 
dui con più di 74 anni. 

Secondo la Doxa. oltre te 
> metà (57X) degli italiani di 60 
o più anni, vivono con il pro¬ 
prio coniuge, ne) 12X dei casi 
le donne comprese nella fa¬ 
scia di età presa in considera¬ 
zione sono vedove. Solo il 


22X degli anziani vivono con i 
figli sposati ed il 17X con i 
nipoti. 

Parlando delle proprie 
preoccupazioni, gli anziani In¬ 
dicano al primo posto quelle 
legate alia salute e alla possi¬ 
bilità dì svolgere una vita auto¬ 
noma. 

Il problema della solitudine 
è grande ed è stato segnalato 
da quasi un quinto degli anzia¬ 
ni di oltre 64 anni. Le attività 
ricreative preferite dalla feria 
età sono guardare te tetevfito- 
ne (per più di quattro quimiX 
teggere(51 per cento), ascol¬ 
tare te radio (46 per cento), 
dedicarsi al giardinaggio ^ 
per cento), lavorare a maglia 
(32 per cento) e infine gioca¬ 
re a carte (31 per cento). Ma 
tutto ciò non basta a compen¬ 
sare te riduzione dei rapporti 
umani: ad un quarto degli in¬ 
tervistati capita rrteno di una 
volta a settimana di parlare 
amichevolmenle con persone 
dello stesso quartiere: più di 
un quarto dichiara di «non 
avere amici» cpn escluskint 
dei familiari (18 per cento de¬ 
gli uomini e 31 per cento delle 
donne) e questa situazione è 
ancora più diffusa nella fascia 
di età sopra i 74 anni (34 per 
cento). 

GII anziani che fruiscono d) 
forme di assistenza attraverso 
l’aiuto di organismi privali ò 
pubblici sono solianto il 7 per 
cento (13 per cento nella fa¬ 
scia di età oltre i 74 anni). 


di sicurezza: ripartizione del 
traffico su strada, terrovia e 
via mare; misure di controllo 
sul parco circolante (affidare 
ad officine specializzate la re¬ 
visione delTauto con relativa 
ricevuta di idoneità de) mez¬ 
zo); sistema di segnafazione 
che informa Tauiomobilsta 
sulla situazione ai caselli (se cl 
sono lunghe file chi guida può 
coiti scegliere un'altra strada); 
inasprimento delle sanzioni 
per i trasgressori; limiti di ve¬ 
locità differenziati per cilin¬ 
drata; lOOchilomeirìalTora fi¬ 
no a 1.300 cc e «120» sopra i 
1.300 cc. 

PM. Le posizioni del partito 
socialista sono state espresse 
dalTonorevole Sanguirielti 
che sui limiti di velocità si è 
dimostrato anche lui favore¬ 
vole ad una differenziazione 
per cilindrala. Sono ai 1.000 
cc il limite dovrebbe essere di 
100 chilometri all’ora, sopra i 
I 000cedi«130». 

De. Per l’onorevole Luc¬ 
chesi la velocità massima non 
potrà superare i 120 all ora, 
purché la cilindrata sia supe¬ 
riore ai 1.200CC e i 100 
km/ora con cilindrata inferio¬ 
re ai 1200 cc. 

Verdi. Insistono sul limite 
dì «no», ma se proprio si de¬ 
ve cambiare non si devono su¬ 
perare i «120» all’ora e per le 
macchine con cilindrata supe¬ 
riore ai 1.200 cc. al disotto sa¬ 
rà vietalo superare i 100 
Km/ora. 


Scuola 

I presidi 

attaccano 

Galloni 


M ROMA. Al secondo aio^ 
no di scuola i presidi mmae- 
ciano agitazioni, lanciando 
accuse violente a Galloni. «^ 
è interrotto il rapporto di fidu¬ 
cia tra noi e il miriistro», affer¬ 
ma Sandro Aldisio, preaktenlt 
delTAuociazIone nazionale 
presidi. Alle promesse non so¬ 
no seguiti i fatti; queste è l'ac¬ 
cusa rivolta al re^nsabile 
degli ufflci'dt viale Trasievère.' 
I punti dolenti; )a situazione 
dei supplenti, i precari e l'au¬ 
tonomia scolastica. In propo¬ 
sito dicono i presidi, le propo¬ 
ste di Galloni, sono state pre¬ 
sentate con il parere del Con¬ 
siglio nazionale della Pubblica 
istruzione, ma questo onani¬ 
smo è scaduto da circa un an¬ 
no. 

Sull'ora di religione a Catio¬ 
ni arrivano bordate da due 
fronti. La commissione delie 
Chiese evangeliche «denuncia 
alTopinione pubblica te gravi¬ 
tà della sentenza del Consi¬ 
glio di Stalo», che ha dato ra¬ 
gione al ministro democristia¬ 
no. «Tale sentenza - dicono I 
protestanti - pretende di im¬ 
porre te logica concordataria 
anche a confessioni religiose 
che hanno espresso posizioni 
diverse in merito ai rapporti 
Ira Staio e Chiese». I) comitato 
Scuola e Costituzione, dal 
canto suo, denuncia te man¬ 
cala applicazione dì una no^ 
ma contenuta nella sentenza 
de) Consiglio di Sialo, che ob¬ 
bliga a sentire i consigli di ci^ 
coro e dì istituto per la defini¬ 
zione delTorario scolastico e 
la collocazione dell’ora di re¬ 
ligione e di quella alternativa. 


Claudio e Lodovica Mattia pungo¬ 
no con dolore la morie del loro 
carissimo nonno 

ANTONIO 

Roma, 2) settembre 1988 


Francesca e Cnsiini Garibaldo in¬ 
sieme a Nicol ed ai nipoti Marco ed 
Elena piangono la scomparsa del* 
l'adorato padre 

ANTONIO 

Roma. 21 settembre 1988 

Marco, Giovanna, Giorgio. Pietro, 
Margherita, Giovanni. Mano e Ales¬ 
sandra ncordano il caro 
STEFANO SCHENONE 
con emozione e grande aflCHo. In 
sua memoria sottosenvono per /'(/• 
nirà. 

Genova, 21 settembre 1988 


Le famiglie MoKhin e Schenone, 
commosse per la prova di affetto 
ncevula da compagni, amici e co¬ 
noscenti, nngraziano tutti per la 
partecipazione al dolore per U per¬ 
dita del loro caro 

STEFANO 

e in sua memoria sottoscrivono tire 
200 000 jitilVnilà. 

Genova. 21 settembre 1988 


Nel 24* anniversario della scompa^ 
sa del compagno 

ALESSANDRO MERENDONI 
il nipote Alessandro lo ricorda con 
alletto e sottoscrive 100 mila lire 
per la stampa comunista. 

Firenze, 2) settembre 1988 


Palenno 

La vedova 
Cassarà 
dal giudice 

M PALERMO. Il sostituto 


zioni del sindaco Orlando e 
del vicequeslore Accordino 
riguardanti infilirazbni mafio- 
se negli apparati pubblici e ri* 
lardi e ostacoli frapposti nelle 
, Indagini sui delitti «eccellenti» 
' compiuti a Palermo, ha ascol¬ 
talo ieri te signora Laura Cai- 
sarà, vedova del vicequestore 
Ninni Casurà ucciso usiente 
all'agente della sua scorta Ro¬ 
berto Antiochia. Accordino, 
in particolare, aveva latto gra¬ 
vi denunce ma, a concluiicnà 
del suo interrogatorio, fa Fro- 
cura della Repubblica diffon¬ 
deva un comunicato nel quale 
ai affermava come quelle de¬ 
nunce non avessero trovato 
conferma. ìbUavia la Procura 
faceva sapere che intendevo 
andare avanti nell'inchiesta. E 
appunto nel prosieguo delTin- 
chiesia è stala sentita la signo¬ 
ra Cassarà che, uscendo dal- 
I Tufficio del sostituto Pianato¬ 
ne, ha detto ai giornalisti di 
non voler (are alcuna dichia¬ 
razione, anche Pignatone si è 
. trinceralo dietro il più assoiu- 
I to riserbo. Ne) dicembre scor- 
I so te signora Cassarà e te ve¬ 
dova de) giudice Terranova, si 
erano recate dal capo della 
polizia Parisi per soUecitergti 
un maggiore impegno degli 
apparati mvestigativt nelle in¬ 
dagini sugli omicidi dei kffo 
congiunti. 


Le compagne e i compagni di Mon- 
leverde Vecchio partecipano al lut¬ 
to per la morte di 

MARIA CROVA 

ved. CALIARINI 

di anni 96. Operaia torinese {scritte 
a) Partilo dal 1921. Neil'eaprimera 
aolidanete alla ligtia Dea. alla n)^ 
te Coaeita ed ai familiari luHi le 
compagne ed i compagni s) inchi¬ 
nano rispettosi ne) ricordo di una 
lunga vita caraltenzzala da grande 
impegno e lucida coerenu. 

Roma, 21 settembre 1988 


A 96 anni concludeva la sua intensa 
vita 

MARIA CROVA CALURINI 

Operaia torinese partecipò fin da 
giovanissima alle lotte per la pace e 
il lavoroe aderi net 1921 ai Partito 
Comunista a) quale rimaM legata 
tutta la vita La ncordano ai compa* 
sni, agli amici e al parenti la figlia 
ma Gidlarini, la nipote Cosette 
Crosti con il marito Mauro Spanò e 
gli adorati pronipoti, sottoscriven¬ 
do per li "suo giornale". Si nngre- 
sia il dr. Nello Valianle e l'intermie- 
ra Milena Ttoìano per le atfetiuoN 
cure prodigatele. 

Roma, 21 settembre 1988 


A tre mesi dalla Komparsa del 
compagno 

AMEDEO MICONESI 

te moglie Lina e te figlie Roailba, 
Nadia e Cinzia lo ricordano con te¬ 
nero alletto e sotioserlvoito 
100.000 lire per l'Unità. 

Roma, 21 settembre 1988 
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Guerra di cosche 

Assalto con bomba a mano 
contro una casa a Gela 
alla vigilia del corteo 


Duro confronto Marino-Bompressi: 
ognuno conferma le proprie posizioni 
L’avvocato dell’accusatore 
polemizza con i colleghi difensori 


I legali dell’accusato 
faranno confrontare le impronte 
del loro assistito e quelle trovate 
sull’ombrello usato dai killer 


Cagliari 

Otto anni a 

stupratore 

recidivo 


FRANCESCO VITALE 


■1 GELA E la mafia manda a 
dire che non gradisce i cortei 
e le manifestazioni Lunedi se 
ra mentre fervevano i prepa 
raiivi per mettere a punto g1i 
ultimi dettagli delia manifesta 
zione antimafia che ieri pome 
riggio ha portato in piazza cir 
ca Smiia persone le cosche 
lanciavano un altro terribile 
Regnale di morte Un com 
mando di killer armato di pi 
stole e bombe a mano assali 
va I abitazione dei fratelli Da 
vide Nunzio e Damele Ema 
nuetto tre noti pregiudicati da 
tempo nei mirino dei sicari 
L attentato dal quale sono mi 
racotoSamente usciti illesi i tre 
fratelli è stato compiuto poco 
dopo le 22 di lunedi li gruppo 
di fuoco ha prima lanciato una 
bomba a mano (in dotazione 
all esercito italiano) contro 
I uscio della casa degli Ema 
nuello quindi ha esploso nu 
merosi colpi di calibro 7 65 
I arma tipica di quasi tutu i de 
luti di mafia 

Non è un caso secondo gli 
Inveslgaton che I attentato 
sia stalo compiuto proprio al 
la immediata vigilia della im 
ponente manifestazione anti 
n)afia voluta ed organizzala 
dai «Comitato emergenza Ge 
la» dei <)uale fanno parte tulle 
le forze sane della città 

Hralelll Emanuello avevano 
già subito un attentato il 12 
agosto scorso sempre nei 
pressi della loro abitazione l 
ire in quell occasione finirò 
no In galera con I accusa di 
favoreggiamento personale 


per non aver voluto rivelare il 
nome dei loro aggressori Un 
loro cugino Crocifisso Ema 
nuello venne ucciso nel giu 
gno scorso sullo scorrimento 
veloce Gela Catania Un ese 
cuzlone stile f I americano i 
sicari che inseguono lauto 
della vittima la mandano fuo 
ri strada quindi massacrano 
i uomo a colpi di pistola e fUf 
Cile 

L offensiva lanciata dalle 
cosche negli ultimi nove mesi 
(17 omicidi e una quarantina 
di (enti) ha colto impreparate 
le forze dell ordine in nume 
ro nettamente insufficiente 
per questo nei giorni scorsi a 
Gela sono stati inviali alcuni 
agenti del nucleo anticrimine 
della polizia di Palermo Un 
primo risultato è stato ottenu 
lo lunedi sera qualche ora 
prima che venisse compiuto 
1 attentato contro i fratelli 
Emanuello gli agenti speciali 
hanno arrestato Giuseppe Tru 
bia 41 anni e Giuseppe Jan 
nò 26 anni due pastori prc 
giudicati Trubia e Jannò sono 
siali bloccati mentre viaggia 
vano a bordo di una Mercedes 
200 che era stala trasformata 
in un vero e proprio arsenale 
di armi Nei bagagliaio della 
vettura i poliziotti hanno ntro 
vaio una pistola 7 65 con II 
Colpo in canna e decine di 
proiettili 

Del «caso Gela» si occuperà 
stamatlima la commissione 
antimafia dell Assemblea sici 
liana presieduta da Giuseppe 
Campione 


«Non sono Tassassino di Calabresi» 


Ieri SI e svolto il confronto fra Leonardo Manno e 
Ovidio Bompressi II primo accusa il secondo di 
essere il killer del commissario Calabresi Dal rac 
conto degli avvocati ) accusatore ha tenuto ferma 
la sua versione t accusato, si e mantenuto sulla 
negativa Pareggio» dunque Ma ta partita giocata 
per cinque ore a quanto si può intuire deve essere 
stata di quelle dure 


PAOLA ROGCAROO 



■i MILANO i magistrati co 
me al solito sfuggono ai c o 
nisti in attesa lasciando agli 
avvocati (Menzione e Peco 
rella per Bompressi Mansper 
Marmo Ascari per la parte ci 
vile) di riferire come meglio 
credono quanto e avvenuto 
nel chiuso di quell ufficio nei 
la caserma dei cafabinieri I 
primi ad affrontare 1 assalto 
della stampa sono i difensori 
di Bompressi Li si vede con 
tabulare qualche minuto al di 
là dei vetri dei portone con 
sultare appunti Poi fmalmen 
te ecco che si presentano La 
parola e a Menzione un lega 
ie del foro di Pisa «Marmo ri 
peie a memoria una lezione 
mandata a memoria* dice «A 
tutte le contestazioni ha rispo 
sto mi rifaccio alle cose già 
dette E quando ho tentato di 
porre domande su circostan 
ze specifiche c è stato un fuo 


co di sbarramento del pm 
della parte civile e del difen 
sore che hanno impedito che 
quelle domande ricevessero 
risposta* «Ci sono particolari 
che non collimano e panico 
lari niente affatto secondan* 
EI rapporti fra i due^ «Manno 
non ha mai guardato in faccia 
Bompressi > dice Menzione 
• E la volta di Pecorella 
«Bompressi era sereno dice 
ha negato tutte le accuse ha 
condotto Marmo sul terreno 
delle circostanze specifiche 
ma su questi punti non ci è 
stato possibile avere nsposta 
perché le domande non sono 
state ammesse» E soddisfatto 
dei confronto? «Parlare di 
soddisfazione m queste cir 
costanze e improprio» Quan 
to al clima dei colloquio Pe 
coreiia osserva «Quando ci 
sono di mezzo delle accuse di 
questa gravità non ci si può 


aspettare un clima di cordiali 
ta» 

Il portone si riapre è il tur 
no di Maris e Ascan Da p^e 
d( Ascari parte civile per ta 
vedova Catabresi c e solo un 
commento «La lotta contmua 
contro fa venta è definitiva 
mente perdente» Nei mento 
dei confronto appena conciu 
sosi entra invece Mans Alla 
domanda se sta vero quello 
che la difesa di Brmipresst af 
ferma a proposito di incertez 
ze e contraddizioni di Manno 
risponde «Mi nfimo di crede 
re che law Pecorella che 
conosco e stimo abbia dello 
una cosa del genere Se I a 
vesse detto avrebbe brucialo 
d un colpoo la sua serietà prò 
fessionale Se invece I ha det 
to law Menzione polche 
non conosco ii suo lite di la 
voro non ho commenti da fa 
re» Ed ecco la verone di Ma 
ris sull andamento dei faccia a 
faccia «Manno ha nsposio 
con assoluta fermezza senza 
esitazioni con la chiarezza e 
la misura di sempre» Quanto 
alle domande contestate Ma 
ris conferma «Ho più volte 
(atto rilevare che te domande 
poste miravano in realtà a co 
noscere circostanze coperte 
dal segreto istruttono che op> 
portunamente diffuse potreb 
bero servire ad altri ancora 
fuori d^ processo EH giudice 


ha riconosciuto che i miei ri 
lievi erano fondali» Ma e vero 
che Manno si e limitalo a nfar 
« alle dichiarazioni già rese? 
«Si - dice Mans > ha sempre 
nsposto mi rifaccio a quanto 
ho già detto ma poi ha sem 
pre ripetuto puntualmente la 
sua ncostmzione E quando 
Bompressi gii ha chiesto di ri 
costruire I omicidio 1 ha ne 
vocaio punto per punto Eco 
slui non ha n^piicato unaparo* 
ta» 

Senza guardarlo in faccia^ 
•Veramente è Bompressi che 


non ha mai guardato in faccia 
Marmo Ero seduto di fronte a 
lui ero in posizione giusta per 
osservarlo» Lawocato con 
elude affermando che si va 
convincendo sempre piu 
«Manno dice la venta» 

Anche questo secondo 
confronto si e concluso co¬ 
me il primo apparentemente 
senzavmciton né vinti Un ter 
zo - con Giorgio Pielrostefam 
- al momento non è previsto 
I difensori non I hanno chie 
sto Stanno invece valutando 
la possibilità di chiederne la 


scarcerazione se e vero che 
Manno non ricorda più con 
certezza se «Pietro» fosse pre 
sente all incontro di Pisa in 
CUI dice di aver ricevuto il 
mandalo d uccidere le accu¬ 
se a suo carico a toro giudi 
zio verrebbero meno Intanto 
1 difensori di Bompressi han 
no presentato un'istanza In 
CUI chiedono che Je impronte 
digitali del loro assistito ven 
gano confrontale con quelle 
trovate sull ombrello che fu 
abbandonato nel maggio di 
16 anni (a sull auto dei killer 
di Calabresi 


■1 CAGLIARI Otto anni di 
reclusione e dieci milioni di 
lire da pagare alle parti civili 
comep owisionale è la pena 
che SI è visto infliggere uno 
stupratore sardo felice Mula 
na ventottenne dal tribunale 
di Cagliari per la vioterm in 
flitta a una donrta di 39 anni, 
casalinga 11 tribunale di Ca¬ 
gliari in questo caso si trovava 
di fronte a un imputalo ccm un 
nutrito Curriculum di 
sioi^i alle dònne Mulitt rie- 
Élinilttriiii tnesi è stM^nwlti 
iòtdreà ben quailn>aeceiii)i 
e>)l^di di violenzà tamalié 
Quello che lo portò \ina prima 
volta alia ribalta delle crona¬ 
che awenne nel marzo scor¬ 
so immobilizzata in un andro¬ 
ne una ragazza tedesca, ca¬ 
meriera in un piano bar, tentò 
di stuprarla ma fu messo in fu 
sa da una «squadrìglia» di 
boy scouts che condussero al 
suo arresto Mulana si vide in¬ 
fliggere tre anni e otto rnesi 
Dopo la pubblicazione della 
fotografia SUI giornali tre don 
nc cagiiantane riconobbero in 
quell uomo chi nei mesi pre 
cedenti le aveva aggredite 
Due studentesse oggetto di 
uno stupro solo tentato, e la 
casalinga trentottenne La tec¬ 
nica dell uomo sempre p(ù« 
meno la stessa stavolta Pag- 
gressione era avvenuta in 
ascensore In aula Mulana na 
tentalo di discolparsi accu¬ 
sando com è «prassi», la don¬ 
na di essere consenziente s'è 
tradito ammetténdo che la 
stringeva alla carotide Che 
cosa I ha spinto alle aggrei 
sioni'^ «Non so un impulso ir¬ 
resistibile» ha dichiarato lui, 
ma la perizia psichiatrica ha 
escluso I infermità di mente 


■ Sanguinosa imboscata nei pressi di Alessandria lungo una autostrada 

Due liquidati a raffiche di mitra 
Erano nd ^ro dd trafficanti di droga 


Agli arresti perché «protestava» 

Ihindicqipato evade 
A Trento caeda all’uomo 


Roma 

11 pm chiede 

12 anni per 
Delle Ghiaie 


Sanguinosa imboscata ieri mattina, net pressi di 
Alessandria Due uomini sono stati uccisi a raffiche 
di mitragfielta e a coipi di pistofa Si tratta di due 
pregiudicali con precedenti per rapina e traffico di 
stupefacenti li duptice delitto ha tutte le caratteri¬ 
stiche di uno spietato regolamento di conti I killer, 
probabilmenle due, dopo la sparatoria sono fuggi- 
y fungo l'autostrada Torini Piacenza 


■i Mafia o camorra che sia 
spara e massacra anche m 
Piemonte I due uomini uccisi 
lenai chiamavano Michele Mi 
risola 41 anni originario di 
Caltanissetta ma da tempo re 
Sidenle ad Asti e Filipix» Vàr 
àalona venticinquenne di 
Max|àrìr|o àolo da qualche 
giorhp ad Asti, ospite deUa so 
rella del Mirisela Entrambi 

Ì rano nel «giro* de) traffico di 
tUpelaccnit li Mirisola Pare 
Che sotto la parvenza d) un 
tranquillo commerciante fos 
se in attivo contatto con una 
grossa cosca maliosa siciiia 
na dedita al traffico di eroina 
e a) riciclaggio di danaro 
«sporco» Negli ultimi tempi 
I uomo aveva fatto «carriera» 
diventando un piccolo ma te 
muto boss locale l altro il 
Varaalona pare invece che 
svolgesse solo funzioni di «go 
rllta» Forse un mancato paga 
memo di una partita di droga 
0 una vendetta per qualche 
•sgarro» commesso dal due è 
all origine di questa feroce 
esecuzione sulla quale polizia 
e carabinieri stanno cercando 
di far luce A condurre te inda 
gini I procuratore della Re 
pubblica Marcello Parola e il 
capo della Criminalpol pie 
moniese Piero Sassi Laggua 
lo mortale è awenuio verso le 


10 di ieri mattina nei pressi di 
Giardinetto un piccolo paese 
alia periferia di Alessandria 
lungo una strada provinciale 
che corre quasi parallela ai 
1 autostrada Torino Piacenza 
Le due vittime erano a bordo 
di una «Volvo» targata Asti 
Dalle prime Indagini svoftéda 
gli Inquirenti i due uomini si 
èrano forse recati ad un ap¬ 
puntamento owiamente del 
tutto ignari di quanto li stava 
attendendo Lauto infatti è 
stala trovala sul ciglio della 
strada In lieve pendenza con 

11 freno a mano tirato Proba 
bitmente fra le due vittime e i 
loro assassini c è stata una di 
scussione Poi improvvisa 
mente le raffiche mortali I 
due killer - un terzo uomo li 
attendeva a bordo -della loro 
auto - dopo aver fatto finta di 
allontanarsi si devono essere 
voltati di scatto con le armi 
spianate aprendo il fuoco 
contro i due che erano rimasti 
a bordo della «Volvo» Miche 
le Minsola infatti è stalo trova 
to cadavere al posto di guida 
una raffica di «M 12» lo aveva 
fulminato colpendolo in pie 
no volto II Varsalona invece 
deve aver fatto in tempo a 
spalancare lo sportello del 

i auto in un estremo dispera 
lo tentativo di fuga 11 giovane 



ha cercato di salvarsi riparàn 
dosi nel fossato che fiancheg 
già la strada ha anche tentato 
di por mano alla sua pistola 
una calibro 6 35 senza pero 
riuscire a sparare neppure un 
colpo I suoi assassini gli sono 
Stati subito addosso cnvellan 
dolo con cinque colpi al torà 
ce e alla testa Compiuta la 
duptice «esecuzione» i due kil 
ler sono fuggiti raggiungendo 
la loro auto pare una «Giuliet 
la» che con un complice a 


bordo li attendeva a motore 
acceso sull aulostrada^^A da 
re 1 allarme un automobilista 
di passaggio che forse ha assi 
stilo da lontano alla sparatoria 
e alla fuga degli assassini At 
torno alla «Volvo» sforacchia 
ta dai colpi sono stati trovati 
ben 18 bossoli L unica traccia 
lasciata dag i assassini Dalle 
prime indagini svolte dagli in 
quirenli sia ad Asti che ad 
Alessandria e risultato che in 


questa seconda città il Minso 
la già proprietario di una bir 
rena denominata «Rambo» 
era m procinto di apnre insie 
me ad alcuni soci una pizze 
na senza tuttavia figurare co¬ 
me intestatano Altro partico 
lare degno di attenzione la 
birreria -Rambo» intestala at 
la moglie dell ucciso Filome 
na Catena di Asti lannoscor 
so era stata comi^etamenle 
distrutta da un incendio quasi 
certamente doloso ONF 


Natale Marzan handicappato di Trento ha un grosso 
diletto quando la denuncia non basta demolisce 
materialmente a colpi di martello le «barriere archi¬ 
tettoniche < della sua citta Ne hanno già latto le spese 
poste questura tribunale ufiici e negozi Incarcera¬ 
to messo poi agli arresti domiciliari perche «social 
mente pericolóso» adesso e evaso ed e ricercato 
inutilmente da qualche giorno 

_ DAI NOSTBO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


m TRENTO C è Natale? 
«L abbiamo visto I ultima volta 
venerdì sera» rispondono 
preoccupati gii amici Natale 
Marzan hardicappalo e pre 
sidente di una cooperativa di 
disabili di Trento e ormai uffi 
cialmente un evaso «Un lati 
tante insego lo da mandalo di 
cattura» conferma I awocato 
Sandro Qanestnni it suo di 
fensore E spanto da casa as 
sterne alia carrozzella a moto 
re che si era autocostruita di 
ventando il nuovo pencolo 
pubblico numero uno di Tren 
to Nella sua abitazione era 
Stalo posto agli arresti domici 
iian un paio di settimane fa 
dopo qualche giorno di gale 
ra 

Natale Marzan nella sua 
citta e noto piu del sindaco 
Da anm de luncia le troppe 
barriere architettoniche che 
impediscono una vita norma 
le agli handicappati Quando 
la denuncia non basta pero 
» arma di ur pesante martello 
e ie barriere ie sfascia Se pas 
saggiando per Trento trovate 
una gradinata scheggiata c 
sono molte non c e dubbio e 
passato Mar-an Le poste cen 
trali la questura i) tribunale 
uffici comuT ah negozi priva 
Il Natale Marzan ha 44 anni 


dal 64 quando lavorava in 
Germania nel campo dei laser 
e delta magnetoterapia è sla 
lo progressivamente aggredì 
to da paramiolomia una rara 
forma di carenza enzimatica 
nelle cellule Vive in canoz 
zella fra mille precauzioni e 
frequenti cnsi «un costante 
miracolato» dice di sé nessu 
no con la sua malattia e so 
prayvissuto oltre i ventotto an 
ni Pochi giorni pnma 
dell «evasione» lo avevamo 
incontrato nella sua abitazio¬ 
ne e aveva raccontato la sua 
lunga «protesta attiva» iniziata 
cinque anni fa Allora il Comu 
ne gli aveva intimalo di demo¬ 
lire un ascensore che si era 
costruito per poter salire in 
casa al secondo piano di un 
vecchio edificio in centro 
cinque mesi di seguilo pnma 
m tenda poi in roulotte da 
vanti al) ufficio tecnico comu 
naie gli ultimi venlidue giorni 
facendo sciopero deila fame e 
della parola Poi la progressi 
va aggregazione di un folto 
ruppo di handicappati altre 
attaglie per ottenere degli 
scivoli in alcuni punti lungo i 
marciapiedi del centro 
nel) 85 ancora due mesi di 
■occupazione» dell allora 
inaccessibile stazione ferro 


viana II ricorso alle martellate 
(«lo so lo so che non e I idea 
le ma quando non si riesce a 
fare altro che armi ci resta 
no*^») inizia nel) 87 e per due 
volte tocca alte scalinate delle 
poste In Pretura lo processa 
no ma il Itibunaie è li pnmo 
ad essere fuon legge, con i 
SUOI gradini di accesso msor 
montabili e Marzan sfascia 
anche quelli il giorno della 
condanna La sene continua 
con le scale dell assessorato 
ai Beni culturali di urta gelale 
na di un negozio di verdura 
perfino della questura Fino 
all arresto Marzan non polpi 
sceacaso II Trentino, da set 
te anni ha una legge contro le 
barnere archileltomche che 
viene regoiaimenle elusa 
(non prevedo infatti alcuna 
sanzione) da pubblici e priva 
ti «Io controllo I progetti edili 
ZI vado a chiedere nient altro 
che il nspetto della legge Uso 
il martello solo se non si ap¬ 
proda a nulla Non ho mai col 
pilo a caldo» diceva 
In questi giorni di arresti 
domicilian pare sia stato visto 
da qualcuno scendere in sira 
da con la sua carrozzella 
Evasione, appunto Quando 
I altro giorno il giudice Iha 
convocato • e i avvocato Ca 
nestnni ha fatto mettere a ver 
baie I iliegalilà architettonica 
del Tribunale - Marzan era già 
scomparso da casa Gli amici 
temono anche gesti estremi 
qualcun altro pensa invece 
che sia diretto a Roma per 
mettere m atto un vecchio 
progetto prospettatogli dal 
deputato handicappato Fran 
co Piro prendere assieme a 
martellate la gradinata di 
Montecitono 


■I ROMA La condanna a 
dodici anni di reclusione di 
Stefano Delle Ghiaie è stata 
chiesta da) pubblicò mini¬ 
stero Giuseppe De Nardo 
che ha concluso la sua requ 
suona in co;te d Assise a 
Roma ne) processo centro 
diciotto estremisti di destra 
accusati di aver tentato di r) 
dar vita alla disciolta orga¬ 
nizzazione di «avanguardia 
nazionale» Per I accusa di 
associazione sovversiva il 
magistrato della pubblica 
accusa ha chiesto anche la 
condanna a dodici anni a sci 
mesi di Adriano ìllgher, a 
dieci anni di Marco tiatlan, 
Stefano Vaccan Giuseppe 
Dimitri e Domenico Magnet- 
ta a nove anni e mezzo di 
Riccardo Tra)di ed a otto an¬ 
ni di Stefano Caponetti IVe 
anni e mezzo la pena sollecì 
tata invece peraftndueca 
pi di «avanguardia naziona¬ 
le» Clemente Oraziani ed 
Elio Massagrande 
li processo romano con¬ 
tro i) gruppo di neofascisti 
riguarda la numftcazione tra 
«Avanguardia nazionale» ed 
•Ordine nuovo» che i massi¬ 
mi esponenti dell estremi¬ 
smo di destra avrebbero at¬ 
tuato tra li 1975 ed il 1976, 
progettando anche una sene 
di attentati e rapine di autofi- 
I anziamentu Da oggi co- 
minceranno gli interventi 
dei numerosi difensori e la 
sentenza della quinta corte 
d Assise e prevista per la fi¬ 
ne della prossima settimana 
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NEL Mondo 


Per la festa nazionale 
le due facce del Cile: 
alte uniformi 

e la passeggiata nel parco 


A 



«Vinceranno i “no" 
ma,., sembra un sogno» 

Al referendum 

con rancore e rassegnazione 


Bambini 
improvvisano 
un pasta 
cop gli avanti 
pescati: 
tràiriliutl 
del mercato 
«Vega» 
di Santiago 


Pesta nazionale cilena. Da un lato l'esercito tirato a 
luci«ò, la Messa solenne, Pinochet in alta unifor¬ 
me. Nieht’altró che routine, uno spettacoio chè 
riveduto e corretto si ripete uguale a se stesso da 
ISO anni. Nel parco la testa della gente, sotto la 
Vigilanza stretta dei carabinieri'. Tra speranza e po¬ 
vertà. Ira si e no. Tutti Credono che vincerà il no ma 
sembra un sogno irrealizzabile. 


ARIMINIO SAVIOLI 


W SSNTIACO oa CHS. Po- 
ròcodullsil in tuia mimeiica. 
Ignll In grlsioverde. allievi vili- 
dall in unTlorme blu oiiocen- 
tesoa, lanciati con l'elmo 
chiodator rulllmo esétcllo 
piussiane del mondo tende 
omaggio alla patria, a Dio e a 
sé stesso, t II IS settembre. 
Ièlla naalonale cilena. 

I sfilano I saldali e si dispòn. 
gdnol inlorno alla caticdrale 
ainiwndola In un abbiacelo 
plA Me slmbalieo. quasi car¬ 
nale, résieranno cosi. Immo¬ 
bili, per molle ore. 

Alle 11. iilemplo A colmò 
di gènlé, ambasclaiòri inàbilo 
nero Con code e cravatta 
bianca, pignora eleianll (una 
0 due In minigonna), gloniail- 
SII e lolograll, operaiorl televi¬ 
sivi, éérabinlarl, agenti in bar- 
gliele: a néturalmanla, mini¬ 
stri dal signora: il cardinale 
Premo, alcuni vemovi, il gran 
rabbino, paslorl meiodlsll ed 
evangelici, un apapas» greco 
onoooaao (moni mambn del- 
Ig numeroae colonia paleill- 
neae appartengono • quella 
chieaa wiantaW, Il ledaum si 
apre fslénlildacaii l'innona- 
slonala.rclie viene auonaio ,a 
cantalo .tulio dalla prima al- 
l'ùliima noiai dal primo all'ul- 
llmo.vetao. Le lanute del Van¬ 
gèlo al alternano a brevi di- 
ehittailoni di ledelia elle pe- 
Ma. Parlano I rappreaenlanll 
di lune le ledi reilgloae. Si 
isilene aolo II .papaa,, chlaaS 
perché. 


Pinochet, in alla unilorme, 
guanti blancni c sciabola dal¬ 
l'elsa dorala, con accanto la 
•primelta dama* dei Cile, assi¬ 
ale al rila. Impaasibile. Quan¬ 
do gli altri canianoi lui non 
canta. SI ala, al siede, si ala 
wmpté solenne a rigido, sen- 
, a un sorrise, Alla line si allon- 
lana accbmpigilaìo dal cardi¬ 
nale, riprende posto sull'suto 
scopòrta. scompare ira le lan¬ 
ce, le bplóneiia. i pennacchi 
rosale bianchi del suol solda- 
II. Da una piccola lolla, assie¬ 
pala dietro transenne di lerro, 
parte un applauiò pieno, bre¬ 
ve è Pòco convinto. 

La cerimonia, per I cileni, è 
alala nieni'aliro che routine: 
uno apeiiacolo che ai ripelc 
da oltre ISO anni, aempre 
uguale e se aieaso. Perlina l'o¬ 
melia del cardinaleere Konia- 
la: atottaildni alla pace e ella 
edticórdla. condanna dell'o¬ 
dio e della violensa, ammoni- 
mento a rispettare II responso 
delle Urne e a lavorare per II 
bene comune. Parale ledevo- 
llsslme, che hanno un iole di¬ 
tello: claacuno può ln|erpra- 
: tarlee modo-SUòi': ' 

Eppure ll cronliie pensa di 
aver aaslilllb a qualcdsa che 
cannane ilgnUleailjòicutl e 
protondl. ma enigmeilcl da 
deciirare. Lo Slato, la Chiesa, 
ami le Chiese e sopraiiuiio 
l'eserclle. Il pugno di ferro 
che tiene a treno un Cile le- 
calcllrinie, lacerilo Ira osse¬ 
quio è rINIIone. Apparente¬ 


mente Insieme, unite, queste 
lem compalle quasi a soste¬ 
nersi a vicenda. Oppure no? 

, .Con la lesta piena di Inler- 
togàlivi il cronista aliravetsa 
siradé vuole è sllénziose, en¬ 
tra in una stazione della me- 
iropolllana. Il treno è pigna di 
genie: vecchi, giovani, iantis- 
simi bambini, dopo Ire slazio- 
ni scendiamo tulli al parco 
O'Higgins. Qui è la festa, che 
chiamano delle «londas> o 
■tamadas*. perché un tempo 
si faceva In locande di campa¬ 
gna o sono capannoni di Ira- 
sche. Ora si balla, sì mangia, si 
béve in ristoranti airapeno o 
al chiuso. Soprattutto si beve. 
Obbligatoria (quasi un dovere 
nazionale) la «chlcba*. un mo¬ 
sto dolce dal sapore innocen- 
le e dal colore ambrato, che 
taglia le gambe al secondo 
bicchiere. Allegifa, e anche 
Mstezza. Seduto a un tavolo 
presso un braciere su cui cuo¬ 
ciono spiedini di carne, il ero-' 
nista osserva la folla che va e 
viene come un fiume umano 
leniò e gii slanco. Bambini si 
avvicinano, per chiedere Tele, 
mosiha: oppure, verg<»nosl, 
per chiedere il prquo. Tome- 
no Correndo verso I genllori. 
La lamlgHa si consuTia. No, 
troppo cari gli spiedini. E ri¬ 
prendono, rassegnali, apaa- 
segglare. Un uomo gigante¬ 
sco, abbronzato e barbuto, 
trascina un sacco di plastica 
pieno di panini: i II Itullo del¬ 
l'elemosina che chiede, in no¬ 
mi del figli che lo seguono, 
polverosi e laceri, Chiede an¬ 
che carne, che gli'vien'i rlllu- 
tgia. con molle ^li palolc.dl 
scuat. Se ne va, co'h una smor-, 
Ila è dolore. 

Al tavolo accanto c'i una 
coppia anziana, con un figlio 
adotescenle. Capiscono, dal¬ 
l'accento, che il croniata i Ita¬ 
liano. Mi dicono, con orgo- 
gito, di essere anche essi ila- 
llanl. almeno di origine (se¬ 



conda gcneruionc). di avere 
un'altra figlia che studia a Ge¬ 
nova e che non vuol tornare 
«perché li ai vive meglio, mol¬ 
lo meglio». 

£, subito, il discorso diven¬ 
ta; polllleo. Il: madio lavora. 
nelKispettazIone di Inina, il ; 
aéttora economico di magglir:- 
fucc^ao. Itole airoGchlello; 


lino in Glaptionie). Ma non è 
allatto contento: •Lavoro • dì* 
ce • perché con la pensione 
di bancario morirei dì lamei. 
E a bassa voce mormora paro¬ 
le di rancore per il presidente: 
ma è un rancore tranquillo. 


rassegnato, logorato dalt'uso, 
dal tempo. 

La moglie ha un pessimo ri* 
cordo del governo Allende. è 
antieomunìibi e antbKKiaUiHa. 
Quindici anni la batteva te 
pentole vuote conifo-lMitaid^ 
P^lar. Ora ieibane coniio 
Pinóchdt: Perché? t perché 
a<Miio:in^ti. Perthé nm è:giu* 
sto ohe ci siano tanti poveri «e 
non si deve essere egoisti, bi* 
sogna pensare aiKhe agH ai* 
tri», perché non c'è Kbertè. 
perché «ora basta, siamo ^n* 
chi, vogliamo cambiare». 

Voteranno entrambi no, 


maritò e moglie (il tiglio tace, 
annoialo e irrequieto), ma so¬ 
no preoccupali per il futuro. SI 
^ aspettano attentati, acome 
"^.quello, mancalo, ansi falso, 
falsissimo», dell'! t settembre: 
pretesti > dicono - per un au- 
togolpe, come qui si dice. Du¬ 
bitano che i militari permette¬ 
ranno il ritorno alla democra* 
zia. Diffidano, oscillano tra 
pranza e pessimismo. 

Come tanti altri cileni, co¬ 
me gli aulisti di taxi, i com¬ 
messi di libreria, i camerieri e 
I le cameriere delle «caleie- 
rias». con quei cronista ha 
* conversato a lungo, per ore, 

I arcando risposte alla do- 
|:: manda da cento milioni: «Vin* 
ceré il sì o il no?». 

'niui rispondono che vince* 
ré il no. ma... L’idea che II mi* 
nistro degli interni Femandez. 
un fedeil^mo del presidente, 
l i possa annunciare alia tv che il 
: governo ha perso, sembra as¬ 
surda: un sogno irrealizzabile. 
O forse un incubo? 

La sera, in Paseo dell’Ahu- 
; mida, la festa allegra e triste 
: continua. «Dollari, dollari, 
dollari», mormorano i traffi¬ 
canti airorecchlo del turisti. E 
le trafficanti: giovani madri 
con bambini in braccio, o in 
carrozzella, che con quella 
piccola differenza fra il cam* 
blo ufficiale • il «parallelo» rie* 
scono a.sfamare la famiglia. 

Sulle panchine davanti alla 
cattedrale gli amanti si ab¬ 
bracciano e baciano. Si for* 
mano piccoli azaefnbnmenii 
■ Inton» a paglliecl. dai glossi 
nsM rossi, la gen^tTide (t lùai 
se non ridesse, come dice rùl* 
- lima didascalia dl;un famoso 
film ameriearibX J! pagliacci 
parlano in fréltéMh un gergo 
Btietto. le loro allu^ni, per lo 
airaniero. aonomisteriose. Al* 
la domanda se facciano satira 
politica, la rispósta (sottovo* 
ce) è: «No. qui no, sarebbe 


troppo pericoloso». E infatti 
vigilano, sospettosi, i carabi¬ 
nieri. la camionette sono 
pronte a muoversi per diffon* 
dere i gas, e grandi pullman 
vuoti atiendono il momento in 
cui si riempiranno di arrestali. 
Ma intanto si ride. E » cammi* 
na, si cammina senza sosta, 
per scaricare tensioni fisiche e 
mentali, perstancarsi prima di 
andare a dormire. Si cammina 
lutti insieme, per non sentirsi 
soli. E si beve vino, birra, ac¬ 
quavite (una dose normale 
•un corto» è un mezzo bic¬ 
chiere, il doppio che in Italia, 
occhio e croce). 

E si mangiano gelati, maga* 
ri un solo gelalo per famiglia, 
che II padre, madre e figli si 
passano l'un l’altro con natu¬ 
ralezza, senza alcun imbaraz¬ 
zo, con gesti, affettuosi e qua¬ 
si rituali: spettacolo di strug¬ 
gente malinconia, ma anche 
di umana bellezza. 

Verso la mezzanotte la folla 
sparisce, quasi obbedendo a 
un segnale. Si disperdono i 
carrettini di lerro che hanno la 
forma delle antiche navi a va¬ 
pore (il Cile è un paese di ma¬ 
rinai e di pescatori non aolo di 
contadini e soldati), con il lo¬ 
ro carico di dolci, olive, cara¬ 
melle, uva passa. Resta nell’a¬ 
ria. acutissimo, l'odore dello 
zucchero filato. I venditori si 
affrettano verso le rimesse, 
poi prenderanno gli ultimi au¬ 
tobus diretti verso lontane 
boraaie. 

Un giovane indici, fonar 
ubriaco, forse solo midco. 
dorme mi un marelapleder 
■Halé Karpe nuove - dice 
una vecchietta in tono mali¬ 
gno - se non Si sveglia presto, 
gliele ruberanno». 

Un altro glomo é passato, 
Falba è vicina, il Ole dorme e 
sogna. La notte non he porta¬ 
to risposte alle domande dei 
mattino. 


Fanatismo in Francia 


Bimba tolta ai genitori 
Il igiudice: la educavano 
con principi nazisti 


oat. WOlTItQ COnaiéPQNOiNTC 




én Parigi* I genitori l'aveva¬ 
no costretta perfino a bruciare 
una bambola di fattezze e co* 
lòré neri, poiché quello che 
avrebbe dovuto essere un gio* 
càtióle simbolizzava invece, 
agli occhi dei due sciagurati, 
una «ràzzS norì pura» che la 
bimba doveva imparare a di¬ 
stinguere e perseguitare. La 
piccola hi quattro anni e ora. 
per decisione della corte 
d'appelio di Rennes. è stata 
Sottratta alia tutela dei genitori 
Che le inculcavano, giorno per 
giorno, un vero e proprio in¬ 
dottrinamento nazista. U sen¬ 
tenza viene ■ confermare una 

e lente decisione del tri- 
dei minori di Identico 
contenuto. Net primo grado 
di giudizio la motivazione era 
Hata chiara e nétta: ai genitori 
si doveva interdire il diritto di 
educazione della bimba poi¬ 
ché «hanno convinzioni neo- 
nailate che II portano a Indot¬ 
trinare la figlia fino a pertur- 
-biriaV La sentenza di secon¬ 
dò gradò, pur confermando il 
mento della decisione prece¬ 
dente,-opera un distinguo, in 
onore dei fatto che le convin- 
zlQhFpòiitiche. in linea gene¬ 
rale, non sono mai perseguìbi¬ 
li: Lo diventano. come nel ca- 
sodi Rennes. quando si iradu- 
cono 0 si accompagnano ad 
uh «comportamento cheli ri¬ 
veli pregiudizievole all inte- 
r^; fisico 0 morale del mi¬ 
nóre».- 

La direzione dipartimentale 
degli «Ifarì sanitari e sociali, 
l'òmanismo pubblico che fin 
dlunmsló ha «e^llo II caso, 
(iene a sottolineare che i'equi* 
libriò Michicodella piccola 
era in forte pericolo, che I e- 
ducuione devastatrice con¬ 
dotta dal genitori é comprova¬ 
la da ^numerosi fatti precisi, 
non soltanto dalle loro con¬ 
vinzioni neonaziste. A suo 


tempo la sénlenu del tribuna¬ 
le dei minoriavevà anche par¬ 
talo, nella motivazione, di 
•educazione wasuate devian- 
te», In sede d'appello si de¬ 
nuncia il fatto che lo sviluppo 
della bimba rischiava di esse¬ 
re «gravemente compromes¬ 
so» se fosse rimasta ne) suo 
ambiente familiare- ll càsaera 
scoppiato nei novembre del- 
l'annó scorso, quando Un me¬ 
dico aveva denunciato ai ser¬ 
vizi pubblici sociali la situazio¬ 
ne abnorme creatasi nella fa¬ 
miglia, La bimba attende ora 
di essere affidata ad un'altra 
coppia. 

Non é la prima volta che il 
fanatismo neonazista fa irru¬ 
zione nella quieta provincia 
francese. A parte l'ondata le- 
penisia coi suo carico di intoi- 
ieranza, esistono fenomeni 
particolarmente acuti tra i gio¬ 
vani, un po’ ad imitazione de¬ 
gli «skin-heads» inglesi, All'Ini¬ 
zio dell'estate un folto grup¬ 
po, poi arrestato e condanna¬ 
to, aveva compiuto un raid di 
violenza in Bretagna, acca¬ 
nendosi con catene e bastoni 
conirdchiunque avesse la pel¬ 
le scura. Né fecero le spese 
diversi immigrati e francesi di 
colore, e fu per miracolo che 
un paio di essi non ci rimisero 
la vita. Episodi di violenza fa¬ 
scista. soprattutto di stampo 
razziàle, sì sono registrati ne¬ 
gli ultimi anni sopratiuiio nel 
Sud. dove sono avvenute una 
quindicina, di «esecuzioni» 
contro I màghrebini. il caso di 
Rennes presenta certamente 
dei caratteri Eccezionali, ma 
fa senienza è destinata.a far 
discutere hon soltanto i giuri¬ 
sti. Se il fanatismo nazista del¬ 
la coppia di Rennes ha trovato 
il suo antidoto in due tempe¬ 
stive sentenze del tribunale, il 
bubbone neofascista non l'ha 
ancora trovato nella società 
politica francese. 


L’opposizione alla giunta militare; «Trattiàiìiib» 


Atttardiia, oj^o e 

La Bimiaiiìa nella mmrsaddl'es^to 


Una tesa calma si è impadronita delle strade di Ran¬ 
goon dopo il massacro di lunedì. La giunta militare ha 
formato un governo con nove minisirl. otto militari e 
un solo civile, ma il nuovo esecutivo birmano è anco¬ 
ra privo di un primo ministro. In tutto il paese è stato 
confermato il coprifuoco imposto dal generale Saw 
Maung, ropposizione e i monaci buddisti hanno rivol¬ 
to alle forze armate un appello alla trattativa. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


LINA TAMBURRINO 


■■ PECHINO. Un paese, per 
usare la definizione di un noto 
orientalista inglese, senza ne¬ 
mici e senza alleali: ecco la 
caratteristica della Birmania 
in questi decenni vissuti sotto 
la guida autoritaria del «Parti¬ 
lo unico per il programma so¬ 
cialista». Ma isolato e chiuso 
completamente al mondo 
esterno, questo paese dì 38 
milioni di abitanti ha maturato 
al proprio interno tensioni e 
contraddizioni che dovevano 
prima o poi esplodere. Ten¬ 
sioni religiose: la Birmania è 
buddista ma c'è un quattro 
per cento delia popolazione 
costituito da musulmani. Ten¬ 
sioni razziali; alla maggioran¬ 
za birmana sì affiancano, ar¬ 
roccate nelle montagne dove 
si coltiva l'oppio, almeno 
trenta minoranze etniche, le 
più numerose delle quali aspi¬ 
rano atta autonomia e si sono 
rifugiate netta creazione di 
gruppi di guerriglia antigover¬ 
nativa lungo i confini con la 
’n\ailandia. Molti dei soldati 
delFeserciio governativo ap¬ 
partengono alle minoranze e 
innanzitutto per questa ragio¬ 
ne sono stati utilizzati come 
eccellente forza d'urto contro 
la popolazione birmana di 
Rangoon nel corso delle ma¬ 
nifestazioni popolari di questi 
mesi. 


Un elemento ha però acco¬ 
munato questa congerie di 
razze e di religioni: la lame, la 
fame vera e propria, che già 
nel passato aveva alimentato 
proteste contro il regime uni¬ 
co insediato con il colpo di 
stato del 1962. Nel 1973, ì mi¬ 
litari avevano corretto in parte 
la rigida autoesclusione dal 
mondo, aprendo il paese ai 
turisti. Poi nel 74, dopo le ma¬ 
nifestazioni di protesta per 
mancanza di cibo, avevano 
deciso qualche altra piccola 
apertura, e. innanzitutto, ave¬ 
vano varato la nuova costitu¬ 
zione che enunciava la «via 
birmana al socialismo», un mi¬ 
sto di militansmo, buddismo e 
socialismo. L'autore del testo, 
fu allora, un birmano che ave¬ 
va studiato logge in Inghilterra 
e a Yale, Maung Maung- Ma 
quattordici anni dopo, Maung 
Maung ha pagato per quei suo 
passato: quando nei giorni 
scorsi si e' presentato come 
un moderato pronto a aprire 
alle richieste di cambiamento 
avanzate dalla popolazione, la 
gente non gii ha creduto per¬ 
ché ha visto ancora dietro le 
sue spalle t'ombra dei ditiaiorì 
che io avevano preceduto e 
ne avevano favorito la carrie¬ 
ra, nei partito e nella profes¬ 
sione. 

Fame dunque, ma anche in¬ 


Poliziotti birmani si umscono ai dimostranti durante una manifestazione delle scórse settimane 


giustizie inaudite in un paese 
dove tutto è stato organizzato 
per privilegiare i 200 mila 
iscritti ai partito e i 190 mila 
militari al potere. Finanche 
l'ospedale di Rangoon è stato 
vietato alla popolazione, riser¬ 
vato solo ai militari e ai mem¬ 
bri del governo. Ma quando il 
partito al potere, di fronte alia 
catastrofe economica, ha de¬ 
ciso di cambiare registro e 
«aprire» l'economia, era trop¬ 
po tardi e si faceva sentire 
quella «mancanza ài amici» di 
cui ha parlalo il già citalo pro¬ 
fessor R.H. Taylor. Chi avreb¬ 
be avuto tanta fiducia nei diri¬ 
genti birmani > crudeli e inetti 
- da azzardare investimenti e 
prestiti? Il paese é fiz^iiato 
da una inflazione che ha toc¬ 
cato il 400 per cento dopo ia 
liberalizzazione dei prezzi 
agrìcoli. Non ha mercati per i 


beni di prima necessità se non 
quelli «neri», quindi accessibili 
grazie alla corruzione e molti¬ 
plicatori di povertà. È già pe¬ 
santemente indebitalo; Ger¬ 
mania federale e Giappone 
sono ì principati creditori, 
mentre gli Stati Uniti avevano 
da tempo concordato con il 
generale dittatore Ne Win un 
programma di interventi - aiu¬ 
ti per limitare e regolarizzare 
la produzione di stupefacenti. 
Anche se chiusa rigidamente 
al resto dei mondo, ia Birma¬ 
nia è infatti > con la Thailan¬ 
dia e it Laos - uno dei tre prin¬ 
cipali produttori asiatici di op¬ 
pio e fornisce il 30 per cento 
dell'eroina che si consuma 
negli Usa. Dunque, quando è 
stata teorizzala l'apertura, è 
come esplosa, a livello di 
massa, la consapevolezza che 
non si poteva fare la «riforma 


Fallita l’intesa Usa-Siiria 

Autobomba a Beimt-est 
Di nuovo in dto mare 
reiezione presidenziale? 


Un'autobomba è esplosa ieri mattina bel settore 
orientale (cristìano)di Beirut provocando tre morti 
e oltre 30 feriti; fra questi ùltimi anche il ministro 
Josef Skaff, che si stava recando a una riunione di 
esponenti cristiani per discutere delle elezioni pie. 
sidenziali di domani. L'attentato è venuto a meno 
di 24 ore dal fallimento dell'intesa Usa-Siria sul 
nome del candidato alla presidenza. 


UANCARkO LANNUTTI 


M Tiitlo di nuovo In alto 
mare, dunque, a Beinil. Do- 
menica rannunclo déU'inlesa 
Ira il preiidenie silfano Aasad 
a il viceeégrelario di Stato 
amerìcanò Murph^ aulla can. 
didatura dal c|iitlano.inamni. 
la Mililiail Oaher (deputalo 
del nord é:.anileoi dellà Siria) 
aveva latto pensare che l'im- 
paaw toue superata e che la 
seduta del PartaiìMnlo libana. 
sa convocata pér domani PO' 
lasse concludéisi con la eli. 
none del nuovo capo dèlio 
Stalo. Ma ara un òllimisnio 
preiraluro: l'intesa é alala 
sconfaiaala dalle principali fa- 
aloni cristiane del Libano nel 
gito di neanche 48 ore, e se¬ 
condo uno èpila. ormai con. 
sondato t'ailenlato di ieri é ve¬ 
nuto a sottolineare inmodo 
drammatico , e clamoroso la 
nuova aituasione di ..impat- 
se.. Alla luce della qualé ci 
sono moHIsaime ptobabilllé 
che la seduta di domani del 
Parlamento liniKs in un nulla 
di latto, csailamenlé come 
quella del IB agóalo icoiso 
(atta lallire dal poicòltiggle 
dei deputati cilsUeni (di latto 
impoalo dalla milisia delle 
«Forse libanesi.), 

L'Intesa di domenica a Da¬ 
masco é siala sconlessala sia 
dal comandante dell'asateito. 
generala Michel Aoun (anche 
lui poiensiale candidau» -di 
compromesso, alla prasiden- 
la) sia dal capo dalle «Fòrite 
libanesi. Samir Gétgaa ad é 
stala crillcata anche dal presi¬ 
dente in carica Amin Ce- 
mayel: praiicainenM lutto l'a- 
ttabllahriiettt peliUeo crislia. 
no-maionita. con la ovvia ec¬ 
cezione dell’expresideme 5u- 
Iclman Ptanghieh, candidato 
dai miaulmani (e della Siria) 
nella sadulSidel 18 agósto. 

Ceno,, può apparire slnw. 
lare che II nóme del càndide. 
IO élla presldanu di un paeSè 
venga Indicalo (o addirittura 
scelto) dai dirigenii di due al- 
tri paesi On quello caso la & 
ria a gli Usa). Ma si sa che 
nella situazione del Libano è 
impensabile la elezione dì un 
candidalo .conilo, la Siria o 
roontio. gli Stali Uniti (ed an- 
che, ovviamente, .conila. 


Israele, dati i legami fra Tei 
Aviv e le «Forze lioanesli), e il 
sa pure che é In etto una nw* 
eia tenia ma coétania di ami. 
cinariienio Ira Washingten e 
Damasco. Di qui l'intésa A» 
sad-Muiphy, che era dunqué 


meno peregrina di quinto pó¬ 
rrebbe aemoraie. Ma clie lui. 


lavla non é basiala é aupelM 
gli odi, le rivalili é leamMéló. 
ni delle diverse compoMMI II. 
banesi. e ili questo caso PMI- 
colarmenle di quelli dal cam¬ 
po crisllano. 

Ieri il palriares maróMM 
mons. Sleir aveva convocata 
nella sua seda, sulla collliia di 
Bkerke. una riunione dai pilli, 
cipali caponenli r ciWimi. E 
puntuale é venute l'cepWsiem 
delFauto-bomba. U maecM. 
na, Imbottita con 100 cNlldl 
Tni. é lattala In aria IMI aet». 
borgo d| Dawia a BainilMal 
(danneggiando Ira l'aliio an¬ 
che la aede lodala dal Bancó 
di Roìria) proprio menile pll- 
sava il conto lomMq OHié 


auto del mininn delta 
mazkmi^l Shali* deltt.:iiw 
scoria. E'impróbsbita chi il 
minae a calpiiapìopiia tal. 
Ma II luoge a il moritailló del. 
Tesplaiiane tasctano tdilo a 
divene ipolesi: che sii stata 
una sattolineaturt, pér cesi dl- 
ie, del .ne. a Diriuseó, c hi 
contrario che ala alito un do- 
ro mohile a coloie che haiwa 
mandalo a monte TlnllH di 
dotnénlea.. 

Che cosa aecadttiidaaióF 
Ieri é circolato, come nqiiw 
«di compromesso., quMta di 
tUyinond Eddé, .-espaniiiw 
Mtorice. del Ubano ettadMó 
ed esule volontaiio da óltre 
dieci anni a Parigi; ma'al tratti 
di peiaona non graditi M stili, 
ni. coma omii non é piò tarò 
gradito U geiMiata Aoun, dp. 
DO la sua presa di poiliióné di 
lunedi; Me sadomeni nóA:Var^ 
ré eletto II prnióente 01 min. 
dato di Cemayel scade vena^ 
di), I muiulmeni minacciano 
di proclimiK una KepubMIea 

separata nelle tona de lóm 
controllale, vale a dire nei lia 
quarti del Libano. Dopo l4 
anni di guam, toma ad atag- 
giare lo spettro della spaitlilo- 


ne. 




economica» su una struttura 
politica di stampo diUatoriate. 
E questa contraddizione final¬ 
mente ha messo in molo cen- 
linaià di migliaia, milioni di 
persone. Con il colpo di Stato 
si pensava forse di riassorttìre 
questa contraddizione, al 
contrario il risultato è che il 
paese è nuovamente spinto 
verso una catastrofe ancora 
più grave di quella dalla quale 
ha cercato di uscire. La Ger¬ 
mania federate ha già sospeso 
i suoi aiuti, cosi si appresta a 
fare II Giappone, solo gli ame¬ 
ricani hanno confermante 
che non modificheranno nes¬ 
suna delle loro decisioni pre¬ 
cedenti. Ma è assolutamente 
improbabile che si trovi qual¬ 
cuno, oggi, disposto a rischia¬ 
re un dollaro a favore delia 
nuova ondata di militari arri¬ 
vati al potere domenica sera. 


Cora» par furtttenart • diriginii di partito ( 10 ottobro-S àteo m» 
br» léssi 


Il eorae aar* aparto da una Qoiàtoront» A Pi«« NsaiR». 
inombro dalla Sésrttaria naiionialo dtl partito wl toma: fH tol 
vara» il 1S* Cortgroaaos. Il programma dal eorap di formaiidno 
par funzionari odiriganti di partitò provado «ro grortdi WoeoM 
tomatiet oho aono; 

a) IL DIRITTO E LA SCIENZA GIURIDICA 
111-22 ottebrtl. Tomi affrontati: 

1) Introduziofto (tooria gonoralal: tooria ganorola dol dirltté: 
rèorrrw, fonti, aoggotli 0 istituzioni; la dottrirui dallo Cottitu* 


21 Lo diaéipliM giuridicho: dirittQ panalo a gararvia dalla par» 
aont; diritto amminittrativo a eittodinì; proprìatà o Impili 
diritto dal lavoro o statuto dal lavoratori. 

31 GH asaatti dai potar!: damocrazia daeontrata: Enti loeoli- 
Ragioni: polari diratti: rafarandum. irtìiiatìva di lagga popo- 
lara: la ittituziorii dal govarnopcriitico: ParlanHmto. aaaeuti- 
vo. Corto eoatiiuzionala. capo gMIq Stato: Ht istituzioni dolio 
gvanzio: mogistratura ordinaria o omministritiva. 

b> ECONOMIA: la torma attuali dal modo di produiiona eapito- 
listico. Strinami di artaKsl (20 ottobra-8 novambra). Turni 
affrontati; 

1} Storia economica: avvento a traaformazìona dal capitali- 
amo; i caratteri dal capiiatiamo itatiano dagli anni SO ad 
oggi: ia grande ristrutturazione. 

21 Teorie: aiamanti dal pansiaro economico dai tclassieis a 
Marx; il novecento: Kaynas, Schumpeter, Sraffa; i poat 
kaynasianì: il monetarismo. 

3) La poiitiea economica: Stato a marcato: sistema mortatario 
irttarnazionale; la distribuiiona dal reddito: la pHideafiMMa 
detto Stato: eccupaziona a marcalo dal lavoro; la nuovo 


c) SCIENZE POLITICHE: forma a teoria della damoeraMa (S-24 
riovembra). Temi affrontati: 

1) Presupposti storici; la crisi dello Stato llbarèla: il fascismo p 
la rapprasantarua corporativa, 

2} Sistemi politici. ModaHi a confronto: la damocraiia amori- 
cana; il rnodallo tedesco; il aistsma sovietico dirtanzi alla 
parestroìka; li aiitema politico italiano. 

31 Le dottrina a i movimenti: i cattoliei a la democrazia; l'area 
laica: dal llbaralismo al naocontrattuallimo: K Pei: la damo* 
crazia coma riforma infallattuata a morata. 

L’ultima parta del corto (26 novambra-S dicambra) è intara- 
mente dedicala iHa diseuationa eongrasauala. Inohra. diiranta 
tutto il corso sono pravista eonfaranza fntagrativa auHa atoria 
dii pirtito a dall'ltaliì rapubbtieana. 

Il corso è rivolto asianiialmanta ai compagni dagl apparati, 
dalla Fedarszieni a Comitati ragionali a a compagni in préduzia- 
na ohi ricoprono parò funzioni di dirazloni nalla urganlzziiiani 
provinciali a ragionBli. 

Per ulteriori informazioni e conferma rivolgorsi alta sagrataria 
dairiitituto, telefono OS/936S20S-935t482. 


8 l'Unità 

Mercoledì 
21 settembre 1988 



















NEL Mondo 


Est’Ovest 

Andreotti 
a Sofìa 
da Zhivkov 


Gorbaciov telefona da Mosca 
annunciando «imminenti decisioni» 
mentre lo sciopero paralizza 
la repubblica e Nagomo-Karabakh 


Crescente preoccupazione 
per Testremismo nazionalista 
A Baku, la capitale azera, 
riunione urgente del partito 


ili SOFIA Da ien in visita u( 
ficiaie in Bulgaria il ministro 
degli Bsleri italiano Giulio An 
dreolti ha incontrato imme 
diatamente il capo dello Stato 
Todor Zhivkov raggiungendo 

10 da Sofia in elicottero nella 
residenza presidenziale di 
Pravetz a una sessantina di 
chilometri dalla capitate 

(n Zhivkov e nei dirigenti 
bulgari che lo affiancavano 
durante I incontro Andreotti 
ha trovato interlocutori parti 
cdl&rmenie attenti alla temati 
ca dei rapporti Est Ovest ed 
interessati allo sviluppo e alla 
ràpida conclusione dei nego 
ziati soprattutto in materia di 
disarmo 

Tuttavia da parte bulgara 
non si è nascosto un certo di 
sappunto per la decisione del 
governo ilaiiano di accogliere 
sul nostro terntorio gli F 16 
americani allontanati dalla 
Spagna Piu in generale gli m 
terlocuiori bulgari hanno 
espresso delusione per 11 rifiu 
to delia Nato di prendere in 
considerazione le proposte di 
Gorbaciov in tema di disarmo 
convenzionale 

Andreotti ha replicato ci 
tando proprio Gorbaciov È 
stàtó Infaili il leader sovietico 
ha detto II ministro degli &ite 
rt,, ad ammettere esplicita 
monte che esistono «asimme 
Irle» da correggere nel rap 
pdrti di forza fra i due blocchi 
militari e che perciò non è lo 
glcq chiedere atti unilaterali di 
disarmo da parte di chi subi 
SCO queste asimmetrie 

O^i II ministro Andreotti 
vedrà il presidente del Consi 
glio bulgaro Qheorghi Alanas 
sov e II ministro degli Esteri 
MIadenov Ma già dopo gli in 
contri di ieri I atmosfera fra le 
due delegazioni pare volgere 
decisamente al bello Sembra 
no ormai lontani i tempi della 
burrascosa polemica sul caso 
Aptonov che del resto lo stes 
so Andreotti aveva chiuso re 
cafidosl a Sofia un anno e 
mezzo fa per normalizzare le 
relazioni fra i due paesi 

ADdreotti che riceverà la 
laurea honoris causa dall Uni 
verailà Clemente di Ocrida 
vedrà oggi anche il patriarca 
della Chiesa ortodossa bulga 
ra Maxim primo presso il San 
to Smodo Domani prima di 
rientrare a Roma il ministro 
degli Elateri italiano partecipe 
rà anche all assemblea dell U 
nione Inlerparlamentare in 
corso nella capitale bulgara 

la stampa di Sofia sottoli 
nea con ioni particolarmente 
amichevoli lo stato dei rap* 
porti fra i due paesi tNono 
stante che Bulgaria e Italia ab 
blano differenti sistemi politici 
ed appartengano ad alleanze 
poiitiche e militari diverse * 
scriveva ieri il «Rabotnichesko 
DeloH organo del partito co 
mUnista bulgaro > sono tenaci 
ne) loro tentativo di migliorare 

11 clima internazionale e dt 
rendere irreversibile il proces 
so di disarmo» La Bulgaria 
prosegue I articolo valuta in 
modo positivo le iniziative ita 
liane per stabilizzare la situa 
zione nei paesi del Mediterra 
neo 


Le truppe presidiano l’Armenia 


L Armenia e paralizzata dallo sciopero Su Erevan la 
capitale sono affluiti reparti speciali dopo i sanguino 
SI scontri (un mono 70 feriti) tra armeni e azeri nel 
Nagorno Karabah «Imminenti decisioni» annunciate 
da Gorbaciov per telefono da Mosca Forse i dirigenti 
locali del partito stanno «trattando» con gli esponenti 
piu in vista del «comitato Karabah» Preoccupazione 
per i affermarsi di tendenze estremistiche 

_ DAL NOSTRO COHRISPONOeNTE _ 

GIULIETTO CHIESA 



■1 MOSCA Lo sciopero ge 
nerale in Armenia e ne) Na 
gorno Karabah ha avuto mas 
siccia adesione nelle scuole e 
nei servizi ma non in tulle le 
fabbriche dove le astensioni 
dal lavoro sono stale comun 
que molto elevate La capitale 
armena len era praticamente 
paralizzata mentre la piazza 
del Teatro dell Opera e rima 
sta presidiata per tutta la notte 
per timore che le truppe spe 
ciah del ministero degli interni 
la occupassero Fin dalla pri 
ma mattinala migliaia di per 
sone hanno cominciato ad af 
fluire verso il centro npeten 
do lo scenario dei mesi di 
marzo e aprile La rabbia della 
genie non è sfociata comun 
que in episodi di violenza e la 
situazione non segnala altri in 
cidenti Ma la tensione nmane 
assai alta non solo in Arme 
nia Anche in Azerbaigian si 


registra un acuta preoccupa 
zione delle autorità statali e 
dei partilo per il possibile ve 
nficarsi di una escalation di 
violenze La Tass - che len ha 
taciuto sulla morte del ferito 
armeno AIrabid Shakhrama 
nian - ha invece dato notizia 
(I unica della giornata) che a 
Baku capitale azerbajgiana si 
è tenuto d urgenza I attivo del 
partito 

Il primo segretario repub 
blicano AbduI Rakhman Ve 
zirov si e «soffermato detta 
gliatamente sulle azioni anti 
sociali» avvenute negli ulUmi 
tempi nel Nagorno Karabah 
invitando i militanti ad «ac 
centuare il lavoro tra la popo 
lazione» Nella stessa giornata 
dì ieri centinaia di riunioni si 
sono tenute in tutte le scuole 
e le fabbriche della citta Evi 
dentemente allo scopo di pre 
venire sviluppi drammatici In 


tanto nella notte altn reparti 
di truppe sono affluiti via ae 
rea a Erevan Tulle le pnncipa 
Il vie di corrunicazione nelle 
due Repubbliche sono presi 
diale in forzo Cinture speciali 
di vigilanza sono stale istituite 
ailomo ai centri urbani del 
Nagorno Karabah per preve 
nire il contatto delle due et 
me armena e azera I giornali 
sovietici di ieri nportavano 
tulli lo stesso identico comu 
meato della Tass che era stato 
letto ne) corso del telegioma 
le della sera precedente Un 
comunicalo che pur rivelan 
do la gravità degli scontri e il 
bilancio dei feriti non faceva 
alcun cenno alle manifesta 
zioni m corso in Armenia Ap¬ 
pare comunque evidente che 
il partito comunista in Arme 
ma sta trattando con il «Comi 
tato Karabah» Proclamato 
fuori legge rei giugno scorso 
e li comitato che controlla per 
ora il movimento La telefona 
ta di Gorbaciov ad Arutiuman 
e il suo invito ai leader del co 
mitato a «cooperare per man 
tenere la calma» di fatto costi 
tuiscono la toro legittimazio¬ 
ne politica 

Ma osservatori imparatali a 
Erevan rilevavano ieri il pen 
coloso emergere di spinte 
estremistiche in seno al movi 
mento nazionale armeno Nel 


comizio di lunedi sera e nelle 
manifestazioni di len piu volte 
SI e levato il gndo «autodeter 
minazione armena» che sot 
lintende la richiesta di usare 
I arma del referendum per 
roclamare la secessione de) 
Armenia dall Urss Si tratta di 
spinte minoritane ma che van 
no prendendo spazio di fron 
te alla mancanza duna via 
d uscita I leaders <tel «Comi 
tato Karabah» st^bbero pun 
tando ora sulla nch^ta di 
convocazione urgente del 
parlamento armeno con I o> 


biettivo di premere sulla com 
missione s|>eciale del Soviet 
deile nazionaiild che a luglio 
fu investita da) presidium del 
Soviet supremo dell Urss del 
compito di «approfondire» I e 
same del problema Nagorno 
Karabakh Forse è al lavoro di 
questa commissione che Gor 
baciov SI rifenva nella lelefo 
nata al numero uno armeno 
Anitiunian parlando di immi 
nenti nuove decisioni L unica 
cosa certa e che la convivenza 
tra le due etnie e oggi imprati 


cabile Tanto piu che le misu 
re economico sociali di soste 
gno alla popolazione della re 
gione contestata appaiono di 
gran lunga al di sotto della ri 
chiesta «politica» di secessio 
ne dall Azerbaigian II com 
missano nominato dal Comi 
tato centrale Andrey Voi 
shki) non e riuscito finora de) 
resto a imprimere una svolta 
effelliva nella situazione e la 
sfiducia degli armeni del Na 
gorno Karabah rischia di Ira 
volgere anche la garanzia del 
la sua imparzialila 


In fin di vita l’anziano imperatore 

Giappone, gravisàmo Hirohito 
n fi#o assume la reggenza 


Sono motto critiche, nonostante un lieve migliora’ 
mento registrato ieri sera, le condizioni di salute 
dell imperatore Hirohito Ieri il vecchio sovrano è 
stato sottoposto^ massicce trasfusioni che hanno 
rigenerato ti 25 per cento del suo sangue Domani 
fi governo de) primo ministro Takeshita promul* 
ghera il decreto che assegna le funzioni di reggen* 
te ai principe ereditano Akihito 


■1 TOKIO La sua morte gel 
lera li Giappone in un lutto uf 
fidale che non ha precedenti 
nell era moderna di questo 
paese Infatti I imperatore Hi 
rohito siede sul Irono àai 
1926 quando aveva appena 
venticinque anni sessanladue 
anni la E in suo onore si lan 
davano in picchiata suicida i 
kamikaze giapponesi della se 
conda guerra mondiale Dopo 
la sconfitta Hirohito rinunciò 
alla «divinità» e da allora im 
persona il simbolo piu aito 
dello Stato senza alcun potere 
effettivo Ma le vecchie gene 
razioni lo venerano ancora 
come discendente di Amale 
rasa la dea del sole mentre 
soltanto I piu giovani guarda 
no con disinteresse alla fami 
gtia imperiale 
Domenica scorsa I impera 


tore che ha otlanlasette anni 
aveva nnunciato a presiedere 
un torneo di lotta per una lie 
ve forma di febbre che deriva 
va secondo 1 medici da 
un infiammazione del sistema 
biliare Nel settembre del) an 
no scorso Hirohito aveva già 
subito un intervento chirurgi 
co ali intestino per una infiam 
mazione del pancreas che po 
leva avere origini cancerose e 
da allora e apparso molto più 
debole e magro E possibile 
che se le sue condizioni gene 
rad lo permetteranno Hirohito 
venga sottoposto ad un nuovo 
intervento per drenare i liquidi 
accumulatisi nel duodeno e 
che potrebbero essere al) ori 
gine di una ostruzione e della 
conseguente emorragia mie 
stinale 

In serata il principe eredita 
no Akihilo si e recato al ca 




Il prìncipe Akihito e la principessa Michiko si recano al palazzo 
imperiale per visitare Hirohito 


pezzaie del padre ma piu tardi 
ha fatto niomo nella sua resi 
denza Figlio pnmogeniio 
dell imperatore Akihito ha 
cinquantaquallro anni ed e 
pretendente al trono da) 
1952 a) compimento della 
maggiore età Akihito sara il 
pnmo imperatore giapponese 
a sedere sul trono nonostante 
sua moglie sia una borghese 
Michiko Soda la figlia di un 
industriale di Tokio che co¬ 
nobbe giocando a tennis Co 
me prevede la Costituzione 
Akihito ha già compiuto quat 
tro reggenze al posto di suo 
padre in occasione di viaggi 
all estero o di malattie dell im 
peratore 

L aggravamento delle con 
dizioni di salute del) impera 
tore ha indotto I ex primo mi 
nistro Nakasone ad abbrevia 
re ta sua visita in Gran Breta 


gna mentre da Seul 1 respon 
sabili della rappresentativa 
olimpica hanno confermato 
che gli alien non ntomeranno 
in patna anche se Hirohito do 
vesse morire durante i Giochi 
olimpici Comunque I massimi 
dingent) sportivi si sono <:ubi 
to recati all ambasciala di Seul 
per consultazioni sul compor 
lamento da adottare in caso 
di morte deli anziano sovra 
no 

La notizia delle condizioni 
critiche di Hirohito si e imme 
diatamente diffusa Ira la folla 
degli inviati e dei giornalisti le 
levisivi giaj^ponesi a Seul per 
le Olimpiadi «Se Hirohito do 
vesse monre cosa purtroppo 
pm che probabile saremmo 
costretti a nmandare in Giap 
pone forse la mela dei nostri 
inviati» e slato li commento di 
un giornalista di uno dei quoti 
diani piu diffusi del paese 



Congratulazioni 
del Pei 
alla sinistra 
svedese 


llsegreianodelPci Achille Occhetto ha inviato messaggi 
di congratulazioni aj sociademocratici e ai comunisti sve 
desi per il successo nella tornata elettorale di domenica 
scorsa A Carisson segretario socialdemocratico (nella 
foto) Occhetto ha senno «desidero esonmere le più senti 
le congratulazioni per I importante risultato elettorale che 
VI consente di proseguire una politica di trasformazioni 
democratiche e progressiste» Il messaggio del Pei a Wer 
ner segretario del Partilo della Sinistra Comunista dice 
che I affermazione elettorale che consente alla sinistra di 
mantenere la funzione di governo in Svezia «rappresenta 
altresì uno stimolo per tutte le forze della sinistra europea 
ad approfondire il (oro processo di rinnovamento demo* 
cratico e la loro collaborazione per una politica di riforme 
e di trasformazione socialista» 


31 imprese 
minacciate 
di chiusura 
in Urss 


1) governo sovietico ha di 
cmaralo «insolventi» 31 Im* 
prese industriali ed ha dato 
un ultimatum di 6 me^ per 
risollevarsi finanziariamen 
te altrimenti o dovranno 
chiudere oppure passeran* 
no a gestione privata scrive 
il quotidiano «Sotsialistice* 
skaya indusina» La «perestrolka» va avanti e dimostra che 
i dingenti sovietici vogliono attuare ad ogni costo la nuova 
legge sull impresa che e entrata in vigore ne) gennaio scor 
so II fallimento sta diventando una realtà dopo die orma) 
il 60 per cento circa delle imprese sono passate ai nuovi 
criteri economici che » basano in modo rigido sulla legge 
del profitto pnma interveniva sistematicamente lo Stato 
per copnre i «buchi» provocati da una gestione finanziaria 
e ora i diretton delle aziende sovietiche si trovano per la 
pnma volta sotto la minaccia della chiusura 


Articolo 
di Reagan 
per una rivista 
sovietica 


«Fact libertà e affari mon* 
diali» è questo il molo di un 
articolo firmato dal presi 
dente Usa Ronald Reagan, 
che uscirà sul numero di 
novembre detta rivista so¬ 
vietica «Affari intemaziona 
II» pubblicata a cura de) mi 
nistero degli Esteri de) 

) Urss Lo ha annunciato in un incontro con ) giornalisti il 
portavoce delia Casa Bianca, Marlin Fitzwater 


Arafat 

«Implidtamente 
ho riconosciuto 
Israele» 



•Nel momento in cui rico¬ 
nosco la nsoluzione 242 
delle Nazioni Unite io rieo 
nosco lo stato di Israele» .* <• . 

Sono queste le parole prò- J 

nuncBie da Yasser Arafat 
capo dell OIp (nella foto) durante il suo colloquio con 
Roland Dumas ministro degli Esteri francese la scorsa 
settimana Lo ha nvelato lo stesso ministro parlando alla 
radio Ma Arafat avrebbe aggiunto «Chiedete a Peres Se è 
disposto a nconoscere lo stato palestinese una volta che io 
nconosco lo stato di Israele» 


Parlamentare 
bulgara chiede 
asilo politico 
alla Turchia 


Una parlamentare bulgara e 
la sua famìsUa hanno chie 
sto asilo jxilitieo al consola 
to turco di Kotnotlnl ne'la 
Grecia settentrionale La 
domanda è stala presentala 
da Aeydlye Tahirova, da 
suo manto e dal figlio Le 
automa turche hanno reso 
noto che hanno già avviato le procedure per la concesslo- 
ne dell asilo politico Dall 34 le autontà bulgare avevano 
avviato una campuna per I assimilazione dei 900 mila 
turchi residenti nel raese Una decisione che ha provocato 
tensioni fra I due paesi balcanici 


La Thatcher 
giocava 
alla guerra 
con un finto 
Breznev 


Appena amvata rd governo 
Margaret Thatcher decise 
di preparasi per un eventua 
le crisi nucleare «giocando 
alla guerra» con un finto 
Leonid Breznev Lo rivela 
1 ex capo di stato maggiore 
britannico Ken Perkins, og 
gl in pensione in un suo u 
bro di memone di imminente pubblicazione «Nel 79 ven 
nero convocati alti funzionari e comandanti militari Sede¬ 
vamo tutti attorno a un tavolo e davanti alia Thatcher c era 
un telefono rosso collegató cdn la stanza accanto doveun 
attore dilettante era preparato a comportarsi di volta in 
volta come avrebbero fallo Breznev o Carter Schfmdt o 
Giscard» 


ANTONEUA CAIAFA 


La Spagna ridimensiona drasticamente la sua parte nelle spese per l’aereo «tutto europeo» 
I costi sono insostenibili, ma la lobby industriale non molla 


Madrid «sìitora» il caccia d^ anni 90 


Attentato feUito nella 
Dieci colpi contro l’auto 
del sottosegretario 
alle finanze di Bonn 


t II «caccia degli anni 90» I aereo «tulio europeo» 

1 che dovrebbe essere realizzato da un consorzio di 

ì aziende tedesche italiane britanniche e spagnole 
‘ forse non si fara piu Madrid pare intenzionata a 
i ridimensionare drasticamente la sua partecipazio 

i ne al progetto e soprattutto i costi appaiono inso 

! stenibili in Germania c e chi calcola Imo al 2025 

I spèse per oltre lOOmila miliardi di lire 


I _ OAU NOSTBO INVIATO 

I PAOLO SOLDINI 


I M BONN Pare che Narcis 

I Serra il ministro della Difesa 

\ spagnolo sia molto irritato 

l con I tedeschi Qualche setti 

ì mana fa era venuto a Bonn a 

I cercare buoni argomenti per 

t convincere le Cortes di Ma 

I drid nonché alcuni suoi colle 

r ghi di governo a dare il via 

alla partecipazione spagnola 
i al megaprogetto del «caccia 

degli anni 90» Poiché di ar 
L gomenti non ne ha trovati di 

! buoni almeno Serra nei giorni 

: scorsi avrebbe fatto sapere a) 

l suo collega tedesco che sara 

f meglio rifare tutti i conti senza 

! 11)3% della quota spagnola o 

: almeno con una sua fortlssi 

i ma riduzione che potrebbe 


essere decisa nei prossimi 
giorni del governo Le azien 
de interessale dei tre paesi 
che restano in lizza Gran Bre 
lagna Repubblica federale 
(con quote del 38%) e itaiia 
(2]%) avrebbero già fatto sa 
pere di essere pronte a nta 
giiarsi la (orla residua ma a 
questo punto almeno a Bonn 
c è chi comincia ad avere se 
rissimi dubbi il progetto for 
se non andrà in porto 
D altronde nonostante la 
retorica che lo accompagna 
il programma non ha mai avu 
to vita facile Concepito alla 
fine degli anni 70 avrebbe do 
vuto essere realizzato da un 


consorzio di aziende di tutti > 
maggiori paesi del continente 
Ma come si dice c era chi la 
voleva colta e chi la voleva 
cruda I francesi dopo una fu 
nbonda nssa con gii inglesi i 
quali volevano un apparec 
chio relativamente pesante 
se ne andarono sbattendo la 
porta e cominciarono a lavo 
rare in proprio al «loro» cac 
da un «multiuso» leggero in 
grado di atterrare anche sulle 
portaerei Sarebbe nato cosi 
il progetto «Rafale» quello 
che il pnmo ministro Rocard 
qualche giorno fa ha definito 
«in uno stato di disastro avan 
zato» 

Ma 1 guai erano appena al 
1 inizio Le previsioni finanzia 
ne SI rivelarono come ai soli 
to troppo ottimistiche il mer 
calo potenziale del tutto m 
certo con 1 affacciarsi sulla 
scena del «Rafale» (che si af 
fianca peraltro a un altro «ma 
de in France» il «Mirage 
2000») le reazioni degli ame 
ricani interessati a vendere i 
loro F 18 e la versione aggior 
nata degli F 16 tuli altro che 
benevole Ma soprattutto co 


mmciarono a piovere i dubbi 
degli esperti militari è dawe 
ro necessario per la difesa 
della Nato i «caccia degli an 
ni 90»? Non sarebbe meglio 
puntare su strumenti meno 
costosi? 

Comunque sia il 16 maggio 
scorso con una cenmonia in 
tono minoro i ministri delia 
Difesa di Germania federale 
Gran Bretagna e Italia hanno 
firmalo il piotocollo d intesa 
per la produzione dell aereo 
L unico entusiasta era il tede 
SCO Werner il quale aveva ad 
dirittura insistito che la ceri 
monta avvenisse prima del 
suo passaggio dal ministero 
della D fesa alla segretena ge 
nerale della Nato Quanto al 
suo successore Rupert 
Schollz I ben informali gli al 
(ribuiscono un commento illu 
minante lo con questa stona 
non c entro per mente» 

Firmalo I accordo è un po 
difficile tornare indietro An 
che se nel frattempo le previ 
sioni di spesa aggiornate han 
no dato un nsultaio che ha fai 
lo rizzare i apelli m lesta al 


ministro delie Finanze Sto) 
tenberger e a ogni tedesco di 
buon senso Per un aereo c)ie 
resterà tn servizio se va bene 
28 aiim (dal 1997 a) 2025) I e 
rano tedesco dovrà sborsare 
quasi 6 miliardi di marchi 
(4 500 miliardi di lire) per io 
sviluppo 16 5 miliardi e mez 
zo(10 500 miliardi di lire) per 
{acquisto di 200 esemplan 
piu un numero tmprecisato di 
miliardi per le armi e i radar di 
bordo la manutenzione I ad 
destramento dei piloti in uno 
speciale centro da realizzate 
in Spagna e vane altre «^ 
succe» accessorie Secondo 
I esperto di bilancio della Spd 
Rudi Walther il costo finale 
sara sul) ordine di )00 150 mi 
bardi di marchi cioè in lire 
tra ?5mi!a e 114mi)a miliardi 
al cambio attuale 
Nessuno che si sappia ha 
fatto 1 conti per I Italia Quan 
to costerà a noi questo giocai 
tolone di incerta utilità non è 
m grado di dirlo neanche il 
ministro Zanone il quale co 
munque stando a quanto 
avrebbe confidato dopo la cc 


nmonia di Bonn condivide 
^che lui 1 dubbi degli esperti 
sull utilità militare del «caccia 
degli anni 90» 

Perche allora il progetto 
non viene abbandonato co 
me chiede in Germania uno 
schieramento che ormai atira 
versa la stessa Cdu^ La rispo 
sta 8 semplice perche la lob 
by politico industriale che so 
stiene il caccia capitanata 
nella Repubblica federale dal 
colosso dell aeronaut ca Mes 
wrschmidi Boikow/ Blohm e 
da) suo padnno Franz Josef 
Slrauss e (almeno per il mo 
mento) piu forte del governo 
del parlamento e anche del 
buon senso Appena si son le 
vale le prime voci contrarie la 
Mbb e le altre aziende de) 
con«>rzio hanno subito grida 
to a) tradimento la rinuncia 
alla realizzazione dell aereo 
comporterebbe la perdila di 
dee ne di migliata di posti di 
lavoro e soprattutto I accu 
mulo di un intollerabile ntar 
do in una sene di tecnolog e 
di punta E il ncatto per ora 
funziona £ lo stesso discorso 


che fu fatto a suo tempo per la 
«partecipazione europea» ai 
piani di «guerre sleitari» ame 
ricani «non si può non parte 
cipare» perche altrimenti si 
perderebbero i miracolosi 
vantaggi delle «ricadute civili» 
della ricerca Le «ncadule» 
non ci sono state ne ci saran 
no mai ma i governi caduti 
nella trappola degli accordi 
con Washington non hanno 
avuto neppure il buon busto 
di fare I autocritica 
Il problema insomma va 
ben oltre ta sorte del «caccia 
degli anni 90» consiste non 
solo nel potere di pressione 
dell «apparato militare mdu 
striale» ma anche nell illusio 
ne pericolosissima di alcuni 
governi che solo la ricerca mi 
litare abbia una sufficiente for 
za di tramo sullo sviluppo del 
le tecnologie di punta Non 
sarebbe piu semplice piu 
economico (anche moral 
mente piu degno) destinare le 
risorse direttamente alla rieer 
ca civile’ Nel governo di 
Bonn almeno qualcuno la 
domanda comincia a porsela 
Chissà se a Roma 


■1 BONN Una raffica di col 
pi sparau probabilmente da 
un fucile da caccia ha colpito 
ieri mattina verso te 8 301 au 
to sulla quale it sottosegreta 
no alle finanze tedesco fede 
rate Hans Tietmeyer si recava 
al suo ufficio L attentalo che 
ha lasciato illesi sia Tietmeyer 
che li wo autista è avvenuto a 
una cinquantina di metri dal 
1 abitazione del sottosegreta 
no aBadGodesbei^ unsob 
borgo di Bonn 

L impieao di un arma relati 
vamente inoffensiva porta gli 
inquirenti ad escludere che 
I agguato sia stato compiuto 
da terronsti della Rat «Larma 
che è stata usata ha detto un 
funzionano di polizia ci indù 
ce a ritenere che si sia trattato 
piu di una intimidazione che 
di un tentativo di uccidere» 
Sulla carrozzeria della Merce 
des di Tietmeyer sono stati 
trovati dieci fon di proiettile 
sparati probabilmente da un 
cespuglio che costeggia la 
strada 

Ma anche se non ha causa 
to vittime 1 attentato di len 
mattina ha riproposto in mo 
do drammatico le preoccupa 


zioni delie aulonla tedesche 
in rapporto alle prossime riu 
moni finanziane intemaziona 
Il m programma nella Rfg Mia 
fine di questa settimana infat¬ 
ti è previsto a Berlino Ovest 
un incontro intemazionale )n 
preparazione dell assemblea 
congiunta del Fondo moneta¬ 
no intemazionale e della Ban¬ 
ca mondiale che si terranno 
dal 2? al 29 settembre 
L attività degli organismi fi¬ 
nanziari intemazionali è dura¬ 
mente contestata sia dai Verdi 
che da gruppi di autonomi te¬ 
desco occidentali 1 primi ri 
tengono che la politica delle 
istituzioni finanziarie intema¬ 
zionali nei confronti de) T^rzo 
mondo sia da cambiare radi¬ 
calmente ma le loro maniff^ 
stazioni nfuggono dalla vio¬ 
lenza Gh autonomi al cantra 
no giudicano che sia il Fondo 
monetario che la Banca mon 
diale siano strumenti del Este¬ 
rna economico ìmpenalìstico, 
e quindi obiettivi di lotta senza 
quartiere Ci si attendono pe^ 
ciò manifestuioni anc^e vio¬ 
lente di disturbo durante )e 
numoni dei due organianl fi 
nanziarì 
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Superpoteri a Sica? 
Attenzione, 

possono essere un bluff 


FRANCESCO FORLEO 


L O attribuzione di nuovi poteri ati’alto commissa- 
' rio dottor Sica non ha sortito alcun effetto 
positivo ma ha aumentato il livello delle pole¬ 
miche ed a mio giudizio rischia di innescare 
una crisi di carattere istituzionale. Cerchiamo 
di elencare con ordine le cause ai fine di fornire ai lettori 
strumenti di giudizio. 

La questione fondamentale riguarda la istituzione det¬ 
railo commissario fin dai tempi dei prefetto De France¬ 
sco. Ali'epoca motti osservarono che istituire un alto 
commissario per la lotta contro la mafia significava non 
solo ricorrere a misure eccezionali che già in precedenza 
si erano rivelate inefficaci e controproducenti, ma signifi¬ 
cava sancire l'incapacità degli organi centrali, in primis 
del ministro dell'Interno, di svolgere 11 ruolo di coordina¬ 
mento che la legge gli demanda. Non bisogna infatti di¬ 
menticare che la legge n. 121 del 1981, meglio conosciu¬ 
ta come legge di riforma della polizia, assegnava al mini¬ 
stro deli’Interno la funzione di autorità nazionale di pub¬ 
blica sicurezza. Funzione che voleva rimarcare il ruolo 
prioritario sul piano del coordinamento la cui valenza è 
essenzialmente politica. Delegare delta funzione, seppure 
ad un alto burocrate dello Stato, significa di fatto depo¬ 
tenziare l'attività dì coordinamento e di conseguenza 
creare un comodo paravento nei confronti del ministro 
dell'interno e deH'intero governo. Del resto già Violante 
ha messo in evidenza su queste colonne che proprio sul 
piano de) coordinamento il disegno di legge governativo 
è del tutto carente. Sono infatti stati assegnati a Sica 
compiti di super autorità di Ps, di super magistrato, di 
super investigatore e di super agente speciale, ma sul 
plano dei coordinamento tutto resta invariato. L'opinione 
pubblica deve sapere che fino a quando il ministro dell'ln- 
ternq, sui plano centrale, ed i prefetti, su piano locale, 
hon saranno in grado di esercitare le funzioni di coordina¬ 
mento previste dalla legge, la istituzione dell'alto commis¬ 
sario è solo un bluff. 

Ma perché non è possibile arrivare a] coordinamento? 
Sui piano tecnico la risposta è da indicare nella feudale 
' concorrenza tra 1 ministeri dell’Interno, da cui dipende la 
' Polizia di Stalo, della Difesa, da cui dipende l'Arma dei 
carabinieri e delle Finanze, da cui dipende la Guardia di 
Finanza. Sul piano politico la risposta è più complessa, ma 
non può non essere addebitata alla mancanza di volontà 
politica delle compagini governative che si sono succedu- 
; te alia guida del paese ed ai condirti di potere tra le forze 
politiche dei partili governativi. È vero che durante il 
' periodo del terrorismo furono emanate numerose norme 
I sul piano della repressione e della prevenzione, ma sul 
I piano del coordinamento non si ricorse a strumenti legi¬ 
slativi. Fu la torte volontà politica che consenti un lavoro 
coordinato soprattutto sul piano deH'intelligence tra le 
forze deirordine e la magistratura. A nessun responsabile 
di ufficio giudiziario venne in mente di manomettere i 
pool 'Creatisi quasi spontaneamente fra magistrati che 
.dperavanq addirittura in diverse città d'Italia. Del resto è 
■audidenfe considerare che al di là dei poteri speciali 
concessi a> Sica la sua attività si estrinseca nell'ambito 
degli indirizzi generali del ministro deli'lnterno. 


C ome potrà riuscire Tallo commissario che nel- 
l'ambito della direzione politica del ministro 
delTInterno è chiamato a svolgere ia sua attivi¬ 
tà, a fare ciò che nessun ministro delTInterno è 
tmmtm mai riuscito ad attuare? E i poteri attribuiti? I 
poteri che si intendono conferire a Sica sono fuochi d'ar¬ 
tifìcio che rischiano, come succede a Napoli (il ministro 
Cava dovrebbe saperne qualcosa), di creare più di qual¬ 
che vittima. È certo che un disegno di legge siffatto aprirà, 
se il Parlamento non riuscirà ad apportare consistenti 
correzioni, conflitti fra settori delicati dello Stato. Altro 
che potenziamento della lotta contro la mafia! Il ministro 
Cava assediato com'è dal caso Cirillo ha cercato di colpi¬ 
re con indubbia fantasia partenopea Topinione pubblica, 
De Mita fila ancora alira corda alTallealo ex avversario, 
mentre Croxi tace sperando di dimostrare tra non molto 
che anche sul piano della lotta alla mafia poco si è realiz¬ 
zalo. E chissà se Tassello tentato da) Psi durante Testate 
contro ia giunta Orlando non possa realizzarsi tra non 
molto in occasione delTapprovazione in Parlamento del 
disegno di legge governativo. Se la scena della scontro in 
atto nella compagine governativa è vecchia di quasi due 
lustri, mal come in questo momento sono esplose le con¬ 
traddizioni dei paese e prima fra tutte la questione crimi¬ 
nale, che è questione di agibilità democratica e morale 
insieme. Se cosi non fosse non sarebbe sceso in campo il 
capo dello Stato. Ma come ho già avuto modo di dire, se 
decisivo c coraggioso è stato Tintervenlo del presidente 
Cossiga, è vero anche che siamo giunti quasi all'ultima 
spiaggia. Il potere delTanti-Slato, sono dichiarazioni dei 
massimi responsabili dei corpi di polizia, cerca di prende¬ 
re il soprawendo sullo Stato. Le forze dell'ordine, già in 
difficoltà nella lotta contro il crimine, certamente non per 
loro demerito, sono rappresentate da un ministro che a 
torlo o a ragione non può svolgere il proprio ruolo mentre 
ulteriori eventi dirompenti si annunciano nei confronti 
della rnacistralura. Al Parlamento il compilo difficile di 
arrestare la crisi che rischia di travolgere il paese. 


.. i i.Non solo Taumento deoetato non ha 

alcun rapporto con la situatone 
di chi deve pagare, ma il meccanismo delle esenziorù 
crea sperequaaoni inammissiMi 


Quante ingiustìzie nd ticket.. 


H Spettabile redazione, sono sta¬ 
to dal mio medico della Usi, che ha 
prescritto medicinali per me e per 
mia moglie. 

Mi reco in farmacia con sei ricette, 
tre a mio nome e tre per mia moglie: 
totale dodici contezioni di medicina¬ 
li. Con i precederrti ticket avrei paga¬ 
to lire 33.000, tra ricette e ticket. Con 
i) nuovo ticket fisso al 20% ho paga¬ 
lo. in totale, lire 59.000. Differenza: 
lire 26.000. 

L'aumerrto in percentuale è del 
79%. E questo aumento colpisce nel¬ 
la stessa percentuale un lavoratore, 


un pensionata, come un grande in¬ 
dustriale. 

Luigi Ruffa. Sanremo (Imperia) 

■■ Caro direttore, la legge finan¬ 
ziaria per il 1988 ha introdotto una 
nuova disciplina per il rilascio dei 
tesserini a chi viene esonerato dai 
pagamento dei cosiddetti (icàefs sul¬ 
le medicine, attribuendone ai Comu¬ 
ni la competenza, nella stragrande 
maggioranza dei casi, sulTistruttoria 
e il conseguente rilascio. 

Porse l'intento del legislatore era 
che, essendo il Comune più a diretto 


contatto co) cittadino, ia conoscenza 
delle situazioni potesse determinare 
qualche ritrosità a pretendere da par¬ 
te di chi é in condizione quantomeno 
«anom^a». 

Ebbene, ho dovuto invece firmare 
1 tes^rinì ad un nucleo familiare che 
conduce BS ha. di terreno, in quanto 
)a «denuncia del reddhtl* allegala al¬ 
la domanda di esonero era piena¬ 
mente in regola con la legge. Con 
buona pace del ministro de) Tesoro 
on. Amato. 

Non era preferibile dare più potere 
ai sindaco afiirtehé, in casi del gene¬ 


re (tanti altri se ne verificano), potes¬ 
se affermare che, presuntivamente 
ma indubbiamente, con tanta terra si 
può anche pagare qualche ticket? 
No, perché il metodo Induttivo non è 
costituzionale? Evitino allora di intro¬ 
durre «pasticci burocratici* spaccian¬ 
doli per rigorismo riformista, quando 
non sono che ulteriore oltraggio per 
chi con uno stipendio (o pensione) 
da fame continua a pagare il dovuto 
per i medicinali. 

Daniele VecchlaMid. Sindaco 
di Massa Fiscaglla (Ferrara) 


«Tengo presente 
quella pubblicità 
e lo dico al 
commercianti...» 


Hi Cara l/ntfà, mi sembra 
che la lettera del compagno 
■standista* presso una Festa 
delVUnità apparsa ai primi di 
settembre, abbia toccato un 
problema di non secondaria 
importanza riguardante il 
messaggio pubblicitario che 
piccoli commercianti o grosse 
Imprese Industriali affidano 
all l/ni/à. ai glornaletli di Se¬ 
zione, ai depT/an/delle nostre 
Feste o a stand allestiti all’in¬ 
terno delie Feste stesse. 

Personalmente ritengo, es¬ 
sendo assodato che i soldi de¬ 
rivati dalia pubblicità sono Im¬ 
portantissimi per rUnUà e per 
tutto II Partito, che I compagni 
debbano tenere In rilevante 
considerazione tale informa¬ 
zione: se chi utilizza i nostri 
spazi commerciali o pubblici¬ 
tari ne ha un ritorno tangibile, 
sarà Incentivato a ripetervi e 
ad aumentarvi gli investimen¬ 
ti, sapendo che può contare 
su potenziali acquirenti parti¬ 
colarmente attenti. 

Da parte mia, ad esemplo, 
dovendo cambiare macchina 
ho acquistato un'auto e stipu¬ 
lato la relativa assicurazione 
tenendo presente la pubblici¬ 
tà che è apparsa (o appare tut¬ 
tora) sull Unità, ho latto ac¬ 
quisti in negozi inserzionisti di 
un depliant di una festa 
dell' Unità della mia zona ecc. 

Quando ai commercianti 
interessali ho fatto presente il 
perchè ho preferito il toro ne¬ 
gozio, il commento unanime 
è stato: «Sono confenfo, visto 
il buon risultalo, la prossima 
volta ripeteremo la pubblici' 
là». 

Andrea Bagaglio. 

Marcello dei Sassi (Varese) 


Proprio mentre 
saliva sul palco, 
incredibile! 

... la pubblicità 


H Carissima Unità, ai Festi¬ 
val di Venezia, venerdì 9 è sta¬ 
la proiettata una stupenda 
poesia cinematografica; Una 
storia di vento di Joris Ivens, 
uno dei più grandi cineasti vi¬ 
venti. Una gran voglia di ap¬ 
plaudire a scena aperta, molta 
commozione, molto stupore, 
molla ammirazione per que¬ 
sto film e per il «vecchio» ci¬ 


neasta che ha ieileralmente 
•stregato* ogni spettatore. 
Ma. ironia della sorte e mise¬ 
ria dei tempi, alla fine del Fe¬ 
stival ho poi assistito alla ver¬ 
gognosa «diretta* televisiva 
della premiazione, compro¬ 
messa in modo incivile dalla 
fretta di lasciare spazio ad al¬ 
tro: le immagini televisive si 
sono interrotte bruscamente 
proprio mentre Ivens saliva 
sul palco per ritirare il suo 
•Leone alta carriera*. Sono ri¬ 
masta impietrita e incredula, 
ma Ivens era sparito davvero e 
ai suo posto, incredibile!... la 
pubblicità! 

MarfM Creisoll. 

San Vito al Tagliamento (PN) 


La Chiesa 
in Russia 
e il pericolo 
del nazionalismo 


H Signor direttore, ho letto 
con grande interesse. 
sull'Unità di domenica 4 set¬ 
tembre, l'articolo di Luigi Pe- 
drazzi •‘Pellegrino in Russia». 
Il caso, fortunatissimo, ha vo¬ 
luto che le date di un mio sog- 

g iorno di studio a Mosca ab- 
iano permesso anche a me 
di partecipare, sebbene par¬ 
zialmente, di quelTevento 
straordinario che è stato il Mil¬ 
lenario dei battesimo della 
terra russa: una grande emo¬ 
zione, come credente in pri¬ 
mo luogo, ma anche come 
cittadina di un mondo che as¬ 
siste con un insieme di stupo¬ 
re, entusiasmo e trepidazione 
alla sconvolgente profondità 
di tensioni innovatrici che ani¬ 
mano in questo momento TU- 
nione Sovietica (e lutto l'Est). 

Condivido quindi piena¬ 
mente le parole di Luigi Pe- 
drazzi e il suo insistere sulla 
ricchezza di stimoli alla rifles¬ 
sione. di «guadagni spirituali*, 
offerta «dall'andare in Russia 
come pellegrini cristiani* (e 
non, aggiungerei). 

Eppure non posso nascon¬ 
dere a me stessa di non essere 
riuscita ad abbandonarmi fino 
in fondo alTentu^asmo dì 
quei giorni né a partecipare 
completamente del clima di 
trionfale «riconciliazione* che 
ha attraversalo le pagine dei 
giornali, i numerosi incontri 
ufficiali, le conversazioni nelle 
case, le reazioni del pubblico 
nella piccola sala cinemato¬ 
grafica dove, prima di essere 
trasmesso alla televisione, è 
stato proiettato per più di una 
settimana il fatidico •Chram» 
(Il Tempio), il film giralo in 
collaborazione con H Patriar¬ 
cato di Mosca. 

Sono i miei anacronistici re¬ 
sidui di diffidenza, consolida¬ 
tisi in un anno di permanenza 
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in Urss, verso tutto ciò che 
suona troppo grandioso, 
trionfale, magniloquente e 
«unanime»? Può darsi. Sta di 
(atto che ancora oggi, rian¬ 
dando con la memoria a quei 
giorni, continuano ostinata¬ 
mente a risuonve aicime note 
false. 

11 riconoscimento uinciale 
del ruolo insostituibile della 
Chiesa nella battaglia per le 
grandi cause della pace, del 
disarmo e della concordia Ira 
1 popoli, il rilievo dato al recu¬ 
pero delle tradizioni culturali 
e spirituali dei riccHsslmo ed 
incancellabile passato cristia¬ 
no delia Russia sono, certo, 
fatti importanti che approfon¬ 
discono i’inevocabiiità dì una 
svolta decisiva del presente e 
del futuro di questo Paese. Ma 
è proprio in questa recuperata 
attenzione al pa^to, alla 
propria identità misccmoscìu- 
la e negata, che si gioca la 
parte più delicata e pericolosa 
del rapporto con )a Stema. 

Dalla celebrazione delle 
proprie tradizioni r\azkmali 
all'esaltazione di stampo na¬ 
zionalistico purtroppo il passo 
è breve. E se si fa tm creolo 
di quante volte sa risuonala la 
parola Patria con relativo cor¬ 
redo di epiteti fissi grande, 
grandiosa, santa ecc.) anche 
solo nell'incontro (^omiko- 
Pimen, riportalo sui gicmìsdi 
del 12 giugno, c'è sincera¬ 
mente di che rest^ peifrics- 
si. 

La tradizione religiosa na¬ 
zionale, se vissuta come un 
contributo al ricco, multifor¬ 
me universo in cui si intreccia¬ 
no i diversi cammini umani al¬ 
la ricerca di Dio. diventa mo¬ 
mento prezioso dì condivi- 
ne e di crescita reciproca: i) 
nazionalismo è invece, secon¬ 


do me. uno dei sentimenti più 
avari e ingenerosi che una cul¬ 
tura possa alimentare dentro 
di sé, soprailutto in una socie¬ 
tà dilacerata da conllilli nazio¬ 
nali ed etnici. In una società 
poi ancora, nei fatti, attraver¬ 
sata da vergognosi singulti di 
antisemitismo. 

Il battemmo della Rus’ di 
Kiev fu un fatto straordinario e 
lo divenne ancora di più nel 
contributo dei valori cristiani 
alTevoluzìone delTarte, della 
cultura e dello spirilo rus^i di 
questo è una gioia sentir par¬ 
lare; molto meno gioioso è 
scorgere il rischio di veder tra¬ 
sformata una ricchezza in un 
primato... 

Chiara Batoli 

Manzolino (Modena) 


Non si rompono 
le bottiglie, 
non si buttano 
i fogli... 


M Cara Unità, quando la 
pubblicità ispira il danneggia¬ 
mento deH’ambiente. io spot 
dovrebbe essere tolto dalia 
circolazione. 

Mi riferisco alla «Ci.Pi.Ette*. 
Infatti i due ragazzi, lei e lui, 
che trovano una bottiglia non 
mi danno fa.stidio. Mi fa imbe¬ 
stialire il fatto che lui rompa la 
bottiglia su uno scoglio, non 
preoccupandosi poi dei coccL 
che cadono: lei prende il fo¬ 
glio e lo getta in acqua. Brutto 
e disdicevoie comportamento 


dì due persone che godono 
delle bellezze naturau, e in 
pochi secondi il tutto viene 
deturpato. 

Amando BononiL Brescia 


I cacciatori 
si fanno da soli 
una pessima 
pubblicità 


H Signor direttore, domeni¬ 
ca 11 settembre a Pistoia; Sa¬ 
gra Venatoria. La Lega anii vi¬ 
visezione, insieme ad altre as¬ 
sociazioni animaliste ed am¬ 
bientaliste, organizza un siNn 
alTingresso della Fiera degli 
uccelli, per ribadire il No ai- 
Tuccisione per gioco, per di¬ 
vertimento di esseri viventi. 
Decidiamo di non entrare nel 
Parco in cui si svolge la sagra 
degli uccelli, per non inasprire 
gli animi delle centinaia di 
cacciatori presenti, e di svol¬ 
gere il nostro sìl’ìn, assoluta- 
mente pacifico, all'esterno 
dell'area adibita. 

Abbiamo appena il tempo 
di aprire i cartelloni che i cac¬ 
ciatori (dapprima poche deci¬ 
ne, poi centinaia) iniziano a 
lanciarci insulti; le forze del¬ 
l'ordine (cinque, sei poliziotti) 
non riescono a tenere lontana 
da noi la massa inviperita, ag¬ 
gressiva dei cacciatori: in bre¬ 
ve siamo circondati, i cartelli 
ci vengono lutti strappati e tol¬ 
ti di forza dalie mani, conti¬ 
nuano le offese e le ingiurie, 
con un repertorio caratteristi¬ 
co del ventennio fascista, ve¬ 


niamo colpiti da calci, pugni, 
spintoni. Veniamo costretti 
con la forza ad allontanarci. 

I nostri fotografi sono stati 
spintonati per impedire che ri¬ 
prendessero la scena. 

Walter Caporale. Consigliere 
naz. della Lega anti vivisezione 


«Ne sorgeranno 
pure dopo le 
amministrative 
del 1990...» 


■i Cara Unità, lo sono felicis¬ 
simo che comunisti e cattolici 
collaborano in centinaia di 
Comuni grandi e piccoli. Pri¬ 
ma dì tutto perché è sempre 
stata la linea della nostra poli¬ 
tica, dalla Liberazione ad og¬ 
gi; in secondo luogo perché 
finalmente viene sepolta la di¬ 
scriminazione artefatta contro 
un partito democratico e co¬ 
stituzionale che tanto badato 
per la conquista e la difesa 
delle libertà democratiche nel 
nostro Paese. 

Certamente queste centi¬ 
naia di Giunte fra comunisti e 
cattolici rivoluzionano parte 
della politica italiana, dato poi 
che sono nate spontanee dal 
basso per decisione degli elet¬ 
ti e che lasciano perplessi la 
dirigenza romana deità De e 
pure del nostro partito. Que¬ 
sto doveva accadere. La fine 
della guerra fredda nel mon¬ 
do, la revisione del socialismo 
sovietico e la dialettica, sosti¬ 
tutiva degli steccati ideologici 
frenanti, hanno contribuito al¬ 
la nascita di queste Giunte. Si 
penserebbe di vanificarle? 
Non diciamo sciocchezze! Ne 
sorgeranno altre, non solo og¬ 
gi. ma pure dopo te ammini¬ 
strative generali del 1990. 

Domenico Sozzi. 

Secugnago (Milano) 


Elettroshock: 
tanto varrebbe 
colpire 

con un bastone... 


■B Egregio direttore, sono 
stato particolarmenie colpito, 
come credo molti altri cittadi¬ 
ni in questo Paese, dai recenti 
spot pubblicitari, diffusi da va» 
ne reti televisive relativi alls 
violazione dei diritti umani, 
realizzati da Amnesty Interna¬ 
tiona). 

Situazioni di violenza para¬ 
gonabile a quelle che ci ven¬ 
gono proposte in riferimento 
a paesi dittatoriali, sono pur¬ 
troppo presenti, in modo cer¬ 
to mollo più celato, anche 
nella nostra Italia. Mi riferisco 
in particolare a tutta quella se¬ 
rie di abusi e di violenze che 
continuano ad essere perpe¬ 
trati ai danni di cittadini Iner¬ 
mi o inconsapevoli. 

Perchè continuiamo ad 
ignorare il problema dei mani¬ 
comi criminali? Il recente li¬ 
bro «G/ì avanzi della Ciusth 
zia» scritto da un magistrato, 
descrìve questi luoghi ove an¬ 
cor oggi ia dignità ed il rispet¬ 
to umani sono cose molto 
lontane dalla realtà; persone 
internale per decenni, cavie 
per esperimenti psichiatrici e 
sevizie di ogni genere, imbot¬ 
tite di psicofarmaci e prive di 
ogni possibilità di potersi real¬ 
mente difendere. 

Perchè non raccontiamo 
dell'abuso incoraggiato e in¬ 
sensato di psicofarmaci che 
avviene ogni giorno nelle no¬ 
stre carceri? 

Perchè non ricordiamo di 
essere, purtroppo, il Paese 
dove venne inventato Telet- 
troshock; che viene ammesso 
dal nostro Stato, incoraggian¬ 
do una pratica barbara e dan¬ 
nosa? Sapete che molti citta¬ 
dini, secondo una breve inda¬ 
gine condotta al riguardo, 
pensano che in Italia sta stato 
proibito da tempo? 


Ancora una volta, come 
spesso accade, alcuni «lumi¬ 
nari* delta psichiatria si sono 
ridestati e ripropongono ora 
questo trattamento come effi¬ 
cace e sicuro, privo di rischi. 
Non ho mai visto persone su¬ 
birlo senza danni immediati o 
tardivi. 

Un tale criterio di scientifi¬ 
cità si avvicina solo alla perfo¬ 
razione de! cranio praticata 
Ira gli Incas o dai sacerdoti 
Egizi, allo scopo dV farne usci¬ 
re gii «spiriti maligni». 

Tanto varrebbe collare i) 
malcapitato con un manga¬ 
nello visto che l'esperienza di¬ 
mostra come shock di vario 
genere (insulinico, elettrico, 
ecc.), s|:«rimenlalì e usati in 
passato sulTuomo e perchè 
no. anche sugli animali (se¬ 
condo costoro esiste una tota¬ 
le conispondenza in questo 
senso), ottengono il medesi ' 
mo effetto: intontiscono la 
persona cosi che stia iranquU- 
la e non si lamenti più di nulla. 

Se il «colpo» inferto è abba¬ 
stanza forte la persona dimen- 
ticheré molle cose; I motivi 
per cui stava male e anche, 
piccolo dettaglio, ogni ragio¬ 
ne per lottare e vivere in mo¬ 
do intraprendente. 

dotL Roberto Ceotari. 

Milano 


Voce contraria 
airautonomia 
impositiva 
per 1 Comuni 


BBCaro direttore, si ha l’im¬ 
pressione che tutti I partiti sia¬ 
no un po' favorevoli al ripristi¬ 
no delTaulonomia impositiva 
dei Comuni, dimentichi dulie 
ingiustizie consumate a danno 
dei cittadini, soprattutto di 
quell) meno protetti, in tempi 
in cui era in vigore l'Imposta 
di famiglia, che non si applica¬ 
va. si badi, su una (onte di red¬ 
dito ben definito ma ingloba¬ 
va un Insieme di supposte 
agiatezze viste dalTeslerno, 
che coglievano il tenore di vi¬ 
ta del nucleo familiare per cui 
poteva costituire titolo di be¬ 
nessere anche il tipo di abito 
che uno indossava la domeni¬ 
ca per andare a messa o a ve¬ 
der la partita! 

I disavanzi non si colmano 
autorizzando nuovi balzelli c 
doppioni, a sopprìmere i quali 
fu designala la legge Vanoni 
(magari con neiandl risultali), 
ma esercitando un doveroso 
controllo. 

Già oggi nella determina¬ 
zione dell’area abitativa su cui 
poggia il tributo per I rifiuti so¬ 
lidi urbani, si verificano privi¬ 
legi. Figuriamoci se venisse in¬ 
trodotta la temuta imposta sul¬ 
la casa, di cui ogni tanto si 
parla... 

Armando Nofe. 

Baressa (Oristano) 


«Molto vorrei 
corrispondere 
con ragazzi 
italiani» 


■■Signor direttore, molto 
vorrei corrispondere con ra¬ 
gazzi ilaiiani e poiché per fa¬ 
vor pubolicore il mio indirizzo 
nel vostro giornale /'Unirò. 
Sono ragazza polacca. Mi 
chiamo Marzena Linek. Ho 18 
anni colleziono le cartoline il- 
luslrale.(Mi interesso le carto¬ 
line di Verona). Gradisca I 
miei rispettosi saluti e amici- 
pamente molto grazie. 

Marzena FMura. 

Frabuty21 «a* 
07-210 Dzugosiodzo 
wg. 05 Trozeckie (Polonia) 



IL TEMPO IN ITALIA: un cuneo di alta pressione che si protenda dal Mediterraneo occidentale 
verso l'Europa centro-orientale determina sulla nostra penisola ed In particolare Bulle reqioni 
meridionali e quelle della fascia adriatica e ionica un convoglìamento dì correnti modwatamen- 
te instabili provenienti dai quadranti nord-orientali. Ne conseguono condiziom generalizzate di 
variabilità su tutte le regioni italiane. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e centrali alternanza di annuvolamenti e schiari- 
te: annuvolamenti più consistenti sulla fascia adriatica e il settore nord-orientale, schiwite più 
ampie sulla fascia tirrenica e sul settore nord-occidentale. Sulle regioni meridionali tempo pure 
variabile ma con maggiore attività nuvolosa e minore persistenza di schiarite. Sono possibili 
addensamenti locali associati a qualche piovasco anche di tipo temporalesco. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da nord-est. 

MARI: poco mossi i bacini orientali, calmi gli altri mari. 

DOMANI: poche varianti da segnalare per cui su tutte le regioni italiane si alterneranno annuvola¬ 
menti e schiarite. La nuvolosità sarà più consistente sulla fascia orientale e sulle regiorM 
meridionali. 

VENERDÌ E SABATO: intensificazione graduale della nuvolosità sulla regioni settentrionali a 
partire dal settore occidentale e successivamente dalla fascia tirrenica. Permarranno ccmdizio- 
ni di variabilità con formazioni nuvolose irregolarmente distribuite e alternate schiarite sulle 
nmarrenti regioni italiane. 




0 




SERENO 

NUVOLOSO 

PIOGGIA 

NEBBIA 

NEVE 

VENTO 




MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITAUA; 


Bolzano 

8 

25 

L'Aquila 

7 

19 

Verona 

?J 

23 

Roma Urbe 

IO 

25 

Trieste 

15 

21 

Roma Fiumicino 

12 

23 

Venezia 

12 

22 

Campobasso 

10 

17 

Milano 

11 

24 

Bari 

13 

22 

Torino 

10 

23 

Napoli 

14 

23 

Cuneo 

12 

20 

Potenza 

10 

17 

Genova 

18 

25 

S. Maria Leuca 

17 

23 

Bologna 

15 

23 

Reggio Calabria 18/24 


Firenze 

12 

23 

Messina 

19 

25 

Pisa 

12 

23 

Palermo 

18 

24 

Ancona 

13 

21 

Catania 

14 

24 

Perugia 

11 

21 

Alghero 

14 

25 

Pescara 

11 

22 

Cagliari 

15 

23 

TEMPERATURE ALL'ESTERO; 

Amsterdam 

11 

16 

Londra 

11 

17 

Atene 

18 

30 

Madrid 

12 

27 

Berlino 

12 

17 

Mosca 

8 

7 

Bruxelles 

8 

20 

New York 

18 

29 

Copenaghen 

13 

16 

Parigi 

14 

18 

Ginevra 

12 

17 

Stoccolma 

17 

19 

HelsiNù 

6 

13 

Varsavia 

7 

14 

Lisbona 

16 

29 

Vienna 

12 

18 


ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

diog^ 



Notiziario ogni mezz'ora dalle ore 6,30 alle ore 18,30. 
Ore 7,00 rassegna stampa con Mino Fuccillo della Re- 
p^ubblica. 

Ore 10.00/11.00 Pensioni: filo diretto con oli ascoltatori. 
Id studio Giacinto MUllello, presldennteìMl'Inpa 
Ore 17,00/18,00 La Festa è finita, e ora che farai? mchie- 
sla fra i comunisti fiorentini e toscani. 

Durante la giornata approfondimenti, servizi e cronache 
da tutto il mondo. 


FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Gonevs 88.500/94.25Q; 
La Spezia 106.150; Milano 91; Novaro 91.350; Pavia 
90.950; Como 87.600/87.750; Locco 87.750; Mantova. Va- 
rona 106.680; Padova I07.750; Rovigo 96.850; Roggio 
Emilia 96.250; Imola 103.350/107; Modona 94.500; Bolo¬ 
gna 87.500^4.500; Parma 92; Pìm. Lucca. Livorno. Empoli 
105.800; Arazzo 99.800; Siena, Grosaato. Viterbo 
92.700/J04.SOO; Firenze 96.600/105.800; Piatoti 95.800; 
Massa Carrara 107.500; Perugia 100.700/98.900/93.700; 
Terni 107.600; Ancona 105.200; Ascoli 95.250/95.600; 
Macarato 106.600; Pesaro 91.100; Roma 94.900/ 
97/105.550; Rosato (Te) 95.800; Pescara. Chietì 104.300; 
Vasto 96.500; Napoli 88; Salerno 103.500/102.850; Foggia 
94.600; Lecce 105.300; Bari 87.600. 


TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 
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Lira 

In ulteriore 
ripresa 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Ha perso 
leggemiente 
terreno 
(in Italia 
1392,75 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


S. spirito 

La vendita 
preoccupa 
i sindacati 


M ROMA. La probabile ven* 
dita da parte deii’iri del Banco 
di S. Spirilo alla Cassa di Ri¬ 
sparmio di Roma preoccupa i 
sindacati, Per questo le fede- 
raxioni dei lavoratori del cre¬ 
dito CgiI Òsi UH hanno chia¬ 
malo I partiti (Pei. Psl, Fri e 
De), in una assemblea dei di¬ 
pendenti del S. Spirito, ad 
esprimersi sulla vicenda. In 
sostanza Prodi vorrebbe ce¬ 
dere una delle sue quattro 
banche (sono dell'lri anche le 
tre cosiddette banche d'inte¬ 
resse nazionale, Comit, Credit 
e Banco di Roma), appunto il 
S. Spirito (circa 6miia dipen¬ 
denti). alla Cassa di Roma 
(4mlla addetti) per aumentare 
le risorse deH'lrl. Ma avverreb¬ 
be anche un rimescolamento 
d) carte nei potere bancario 
della capitale, suddiviso ora 
tra gli andreottiani nel S. Spiri¬ 
to e I rampanti demiliani della 
Cassa. Inoltre i due istituti si 
fanno da sempre concorrenza 
specie in provincia, dispongo¬ 
no di grossi centri elettronici: 
Insomma con la fusione molli 
servizi si duplicherebbero inu¬ 
tilmente, imponendo una ri¬ 
strutturazione con le conse¬ 
guenze che si possono imma¬ 
ginare nel personale. DI oul le 
preoccupazioni del sindaca¬ 
lo. 

Fabrizio Cicchino (Psi) si è 
schierato contro l'operazione 
definendola «asfittica, ottusa 
0 banale», il tentativo di una 
parte della De di «costituire un 
cor^so sistema di potere 
bancario nel Lazio». Ed ha 
proposto In alternativa un le- 

S ame con Timi o con II Cre- 
lop per creare un gruppo po¬ 
lifunzionale. Ipotesi quest'ulti- 
ma da prendere in considera¬ 
zione anche per il comunista 
Angelo De Mattia (ma sono 
possibili anche soluzioni in¬ 
terne alle partecipazioni stata¬ 
li), nel quadro di regole e di 
una strategia di riforma della 
banca puboiica. Ed è proprio 
l'Impianto strategico che 
manca In questa operazione, 
di cui oltrelutto non si cono¬ 
scono I motivi. DI qui le per¬ 
plessità del Pei sulla cessione 
alla Cassa di Risparmio di Ro¬ 
ma, che sta avvenendo all'In¬ 
segna della guerra tra parlili o 
tra correnti. Ancor più grave è 
per De Matlia che Prodi rifiuti 
al sindacati li confronto e l'in¬ 
formazione a cui hanno diritto 
secondo il cosiddetto Proto- 
eolio In, che disciplina le rela¬ 
zioni sindacali nel gruppo an¬ 
che per li credilo. 

Perplessità anche dai re- 
pubblicano Peiiicanò (non va 
che airiri resti una quota mi¬ 
noritaria del Banco), mentre il 
De Cesare Curzl non si è sbi¬ 
lanciato troppo, Per la de oc¬ 
corre verllicare se l'irl è dispo¬ 
nibile a ricapitalizzare il S. Spi¬ 
rilo, il cui bilancio pare abbia 
dei problemi. Se non sarà pos¬ 
sibile qualunque operazione 
dovrà garantire, come chiede 
Il sindacato, livelli occupazio¬ 
nali, riqualificazione del per¬ 
sonale e mobilità contrattata. 


Infomiazione 

La Cgil 
a scuola 
da Arbore 


H La CisI vuote mettere il 
•sindacalese» in soffitta, e cer¬ 
ca di rinnovarsi anche spie¬ 
gando ai propri dirigenti co¬ 
me si sta davanti ad una tele¬ 
camera e come si risponde 
sinteticamente agli intervista¬ 
tori. Lo spiegheranno perso¬ 
naggi come Giuliano Ferrara, 
Renzo Arbore e Italo Moretti 
nei seminario promosso dalia 
stessa Cgil su «L'informazione 
nella comunicazione televisi¬ 
va», in corso da oggi a venerdì 
prossimo a Roma. «Purtroppo 
- ha alfermato Carlo Benzi, 
responsabile del dipartimento 
Informazione della Cgil - era¬ 
no presenti in sala assai pochi 
segretari dei nostri sindacati 
di categoria». Secondo Benzi 
II dirigente sindacale «tende 
ad essere autosufficlente, an¬ 
che perché ritiene superflua la 
conoscenza del meccanismi 
della comunicazione». 


I sindacati contro i ta^ 

Cgil, Cisl e Uil lottano 
per riformare ì trasporti 
a vantaggio degli utenti 


Confermato il piano Fs 

Ligato propone obiettivi 
di sviluppo risibili 
arrendendosi al governo 


Un sistema davvero moderno 

«Non vogliamo difendere 
tutto, ma metterci al passo 
con gli standard europei» 


«Lo Stato perde il treno» 


Cgil-CIsl-Uil hanno illustrato ieri mattina, nel corso 
di una confèrenza stampa, le ragioni della straordi¬ 
naria mobilitazione di lotta contro i tagli del gover¬ 
no che partirà domenica prossima. Il primo scio¬ 
pero blocclierà i treni per 24 ore dalle 21 del 25. 
Intanto, le Fs con l'opposizione dei consiglieri co¬ 
munisti (Ciulfini e Caporali) e socialisti (Caldoro) 
ha confermato il piano dei tagli del governo. 


PAOLA 8ACCHI 


■■ ROMA. Fiumicino un an¬ 
no fa: Iniziava la lunga verten¬ 
za degli aeroportuali. £ le fer¬ 
rovìe erano già in sciopero da 
lempo. Cerano importanti e 
complessi contralti di lavoro 
da siglare o da perfezionare. 
Cera un duro scontro con di¬ 
rezioni aziendali, come quella 
dell'Alìtalia, sorde per mesi a 
qualsiasi richiesta. Memore di 
lutto ciò il cronista guarda un 
po' sgomento il fitto calenda¬ 
rio di scioperi che da domeni¬ 
ca In poi coinvolgeranno tutti 
l trasporti. E chiede ai dirigen¬ 
ti sindacali: «Ma, allora è tutto 
come l'anno scorso?». Ore ) I, 
conferenza stampa delle con¬ 
federazioni e delle relative fe¬ 
derazioni dei trasporti nella 
sede della Flit Cgil. Ai sinda¬ 
calisti tocca il difficile compi¬ 
lo di spiegare che non è come 
un anno fa. E che lo sciopero 
generale dei trasporti, che si 
articolerà nei vari settori per 
due settimane a partire da do¬ 
menica prossima, è stato pro¬ 
clamalo proprio per difendere 
quegli utenti che dovranno 
sopportare innegabili disagi. 1 


sindacalisti Carlini, Truc¬ 
chi e Bonvicini, rispettivamen¬ 
te segretari confederali di 
Cgil, Cisl e Uil; Mancini e *I\ir- 
tura. rispettivamente segreta¬ 
rio generale e segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Fili Cgil, 
Arconti, segretario generate 
della Fit Cisl e Aiazzi segreta¬ 
rio generale della Ulltrasporti) 
spiegano che stavolta la parti¬ 
ta che si gioca sui trasporti è 
decisiva. E va oltre il suo spe¬ 
cifico. 0 vìnce un'Idea di Sta¬ 
to che è al servizio dei cittadi¬ 
ni oppure avranno la meglio 
gli Agnelli e tutti quei gruppi 
che hanno sempre prosperato 
sui trasporto privato su gom¬ 
ma. Ma, il sindacalo rialle de¬ 
nunce e dalie proteste contro 
i pesanti tagli che il governo si 
appresta a varare per le ferro¬ 
vie e per altri comparti del tra¬ 
sporto pubblico intende pas¬ 
sare alle proposte. Ai cronisti 
viene consegnata una «carta» 
di riforma dell'intero sistema. 
Donatella Tbrtura la sintetizza 
cosi: «Non contrapponiamo ai 
tagli del governo lamenti con¬ 
servatori dell'esistente. Avan¬ 


ziamo invece due proposte 
che uniscono strettamente il 
risanamento del bilancio pub¬ 
blico ad una riforma dei tra¬ 
sporti. Innazitutto, il problema 
non è fare una disputa sul¬ 
l'ammontare di investimenti 
nominali, bensì di accrescere 
la capacità di spesa reale nel 
comparto». Ma perché la ca¬ 
pacità di spesa e i vari investi¬ 
menti siano funzionati ad una 
nuova e migliore efficienza di 
tutti i trasporti «è necessario - 
dice sempre la l\irtura - che si 
mettano sotto controllo tutti i 
2t centri operanti neH'intero 
settore e non solo nelle ferro¬ 
vie. Così si potranno ridurre 
sprechi, doppioni, lungaggini 
esecutive e sarà pos^bile con¬ 
centrare tutte le risorse dispo¬ 
nibili sul trasporto ferroviario, 
cabotiero e su quello pubbli¬ 
co locale». L'obiettivo è batte¬ 
re tutte le deformazioni pro¬ 
dotte da «un'esasperata moto¬ 
rizzazione privata». Sogni, 
utopie? «No ‘ conclude Dona¬ 
tella IVirtura > perché tutto ciò 
sia attuato chiediamo che tra 
Stato ed enti vengano definiti 
quei contratti di programma 
sui rispettivi diritti e doveri 
che da tempo sono in vigore 
nell'Europa comunitaria». 

I sindacati in una lettera a 
De Mita hanno già chiesto una 
sede «negoziale unificala» 
con tutti i ministeri. Cd hanno 
annunciato che questa è una 
vertenza che si apre con la fi¬ 
nanziarla che si concluderà 
«quando gli obiettivi di risana¬ 
mento e di migliore funziona¬ 


mento del sistema saranno 
raggiunti». Gli scÌ(H>erì inizie¬ 
ranno domenica prossima 
con l'agitazione del ferrovieri, 
che domani mattina in una as¬ 
semblea nazionale si incon¬ 
treranno airhotet Ergile a Ro¬ 
ma con Pizzinato, Marini e 
Benvenuto. 

Intanto, ieri, cmi l'opposi¬ 
zione del rappresentuìti co¬ 
munisti (Ciuffinì e C^x>raH) e 
socialisti (Caldoro), il consi¬ 
glio d'amministrazione delle 
Fs, chiamato a rispondere alle 
osservazioni fatte da Suttuz al 
piano di Ugato, ha di f^to ri- 
confermato la linea dei tagli 
del governo già avallata dal 
presidente delle Ps. I consi¬ 
glieri Ciufllni e Garrii hanno 
definito gli obiettivi di traffico 
prospettati da Ugato «risibili 
rispetto al volume di investi¬ 
menti di cui si chiede l'impe¬ 
gno». «La sostanziale resa del¬ 
la maggioranza dei vertice 
delle Fs alla politica dei tagli 
del governo - ha dichiaralo il 
senatore comunica Lucio U- 
bertini • conferma ancora di 
più il valore del movimento di 
lotta promosso dal movimen¬ 
to sindacale. Al di là delle ci¬ 
fre fatte da Ligato si stanno 
preparando decisioni dram¬ 
matiche volte a ridimensiona¬ 
re H sistema ferroviario e a 
bloccare fa riforma <fei tra¬ 
sporti». «A qu^c decisioni - 
ha concluso Uberrini • i co¬ 
munisti faranno una forte op¬ 
posizione sia nei Parlamento 
che nel paese in collegamen¬ 
to con la lotta del sindacati». 


Da domenica 
due settimane 
di scioperi 


wm ROMA. Ecco il calenda¬ 
rio delle agitazioni procla¬ 
male da Cgi)-Cisl-Uii da do¬ 
menica 25 fino al)' 8 otto¬ 
bre. 

25 •ettembre: dalie 21 
scioperano per 24 ore i fer¬ 
rovieri, i dipendenti degli 
appalti ferroviari e dei vago¬ 
ni letto. 

27 tettembre: si fermano 
per otto ore marittimi e por¬ 
tuali. con articolazione ter¬ 
ritoriale e settoriale. 

2 ottobre: dalle 20 fino al¬ 
le 12 del 3 ottobre sciopero 
degli autisti di linea. 

3 ottobre: taxi e autobus 
fermi dalle 9 alte 12. Fermi 
anche i servizi extraurbani 
secondo modalità decise 
regione per regione. Si 
astengono dal lavoro per 
quattro ore dall inizio de) 
turno I dipehdenil del tra¬ 
sporto merci (compietisti, 
corrieri, spedizionieri, Int. 
agenzie marittime), i lavora¬ 
tori deirautonoieggio, i fac¬ 
chini. gli autotrasportalori. 


In sciopero anche i dipen¬ 
denti delle autostrade e 
dell’Aci; i turnisti si fermano 
per due ore all'inizio dei 
turno i non turnisti due ore 
prima della fine deirorario 
di lavoro. 

8 ottobre; dalle 9 alle 13 si 
fermano tulli gli addetti al 
trasporlo aereo (piloti, tec¬ 
nici, assistenti, controllori 
di volo, dipendenti di terra 
degli aeroporti, dipendenti 
di Civilavia). 

in una nota Cgil-Cisl-Ui) e 
le rispettive federazioni dei 
trasporti informano che gli 
scioperi, ne) pieno rispetto 
del codice di autoregola¬ 
mentazione. sono stali sca¬ 
glionati in questo modo per 
evitare il blocco contempo¬ 
raneo di più settori (ad 
esempio, ferrovieri e piloti 
insieme). «La vertenza però 
- affermano Cgil-Cisl-Uil - 
deve considerarsi univoca». 
Tant’è che queste due setti¬ 
mane di agitazioni sono sta¬ 
te definite uno sciopero ge¬ 
nerale dei trasporti. 


Cassa di Prato, piccoli azionisti in rivolta 


Paura tra quanti hanno 
investito la liquidazione 
nei titoli della banca 
ora commissariata 
La De locale si defila 


DAL NOSmO INVIATO 


PIERO BENASSAI 


wm PRATO. Dopo I) commis¬ 
sariamento della Cassa di Pra¬ 
to si fanno sentire anche i pic¬ 
coli azionisti che hanno sotto¬ 
scritto te quote di partecipa¬ 
zione emesse dall’Istituto tre 
anni fa. «Siamo decisi a dare 
battaglia - afferma Antonio 
Saba, presidente deH'Unlone 
piccoli azionisti alla quale già 


dal settembre scorso alcuni ri¬ 
sparmiatori pratesi si sono ri¬ 
volti per vedere tutelati ì loro 
interessi > perchè la vicenda 
della Cassa di Prato non sì tra¬ 
sformi in una storia del tipo di 
quella del vecchio Banco Am¬ 
brosiano, quando si chiuse 
lutto e via». Per domani è già 
stata convocata un'assemblea 


presso l'Hotel Patace a Prato 
durante la quale sarà valutata 
anche la consistenza patrimo¬ 
niale dei pìccoli azionisti. 

Intanto la De pratese pren¬ 
de le distanze dalla gestione 
dell'ex presidente l'andreoi- 
(ìano Silvano Bambagioni, pof 
sostituito dai demitiano Mau¬ 
ro Giovannelli. In un docu¬ 
mento si definiscono «stru¬ 
mentali» gli attacchi del Pei al¬ 
la gestione clientelare della 
Cassa, che «confonderebbero 
volutamente responsabilità 
personali, da perseguire rigo¬ 
rosamente, se accertate, con 
inesistenti responsabilità col¬ 
lettive di un partito». La Oc lo¬ 
cale contesta anche la deci¬ 
sione di Bankitalia di commis¬ 
sariare l'istituto. Essa non rap¬ 
presenta - secondo i demo- 
cristiani pratesi - «la soluzione 


più idonea per salvaguardare 
gli inieresà produttivi ed oc¬ 
cupazionali dell'area». 

Tra i circa duemila |Hcco}» 
azionisti che hanno sottoscrìt¬ 
to le quote dì partecipazione 
sono anche nroìtì dipen¬ 
denti della Cassa e risparmia- 
lori, che attratti dalla possibili¬ 
tà dì diventare azionisti di 
«una banca florida» hanno in¬ 
vestito la liquidazione ed i lo¬ 
ro risparmi nelle quote di par¬ 
tecipazione eme^ nel 1985. 
La Cassa di Prato fu il primo 
istituto tra le Casse ad essere 
autorizzata a compiere c^^a 
operazione finanziaria. Furo¬ 
no introdotte sul mercato cir¬ 
ca 300mila azioni del valore 
nominale di 100 mila lire, ma 
il collocamenle avvenne a 
ISOmila, in trance di dieci. In¬ 
fatti nei bilanci della Cassa fi¬ 


gura rm valore patrimoniale di 
57 miliardi di lire. In teoria 
quindi nelle mani dei sotto- 
scrillori delle quote di parteci¬ 
pazione dovrebbe trovar^ cir¬ 
ca il 12-13 per cento del palrì- 
monio. Ma chi negli scorsi 
mesi si è presentalo agli spor¬ 
telli per tentare di riavere in¬ 
dietro i) proprio investimento 
si è trovato dì fronte ad un 
netto diniego. Il tìtolo della 
Cassa di Prato, che al terzo 
mercato aveva toccato anche 
una valutazione di 230 mila li¬ 
re, oggisembra valere ben po¬ 
co. 

il rappresentate dei piccoli 
azionistt dichiara che «in un 
certo senso va bene che arri¬ 
vino dei tecnici, visto che dì 
politici ne abbiamo visti an¬ 
che troppi, ma però attenzio¬ 
ne. occorrono dei tecnici che 


non servano solo a fare le ma¬ 
novre della grande finanza. 
Non ci piace sentir parlare 
detrarrivo di grandi banche e 
non vorremmo che l'arrivo 
dei commissari significasse un 
gioco al ribasso sul valore del¬ 
la Cassa». 

Le organizzazioni sindacali 
aziendali della Cassa, che 
hanno avuto un breve incon¬ 
tro con j commissari, che han¬ 
no assicuralo che non ci sa¬ 
ranno ripercussioni sull'occu¬ 
pazione e che te aziende sane 
potranno contare ancora sul 
credito, in un documento uni¬ 
tario auspicano che «ti com¬ 
missariamento sia di breve du¬ 
rata e che lo sbocco, una vol¬ 
ta fatta piena chiarezza, vada 
nella direzione deH'intervenio 
di un'azienda di credito che 
per struttura e dimensioni 
possa assicurare un pieno ri¬ 
lancio della Cassa». 


Ennesima spartizione Dc-Psi 


L’Enìt non funziona 
E* me^o lottizzarlo 


tm ROMA. Sembra un gioco 
delle parti. Il consiglio di am¬ 
ministrazione deli’Enit, co¬ 
me è prassi. Invia al ministro 
del Tlirismo Carraro una ter¬ 
na di nomi neH'ambtto della 
quale dovrà essere nominato 
il prossimo vertice di uno de¬ 
gli enti più disastrati d'Italia. 
Apparentemente I personag¬ 
gi in lizza sono tre: l'attuale 
presidente Mano Moretti, 
Marino Corona un socialista 
napoletano e l'ex senatore 
de Armando Foschi. 

In realtà i giochi sono già 
fatti! Manno Corona rilascia 
interviste con il tono di chi 
già sa di essere stato prescel¬ 
to mentre Armando Foschi 
può consolarsi: il posto di di¬ 
rettore generale è pronto per 
lui. E Moretti? Moretti manda 
una lettera a Carraro per 
spiegare di non essere «di¬ 


sponibile» per un reincarìco 
dato che aH'Enil servono 
«energie fresche». Il ministro 
prende atto dell'Indisponibi¬ 
lità e dice che ne «terrà con¬ 
to» al momento delia scelta. 
Tutto, dunque, procede nella 
classica logica della sparti¬ 
zione delle poltrone mentre 
continuano a non trovare so¬ 
luzione i disastri di un ente 
ormai ridotto alla mera so¬ 
pravvivenza e al pagamento 
degli stipendi come attività 
principale. Ed intanto, i pro¬ 
blemi del nostro turismo si 
aggravano. 

«Le notizie ufficiali sono 
trionfalistiche, ma non pen¬ 
so che la stagione sia andata 
così bene come si vorreb¬ 
be», dice Zeno Zaffagnini, 
responsabile del Pci per il tu¬ 
rismo. «E necessario rilan¬ 
ciare l'immagine deH'Italia 


aH'estero, ma è impensabile 
che possa farlo un Enit così 
mal ridotto, il balletto delle 
poltrone cui stiamo assisten¬ 
do in questi giorni non pro¬ 
mette nulla di buono. Si dice 
che bisogna aspettare la ri¬ 
forma dell'onte, ma i tempi 
parlamentari rischiano di es¬ 
sere assai lunghi, molto dì 
più di quanto la situazione ri¬ 
chiede. Ho l'impressione 
che questa assenza di inizia¬ 
tive, questo tener sotto tono 
l'ente sia una cosa voluta. 
Che nasconda il disegno di 
chi vuol privatizzare certe 
funzioni; cV anche il rischio 
di spezzettare le iniziative, di 
lasciare tutto sulle spalle del¬ 
le Regioni. I) risultato sareb¬ 
be che ognuno se ne an¬ 
drebbe allVstero in ordine 
sparso, dando dell'Italia una 
immagine mollo appannala, 
troppo frammentata». 


Ha aderito il 95 per cento 


Sdopero per Tamlnente 
rìusdto a Mirafiori 


■■ TORINO. A Mirafiori non 
sono molti, dì questi tempi, 
gii scioperi ai quali partecipa 
i) 90 per cento degli interes¬ 
sati Ma se lo sciopero è stato 
proclamato per motivi pro¬ 
fondamente sentiti dai lavo¬ 
ratori, allora il «miracolo» av¬ 
viene. anche se gli operd so¬ 
no stati mtimiditi ad uno ad 
uno dalle gerarchie aziendali 
con metodi dì vallettiana me¬ 
moria. È successo in un'offi¬ 
cina del grande complesso e 
l'obiettivo mobilìlanle à stato 
il risanamento dell'ambiente, 
la lotta contro l'inquinamen- 
to in fabbrica. 

In tutta la Fiat » usano car¬ 
relli elettrici a baitene per tra¬ 
sportare materiali da un re¬ 
parto all’altro. Rimangono 
solo undici vecchi carrelli a 
nafta, che appestano con i fu¬ 
mi dei loro scappamenti l'a¬ 


ria di un capannone chiuso di 
15.000 mq dove sono con¬ 
centrati. guarda caso, nume¬ 
rosi operai in condizioni di 
salute precarie. Si traila del- 
rUpa di via Biscaretti, offici¬ 
na in cui sì preparano sotto¬ 
gruppi da montare nella car¬ 
rozzeria di Mirafiori. Il 95 per 
cento dei 320 lavoratori sono 
invalidi od inidonei. Ne) 1980 
la Fiat non si era fatta scrupo¬ 
lo di sospenderli a zero ore. 
perché voleva solo braccia 
sane e vigorose. Quando so¬ 
no rientrati dalia cassa inte¬ 
grazione, li ha raccolti qui, in 
un vero e proprio confino. 
Con loro, per lare il restante 
5 per cento, ha messo ex de¬ 
legati ed attivisti sindacali. 

Da mesi ìi consiglio di fab¬ 
brica protestava per i ritmi di 
lavoro massacranti, l'ambien¬ 
te poco igienico, l'assenza di 


strutture per gli handicappati 
e, soprattutto, per l'aria irre¬ 
spirabile a causa dei carrelft a 
nafta e dei camion che ven¬ 
gono a scaricare dentro l'offi¬ 
cina. La direzione ha sempre 
dato risposte evasive. 

Venerdì è stata proclamata 
mezz'ora di sciopero. I dele¬ 
gati hanno percorso rofficina 
spiegando ai lavoratori la ne¬ 
cessità di lottare. A ruota, di¬ 
stanziati di pochi passi, li han¬ 
no seguiti il capo del perso¬ 
nale, il capo-officina ed i ca¬ 
poreparto. Anche loro si so¬ 
no fermati a parlare con cia¬ 
scun operaio, alternando 
promesse di miglioramenti 
ambientali con larvate mi¬ 
nacce sulla conser/azione 
del posto di lavoro. Ma è sta¬ 
to fiato sprecato. All'ora fis¬ 
sata la stragrande maggioran¬ 
za degli operai ha incrociato 
le braccia. DM C. 



Stoltenberg: 
finito 
il declino 
del dollaro 


In una conferenza stampa a Bonn il ministra delle 
finanze della Repubblica federate Gerhard Stoiten* 
berg ha detto che il lungo declino del dollaro, ora 
deprezzato del 50% su marco e yen. è finito. Hittavia 
confida che ii «Gruppo dei sette» possa controllare ed 
evitare un eventuale brusco rialzo. Questa manifesta¬ 
zione di fiducia nell'accordo polìtico si basa, probabil¬ 
mente, sull'interesse degli Stati Uniti a faalitare le 
proprie esportazioni tenendo basso il cambio. La quo¬ 
ta de) dollaro è stata ieri di 1393 lire. 


PoehI chiede 
ulteriori 
rialzi 
dei tassi 


Il presidente della Bunde¬ 
sbank PoehI ha contrad¬ 
detto in parte il suo mini¬ 
stro delle finanze neU’in- 
tervento, reso apposita¬ 
mente pubblico, ad una 
riunione del Gruppo dei 
Sette Oìvcllo esperti) te¬ 
nuta a Washington: «Un nuovo aumento dei tassi d'in¬ 
teresse potrebbe essere necessario», ha detto. Anche 
PoehI SI affida alla cooperazione fra banche centrali 
per tenere basso il dollaro ma chiede azioni preventi¬ 
ve contro l'inflazione che sono anche una maniera di 
prevenire il rafforzamento concorrenziale degli altri 
paesi industrializzati. 


Forte calo 
della Borsa 
a Tokio 


Le quotazioni della Borsa 
di Tokio sono scese 
del)'1,26%, una pepita 
che viene presentata co¬ 
me clamorosa per questa 
«piazza» in continua ed 
ininterrotta ascesa. Prima 
versione delle cause (la 
più fantasiosa): le gravi condizioni dell'Imperatore Hi- 
rohito hanno depresso gli operatori, solo l'industria 
della carta ha risvegliato la loro attenzione in vista del 
consumi accresciuti dalle celebrazioni in caso di mor¬ 
te. Seconda versione (cinica): la decisùone del gover¬ 
no di ridurre da 1.95 milioni a 1,5 milioni le azioni Ntl 
Nippon Telegraph and Telephone^ ha ufficializzalo 
l'opinione che il mercato sia ormai stanco come se¬ 
gnalato dalla riduzione di piazzamenti negli ultimi me¬ 
si. La Ntl si vende peggio e i potenziali acquirenti 
hanno capito. 


Il petrolio 
oscilla 
fra 13 e 14 
dollari 


I prezzi del petrolio erano 
ieri cedenti nel mare del 
Nord (13,27 dollari al ba¬ 
rile) ma un po' in ripresa 
a New York (14.73 dolla¬ 
ri). Secondo >1 presidente 
del cartello di 13 paesi 
* esportatori Opec, il nige¬ 
riano Riwanu Lukman, l'estrazione dei gruppo si aggi¬ 
ra sui 19-19,5 milioni di barili al giorno: tre in più elei 
programma ma una quindicina in meno rispetto al 
potenziale dei campi petroliferi. 1 ribassi sono dunque 
dovuti a) fatto che alcuni paesi vendono a ruota libera. 
Il presidente dell'Eni, Reviglio, ha detto ai giornalisti di 
ritenere che l'Opec gestisca oggi il 70% delle riserve e 
il 60% delle vendite ciò che attenua la sua capacità di 
controllare il mercato. L'Opec sì convertirà, allora, da 
«cartello di prezzi» a organismo di cooperazione inter¬ 
nazionale? L'allernativa sembra fornata alFordine del 
giorno con la riunione prevista il 27 settembre. 


La benzina 
ribasserà 
di almeno 
15 lire 


Il prezzo della benzina 
italiano, rìlerito alle quo¬ 
tazioni del mercato euro¬ 
peo, ribasserà in modo 
assai modesto: sì parìa di 
sole 15 lire per litro di 
benzina e dì 10 lire per il 
gasolio. Più favorevole 
l'impatto su) costo dell'energia elettrica e in genere 
sugli usi industriali: il basso prezzo del petrolio e oggi 
il principale fattore di deflazione in Europa occidenta¬ 
le, Stati Uniti e Giappone. Ed è talmente forte da infi¬ 
ciare da solo le analisi - del genere di quella di Otto 
PoehI - che concludono con la richiesta di un secon¬ 
do, più generale fattore defiattivo, quale l'aumento dei 
tassi d’interesse. 


RENZO STEFANELU 


Accordo per 20.000 

Anche chi lavora 
nelle palestre 
ora ha un contratto 


■i MILANO Si è conclusa la 
trattativa fra la Libera associa¬ 
zione proprietari dì palestre e 
i rappresentanti di Cgil-Cisl- 
Uil per la stesura del primo 
contratto nazionale di lavoro 
per i dipendenti delle palestre 
e di altri impianti sportivi. Il 
settore delle palestre private e 
dei centri per la cura e per 
l’estetica del corpo si va sem¬ 
pre più estendendo, ma fino 
ad oggi è del tutto privo di 
regolamentazione. Con ravvi¬ 
cinarsi del '92 quando ca¬ 
dranno tutte le barriere fra l 
paesi della Comunità euro¬ 
pea, c'è 11 rischio che scenda¬ 
no in Italia organizzatori di 
centri sportivi stranieri che ap¬ 
profittino di mancanza di re¬ 
golamentazione per aprire 
centri che non offrano nessu¬ 
na garanzia agli utenti. Già og¬ 


gi la situazione dei centri per 
la cultura fìsca è quanto mai 
precaria. Si calcola che in Ita¬ 
lia vi siano attualmente alme 
no 10.000 palestre o impianti 
sportivi privali. Dì questi solo 
3.000 sono registrale, mentre 
le altre sfuggono ad ogni con 
(rollo, in pratica chiunque può 
oggi apnre una palestra priva 
ta rispettando soltanto generi 
che indicazioni che riguadano 
tutti j locati pubblici. E chlun 
que può lavorare in uno d> 
questi centri sportivi, anche 
senza nessuna preparazione 
specìfica. Il contratto naziona 
le di lavoro che viene firmato 
in questi giorni, e c^e riguardi^ 
oltre 20.000 dipendenti. inìzì« 
a mettere ordine in questo set 
tore per valorizzare la profes 
sionatità degli operatori e of 
frire maggiori garanzie agli 
utenti. 
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Economia e Lavoro 


Francesi all’offensiva 

«Siamo i primi in Europa 
e con noi gli italiani 
faranno molta strada» 


La sfida telecomunicazioni 

L’obiettivo di contrastare 
rarrivo deH’americana Att 
Il ruolo di Italtel-Stet 


Alcatei cort^gia Uri 


Basta con le illazioni, le classifiche misteriose II 
colosso delle telecomunicazioni francesi Alcatei 
risponde infastidita a chi la ritiene perdente nella 
corsa aii’accordo con l'Italtel-Stet. «Siamo i primi e 
con noi gli Italiani faranno molta strada», dice il 
presidente Pierre Suard. E una scelta anche politi¬ 
ca’ l’arrivo degli americani dell’Atl è pericoloso 
per tutta l'Europa. 

DAL NOSTRO INVIATO _^ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI ' 


■■ PARICI È arrivato il lem' 
PO dei sorrisi e degii invìi) Pa- 
radosaatmenle, ci si aspetie* 
rebbe l’esatto contrario Lo 
scandaloso braccio di ferro 
tra De e Psi sugli assetti di po¬ 
tere nei posti chiave deirindu- 
stria di Stato dovrebbe accen¬ 
dere risentimenti Invece i 
quattro grandi gruppi interna* 
xionali in corsa per l'accordo 
sulle telecomunicazioni italia¬ 
ne procedono con i piedi di 
piombo Fa gola il mercato 


Italiano e conviene non farse¬ 
lo sfuggire Chi può lavora at¬ 
traverso (e «lobbies» chi non 
ha «lobbies» cerca di risalire la 
china di una immagine sfavo¬ 
revole Che le «lobbies» siano 
attive Io si e visto in piena 
estate quando le polemiche 
sono diventate brucianti fero 
cl Prima le strombazzate virtù 
della proposta All, con lì rap 
porto della società di consu¬ 
lenza Arthur 0 Little che asse¬ 
gnava la palma agli americani 


Poi li socialista Pini del comi¬ 
tato di presidenza dell In. che 
invece sposava i Ericsson Ma 
li Psi e diviso visto che De 
Michelis sponsorizza l’Alt La 
De, tra demiliani e andreoltia- 
ni, preferisce i tedeschi della 
Siemens 

E ) AlcateP E molto irritata 
perche sui giornali appare co 
me se fosse fuori gioco e quin¬ 
di vuol risalire la scala delle 
posizioni d immagine presen¬ 
tando innanzitutto le sue car¬ 
te E il maggior produttore 
mondiate di centrali telefoni¬ 
che numeriche, un gigante 
delle trasmissioni Grazia alla 
spinta «prussiana» de) gover¬ 
no francese sta forzando te 
tappe della rivoluzione tecno¬ 
logica nelle case di mezza 
Francia con i) Minitet, ottomi¬ 
la servizi offerti via telefono 
dalie pagine gialle al) accesso 
alle banche dati alla prenota¬ 
zione del teatro E si prepara a 
diffondere le reti Isdn, quelle 
che integrano voce, dati e im¬ 


magini in Germania federale 
Alcatel vuol dire Cge più fu 
europea, iSOmiIa dipendenti, 
presenza in 1)0 paesi 
li numero uno Pierre Suard 
per la verità non ha mollo da 
dire ai giornalisti italiani con¬ 
vocati a Parigi dopo una rapi¬ 
da visita ad dlcuni stabilimenti 
europei Siccome i offerta alla 
Slet resta segreta non resta 
che la via della rassicurazione. 
Suard fa di tutto per apparire 
rassicurante e sicuro di farce¬ 
la E appena reduce dalla 
sconfitta chirachiana alle ele¬ 
zioni presidenziali (avendo 
giocato pubblicamente con¬ 
tro Mitterrand) e non se ne 
cura Dice «Non facciamo po¬ 
litica, ci interessano gli affari, 
gii aspetti te«.nolofiici, produt¬ 
tivi, commergali in ogni caso 
rivatizzati stiamo meglio» 
na cosa è chiara per lui se 
dovessero spuntarla gli ameri¬ 
cani dell'Alt l'Europa intera 
correrebbe gravi rischi di co¬ 
lonizzazione «Alle autorità 


italiane abbiamo detto che nel 
nostro gruppo siamo già abi¬ 
tuati a far convivere imprese 
di diversi paesi europei, che 
abbiamo una cultura agenda- 
le europea dimensioni, idee, 
forza finanziana e tecnologica 
per affermare una politica di 
gruppo indipendente I van¬ 
taggi per I Italia sarebbero 
enormi» 

Che cosa offre Alcatel alla 

Stet più degli altri par» 

tnera? 

Il nostro savolr faire. Starno 
abituati a integrare impre» e 
sistemi tecnologici diversi 
motto piu dei nosin concor¬ 
renti europei Non è vero che 
avere due sistemi di commu¬ 
tazione. quello francese e 
quello acquisito con riti, è un 
elemento di debolezza Per 
noi è un vantaggio E poi. non 
partiamo di sola commutazio¬ 
ne telefonica, il \«ro business 
è quello dei servizi da ^giun¬ 



gere al telefono e qui non sia 
mo secondi a nessuno in Eu 
ropa elianto all'export per 
1 haltei per le nostre società 
europee 1 esportazione non e 
una promessa per il futuro, ma 
li pane quotidiano 
Suard cede II passo a Um¬ 
berto Ferroni presidente e 
amministratore delegato della 
filiate Italiana «Noi siamo otti 
misti perche in Europa siamo i 
primi Non gli ultimi come si e 
scnlto di questi tempi» 

SI riferisce alla graduati^ 
ria deU’Arthur D. Uttie? 
So che qualcuno ha fatto delle 
classifiche, io non le ho viste 
Certo che se le cose stanno 
come 1 giornali hanno scritto 
noi certo non siamo d accor 
do Voi giornalisti dite che si 
stava per scegliere 1 Alt, ma a 
noi non risulta Con la Stet ab 
biamo avuto incontri per chia¬ 
rire le nostre proposte e ora 
aspettiamo una risposta defi 
nitiva La nostra offerta e 


compieta organica e a questo 
punto non sarebbe né seno 
ne opportuno ritoccarla 

Avete dato delle scaden¬ 
ze? 

No auspichiamo solo che 
non SI tiri mollo in lungo che 
SI tenga conto di lutti i (attori, 
anche dei fattori politici come 
la scelta europea le implica 
zioni delia forte presenza in¬ 
dustriale della Face nel Sud 
Vuol dire che se la Stet 
sceglie un vostro concor- 
reale cl sarsano delie con¬ 
seguenze pqr la filiale Ita- 
liana? 

Cl aspettiamo molto dall ac¬ 
cordo con la Stet e indubbio, 
ma la Face continua non si 
azzerano realtà industrialmen¬ 
te valide come la nostra D al 
Ira parte siamo convinti di 
avere buone carte e per que¬ 
sto e incomprensibile che si 
continui con questa stona del¬ 
le classifiche 


Cogea 

Lucchini 
rinuncia 
al ricorso 

■■ GENOVA È stata rinviata 
all 11 ottobre l'udienza presso 
li tribunale civile di Genova 
per li ricorso degli industriali 
Lucchini e Leali contro la deli¬ 
bera di messa in liquidazione 
dell ex Cogea, il consorzio si¬ 
derurgico tra pubblici e privali 
sulle ceneri de) quale il 12 
agosto scorso e nata una so¬ 
cietà per azioni controllata 
dall industriale lombardo 
Emilio Riva Stamane, infatti, 
le parti non si sono presentate 
e se i' 11 ottobre il latto si ripe¬ 
terà la causa sarà cancellala e 
il processo sara dichiarato 
estinto La «rinuncia» di Luc¬ 
chini e Leali chiuderebbe defi¬ 
nitivamente il conflitto tra gli 
ex azionisti dei Cogea che di 
fatto, era già stato superato 
con I accordo siglato nell a- 
gosto scorso m seguito al qua¬ 
le Emiiio Riva aveva acquisito 
la maggioranza assoluta delle 
azioni della società chiamata 
«Acciaierie di Cornigltano» 
Lex presidente della Confin- 
dustria Luigi Lucchini e i indu¬ 
striale Leali hanno mantenuto 
una quota di minoranza nella 
nuova composizione aziona¬ 
ria Entro la fine di settembre 
dovrebbe svolgersi l'assem¬ 
blea per nominare il nuovo 
consiglio di amministrazione. 


Marzotto 

Un’altra 
«Spa» 
di famiglia 

H MILANO Anche la fami¬ 
glia Marzotto, come già han¬ 
no fatto gli Agnelli e i Cardini- 
Fern zi, si appresta a (rasfor* 
mare la sua società in una ac¬ 
comandita per azioni È que¬ 
sta la strada che viene seguila 
per impedire che le Spa di 
proprietà familiare divengano 
oggetto di scalata m Borsa. 
Pietro Marzotto, presidente 
dell omonimo gruppo tessile, 
ha detto ieri che la fase di ri¬ 
flessione per la trasformazio¬ 
ne della società è in corso, ma 
può durare a lungo «Quando 
la famiglia Agnelli - ha detto 
Marzotto > ha costituito una 
accomandila per azioni in cu) 
concentrare le azioni Ifi in to¬ 
ro possesso Cl è stato chiesto 
se anche noi ci saremmo 
comportali in maniera analo¬ 
ga Ho risposto che cl avrem¬ 
mo pensalo e da allora le cose 
non sono cambiale» Per Mar¬ 
zotto la soluzione «finanziaria 
di famiglia» comporta alcuni 
vantaggi, ma anche degii 
svantaggi Questi ultimi sareb¬ 
bero costituiti dal fatto che i 
proprietari avrebbero in mano 
titoli di una società non quota¬ 
ta e quindi non negoziabili 


BORSA DI MILANO 

■■ MILANO A Tokio l'Imperatore sta 
male q la Borsa anche per questo ha un 
calo verticale ma c e un calo anche 
nell'espansione dell'ecdnomia e que¬ 
sto ha prodotto gravi incertezze Sulla 
scia di Tokio in ribasso tutte le Borse 
europee Noi non abbiamo né Impera- 
lori né re, ma già ai secondo giorno dei 
nuovo ciclo di ottobre il mercato risul¬ 
ta calante, e il Mib dopo una perdita 
Iniziate dello 0,6% termina a >0,37% 
Gii scambi sono rimasti sui livelli di lu¬ 


nedi cioè poco sopra gli 80 miliardi 
Sembra che il quadro politico non 
piaccid a piazza degli Affari Almeno 
questo e la scusa piu corrente Le Ge¬ 
nerali suite quali si e particolarmente 
accentrata l'allivita, sia sui titoli che sui 
diritti di operazione, dopo il buon esor¬ 
dio dell altro ieri accusano un cedi¬ 
mento dell I % (e sono scese anche nel 
dopolistino) Anche le riammesse Firs 
della Pacchetti prendono una bella 
scoppola, accusando un ribasso del 


6,6% Si sa, il primo giorno di ammis¬ 
sione 1 (Itoli vengono guidali dalle 
emittenti, poi si sta a vedere come li 
giudica il mercato Le Cnichem Augu¬ 
sta risultano piu resistenti Nel quadro 
di ribasso fanno eccezione i bancari, 
anche ieri molto richiesti Deboli anco 
ra I titoli di Agnelli le Fiat cedono lo 
0,76%. le Ifi il 2,47 Flettono le Monte- 
dison (-0,83%), te Agricola e le Feriin. 
In calo anche i titoli di De Benedetti 
Bui toni > 1.1, Gir -1,48. Perugina -0.6, 
Olivetti -1.1%. QRa 


AZIONI 



CR<ui V« % 

AUMINTAIIl AOnteOLI 

alivar 

SODO -0 22 

■ flRRARItl 

Z3 010 0 48 

•UlTONt 

BBBB -1 17 

■mfCM R NC 

42BS -334 

IRIfrANIA 

4410 -1 12 

IRiOANlA R NC 

3 3BO 0 42 

MHUdiNA 

3 099 -0 67 

PiftUdlNA R NC 

1 no 000 

Z10NAQ0 

4 770 -OBS 

AttieUAATtVI 

AtllLLt 

I4B00 -117 

AÌLIAÌIZA 

42 9BO -0 61 

AlLIANZARI 

44 160 -0 12 

ASftTALIA' 

15 000 -0 66 

AUéONlA 

2 310 ' -OBB 

Fiài 

3 390 -6 63 

fsnisi ^ 

B70 -17 14 

CINIRALI 

39 270 *103 

ITALIA 

10 090 -103 

fONDlARlA 

60 250 -1 23 

PREVIOENTE 

22 000 -0 23 

LATINA 

1701S -067 

CStiSiTTSc 

6 099 -0 31 

LLQYO AORIA 

16 290 -161 

ITBWTTHC 

6 -ili 

MILANO 

21 700 -1 36 

fì^WO R NC 

TOBfO -0 19 

AAs 

39 460 -0 63 

RAS RI 

13 860 -1 06 

SAI 

IBIÒO 06S 

SAI RI 

6 eoo -0 76 

SUHALP AS3 Si ISO -0 73 

TÒRO 

rawTwr- 

n't 490' "-àii 

TORO R NC 

7 320 

UNIPOL PR 

13 860 -0 93 

vitrtìfiiiT 
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Da una villa 
diNusco 
e dall’IbJia 


ORfSTCPIVETTA 

A vevo lasciato da paite questo titno 
per Tantipatia d'istinto che provo 
nei confronti di un anticomunista 

_ all'alma bianca come l'ex comuni* 

sta Saverio Vertane. Pk>l, dopo un 
viaggio, l'ho ripreso in mano senxa convlnxio* 
ne, saltando oa una pagina e ra]tr% percfié 
■Viaggi in Italia* di Saveita Vertone (che rac' 
coglie brevi scritti, qualche volta addirittura 
lampi di poche parole, pennellate si dovrebbe 
dire per convenienza rispetto al tono forte¬ 
mente descrittivo) ai adatta a una letturajBpbo* 
dica, aecono un itinerario poco obbligata che 
ciascuno si cerca da sé. Sc^ caduto per fortu¬ 
na su una pagina giusta (e probaNlmente fa¬ 
mosa), apparentemente poco politica, i^iirata 
Invece da umori estetici, architettonici, ecolo¬ 
gici. 

Al capitolo quarto, sotto 11 titolo «Punti car¬ 
dinali della bruttam». mi aono letto cioè «U 
ghigliottina di Nuaco*. in poche righe, Vertoite 
presenta Villa De Mita, che non ho mai amilo il 
piacere di frequentare: «Il tetto ha un'indina- 
Itone bavarese, con scandole oisaiiane (si di¬ 
rebbe di plastiòi): tutto il resto è boiserie sviz¬ 
ierà, cancelletio messicano, staccionata tiro¬ 
lese e imposte di legno à lo bergér». Il resto è 
un giardino Inglese con betulle scandinave e 
abeti lapponi. A Nusco, dove Vertone ha visto 
casette olanche composte e tranquille, tutl'al 
più ornate da un modesto fregio barocco. 

«Viaggi in Italia» è ccMnlnciata per me con 
un'immagine forte, che riassume arroganza, 
spreco, provincialismo nell'imitazione, miseria 
intellettuale, insenslbillU, queliti in questo ca- 
M e^iresae da un presidente del Consiglio 
nonché segretario della De, che chiunque di 
noi può rincacciare però ovunque: nelle villet¬ 
te e villotie della Bitanzo, del Veneto e delle 
Marche, nelle torri milanesi di Ugtesd, nei cen¬ 
tri direzionali nuovi di zecca, lungo le coaiiere 
amalfitane o liguri, tra i «viilaggit stile pueblo 
messicano della costa Smeralda, tra I paUizot- 
tl di Cortina, tra le bidonville della neve ioffo> 
cale d'auto e nafta. Il problema, come ^ può 
comprendere, non è estetico. Ia villa di De 
Mila, capo dot governo, è piuttosto una meta- 
ioni del malgoverno, che esemplifica lo sfa- 
Kio che ha travolto il Bel Paese e la rapina che 
lo hanno ispirato. 

Vertone e bravo e qualche volta bravissimo 
e le cartoline delia rovina ce le preaenia quasi 
tutte, In una operazione che ha 11 pregio di non 
vantare novità ma soltanto di rivelare li noto, 
coperto neppure dairignoranza, piuttosto dal- 
Vindìlferenza. suggerita dalVabltudlne e dalla 
consuetudine. U mila di f^usco e le rotile altre 
mascalzonate non suscitano più neppure 
un'ombra d'Indlgnairione o di limHIlone. Le si 
accetta. Colpa di una cultura sconfitta In un 
paese che di cultura ne ha prodotta tanta. 

Pome ha ragione Vertone. Forse non e*è 
proprio nulla da fare. Ma forse in un'Italia dove 
«tutto si muove*, come lui stessa riconosce, 
una macchia rosa all'orizzonte, tra i fumi del- 
l'Acna e i bidoni della Zanoobia, si lascerebbe 
ancora vedere. Chissà allora se un'ombra di 
fiiocomunismo non gli farebbe bene. 

Saverio Vertone. «Vlafgl In ltalla>i Uzzoli, 
pagi. 150, UieaiOOÙ^ 


I l mode in Italy rìsplcn- 
de. a quanto pare, an¬ 
che sul pianeta libro. Al¬ 
ta Fiera francofortese 
•MB che si aprirà il S ottobre 
la cultura italiana sarà 
protagonista di mille iniziative e una 
schiera di nostri autori parteciperà 
a incontri, conferenze, attese ■ver¬ 
nici». 

Nell'anno in cui la Buchmesse 
dedica i) suo consueto «tema cen¬ 
trale» all'Italia, mandiamo a Francò¬ 
fone una serie di titoli di tutto ri¬ 
spetto, capaci di imporsi sul merca¬ 
to intemazionale. «Pendolo di Fou¬ 
cault» a parie (quello di Eco è un 
successo, eJmeno sulla carta, ab¬ 
bondantemente annuncialo), ecco 
un altro cavallo di razza delta Bom¬ 
piani, Alberto Moravia, con l'ultimo 
romanzo «Viaggio a Roma». E poi i 
racconti di Vincenzo Consolo «U 
pietre di Pantaiica* (MondadorQ, i 
rizzoliani «Bau-séte» di luigi Mene- 
ghello e «Frammenti di memoria» di 
Giulio Einaudi, Il fantapolitico Scia- 
scia di «Il cavaliere e la morie» 
(Adelphi), le «Lezioni americane» 
di Calvino (GarzantQ, già presenti 
da mesi nelle clas^ficne dei più 
venduti. «Piazzare» all'estero libri 
italiani dopo Francolorie sarà con 
ogni probabilità ancora (riù agevcrie 


«Vite sospese»): le testimonianze 

di ex terroristi raccolte 

da Nicola Tranfaglia e Diego Novelli 


La critica, la giustificazione 
le ambiguità e il futuro 
Ce ne parla lo storico torinese 


N eH'agosto 1985 due de¬ 
tenuti nei carcere tori¬ 
nese delle «Nuove» scri¬ 
vono a Diego Novelli e 
mmmmm Storico Nicola 
TVanfaglia. Francesca 
d'Ursl e Daniele Gatto, ex tenoristi 
dissociati di «Prima lìnea», chiedo¬ 
no a Tranfaglia di tenere un semi¬ 
nario. l'ax sindaco di Torino è 
d'accordo, vi parteciperà. Il semi¬ 
nario lo Interessa, Il lerrorluno ha 
segnato profondamente la città, 
vuole capire come tanti giovani ab¬ 
biano compiuto la scelta del terro¬ 
rismo. 

D seminario in carcere si fa, vi 
partecipano diciotta ex terroristi 
dissociati, dodici uomini e sei don¬ 
ne, sedici di «Prima linea», due del¬ 
ie «Brigate rosse». Durerà da quel- 
ragotto al 20 dicembre 1987,120 
sedute settimanali di oltre due ore, 
tutte registrate e trascritte. Quasi 
due anni e mezzo di dibattilo fra i 
diciotio, lo storico e II politico. Ora 
le bobine aono depositate nell'ar- 
chivio sonoro del Dipartimento di 
Storia deirUniversità di Torino in¬ 
sieme alle autobiografie degli ex 
terroristi, primo atto del seminario. 

SI tratta dell’unica iniziativa di 
questa durata dedicata alla rico¬ 
struzione delle vite e delle vicende 
di un gruppo di persone in carcere 
per quei dì reato. Il «campione», 
pur nella casualità della sua nascita, 
risulta piuttosto attendibile, sia per 
il rapporto maschi-femmine che 
per la provenienza geografica: pie¬ 
montesi, lombardi, emiliani, veneti, 
mertdlonaJl. Nonché per le espe¬ 
rienze e le responsabilità avute: d 
sono capi (Susanna Ronconi. Ser¬ 
gio Seglo. Roberto Rosso), gradì in¬ 
termedi. gregari, il più anziano è 
nato nel 1949, il più giovane nel 
1960. Alcuni erano isciittl a facoltà 
universitarie, altri non avevano ter¬ 
minato la media superiore. 

ili nostra obiettivo, dirigendo il 
seminario • ricorda ora IVanlaglla - 
era quello di ricostruire, sulla oase 
delle biografie, di considerazioni 
introduttive, di domande, la loro 
esperienza di vita, a cominciare 
ambiente familiare, dalla for¬ 
mazione scolastica, dalle prime 
esperienze polìtiche fino alla deci¬ 
sione di entrare in una formazione 
terroristica, dì agire al suo interno. 
Fino aH'arresto, agii anni di carce¬ 
re, alla dissociazione venula nel 
1984. 

Come questa operazione sia riu¬ 
scita potremo giudicarlo leggendo 
«Vite sospese» il volume di 'Iranfa- 

S iila e Novelli che Garzanti manda 
n libreria In questi giorni (p^g. 
400, lire 26.000X 1 due curatori del 


libro hanno lavorato sulle autobio¬ 
grafie e sulle coitveisazioni regi¬ 
strate; «Lo obò/tmo éifio - oss/Cu- 
ra Nicola TNi/ifiqgfta - Hipettaaeh 
coAfenud c ffaguqggf iiMd dogli 
ex renortsri». li sottotitolo del libro 
dice: «Le genofotìoni dot tenori‘ 
smo. Le storie tU 13 0ooanl che 
hanno abbraccialo la lotta armata 
negli anni Settanta». 

HI queste setUmane U caso Cala- 
bresi-sofri e gli arresti di un nuovo 
gruppo di presunti lenorltU hanno 
riacceso Interesse e iNeoccupasio- 
rU per U fenomeim. Molte dornande 
sui terrorismo sono tornate d'aitua- 
liti li lungo seminarlo iMle «Nuo¬ 
ve» può fornire qualche itepoita? 
Forse d, ma non univoche. Cautela, 
probtematicità improntano il di- 
•corso dello storleo che distingue 
nettamente la formaxlone di due 
generazioni «rnoAo vidnt ma ben 
diversa. Forse è l'effetto dell'acce- 
lerazionc del tempo in cui viviamo. 


ANDMA UMIIATORI 

Persme nate a distanza di S-6 anni 
rivelano ca^teristiche molto di¬ 
verse. I più «vecchi» hanno letto li¬ 
bri fra cui alcuni classici o di epigo¬ 
ni del clas^ Coid Negri ed i^trO e 
a quelle letture si riferiscono. È pre¬ 
sente una certa «sociologia dei 
confUtto», ritengono che la lotta di 
classe sia il punto attorno a cui si 
orgaidzaa tutto; che la società si 
evolva attraverso la lotta In direzio¬ 
ne, nel caso deiritalia, del sociali- 
amo e del comuniSmo. Questa ge¬ 
nerazione arriva al terrartsmo dopo 
un'esperienza polìdea abbastanza 
lunga, non di partito ma nei gnif^ 
extraparlamentari. Comunque 
esperienza legale, di lotte sociali. 

La feconda «generazione» inve¬ 
ce arriva al tenorlsmo direttamente 
dalla scuola, dal lavoro e •ha un 
Imnu^narh essenzialmente refe- 
oisivo € cinematografico con sre- 
reotipi che sono quelli delia vita 
metèopolitan». 


In questo tipo di cultura, o man¬ 
canza di cultura, di esperienza o 
mancaiìza di esperienza, trova spa- 
rio attohe un certo marxismo mes¬ 
sianico che si itaduee netta neces¬ 
sità dello scontro fine a se stesso 
che animerà molti componenti dei 
servizi d’ordine del gruppi. Vi si 
può trovare anche l'attesa di una 
nuova «Ora X». C'é indubbiamente 
- nota IVanfaglia - una interimta- 
zione •molto soggefffufxzanfe del 
marxismo che possiamo deSnire, 
in qualche motta, idealistica». C'è 
un’attesa escatotogica che viene 
dal Sessantotto. 

Quel bisogno dello acMtro, U te¬ 
ma dell'aantifaaclsmo iittlllante» 
che indica l’obiettivo del comizi e 
delie sedi missine farà passare più 
d'un giovane dal leiviri d'ordine al¬ 
la clandestinità, al terrorismo. Que¬ 
sta strategia decisamente avversata 
dal Pei e che, ha l'altio, dà ampio 
spazio a provocatali d'ognl tipo. 



come è considerate oggi dal diciot¬ 
to? L'impressiorte di ‘Danlaglia è 
che urte revisione critica complete 
non ci sia tuttora, «/nsisfono mofro 
sul fono che il Pei, mirando oij'o^ 
tuazione del compromesso stori¬ 
co, esce dalPopposizitme, entra in 
una maggioranza con la De. £ que¬ 
sto è visto come un abbandono 
dei giovani ribelli al loro destino». 
La critica al Pel, però, è nell'atto di 
nascite dei gmppi, anche per la ri¬ 
cerca d’un proprio spazio politico 
in queste area. E quindi ben prece¬ 
dente agli anni della solidarietà na¬ 
zionale. Nel gruppo dei 18 ci sono 
anche di queste contraddizioni. 

C'è chi dice che Gramsci sia sta¬ 
to in qualche modo un riferimento 
per i giovani che hanno imboccato 
la via del terrorismo. Il seminario su 
questa non ha detto niente di nuo¬ 
vo. Gramsci non lo è stato per al¬ 
meno due ragioni: è il maggior 
ideologo del fti, la sua interpreta¬ 
zione delia storia, anche di quella 
Italiana, è estremamente articolata. 
«M^ Cmmsci non è stato uomo da 
parole d’ordine semplici, schema- 
tiche». 

C’è del «giustificarionismo» nel 
«campione» del diciotto? Anche in 
queste risposte ci sono distinzioni. 
Da una parte essi rinnegano e criti¬ 
cano la lotte terrorìstica, ritengono 
l’analisi della società, e la suategia 
conseguente, sbagliate. Abbiamo 
provocato molti lutti e mali peggio¬ 
ri di quelli che denunciavamo - di¬ 
cono. Qui sono chiari. Dicono pe¬ 
rò, anche: ciò non significa che noi 
riteniamo queste società giuste. 
Non solo è profondamente ingiusta 
ma quando abbiamo fatto quella 
scelta aveva una destra molto forte 
e all'attacco. Le str^ di Stato, a 
partire dal '69. da piazza Fontana, 
le collusioni fra fascisti e «servizi», 
più o meno deviali, lo dimostrano. 
Del resta che il malessere avesse 

K o la società in una sorta di «fi- 
izione» sembra a loro dimo 
strato anche dal proliferare di grup- 
fx minori che compongono la ne¬ 
bulosa lenorisUca. Da uno di questi 
verrà ferito graivemente a Torino, 
neH'estete del 1977, il redattore 
dell’f/nfrò Nino Ferrerò. 

Dal seminario delle «Nuove» i di¬ 
ciotto eme^ono come persone in 
forte crisi di identità. Quella vec¬ 
chia, fondate sulla lotte annata, 
sull'essere rivoluzionari di profes¬ 
sione, è un bagaglio difficile da ab¬ 
bandonare, anche volendolo. Una 
nuova nelle condizioni del carcere 
(alcuni vi sono da più di 10 anni), 
senza un’allività, un lavoro, è diffi¬ 
cile costruirsela. 


biGennania 
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D alle due aedi (Mia casa ctUtitea 
Campus, quella di Francoldrte wà 
Meno e quella di New York, 4 tiocl- 
to alcune settimane fa un volund- 
noso saggio dedicata al Pd da Bru¬ 
no Schoch, valente politologo ledeactMKCl- 
dentale membro della «Fondazione deU*A«iia 
per lo studio dei problemi della pace • del 
conflitti». 

Va detto subito che II titolo di queit'opefa 
(Die intemationale Folitik tkr Hattanisdttri 
Kommunisten, «La politica Intemazionale dei 
comunisti italiani») è assai riduttivo, rispetto al 
suo contenuto. 

Il libro di Schoch è infatti nutrito e confOrtat- 
to da una seria preparazione storica (come 
dovrebbe esserlo ogni buon lavoro di politi^ 
già!), di modo che le trasformazioni intervenu¬ 
te nella politica intemazionale del Fd nel om» 
so deiruliimo ventennio sono analliaate nette 
loro connessioni con I problemi compleiaivi 
che il Pel ha dovuto affrontare nella realtà pott* 
fica e culturale italiana, e sono alale «uolile 
anche in rapporto atte questioni rlgtiaidenti Ut 
vita interna del partito. Cosi, per eeein^ k» 
spessore gramsciano-beriingùeriano dell'lMen 
pretezione e versione italiana del codddetto 
•eurocomunismo» degli anni l97S-1tl79 4 Me» 
to da Schoch colto in tutte la sua rtccheiaa. In 
contrasto con l'uso strumentale che, con Im¬ 
perdonabile superficialità, ne fece 11 Ptetito co¬ 
munista francese in termini di allontenamento 
dall'Unione Sovietica. 

Schoch chiarisce bene (a diversità In comu¬ 
nisti italiani e comunisti francesi, e la comt 
prendere chiaramente al lettore la profondità 
ben altrimenti irreversibile del divorzio del Pd 
da Mosca. Egli considera Infatti tele divortio 
come la conse^nza inevitabile ddl'adosio- 
ne definitiva della democrazia quale valore 
univeisale e come parte integrante di una Irri¬ 
nunciabile volontà di superunento del contra¬ 
sto storico con l'Intemazionale sodaktemo' 
cratlca. 

Utilizzando una copiosa meae di pubblica¬ 
zioni. Schoch ha seguilo passo passo tutte le 
tappe di questo cammino, caratterizzata a suo 
dire da una serie di momenti di diacontimiilà, 
contrastanti con il vecchio, e duro q morire 
•continuismo come specìfica Ideologia di pu¬ 
tito». C’è una figura che emerge dalle pagine (H 
Schoch come quella del proUupmisteuKtiao^ 
so di qud momenti dì discontinuità. E la ligure 
dì Berfinguer, caratterizzata dal coraggio lungi¬ 
mirante delle scelte che hanno dintoittato ai 
mondo intero l'autenticità dell'indipendenza 
del Pei dall'Unione Sovietica. 

fn questo quadro partìc<riare importanza U- 
trìbmsce Schoch al fatto che ^ nM 1977 U P^. 
insieme con gli altri partiti dui'arco costituzio¬ 
nale, avesse tatto proprio e sottoscritto la UnM 
dì fondo delli^litica estera italiana compren¬ 
dente Nato e Comunità eunmea come 
di. Secondo Schoch si deve m notevole misure 
aH'ampìezzar^fliuntenel 1977 da queste con¬ 
vergenza, e quindi alte occidentallzzazhHte del 
Pcì, il ruolo più attivo che ritelia ha potuto 
svolgere negli anni Ottante in campo intema¬ 
zionale. 


Eco senza gli Oscar 


di quanto non sia stalo negli ultimi 
mesi, caratterizzali da una notevole 
attenzione - in Francia e Germania 
soprattutto - verso i nostri scrittori. 
Un esempio? La Feltrinelli ha di re¬ 
cente esortato «Il bar sotto il ma¬ 
re» di BennI On (jennania lo pubbli¬ 
ca Piper, In Francia Actes Sud), le 
•Quattro novelle sulle apparenze» 
di Gianni Celati (in Germania, Olan¬ 
da e SpagnO» •Cs grande Eulalia» di 
Paola Capriolo On Germania, Sve¬ 
zia, Francia da CMiimand), per non 
citarne che alcuni. 

I successi oltre frontiera sembra¬ 
no rispecchiare una serie di positivi 
indicatori sui plano «industriale» in¬ 
terno. Il (asso di profitto nel settore 
editoria e grafica, già più allo e di 
molto rispetto ad altri compartì pro¬ 
duttivi, è ancora (secondo non po¬ 
chi osseivatori, tra cui Medioban- 
c^ destinato a salire. Non solo. 
•Nei primi otto meri dell'88 - dice 
Luciano Mauri delle Messaggerie - 
richiamo registrato un incremento 


ANDREA ALDI 


di vendita a copie del 12% rispetto 
air87>: un dato probante, visto che 
tramite le Messaggerìe viene distri¬ 
buito il 25% dei libri pubblicati in 
Italia. 'Hitto bene? Per i vari Rizzoli 
e Mondadori, Einaudi e Laterza si 
dischiudono orizzonti di sola gloria, 
in patria e fuori? Motivi di pessimi¬ 
smo non ci sono, di preoccupazio¬ 
ne neppure. E i successi quando ar¬ 
rivano, sono meritati. Però, forse 
proprio net bel mezzo di un ciclo 
positivo è interessante mettere 11 di¬ 
to sulle piaghe. Che ci sono, come 
ben dimostra Questo piccolo «viag¬ 
gio» tra esperti, attenti osservatori 
«esterni» della galassia libraria. 

«lo partirei dai canali distnbutivi. 
Per sottolineare che nonostante le 
ripetute dichiarazioni d'intenti, gli 
editori non riescono ad entrare nel¬ 
la grande distribuzione. Le grandi 
case, quelle orientate al mercato di 
massa, hanno dato il via nell'82-83 


a una strategia che puntava ai ccm- 
(alto col maggior numero di lettori 
tramite prodotti ad hoc, tipo Har- 
mony. Ma si sono fermate a metà 
strada. Non c'è negli anni Ottante 
un Arnoldo Mondadori capace di 
imporre, come aveva fatto lui con 
gli Oscar in edicola, un nuovo cana¬ 
le di vendita e un prodotto pensato 
per un certo tipo di pubblico, dalia 
grafica ai prezzo. Alla Standa i libri 
si trovano certo. Sono «rese», titoli 
esposti senza alcun tipo di iniziativa 
promozionale dedicata all'aumento 
della popolazione dei lettori. Berlu¬ 
sconi? Vedremo». Questo il primo 
punto all'ordine del giorno per Gio¬ 
vanni Peresson. della Lìvingstone, 
agenzia di servizi editoriali. Un pa¬ 
rere in sostanza coincidente con la 
riflessione di Giuliano Vigini, delia 
Editnce Bibliografica, autore di un 
recente rapporto sullo stato della 
editoria libraria: «La catena produt- 


tore-tibraio-cliente soffre sul piano 
ìnfc^ativo e distributivo. Troppi li¬ 
brai non hanno sufficiente (Kraona- 
iità, molti libri importanti risultano 
tne^iorati perchè non trovano spa¬ 
zio in libreria. Un volume richiesto 
da un cliente dovrebbe poi poter 
arrivare nelle sue mani al massimo 
in 24 ore. Figuriamoci...». 

■Lamentarsi per le storture distri- 
buti>« del passato non serve - dice 
Luciano Mauri Ha senso invece 
credersi se possiamo migliorare in 
futuro. Quanto all'oggi, con servìzi 
- postali innanzitutto - a livello m- 
kistano, facciamo dei miracoli». E il 
mercato? Davvero sì leg^ di più? 
«Né t>oom né sboom -> dice Mauri 
>. Le vendite aumentano perchè la 
nostra è una società in evoluzione. 
Crescono reddito, livello di istruzio¬ 
ne, grado di conurbazione e salgo¬ 
no gli indici d) consumo, libri com¬ 
presi dunque. Ma è un latto pura¬ 
mente quantitativo. Non si aprono 
nuovi spazi sul mercato, la lettura 


non sale tento da consentire a tutti 
gli editori di vivere liberamente: i 
grandi gruppi, vedi Mondadori e 
Rizzoli, trovano sì nuove aree, ma 
perchè inglc^ano altre sigle edito¬ 
riali minori. È una crescita per can¬ 
nibalismo. È come al tempi della 
lotte Ita allevatori e contadini: ades¬ 
so slamo alle recinzioni». 

Eppure il mestiere di editore at¬ 
trae: «NeirSS nasceranno almeno 
60 nuove sigle, nonostante le pic¬ 
cole imprese abbiano le ben note 
diliicoilà ad accedere al prestito. È 
il segno della imprenditorialità dif¬ 
fusa, della spinta a fare un lavoro 
creativo. Certo che trovare spazi 
con titoli di narrativa ormai è diffici¬ 
le, il più agevole emerge con una 
tolte specializzazione. Il pubblico? 
E più omogeneiuato, da un lato 
non si divide più tra lettori dì tasca¬ 
bili e lettori di edizioni in brossura. 
Dall'altro è sempre più raffinato, 
chiede sia accuratezza, che libri uti¬ 
li per qualcosa di specifico, vedi il 
successo dei manuali. Un dato è 
certo: il buon successo degli eco¬ 
nomici prima o poi farà sentire ì 
suoi riflessi sui rilegali. E credo che 
pelano il fenomeno Eco potrà dan¬ 
neggiare nel breve periodo i titoli 
costosi, in brossura, non solo della 
Bompiani, ma degli altri editori». 
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SEGNALAZIONI 


NOTIZIE 


Alberto Savinio 
«Casa la vita» 
Adelphi 
Pagg. 328, lire 25 000 


■■Uomo di lettere inglese 
vissuto tra il 1896 e il 1967, 
grande amico di Forster, 1 au* 
torc pubblicò questo suo uni< 
co romando nel 1960 è una 
k gradevolissima stona che con 

I umanità e finissima ironia nar 

f ra le vicende derivanti dall'in 
contro tra un cotto e sensibile 
I uomo di mezza età e una 

; scombinata famìglia di sotto- 

^ proletari (e II loro cane) 


t RACCONTI 

f Hemingway 
j momenti 
f universali 

Ernest Hemingway 
•Ventuno racconti» 
Mondadori 
Pagg 387, lire 25 000 


CARLO PAGETTI 

■i Incontrare Hemingway 
è sempre emozionante In 
mezzo a paccottiglia ^loaso 
loprawaiutata ii suo iinguag 
glo lucido ed essenziale irom* 
co e capace di cogliere gli 
eventi storici con il coraggio 
di chi vi ha partecipato stando 
dalla parte giusta, supera la di 
stanza temporale e si ripropo 
ne con quella alta qu^ità stili¬ 
stica che è stata riconosciuta 
e reinteipretata ad esemplo, 
dai compianto Raymond Car- 
ver, morto poche settimane 
fa 

Il materiale che costituisce 1 
•Ventuno racconti» presenta I 
testi della seconda c terza se- 
ijorte delia nuova edizione 
americana delle Complete 
$hàrt stories (New York 
1967) L'operazione ò quindi 
dei tutto legittima anche se i 
brani'raccolti alcuni dei quali 
incompiuti sono solo in parte 
Inediti e In parte furono utiliz 
zati - con qualche ritocco - in 
procedenii opere dello scrii 
tare come Avere e non avere 
Stane delia guerra di 
Spagna e nei romanzi postu 
mi Isole nella corrente e II 
giardino dell Eden In realtà 
proprio l'apparente eteroge¬ 
neità del «racconti» la loro 
natura di work in progress fi 
nlsce per mettere in risalto la 
straordinaria unità e consape¬ 
volezza fonnale che guidava 
la mano di Hemingway Or 
mal messe da parte cene po 
iemiche del pa^to sull indi 
vlduallsmo e sull esibizioni 
smo de) «personaggio» He 
mlngway lo scrittore propone 
un raffinato montaggio di 
eventi attraverso un Iinguag 
filo che esplora lo spazio del 
llmmedlatezza e del dialogo 
dilatando un minimo gesto e 
una minima battuta a simbolo 
di una condizione esistenziale 
più vasta e universale 

Cosi, durante la Guerra civi 
te spagnola il dialogo asciutto 
tra il narratore e un soldato 
repubblicano sulla sete e sulla 
paura che accompagnano 
I attesa della battaglia e della 
morte dà concreta sostanza a 
una grande e amara vicenda 
slonca Oppure al contrario 
ne «Lo strano paese» il nien 
mento a una determinata 
esperienza storica e sociale 
esalta la forza di un improwi 
so sentimento d amore ■ ma 
poi ecco che spunta questa ra 
gazza e tu lì Immergi nella feti 
cità come se si trattasse di una 
regione della quale fossi il piu 
grande propnetario temerò 
La felicità nell Ungheria pre 
bellica e tu sei il conte Karo 
lyi* Non nel suo presunto e 
istrionico dannunzianesimo 
ma nella ncerca di una venta 
etica che nasce dal movimcn 
lo confuso e spesso contrad 
dittorio della coscienza He 
mlngway è profondamente le 
gaio alla matrice decadente di 
Conrad James Joyce 

La stessa figura dello seni 
lore (e scrittori o giornalisti 
sono molti dei personaggi di 
questi racconti) diventa og 
getto di amara parodia quon 
do in «Credo che tutto ti ri 
cordi qualcosa» 11 proiagoni 
sta padre di un promettente 
narratore morto in giovane 
età si accorge che il figlio 
aveva vinto un premio lettera 
no con un racconto «copiato 
parola per parola dal libro ser 
vendosl anche del titolo ongi 
naie» E del resto il mondo 
del giovani che tendono ver 
sol età adulta ma ancora non 
vi sono arrivati viene mostra 


■■L editore milanese prose 
£ue nell ormai piu che decen 
naie impresa di npubbhcare ie 
opere del finissimo scnttore- 
saggista-pittore, vissuto tra il 
1892 e il 1952 Questo volu¬ 
me, uscito nel '43, presenta - 
corredati di disegni - dicianno 
ve racconti che ruotano attor 
no ai temi del tempo e della 
morte _ 

J R Ackerley 

«Il piu Gran Bene del 

mondo» 

Serra e Riva 
Pagg 164. lire 20 000 


to nella sua elusiva ambiguità 
netta capacità di effimere 
sentimenti profondi e scon 
volgenti («Una stona afnea 
na». «l’ultimo bel territorio») 
Rimane tuttavia fondamentale 
la funzione del narratore, il 
cui compito consiste come è 
per I cineasti al seguito delle 
tiuppe repubblicane nei rac 
conti «spagnoli» nel testimo 
nlare, anche al prezzo della 
propria vita B del resto, con 
un procedimento che oggi noi 
diremmo «mela narrativo», 
t esperienza diviene subito 
racconto, la storia cronaca, la 
testimonianza diretta finzione 
narrativa al servizio di una più 
complessa e umana ««rità 
Cosi, In «Paesa^io con figu 
re» al narratore che si tamen 
la «Non sopporto di dover 
trasmettere un dispaccio 
Non Sara facile scriverlo Que 
sta offensiva è fallita » un al¬ 
tro personaggio risponde 
•Devi scrivere quello che si 
può dire Senza dubbio deve 
esserci qualcosa da dire a pro¬ 
posito di una giornata cosi ric¬ 
ca di eventi» 


STORIE 

Visite 

con 

rivoluzione 

t 

Carmen Hertz- 
Finckenstein 
«A Mosca e Pietroburgo» 
11 (Quadrante Edizioni 
Pagg 213, lire 32 000 


GIOVANNA 8PENDEL 

■■ Net 1923 non era facile 
Mr uno straniero recarsi in 
Russia come semplice turista 
Ma Carmen Hertz ebbe la for¬ 
tuna di disporre dì una poten 
te raccomandazione quella 
del capo di una delegazione 
commerciale sovietica a Berli 
no con cui lei era entrata in 
polemica durante un ricevi¬ 
mento La giovane e bnllante 
signora come tutta risposta 
alte sue affermazioni sulle 
«crudeltà» commesse dai boi 
scevichi si vide inaspettata 
mente recapitare un visto per 
la Russia un biglietto ferrovia 
rio per Riga e 50 dollan Un 
implicito invito dunque a re 
carsi sul posto e a constatare 
Loi propri occhi II vero stato 
delie cose 

Risultato del vu^gio che la 
Hertz intraprese poco tempo 
dopo e dei soggiorno di tre 
mesi durante i quali si divise 
tra Mosca e Pietroburgo fu un 
accurato e in certi punti persi 
no pedante diario nmasto 
inedito fino al 1974 quando 
I autrice era ormai morta da 
tre anni Tradotto ora in Italia 
no a cura di Ugo Persi il libro 
SI offre come i) singolare do 
cumcnto dell impatto che la 
convulsa realta nvoluzionarìa 
di quegli anni potè avere su 
una personalità come quella 
deila Hertz certamente sensi 
bile e spregiudicata ma con 
dizionata nello stesso tempo 
dai pregiudizi negativi propn 
del suo ceto 

Attraverso la frequentazio 
ne di van ambienti (dai nobili 
che non avevano preso la via 
dei! emigrazione al rappre 
sentanti della nuova burocra 
zia dagl) artisti agli scienziati 
dai politici alt uomo della stra 
da) la Hertz registra puntual 
mente ie propne espenenze 
sviluppando a poco a poco un 
sentimento di simpatia per il 
popolo russo e di cimmirazio 
ne per lo straordinano patn 
monio artistico dei Paese Ciò 
non toghe che qualche piu o 
meno veniale contrattempo 
disturbi il soggiorno dalla si 
gnora che per fortuna trova 
spesso conforto nell unica 
leccornia disponibile in Rus 
sia in quell estate fragole e 
panna il casto della vita non 
era altissimo la nostra vlag 
giatnce in due mesi ha speso 
in tutto undici dollan 


Joseph (Joe) Franco e 
Richard Hammer 
«Hoffa» 
Armenia 
Pagg 364, hre 25 000 


Wm Dingente del Pci umbro 
sessantatreenne, Gino Galli 
con Io pseudonimo di Gal ha 
dietro di sè una lunga camera 
di vignettista satirico politico 
SI ncordi la campagna contro 
Fanfanì (Aminto Re) in difesa 
della legge sul divorzio Enneo 
Menduni introduce, qui, cura e 
commenta una squisita sene di 
disegni comparsi in gran parte 
su «Unità» e «Rinascita» 


■i f due auton sono nspetti 
vamente il rbraccio destro» di 
Jimy Hoffa capo net dopo 
guerra del sindacato Usa dei 
trasportaton e il giornalista 
che ne raccoglie la testimo 
manza sulla turbolenta vita del 
leader Tra omicidi, ncatti e 
tangenti, un crudo spaccato di 
vita amencana 


Gal 

«Fatti & misfatti 
1968-1988» 

Editori Riuniti 
Pagg 204, lire 24 000 


Horacio Qutroga 
•Anaconda» 
Editori Riunib 
Pagg 266, (ire 16 000 


Mil ricercatore conduce la 
sua indagine su) movimento 
ecologista in Italia avendo co¬ 
me asse centrale la domanda se 
dall incontro fra tradizioni co¬ 
si diverse possa nasce» un 
soggetto ecologista autono¬ 
mo, in grado dt svolgere un 
ruolo specifico sulla scena po¬ 
litica e di innovare le modalità 
stesse di partecipazione politi¬ 
ca Ampia la bibliografia 


M Morto suicida a 59 anni 
nel 1937 Io scnttore uru- 
guayano nel corso della sua 
tormentata vita pubblicò orca 
duecento racconb, ispirib a 
un allucinato pessimismo e al 
senso della violenza e della 
morte La raccolta qui presen¬ 
tata può contnbuire alia sua 
conoscenza anche in Italia 


Mano Diani 
«Isole nell arcipelago» 
11 Mulino 

Pagg 280, lire 30 000 


Amadeus: 

scrittori 

«fantastici» 

■i Le Edizioni Amadeus 
iriMgurano una nuova colla¬ 
na. «i contemporanei», orien¬ 
tata verso quei narratori e 
poeti italiani che. evitando i 
percorsi obbligati, intendano 
inoltrarsi m zone culturali po¬ 
co battute o addirittura ine¬ 
splorate La collana viene 
inaugurala da Gilda Musa ccm 
La farfalla sul soffitta II volu¬ 
me raccoglie quattordici rac¬ 
conti sele^nab fra la Fvodu- 
zione neolantastica di Gilda 
Musa 


D bagno di Rcasso 

OSCAR DE BtASi 




ablo Picasso era nel¬ 
la vasca da bagno e 
Jacqueline ^ stava 
stroflnando la schie¬ 


na, quando cl Incon¬ 
trammo la prima volta. La nostra Im¬ 
mediata amicizia durò fino alla fine 
delle loro vite ed ebbe poco a che 
fare con l’arte, ma con il lavoro, fa- 
moreela morte Oggi questo libro è 
una raccolta di tutte le fotografie 
che feci nelle loro caie, di tutti 1 
ncordi e di alcuni tra i più profondi 
sentimenti *• angoscia ed euforia - 
che riemergono richiamando alla 
memoria quegli anni Nel pubMiea- 
re queste pagine ho anche provalo a 
ricreare la loro realtà. E tuttavia que¬ 
sta non è che una patte di quanto io 
ricordo Ed io solo so quanto ho 
perso come fotografo. Immagini 
che facevano cN>olÌno per un busi- 
te al confine de) mto angolo visivo o 
subito al di là della portata di un 
obiettivo Questa è una storia d’a¬ 
more scritta con la macchina foto¬ 
grafica ma vuole essere anche la 
confessione di un fotografo che po¬ 
tè godere di iUimitala libertà «tf'in- 
temo del mondo di Ptcanp e che_ 
pure spesso non nusci a catturare' 
aN>etti dell’artista e di Jacqueline 
ora perduti per sempre» 

David Douglas Duncan, foh^rafo 
di fama intemazionale, al seguito 
delia Marina americana durante la 
seconda guerra mondiale, autore di 
reportages in Corea e nel Vietnam, 
racconta cosi il suo incontro con 
Picasso, giorni e giorni di un’amici¬ 
zia nella villa di ChSteau de Vauve- 
nargues, nella Francia del Sud, im¬ 
magini riposte della vita di un gran¬ 
de artista e della sua compagna Jac- 
queline La storia comincia nel 1956 
e SI ritrova nelle pa^ne di un libro 
che ^ intitola appunto «Picasso e 
Jacqueline» edito ora da Mondadori 
(pagg 240, lire 50000> Douglas 


Duncan fissa la normalità di Picasso 
ta cena, il divertimento, il riposo, la 
passeggiata, il gioco con i bambini, 
le pulizie di casa, il lavoro Ma co¬ 
glie cosi la straordinarietà del perso¬ 
naggio. l'umanità che ha momenti 
di surreale felicità Alcune foto (Pi¬ 
casso che abbozza un passo di dan¬ 
za accanto a Jacqueline) sono fa- 
mosis^me Altre no Si nsfogliano 
tutte piacevolmente insieme con le 
note di Douglas Duncan (malgrado I 
refusi) 


SOCIETÀ* 

Duce, Duce! 
non fa rima 
con donna 

Nunzia Messina 
«Le donne del fascismo 
Massaie rurali e dive del 
cinema del ventennio» 
Ellemme Edizioni 
Pagg ISO lire 16 000 


SAURO SORELLI 

■■ Tra 1 tanti esecrabili 
guasti provocati dai ventennio 
lascisìa uno dei pm vistosi 
del piu gravi fu senz altro ta 
pervtqace misoginia praticata 
di volta in volta con ambigui 
sordidi camuffamenti dal po 
tere costituito Si dirà subito 
che almeno formalmente or 
ganizzazioni di massa Istilu 
zioni politiche e apparati van 
furono creati apposta dai diri 
genti fascisti per raccogliere 
canalizzare il consenso di tol 


te schiere di donne verso li 
regime i suoi gerarchi e mas 
simamente verso Mussolini 
I onnipotente e onnipresente 
Duce Tutto vero salvo un 
dettaglio 

Simili misure organizzative 
furono in effetti adottate per 
strumentalizzare mortificare 
ogni slancio d autonoma 
emancipazione delle indocili 
masse femminili e al contem 
po per ndurre alla ragione 
piu con le cattive che con le 
buone le imducibili attiviste o 
te semplici lavoratnci che n 
vendicavano un impiego e un 
molo precisi nella pur disse 
stata economia sociale degli 
•anni nen» 

l^itto CIÒ e detto spiegato 
con circostanziate pezze 
d appoggio nell agile appas 
sionato saggio Le donne del 
fascismo - Massaie rurali e 
dive del cinema nel Venfen 
nio che la studiosa Nunzia 
Messina ha dedicato a quel 
particolare scorcio di stona 
Italiana presumibilmente 
pensando a ciò che accade 
ancor oggi in que) «mondo a 
parte» che nsulta a tutti gli ef 
/etti li pur movimentato luogo 
abitato dall «altra meta del 
cielo» 

Argomentazioni dati di fat 


to particolan fentMneni nvela 
fon di tutta la grettezza la mi 
sena umana espresse de) fa 
seismo anche su questo speci 
fico terreno st artic<riano scor 
revolmente efficacemente 
nel saggio di Nunzia Messina 
specie grazie alla doppia di 
rettnee di marcia che indaga 
sagace e sarcastica nei mi 
crocosmo artefatto, mistifi 
(.atore dette autarchiche «di 
ve» dei telefoni bianchi (Elsa 
Merhni Assia Nons isaMiran 
da Alida Valli Dons Duranti) 
in puntuale studente contro 
canto con la cruda desolante 
condizione femminile del 
mondo del lavoro dei larvati 
e frustrati tentativi di insen 
mento delle donne negli erga 
nismi politici nell apparato 
del potere fascista 
Le donne del fascismo non 
e certo una lettura amena ne 
ancor meno troppo gratili 
cante Lo stesso libro però 
costituisce un utile meonfuta 
bile testo per sbarazzare il 
campo definitivamente di 
qualsiasi superstite menzogna 
SUI rapporti sempre squilibrati 
falsificaton tra il regime fasri 
sta e ) emergenza delia que 
stione femminile E questo 
non è davvero un piccolo me 
nto per Nunzia Messina 


ROMANZI 

Anime 
e deserti 
di città 


Lome Moore 
«Anagrammi» 
Bompiani 

Pagg 236 hre 22 000 


ANNAMARIA LAMARRA 

H «Il romanzo come forma 
narrativa e morto I perso 
naggi non contano più nella 
vita del lettore come coniava 
no una volta» Lo senveva nel 
1937 nella sua Etieiybodly's 
Autobiography (Autobiogra 
fia dt tutti) Gertrude Stein La 
s^nttnee amencana diventala 
europea d adozione non sa 
peva che quella sfiducia nella 
scnttura era destinata a diven 
tare il leit motiv di tanti auton 
del suo paese minimalisti in 


elusi, che avrebbero spesso 
scelto di affidare ad una nar¬ 
razione in bilico tra sogno e 
frammento i) racconto di un 
personaggio a caccia di se 
stesso negli ^>azi sconfinab 
del paesaggio urbano A que¬ 
sto filone appartiene anche 
Anagrammi di Lorde Moore, 
stona del progressivo sfilac¬ 
ciarsi di una coscienza, mi¬ 
nacciata da quell'anonimo 
deserto cittadino che mcom 
be su tanti non eroi di Henry 
Carver 

Benna, protagonista incerta 
di episodi frammentati, di- 
menbcati e poi ripresi, rac 
contali alternativamente alla 
pnma e alla terza persona in¬ 
segna scnttura creativa in un 
college A poco a poco Ia 
realtà della parola sommerge 
•I altra» Benna si inventa una 
figlia, un amica, un amante, 
poi dimenbea e ncomincia da 
capo come se tutto fosse «ve¬ 
ro» Anche la morte di Gerard 
I amico che è un po' il suo 
doppio è una morte strana 
una sorta di metafora finale 
delle tante morti che ossessio¬ 
nano un America incapace di 
sopravvivere a se stessa e ai 
SUOI miti 

Lo spazio rassicurante del 
non vero è 1 unica nsorsa che 


Rinasdmento 

secondo 

Laterza 

B Dopo «L’uomo medioe¬ 
vale» arriva in libreria «Luonio 
del Rinascimento», secondo 
volume di un’iniziativa voluta 
daH’editore Lateru e ftvoUa a 
im pubblico europeo «L’uo¬ 
mo del Rinaacimento» è un'o¬ 
pera curata da Eugenm Garin, 
che ha raoctdto atlmno a aè 
studiosi dt valore intenuBio- 
naie, quali Peter Buite. Andiè 
Chasiei, Massimo Fiipo, Mah 
garet King, John Law. Michael 
Maliet, Alberto Tenentt, Tzve- 
tan Todorov 


Benna è capace di trovare in 
un processo narrativo che fa 
venire in mente la Hlghsmith 
del Ókiiio di BAHl Ed è ique- 
sto tema a marcare la conti¬ 
nuità e insieme la differenza di 
molti autori contemporanei ri¬ 
spetto atte prime avanguardie. 
Se infatti per la Stein e per 
molti altri, la scnttura come 
tema narrativo, rimane in defi¬ 
nitiva un valore positivo, per 
gii spertmentalisti anni 60 la 
conctuiione semtwa essere 
un’altra, nel mondo aU'lncon- 
trario anche U significato detta 
parola muta, diventa auiolm* 
prigionamento e annuttamen- 
to dell'io ftr PMfda 
ghsmith, una dette interpreti 
più Interessanti dai nuovi per¬ 
corsi detta deiective-sloiy 
americana, questo eieroenlo è 
diventato una costante narra¬ 
tiva, per tonte Moore, 31 an¬ 
ni, autrtee di racconti, di cui 
alcuni tradotti in Itaiiano. (7bh 
lo da sote. Bompiani. 1967)è 
ancMa presto per dirio 


ROMANZI 

Omicidio 
suspense 
e politica 


GiuHoAngionl 
«L'^rotRPraus» 
Editori Riuniti 
Pagg ]9S. lire 16.500 


M Qua» cinquantenne, 
Giulio Angloni (aniropotogo e 
docente univenttaiio a Ca> 
gbaiO esordisce come narra¬ 
tore con un romanzo decisa- 
niente matuo e pregevole 
Giustamente, nelle prefazione 
Giuliano Manacorda ha osseh 
vato che In questo esordio sa¬ 
rebbe difficile rmtracciare «I 
iimill, o cennunque i caratteri, 
che sogliono essere tipici di 
un’opera prima» 

L'avvio è canonicamente 
0 bUo In un piccoto paese 
della Sardegna (Rius. mun¬ 
to). un ra^Bzino. da «versi 
giorni scomparso da casa, vie¬ 
ne trovato morto in un pCBio 
Sul delitto, ai^iarenlemente 
in^Negabite. si formulano te 
pitmelpotes) Mateindagmls 
insabbiano motto presto Sol- 
lanto il sindaco, comunista e 
protessore di liceo, ri incapih 
bisce nel voler indagare come 
realmente SI sono sveriti i fatti 
E seppur di controvotf ia, al¬ 
meno sulle prime, finisce con 
l'improwisarri detective rim¬ 
piazzando gli indagatori istitu¬ 
zionali. pattivi e preoccupati 
di archiviare il caso quanto 
prima 

Poi, però. U registro cam¬ 
bia Si infittiscono i colpi di 
scena, la vicenda ao^iista 
aspetti avventurosi, e in gene¬ 
rale diviene più insistito li ri¬ 
corso alle tecniche detta su- 
Miense 

Ma Si tratta di un thriller 
problematico, e, diciamo co¬ 
ri, di sinistra Vi è e^ressa, 
infatti, una virimie crittea del¬ 
la società attuale, e una scon¬ 
solata preoccupazione per il 
deterioramento delle istituzio¬ 
ni democratiche, U cui funzio¬ 
namento. nel romanzo, è 
ostacolato dalla corruzione 
della classe dirigente e degli 
apparati detto Stato e ^le 
manovre insidiose dei poteri 
non visibili 

In ogni caso, 4 oro di FVous 
è anche un romanzo d'arte, 
orchestrato in maniera sa¬ 
piente e molto curato sul pia¬ 
no della scrittura (Quella di 
Angioni è una pagina ricca di 
sfumature letterarie (qua e là 
con qualche citazione dotta, a 
beneficio dei letton più seni- 
tn) in questo paragonabile al¬ 
fa pagina altrettanto curata di 
un maestro indiscusso de) ge¬ 
nere poliziesco, (jeorges Si- 
menon 


Dedicata 
ai più 
giovani 

■■ Si chiamerà «SfogUaii- 
bro» e sarà dedicata ai lettori 
più giovani ma anche a quanti 
alle letture giovanili per obbli¬ 
ghi professionali dovrebbero 
essere interessati «Sfogliali- 
bro» è una nuova rivista che 
vuole diventare strumento di 
informazione e di formarione 
per chi lavora nella bibliolece 
e netta scuola. «Sfoglialibto» 6 
un’iniziativa dell'Editrice Bi- 
tttografica. che la presenterà 
lunedi prossimo a Milano 


GIALLI 

Il meglio 

tramine 

orchidee 


RexStout 
«Nello studio 
dlNeroWòlfe» 
Mondadori 
Pagg. 734. Uie 22.000 


ATHLIOLOUNI 

B Rex Stout, come ogni 
grande Krittore ameiteano 
che ri rispetti, In gioventù fece 
molti mestieri Mestieri, ovvia¬ 
mente, umili fattorino, vendi¬ 
tore ambulante, cicerone, 
contabile e cosi via. Dign un 
bel romanzo sperimentale: 
Due rampe per l'abisso (tra¬ 
dotto, alcuni anni fa. per Tedi- 
twe Setterto), raggiunse tubi¬ 
lo il aucceaso inventando II 

e ù strano, irascibile, coipu- 
nfo e «perfido» investigatore 
della storta del gialla Nero 
Woll che, nel proprio apparta¬ 
mento Ga vecchia casa dritte* 
naite nella 35* Strada), con la 
coiiaboiazfone del suo aiutan¬ 
te e «biografo» Aichie Goo- 
dwin e deU'incTedIIrile trio 
Chaler. Durkln e Panzer risol¬ 
ve, senza alzarsi mai dalla pol¬ 
trona. i cari più complicati 
Questo Omnibus monda- 
doriano raccoglie uno del mi¬ 
gliori romanzi stoutiani find/o 
ad un’indagine, e tredici rac¬ 
conti lunghi che, pur essendo 

S otesrionalmente ineccepi- 
U, tuttavia, non rappnuenta- 
no il meglio de) gran Rex An- 
clie qui, naturalmente, i carat¬ 
teri dei persmtaggi sono ri^di, 
immutabili, come io scenario 
che ospita Wolfe e le sue 
proiezioni Com'è noto Nero 
Wolfe (ma la traduzione vera 
sarebbe, ntentemeno), Nero¬ 
ne) ce la inette tutta per appa¬ 
rire inioppoitririie, odia l'u¬ 
manità in blocco riservando 
tutte le sue attenzioni atte or¬ 
chidee (possiede diecimila 
piante in una spettacolare ae^ 
ri sul terrazzo dove ri reca 
due volte al giorno con la 
complicità di un cigolante 
ascensoreX S’ingoiza d’ogni 
sorta di leccornie, la gofontà 
fo spinge perfino ad uadre di 
casa, una volta, per carpire il 
segreto dette «satricce dette 
mezzanotte», affrontò perfino 
un viaggio in treno 
Nero Wolfe più che odiarle 
le donne non le sopporta, la 
«presenu» femminile lo turba 
e qualche volta (orroreO lo il- 
languitttsce In Inatto ad 
unVndqgfoeJuIte Jaquetle en¬ 
tra nel suo studio recitando 
questa poesia. «Omaccione 
grande e grosso / grande sei 
netta parola / nelrazione e 
netta gola, / grande sei nel 
corpaccione, / omaccfone, 
omaccione» Poi, urlando 
«Ora hion le «chideel» 
Goodwin riustamente rife¬ 
risce che i^Ua era una acena 
da mozzare il fiato Ma Nero, 
come al solito, non ri acom¬ 
pone. anzi, imperte'Tilo conti¬ 
nua a risolvere il giomaltero 
cmciverba de) Times Chiede 
gelidamente al beH'Archie 
•Siete stato voi a suggerire 
questa buftonate?» Mala si¬ 
gnorina Jaquette ha in comu¬ 
ne con lui una cosa esseniia- 
te, il disprezzo totale per Tu- 
inanità Conosciutala meglio 
addirittura s alza e s induna 
(altro fatto impensabile) di¬ 
cendo «Ho la sensazione che 
abbiate te mie stesse opinioni 
riguardo agli essen umani e al¬ 
te loro qualità Vi auguro ogni 
bene, madame» QmeC^ater, 
li più fatuo dei suoi aiutanti (o 
perfino più bello di (ìoodwiiO, 
è accusato d aver commesso 
un delitto, Cather è un don¬ 
giovanni «gente» che Nero 
Wolfe detesta e dispreiza, tut¬ 
tavia. dopo le solite resisten¬ 
ze, accetta di rìsotveie il caso 
anche perchè m mezzo c è un 
ricco che spera di spennare 
adeguatamente 
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FOLK 

Sardegna 

senza 

falsità 

Mula Calta 
•Sonoadememoriai 
Fon» Cetra ALP 2020 2 
Cdopplo) 


M Negli anni della riaco- 
peita e del grande unon per 
Il lolk uno del peccati più ri¬ 
correnti e capllall hi la simula- 
alone. IWito che, alla Hne, 
aembiò culluralntenle tanto 
più vero proiettare II materiale 
popolare nelle contempora¬ 
nee dimensioni sonore della 
cantone rack-derivata. Il pro¬ 
blema di conte avvicinare cop 
rettamente II folk non è mollo 
dlsilmiledtquelloche riguar¬ 
da ogni altra culture musiade 
del paasalQ ed è esemplare il 
metodo daga cosiddetta 
scuola niologlca: studio della 
acrlttum e delle teeniclie d'e¬ 
poca e ulillaio degli sttumenll 
originali per rapportare n no¬ 
stro unWeiu sonora alla reale 
dinamica che rendeva attuali 
quelle musiche, spallandoli 
dalla polvere ottocentesca. E 
poi il metodo da sempre at¬ 
tualo da Maria Carta per resti¬ 
tuire la vita e insieme rattuall- 
ti al folk sardo, uno dei più 
ricchi del nostro Paese. Con 
una voce splendida, tragica e 
allemialiva assieme, una voce 
che non puh non far pensare a 
una Basale Smith o una Edith 
Plaf. Album indispensabile. 

aÓMlSLEIONIO 


POP 


L’animale 
notturno 
ama il jazz 


AnliiMlNightllle 

aLushlllea 

10 Recorda Virgin DIX 71 


Wm lout Is Just Ihu Onai 
/Velenderdl qualche estate la 
e stalo il WglleMo di preaenla- 
ilone di questo grappo che si 
lece Immediatamente apprea- 
aare per l'inlelllgenaa e la sot¬ 
tile e variegata trama sonora e 
lllmica di una musica In cui 
non si nsscondeva allatto una 



certa passione per II |aai e per 
U soul, ma nel contempo la 
daiKe music s'inseriva come 
un nuovo potenaiale. Con gli 
anni, l'aanimale nollumoi si è 
Irrobustito e malurelo, sfug¬ 
gendo ai rischi della maniera. 
Il nuovo album ù latto di ca¬ 
noni robuste e solfici ad un 
tempo e sul loto contenuto le 
note interne sono generose di 
tagliagli. Sono ovviamente 
Inclusi i due precedenti singo¬ 
li, Sqys mUh thè Best fnren- 
n'ons e Alurqys Pour ffumble 
Sloue. Il titolo della raccolta 
Iredisce loiae la passione 
laasislica ma non ha nulla in 
comune con la laniosa com- 
posliione di Bllly Suayhom 
per l'orchestra di Ellington. 

n DANIELE mim 


CANZONE 

Una donna 

Anzi 

undici 

Gianna Nannini 
•Malalemminas 
Ricordi TGN IO 


■I Eccolo, forse, l'album 
più bello della Nannlnlt certo 
quello che la proietta delinitl- 
vamente al di U del personale 
esasperato degli anni del rock 
più ossessivo e spudorato 
aperti da America. La celeber¬ 
rima canione di Potò ha pre¬ 
stato simbolicamente II titolo 
a quest'unllk logica più che 
raccolta, pure e sem^ke, di 
undkl cansonk che sono al- 
trettaiitl modi o momenti del- 
l'etaere donna e nel contem¬ 
po del rapporto Ire i due uni¬ 
versi del sesso. Itine emoaio- 
nalmente tese, queste consoni 
sembrano avere U mondo sul¬ 
la pellff, sono canaoni che vi¬ 
vono anaiché raccontare sto¬ 
rie e aituaalool. La pucciniana 
mediteinnellà di RMoromon- 
ao e di AoAirrto matura qui 
ag'intemo di un Intrigo di dil- 
leiendall elementi sonori, si 
moltipllca,.In ttaqte piccole, 
melodi», diventa materiale 
d'uso come nella belllsaima 
luna dell'est. Chiude la slrag- 
gente Danne In amore che ri¬ 
corda. e non solo perché can¬ 
tala sul pianolorte, la prima 
Nannini, quella che forse po¬ 
chi ricordano. 

a DANIELE IONIO 
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CLASSICI E RARI 


Quel mostro 
assomiglia 
a Goebbels 

•n tsttaasBio 
dtl ilottor Mabvtsi 

Heglsla: Pritz Una 
interpreti: Rudolf Klein- 
Rogge, Gustav Diesel. Cari 
Melzner 

Germania, 1933 


■i Non ha la potenza evo¬ 
cativa di M, e (orse ne|:^re 
l’intensità stilistica, ma co¬ 
munque non fa rimpiangere 
nuila del cinema del grande 
Fritz Ung ^jesto terzo episo¬ 
dio dedicato al diabolico cri¬ 
minale Mabuse, e girato quasi 
dieci anni dopo i primi due, 
nel 1933. 

Chiuso in un manicomio, 
Mabuse dimostra ancora una 
volta la sua grande intetligen- 
ta criminale. Ipnotizza il diret¬ 
tore e lo spinge a mettersi a 
capo di una banda e a com¬ 
mettere efferati delitti. C'è pe- 
tò un tenace poliziotto che 
scopre il trucco. Mabuse alla 
fine muore, e II direttore a sua 
volta diventa pazzo. E il mate¬ 
riale di un poliziesco che po¬ 
trebbe tranquillamente scade¬ 
re net foullleton più banale se 
non fosse per la grande arte 
registica di Lang. ne trae un 
film aspro e Inquietante. Ung 
gioca con grande finezza sul 
tema deila volontà di potenza 
e carica il film di un significato 
metaforico che non sfugge a 
Goebbles, il famigerato capo 
deila propaganda nazista. Il 
film infatti viene proibito in 
Germania propno mentre 
lang lascia il Paese 

a ENRICO LIVRACHI 


Io sto 

con la classe 
operaia 

«Crcpa padrone 
e tutto va bene» 

Regista: Jean Lue Godard 
Interpreti: Yves Montand. 
Jane Fonda, Vittorio Ca¬ 
prioli 

Francia, 1972 


■i C'è una f^bika occu¬ 
pata dove gli operai hanno se¬ 
questrato il padrone. C'è un 
cineasta di mezza tacca, che 
vivacchia girando spot pubbli¬ 
citari, con una moglie aiiwri- 
cana, di professione giornali¬ 
sta, che lo trascina nella fab¬ 
brica. Per curiosità, e per ra¬ 
gioni professionali, ì due fini¬ 
scono per nmanere seque¬ 
strati per un giorno e mezzo. 
Sono costretti a sentire prima 
l'imprenditore sequestrato, 
che mantiene tutta la sua pro¬ 
tervia da «padrone delle fer¬ 
riere», poi i sindacati incerti, 
infine gli operai più estremisti 
che non vogliono mollare. 

Solila zampala graffiarne 
deirimpenitente Godard all'e¬ 
poca del suo impegno militan¬ 
te. Il film è al tempo stesso 
un'Inchiesta, una scelta di 
campo, una riflessione sulla 
condizione operala e un ap¬ 
proccio sperimentale per una 
ncerca filmica futura. C'è co¬ 
me sempre un susseguirsi di 
geniali Invenzioni registiche 
C'è infine una deliziosa paro¬ 
dìa di Un uomo e una donna, 
condotta con ironia e con oc¬ 
chio beffardo. Un Godard 
dannata 

□ ENRICO UVRAGHI 
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PANCE 

Un ritmo 
pertanto 
acrobazie 

ThreeWize Men 
•G. B. Boyz» 

Rhlthm King / Ricordi 
LEFTLPl 


■I L'elichetia nera e gialla 
ricorda fascinosamente l'era 
precedente al vinile e la 
Rfqrthm King si sta imponen¬ 
do come uno del più stimo¬ 
lanti centri di raccolta dlseo- 
grahea per le nuove {nodulo- 


ni che ruotano nel girone infe¬ 
riore dell'universo pop. dove 
strav^anza e curiosità sonora 
sembrano ignorare il gusto 
del ben levigato che regola, 
invece, il girone superiore, 
popolalo di nomi garantiti e di 
prodotti attesi ma spesso pre¬ 
vedibili. Questo dei Three Wi- 
ze Men è certo uno degli al¬ 
bum più caldi dell'anno, che 
utilizù il linguaggio pratica¬ 
mente comunitario della 
•house» con le ultime acroba¬ 
zie di scratch e rap. ma con 
una coinvolgente lucidità di 
progetiazkme, dove il techno 
dei Kraftwerk si congiunge al 
fuoco di Bambaata. Anche se 
esiste una tprogrammazione 
ritmica», tutto il disco si arti¬ 
cola con molto «feeling» pro¬ 
prio in un variegato protagoni¬ 
smo del ritmo. 

□dan/oe/omo 


SACRA 

Omaggio 
di un ateo 
a Gesù 

Schubert 
«Messa D.950« 
Direttore Abbado 
DG422088-2 


■■ Una magnifica interpre¬ 
tazione di Claudio AbMdb 
(registrata dal vivo nel I9i9> 
rende giustizia ad uno del ca¬ 
polavori composti da Schu¬ 
bert nel suo ultimo «rno di 
vita (1928), la Messa in mi be- 
moiie maùl^* abbastanza 


trascurata dal grandi direttori 
(conosco solo l’eccerione di 
Sawallisch). Non sappiamo 
perché Schubert (che non 
credeva in una religione co¬ 
dificata) l'abbia composta; es¬ 
sa a{^>are fnitto di una libera, 
accesa fantasia e di una pro¬ 
fonda interiorizzazione, con 
pagine di incantata bellezza li¬ 
rica e momenti di ciq», inten¬ 
sissima dramrrtaticità. Il più 
singolare è forse lo sconvol¬ 
gente, doloroso Agnus Dm. 
dove si crea una densa e oscu¬ 
ra polifonia aopra una figura¬ 
zione ostinata merrwre di un 
Lied su un testo di Heine, Der 
Doppelgànger. Abbado dirige 
i Wiener Pnilharmonilter e il 
coro della Staatsoper, eccel¬ 
lenti, con 5 validissimi solisti, 
ed imprime autentica inienrità 
tragica alle sezioni più dram¬ 
matiche, rivelando anche con 
infinita delicatezza la bellezza 
delle pagine liriche. 

ORAOLOPETAZZI 


BAROCCA 

Seicento 

spesso 

dimenticato 

Gorelli 

«8 sonate a tre» 

Huggett. Bury, Unden, 
Koopman 

Philips416614-2 _ 

M le 48 sonate a tre che 
Gorelli pubblicò come op. t, 
2.3,4 tra il 1681 e 1694 furo¬ 
no un punto di riferimento 
nella murica da camera euro¬ 
pea deirepoct, lappresenlan- 
do una grande sintesi delie ri¬ 
cerche sdeemnehé nell'em- 


Ieri, oggi e Coleman 

Sarà suo l’inno per il 200“ della Rivoluzione francese 
E intanto il grande sax stupisce ancora 


DANWU IONIO 


Omette Colenan 
«Virgin Beauty» 

PortraltPRT 4611931 (CBS) 

OU Evbim a Steve Lacy 
«Paris Blues» 

Ow 18538 00492 (CD) (DDD) 


O mette Coleman: una 
lontananza ravvicinata. 
Un'avventura quasi da 
macchina del tempo. 
Sembra perfettamente 
logico che il governo francese gli 
ebbU commladonato una suite ce¬ 
lebrativa per li secondo centenario 
della Rivoluzione. Ma in questi suol 
ultimi dischi, nei concerti che re¬ 
centemente ha tenuto anche In Ita¬ 
lia con grande emozione e sincero 
stupore dell'auditorio jazzistico, Co- 
ieman non celebra niente e nessu¬ 
no, mqipure se stesso, si direbbe. 
Anche l'ultimo Roliiiu ha frequenti 
sussulti creativi quando risgguanta 
con grande foga i poderosi tours 
improwlsazionaU che lo hanno reso 
lo storico «saxophone coloisus» fi¬ 
no sàie soglie di CoHrane. Ma alme¬ 
no in Roliins si coglie i'istrionlcO hu- 
mor che permette di rlseparaic pre¬ 
sente e passalo pur cosi appassio¬ 
natamente, creativamente congiun- 
U. Magico, invece, è questo nuovo 
Coleman. La soglia fra ieri e oggi 
non viene mal percepita: sembra 
quasi che l'assenza totale sulla sce¬ 
na sonora dei grarKltoii moduli del- 
rimprowisazlone jazz abbia inne¬ 
stato un insperabile e per molti versi 
impiegabile senso di necessità 
e^resriva in qualcosa che suona 
assai più di un semplice ritorno di 
fiamma creativo del celebre saxofo- 
nista. 

Cosi, dopo l'occellente album 
condivìso con la chitarra di Pat Me- 
theny e quello doppio con il Prime 
Time e con il rinato quartetto assie¬ 
me a Doh Cheny, album quest'ulti¬ 
mo che he valso ad Omette la con¬ 
quista, per il fecondo anno, di mi¬ 
glior LP nel referendum dei critici 
indetto dal mensile americano 
•Down Beati, ecco questa riconfer¬ 


ma di Vt^in Beauty, con te sue im¬ 
magini spiritosamente afro in co¬ 
pertina e barocca sul retro, realizza¬ 
to sempre dalia Caravan o( Dreams 
ma inaspettatamente pubblicato 
dalla multinazionale CBS sotto la 
nuova etichetta, relativamente spe¬ 
rimentale. Portrait: peccato che. al 
buon livello di registrazione, corri* 
sponda invece In alcune copie una 
stampa grossolanamente difettosa, 



zeppa di tacche, almeno nella ver¬ 
sione su LP. La maturata, perfetta, 
splendida padrortanza del timbro 
^ca in particolare nella tesa pu¬ 
rezza lirica di IMknown Artist o di 
Honeymoonerr, quasi patologica è 
invece la cantabilltàche assume Co- 
teman, stavolta alla tromba, nel fa¬ 
scinoso ChoMing. Il gnippo è di 
nuovo quello del Prime Urne, due 
chitarre e due beasi, cui in tre titoli 
s'aggiunge solisticamente Jeriy Gar¬ 
da. il chitarrista degli ex Q^ful 
Dead. 

Un altro miiaeoloao auewlio di 
ianvienedaStevaLiqrdiahaae* 
eopplatt» il proprio sax sopram die 
tastiere di Gii Gvans. Farti Aftiea ha 
anche un njo pertlcolaie significa¬ 
to: Evans tace il suo pifim album 
come titolare proprio con Lacy e 
questo è presundbittnenle II suo ulti¬ 


mo (lutto in sala di legistiazlone. Ol¬ 
tre al pezzo ellingtoniano che Intito¬ 
la li compacL tre sono CU MIngus, 
Reineamatìon afa Louebird (ispira¬ 
to a Patfcar). Ooortàye Forttirte Hfrt 
espirato invece a Young) a Oronge 
Was thè Cofourche, salvo un punto 
molto tetterò, non ha la struggente 
concentrazione lìrica dell'cMiginale 
versione mlngusiana. La musica la- 
cyani si è ultimamente raisereneta e 
c’è in questa bella raccolu il senso 
d’un malinconico ritorno alle fonti 
deirimprowbasione. 


Che tragedia, quel film! 

cnmcòuviiànhì 


•Lb recita» 

Regia; Thodoros Anghelopoulos 
Interpreti: Èva Kotamanidu, Van- 
ghelis Kazan. Aliki Gheorguli; 
Grecia 1975; GVR 


A ccoglienze trionfali a 
Cannes nel '75 per Tho¬ 
doros Anghelopoulos e 
per la Recira, quello che 
rimane a tutt'oggi il suo 
film più famoso e il suo capolavoro. 
Un respiro efrico. Lo stile, la forma, 
la trama, la durata stessa (tre ore e 
quaranta di immagini splendide e 
sconvolgenti) di questo incredibile 
film trasudano epica. Epica classica, 
mediata da duemila anni di cultura, 
ed epica, per cosi dire, contempora¬ 
nea, filtrata da una intensa sensibili¬ 
tà moderna e da un gusto cinemato¬ 
grafico raffinato 

Anghelopoulos è riuscito a fonde¬ 


re la tradizione dei classici greci e la 
lezione del cinema occidentale, as¬ 
similata attraverso l'assidua frequen¬ 
tazione della Cinémathèque parigi¬ 
na al tempo in cui muovevano i loro 
primi passi i cineasti della Nouvelie 
Vague, e in Italia esplodeva il gemo 
di Antonioni. 

Di quel tempo Anghelopoulos 
scrive- «Il pnmo film che mi abbia 
veramente colpito è un film di Go¬ 
dard che ho visto ad Atene, quando 
ancora studiavo dintto. Era A'bout 
de soufflé... Ha esercitato su di me 
una forte attrazione, volevo fare 
qualcosa di simile anch'io. Quando 
sono venuto m Francia era l’epoca 
di Antonioni, de L'avuentura e de 
La notte Quand’ero all'ldhec si an¬ 
dava ogni giorno a vedere un film di 
Antonioni, magari solo per venti mi¬ 
nuti Mi piace ancora molto» 

Se questi sono i suoi maestri di¬ 
chiarati, bisogna dire che i! cinema 


di Anghelopoulos è maturato in una 
piena e complessa autonomia stili¬ 
stica. La recita è strutturato sulle vi¬ 
cende di una compagnia teatrale 
che gira dal 1939 al 1952 a rappre¬ 
sentare un dramma pastorale del- 
rOltocento, specie di versione po¬ 
polare di Giulietta e Romeo. Storie 
private e storia politica delia Grecia 
del tempo a fondono inestricabil¬ 
mente. 

Dalia dittatura di Melaxas, alla 
guerra, alla liberazione, alla repres¬ 
sione contro la sinistra, alle elezioni 
del '52 vìnte dalla destra. Dentro ì 
(atto stonci si muovono le vicende 
personali dei teatranti Oreste, sua 
sorella, il padre, la madre e il suo 
amante. Una evocazione del mito 
degli Atndi e una ballata tragica sul¬ 
la Grecia moderna Una struttura 
complessa e ric< a che procede a 
ritroso nel tempo (dal *52 ai ’39). un 
contìnuo nmando alla pittura greca 
del Novecento (il raffinato colore 


ocra di Tsrochis), l'uso memorabile 
del piano-sequenza. Un capolavoro 
del cinema contemporaneo. Un film 
politico e lirico al tempo stesso, a 
volte tagliente e gelido, avolte 
astratto e suggestivo, a volte tenero 
e struggente. 

Un film che disvela e nasconde 
continuamente i suoi meccanismi: il 
mito e la realtà, la scena con i tea¬ 
tranti e con la storia che irrompe 
dalle quinte come se la ribalta rap¬ 
presentasse tutto lo scenario dei 
mondo. Ha scntto ancora Anghelo- 
pouios; «lo non accetto racconti di 
fate, l'idea dei destino. Reintroduco 
li mito nella realtà politica ed esso 
acquista cosi una dimensione diver¬ 
sa, SI (a stona... lo restituisco al mito 
una dimensione ad altezza d'uomo, 
perché è Tuomo che fa la storia, non 
li mito*. 


bito della sonata per due violi¬ 
ni a basso contìnuo: è strano 
che aliano finora attinto 
poco l'attenzione degli inter¬ 
preti. Questa registnzicme del 
1985 esce in ItàUa solo ora, a 
circa un «ino dì distanza dalla 
antoloi^ di 10 semate daU'op. 
1 e 2 delia Aichiv con membri 
deli'Engiish Concert. Solo due 
sonate c<dncidono(<H>-1 n. 9, 
op. 2 n. 12>. le altre provei^ 
nodaU'op.3Cn. 4.7.8. l$e 
dall'op. 4 (n. 8 e 1^, e I due 
dischi riescono entrambi pie- 
riosi per la qualità delle musi¬ 
che e delie interfxetazioni: 
Monica Huggett, Alison Bury* 
Jaap Ter Linden, Ton Koo- 
pRian e H. Smith mirano ad un 
fraseggio ancora più acceso e 
liberamente iinprowlsatorio, 
pur condividendo con Pin- 
nock e soci una Immagine di 
Corelli aliena da una troppo 
tevigata compostezza. 

DFA(XeOmA22i 


SINFONICA 

La prima 
rivelazione 
di Boulez 

Stravinsky 

«Sacre du printempa / 4 
Studi» 

Direttore Boulez 
Adesl3.222-2(distr. 
(^arish) _ 

■i Una etichetta (rancese, 
la Ad^ distribuita in Italia 
dalla Carish. ripropone in 
compaci alcune vecchie regi 
•traÀiiti di notevi^ interes¬ 
se: fra l'altro di Manuel Rosen- 
thaì (che non ai conoscevano 
In Italia), come le sue eleganti 
InlerpreMottI di Debuti, e 
quetto disco del giovane Bou¬ 
lez, risalente al I963.Elaaua 
prima registratone del «Sacra 
du printempa» di Stnviraiv, 
con Orchestra deii'ORTP ($i 
Radioielevlsione francese): In 
seguito Boulez ne lece un'al¬ 
tra con rOicheetn di Cleve¬ 
land per la Cbs, e aena dub¬ 
bio rofchestra americana è 
superiore, ma il vecchio disco 
francese ha il fascino della pri¬ 
ma rivelazione. Si ascolla una 
Interpretatone treoidinaria- 
mente secca e nitida, tagliala 
con una vkdenia die nasce 
dalla lucifte chiaiene e 
precisione. I quattro Studi per 
orchestra, troppo poco noti, 
formano una sorta di pretesa 
appendice: si tratta della stni- 
mentatone dei tre pezt per 
quartetto d'archi del 1914 e di 
una pagina per i^anola mec¬ 
canica dei 1917. 

Q PAOLO mmi 


OPERA 

Dalla Francia 
in India 
con amore 

Donizelti 

•Altna,iegirad( 

Golcoiidii» 

Direttole AHenmdl 
Nuove enO 


■i Velm 11 peni di leil. 
•mie del vho ■ «Mene 
(IM7>WUkie,n#MdlOò|. 
eond», perehéaieile iBei en 
Uctii open eeniMl Ce Mil¬ 
le, leeoiido ita defeNoid 
d'epoee) eonipoMe de Doni- 
zeMnel ISaBdiMeuMiirl- 
U curiote e pUMeee MIee 
Rofflinl ripraee leMniepelela 
vicenda de (onB Bintal eet- 
lecenteechc Qn mlpdbvelu- 
tamente imprabiMhdileoii. 


glunpono. dopo wwakeeM. 
coIpTdl leana, dM iMMMieil 
franceil dw aiaM IMI rapa* 
reU dal aolM pinift OediraM 
acrisie una mudee eee n evo 
le, con qualcha kituldam Wl- 
ce e con l'oecMo a tadaM 
roitinianl.NanèineipokHO- 
IO, ma una iiadwab opta dt 
ireniiifcim, aerina da un ante¬ 
re che «ava aiHnm etreando 
•esteaoelaiilaaduniain. 
re destinato a pnak, tarile. 
Non ere lacUn itata una 
compaenln che mpnsH len- 
dere tfiarilait il psHtenliei 
carattere deU'dUkiw, rea llm 
presaèriuadta amai tare ceti’ 
inteipreU quasi tutti ikwiid. SI 



ammlnno sa 
nlelal>taslaFantoCanl,lriut 
Innamorali Alkia a Vekasr.ta 
coppia del loro amU, Rorina 
e BeMore, è InmpitMa dalla 
tariarima ridata IMMen 
a dal dWnmllo riataMta 

Un. U reattiva. Sri# ka 
difficile parte di vero mai 
rossiniano, dow Roc k iie H 
Bltln ri dWnipeinn 


t Tinta 


prete Miele. ri W e n sBo riSe- 
mandi puMe con eqriBbiie la 
diinitose 
ddì'Er 
•lo il coro. 

oMoiomm 


IN COUABOBAEIONE CON 

NOVITÀ' 


COIWMEDIA 

DRARSMAIKO 

•Db pBBde» 

Regia: Franco Amunì 

Interpreti: Renalo Pozzetto, 
Giulia Boschi, Alessandro Ha- 
I>er 

Italia 1987; Ricordi De Lau- 
renliis 

•VollodItoDBa» 

Regia: Ge<Mge Cukor 

Interpreti: Joan Ctimrford. 
Melvyn Douglas, Cenred 
Veidt 

Usa 194); Panarecord 

COMMEMA 

COMNIEDIA 

•StrfBo ai CBOie» 

Regia; Louis Malie 

Inteipreii; Lea Massari, Benoit 
Ferreux, Daniel Gelin 

Francia 1970; Ricordi De Lau- 
rentìis 

«Aanl'gg» 

Regia: John BocHman 

Interpreti: Sarah MUn, Oivlcl 
Hayman, Derrick 0*00111101 

GB 1987; Playtime 

POLIZIESCO 

DRAMMATICO 

«Are a letale» 

Regia Kichard Donner 
Interpreti’ Mei Gibson, Danny 
dover, Gary Busey 

Usa 1986; Warner Home Vi¬ 
deo 

•La moBBca A Mmì» 

Regia: Luciano Odorito 
Interpreti: Myriam RousMd, 
Alessandro Gassman 

Italia 1987; RCA Cdumbla 

GUERRA 

DRAMMATICO 

•Hamburg» Hill» 

Regia- John Irvin 

Interpreti: C.B. Vance, Mi¬ 
chael Dolan, Anthony Bamle 
Usa 1987; Domovideo 

«Sono U Mie di SaUBBB» 

Regia: Maurice Piala! 

Interpreti: Gerard DepaKUeu, 
Maurice Piala), &mdiìno 
Bonnaire 

Francia 1987; GVR ’ 
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Nel 1990 
tre satelliti 
cinesi di 

telecomunicazioni 



Scienza e Tecnologia 


Entro la fine del 1990 la Cina metterà in orbita tre satelliti 
per telecomunicazioni di fabbricazione nazionale e, due 
anni piu tardi, ne lancerà un terzo che sta attualmente 
^lluppando assieme alla Germania federale Lo ha dello 
Ma junru, direttore del dipartimento alta tecnologia della 
commissione statale per la scienza e la tecnologia secon 
do il quale la Cina intende utilizzare sempre piu in futuro i 
satelliti per trasmissioni radio, televisive c dt dati su lutto il 
territorio nazionale La Cina ha lanciato il primo satellite 
sperimentale per telecomunicazioni nel 1984, ha detto il 
oifigente, che ha anche ncordalo il contributo dato dall I 
I8)la e dalla Germania federale alle ricerche cinesi nel 
eettore Ma Junru ha definito di grande importanza il ruolo 
che avranno i satelliti nella trasmissione su lutto II vasto 
territorio nazionale di programmi televisivi a scopo educa¬ 
tivo. Questo tipo di trasmissioni via satellite e inizialo nel 
1996 e, da allora, sono state costruite 6 000 stazioni nce- 
veni) 


il computer 
aumenta 


Spontanei? 



Uno studio realizzalo In Ca* 
lilfornia su 1600 donne ha ' 

dimostralo che esiste una r 

correlazione statistica tra 
l’uso del computer e il nu* 
mero degli aborti sponta¬ 
nei Le donne, Infatti, che lavorano piu di 20 ore alla 
settimana davanti ai terminali di computer hanno presen¬ 
tato, durante i primi (re mesi di gravidanza un numero 
dopplQ di aborti spontanei rispetto alle altre donne La 
ràgione di questo incremento è ancora Incomprensibile 
Non si può parlare di radiazioni perchè gli schermi dei 
computer emettono radiazioni in quantità praticamente 
Inawertiblli Si pensa a due cause possibili o al lieve cam¬ 
po elettromagnetico che circonda i computer (causato 
dagli oscillatori ad alta frequenza), o alla scomodità dovu¬ 
ta al restare sedute e ferme per lungo tempo 


In Urss 
un'antica 
tomba 
tutta d’oro 


Archeologi sovietici hanno 
scoperto ad Hakasia, nella 
Siberia meridionale, una 
grandissima tomba risalen¬ 
te al quinto secolo avanti 
Cristo, contenente oltre 
2000 oggetti doro tra i 
nuali alcune collane oesanii 
ciascuna un chilo Intorno 
alla sepoltura principale, evidentemente quella di un gran 
capo, si sono trovati gli scheletri di numerose vittime sacri¬ 
ficali, Immolate per accompagnare il capo durante II gran¬ 
de viaggio nel mondo della morte Dai primi riitevi, gli 
archeologi ritengono che nella zona ci possano essere 
altre cento tombe forse altrettanto ricche 


L’olio d’oliva 
aumenta 
la longevità? 


ON'ISOl al 1989 gli Italiani! 
ctsn più di Qtnm'anni »no 
lumenieM Ael 627 per een- 
to e tra le diverse cause di 



questa esplosione di longe¬ 
vità c'è l'alimentazione in- ^ ^ 

latti, se secondo fe previsioni delle Nazioni Unite nei 2000 
1 Italia presenterà II primato mondiale di longevità te cau¬ 
se sono anche da ricercarsi in un tipo di alimentazione 
quella mediterronea che da sempre è equilibralo e com- 

S o Ma il re della dieta mediterranea è sicuramente 
0 d oliva, che per la sua composizione equilibrata ral- 
a l'Ossidazione della membrana cellullare, quindi I In¬ 
vecchiamento Sono molli gii studi su questo argomento 
Uno di questi è stalo presentato recentemente al conve¬ 
gno di Uicca su «Meccanismi molecolari dell invecchia¬ 
mento e ruolo dei lipidi alimentari 


Nepal, 
epidemia 
di encefalite 


Un'epidemia di encefalite 
Sta causando decine di 
morti tra la popolazione del 
Nepal, il piccolo Stato po 
sto Ira le vette dell'Hima- 



tàya. secondo Ugenzia di 

stampa statale Rss. le ultime vittime sono undici persone 
morte nella città industriale di Biratnagar 250 chilometri a 
Sud-Est di Katmandu la capitale dove altre 37 sono rico¬ 
verate ali ospedale per la stessa maialila, un infiammazio¬ 
ne della membrana cervicale Salgono cosi a più di 50 i 
morti per encefalite nel giro di un mese 


GABRIILLA MCCUCCI 


n «Washington Times» 

«L’Urss sta per lanciare 
il suo primo 
traghetto spaziale» 


m WASHINGTON Nel giro 
di pochi giorni I Urss potreb¬ 
be lanciare in orbita il suo pri 
mo traghetto spaziale batten 
do cosi sul tempo il «Discove- 
ry» americano Lo ha scritto 
ieri il «Washington Times» sul 
la scorta di fonti anonime del 
ramministrazione Reagan 
Lq partenza del «Discove- 
ly», primo «Shuttle» a tentare 
rawentura deci! spazi dopo la 
tragedia del «Challenger», do- 
^pbe avvenire il 29 settem- 
^bre ma a delta del giornale 
ultraconservatore di Washin¬ 
gton I Urss potrebbe giocare 
a anticipo e mettere a segno 
m grosso colpo che, secondo 
)| quotidiano sarebbe soprat 
tutto «propagandistico» 

Il «wasninston Times» so¬ 
stiene che aU mizio di settem¬ 
bre satelliti spia americani 
hanno individualo il prim 
«bhuUle» sovietico » noto co 
me «SI-X'^IS Energia» > su una 
rampa di lancio del centro 
spaziale di Tyuralam «Pensia¬ 
mo che possano lanciarlo pri 
ma del 29 settembre», ha det¬ 


Un intervento chirurgico 
che riduce il volume gastrico 
e che devia Tintestino 
può 


Praticato sui supergrassi 
non sostituisce certo le diete 
per mantenersi in forma 
I magri fortunati non virtuosi 


to al giornale una fonte nma 
sta anonima 

Altre fonti americane han 
no però indicalo alla rete tele 
visiva «Cnn» che un lancio e 
«molto improbabile prima di 
fine anno» 

Stando al resoconto de) 
«Washington Times» il tra 
ghetto spaziale sovietico è 
«quasi uguale» a quello amen 
cano in quanto a dimensioni e 
forma Comunque i servizi se 
greti Usa avrebbero anche in 
lercettalo comunicazioni che 
(anno pensare all imminenza 
di un lancio ma non sarebbe 
ro in grado di precisare se il 
volo inaugurale della navicella 
avverrà con cosmonauti a 
bordo 0 sarà invece controlla 
(0 dai tecnici di terra 

<Un lancio riuscito dello 
«Shuttle' sovietico in anticipo 
su quello americano darebbe 
all Urss un vantaggio propa 
gandistico nella perenne 
competizione spaziale tra le 
due superpotenze» afferma 
forse esagerando il «Washin 
glon Times» Certo sarebbe 
uno shock per 1 America 



Disegno di Nstalia lomtMido 


Bisturi Tobesità 


Qualcuno ricorda Nero Wolfe^ Pesava 200 chili, 
amava i cibi succulenti e non lasciava mai la prò* 
pria monumentale poltrona, se non per coltivare le 
predilette orchidee Ma se Wolfe fosse vissuto real¬ 
mente forse sarebbe stato afflitto da cardiopatia, 
diabete, ipertensione e non avrebbe raggiunto 1 50 
anni La grande obesità è infatti una vera e propria 
malattia che oggi si cura. 


FLAVIO MICHELINI 


wm II merito va ad una nuo¬ 
va metodica, la diversione bi- 
iiopancreatica, ideata da Ni¬ 
cola Scopinaro, professore 
associato di Fisiopatologia 
chirurgica, e messa a punto 
nell'Istituto di Patologia chi¬ 
rurgica dell Università di Ge¬ 
nova. os(»edale San Martino, 
diretto dal professor Virgilio 
Bachi Si tratta di un'interven¬ 
to piuttosto semplice che si 
svolge a due livelli Corrlpren- 
de infatti una riduzione del vo¬ 
lume gastrico e una deviazio¬ 
ne interria dell intestino che 
ritarda I incontro tra gli ali¬ 
menti e le secrezioni biliare e 
pancreatica l'assorbimento 
di grassi e farinacei risulta co^ 
fortemente ridotto Alla diver¬ 
sione biliopancreatica, negli 
ultimi dodici anni, sono stati 
sottoposti a Genova con suc¬ 
cesso quasi mille pazienti 
Naturalmente questo Inter¬ 
vento non e una variante dellq 
avventurose diete dimagranti, i 
non si prefigge scopi s^pti» 
cernente estetici e rigvwrrjla 
soltanto I grandi obesi che in 
Italia, secondo una recente in¬ 
dagine Doxa, nella popolazio¬ 
ne adulta (dai 15 anni in su) 
sono 2 milioni e 700mila Un 
Intervento quindi, da consi¬ 
derare come I ultima spiaggia, 
quando tutte le altre terapie 
sono failile «Il termine "obe¬ 
sità ’ > spiega il professor Sco- 
plnaro -, intensa come malat¬ 
tia e che quindi come tale de¬ 
ve essere curala andrebbe ri¬ 
servato ai casi in cui il sovrap¬ 
peso supera il limite oltre il 
quale è stato dimostrato un 
aumento statisticamente si¬ 
gnificativo della morlalità, che 
corrisponde al 40 per cento 
oltre il peso ideale» 

«Sulle cause di questa di¬ 
sfunzione - aggiunge Scopi¬ 
naro - SI discute da (em^, 
ma sappiamo che in nessun 
modo la responsabilità può 
essere attribuita ai pazienti 
non sono colpevoli per I avere 
mangialo troppo ne hanno al¬ 


cuna possibilità di perdere 
stabilmente peso con le loro 
sole forze. Siamo dinanzi q 
una malaitia grave, che ucci¬ 
de e che deve essere eurèfà». 

In precedenze eraqo stfte 
sperimentate altre melodicbe. 
11 by-pass dlgiunoileate e la ga¬ 
stroplastica. Il pnmo tipo di 
intervento consiste in un ac¬ 
corciamento deiriniesiino 
che limila la funzione Assor¬ 
bente del per tutti gli 
alimenti, anm quelli neces¬ 
sari, mentre ij Mcwdo riduce 
drastkameMek capacità del¬ 
lo stomacòfSlqirHinatamente t 
risultati som j^o'soddisfa- 
centi per eH^hf le metodi¬ 
che « 

«Non sarebbe neppure il 
caso di fare dei reffronti. os¬ 
serva Scopinaro, ae il vecchio 
intervento di by-pass digiuno)' 


leale pur essendo virtualmen¬ 
te abbandonato in tutto il 
mondo, non continuasse ad 
essere eseguito in Italia Pur¬ 
troppo le complicazioni sono 
inaccettabili soprattutto la 
diarrea, con 10-30 scanche al 
giorno, che dura per mtriti an¬ 
ni e spesso tutta lavila Anche 
le gastroplastiche hanno fatto 
il loro tempo In realtà non 
danno alcun risultato duratu¬ 
ro, se manca la capacità auto¬ 
noma det paziente di rimane¬ 
re a dieta durante l'intera esi 
stenza ed è proprio quello 
che né il paziente né alcuno di 
sarebbe in grado di fafé» 

Quindi chi è magro può 
considerarsi più fortunato che 
virtuoso 

«Certo, chi è magro (e lo è 
èfrea il SO per cento delia po¬ 
polazione) lo deve ai (mto di 
non essere afflitto dalle altera- 
zlqni meo^iiche che provo¬ 


cano I obesità Che poi queste 
alterazioni siano primitive o 
secondane, come è piu vero¬ 
simile. e ancora da stabilire 
La diversione bi liopancreati- 
ca - aggiunge Scopinaro • 
non è il colpo di gemo di una 
notte insonne, ma il frutto di 
una lunga e allenta analisi di 
pregi e difetti dei melodi pre¬ 
cedenti Lo stomaco viene n- 
dotto di volume, ma non tanto 
quanto nella gastroplastica e 
soprattutto con sbocco nef- 
I intestino il piu ampio possibi¬ 
le» 

Abbiamo cosi una iniziale e 
temporanea riduzione delEap- 
petiio e dell'assunzione di ci¬ 
bo «La fase intestinale dett’in- 
teivento consiste invece in 
una deviazione interna che 
conduce la bile e la secrezio¬ 
ne pancreatica a sboccare a 
un livello mollo basso dell'in¬ 
testino, precisamente a mez¬ 



zo metro dall’inizio del colon 
In questo modo gli alimenti, 
che provengono dallo stoma¬ 
co, anziché mescolarsi subito 
dopo il pasto con i succhi bi- 
liopancrealici, li incontrano 
dopo aver già percorso un 
lungo (rattodi intestino, rima¬ 
nendo a contatto con essi per 
uno spazio e quindi un tempo 
brevi Ora, poiché la bile e la 
secrezione pancreatica sono 
Indispensabili per l'assorbì- 
mento di grassi e fannacei, so¬ 
no pnncipalmente questi gli 
alimenti il cui assorbimento 
viene ndotto, mentre gli alin, 
che non contengono calorie e 
sono necessari alPorganismo, 
vengono tranquillamente as¬ 
sorbiti nel tratto di intestino 
che va dallo stomaco al nuovo 
punto di Incontro con la se¬ 
crezione biliopancreatica» 

Possiamo quindi parlare di 
un malassorbimento seletti¬ 
vo? 

«Si, e questo malassorbi- 
menio selettivo produce un 
dimagramento cm avviene in 
condizioni di completo be 
riessere, poiché dopo l'inter¬ 
vento nulfè mahea di quello 
che serve per stare -bene, se 
escludiamo la necessità di un 
supporto di fèrro (solo in caso 
di Piscino, alie donne me- 




siruale) e di calcio (profilatti¬ 
camente a tutti) Il metodo è 
oggi in grado di garantire la 
stabile "guarigione", vale a di¬ 
re la permanente riduzione 
sotto il limite del 40 per cento 
di sovrappeso, alla totalità dei 
casi operali E questo sia nelle 
mani degli Ideatori sia in quel¬ 
le degli ormai numeroiàssimi 
chirurghi che In tutto lì mondo 
occidentale, soprattutto negli 
Stati Uniti, hanno adottato 
l'intervento Vale anche la pe¬ 
na d) ricordare che la diver¬ 
sione biliopancreatica com¬ 
porta in tutti i casi la perma¬ 
nente scomparsa delle piu 
gravi complicazioni deii’obe- 
sità, come Ipertensione arte* 
nosa, diabete, ipercolesiero- 
lomia» 

Quindi risultati eccellenti e 
nessuna complicazione Può 
confermarlo? 

•Solo in un 7 per cento del 
casi I effetto di limitazione al¬ 
l’assunzione dt cibo si prolun¬ 
ga per qualche mese oltre li 
dovuto, e il paziente va incon¬ 
tro a un episodio di malnufn- 
alone proteica che deve esse¬ 
re trattato con un ciclo di fle¬ 
boclisi C’è poi un 3 per cento 
dei ca^i m cui la malnutrizione 
proteica si può ripresentare 
una seconda e magari una ter¬ 
za volta, anche ne) corso del 
secondo anno, anche quando 
li paziente mangia tanto quan¬ 
to prima dell inteivento» 

«In questi casi ) eccesso di 
effetto riguarda I) malusorbi- 
menlo, che è troppo spinto 
per quei singoli pazienti. Essi 
devono essere sottoposti dun¬ 
que a un secondo intervento 
con CUI, allungando il tratto di 
intestino dove avviene il me¬ 
scolamento tra alimenti e se¬ 
creti biliopancrealici, si au¬ 
menta I assorbimento ade¬ 
guandolo al paziente Ne con¬ 
segue in ogni caso (a perma¬ 
nente normalizzazione dello 
stato nutrizionale, e questo 
senza alcun recupero di peso, 
se non in quei pochi casi in 
cui il dimagrimento era stato 
eccessivo In sintesi il 7 per 
cento dei pazienti c^Miraii ne¬ 
cessita di un singolo breve pe¬ 
riodo di riospedaiizzazione, e 
it 3 per cento di un secondo 
intervento tecnicamente sem¬ 
plicissimo e privo di rischi 
Questo non pare un prezzo 
eccessivo se si considera che 
il risultato finale a lungo termi¬ 
ne e una persona magra e sa¬ 
na nella totalità dei casi» 


Uombra del filo spinato sulla grande fisica 


■i «Non posso parlare» 
•Non posso rispondere» Peni 
professor Coteman fisico del 
Uvermore Laboratoiy Cali- 
forma era molto imbarazzan¬ 
te parlare cosi di fronte a col- 
leghi di mezzo mondo e a una 
schiera di giornalisti E difatli 
arrossiva vistosamente in quel 
pomeriggio freddo che an¬ 
nunciava un autunno prema¬ 
turo sul lago di Como nella 
stupenda villa che ospita la 
scuola di fisica del plasma di 
Varenna Ma il profesor Cote¬ 
man la settimana scorsa a Va- 
renna per partecipare ad un 
seminano sulla fusione nu¬ 
cleare aveva le mani legale 
Le sue ricerche sulla fusione 
nucleare «inerziale» (ottenuta 
cioè bombardando con raggi 
X scaturiti da esplosioni ato¬ 
miche palline di due miilime 
tri freddissime e piene di gas 
deuterio e trizio) sono classifi¬ 
cate cioè coperte dal segreto 
militare Se la quello che qual¬ 
siasi scienziato del mondo de¬ 
ve fare cioè discute i propri 
esperimenti nella comunità 
scientifica internazionale può 
essere arrestato per divulga 


zione di segreto militare 

Del resto, il Livermore La- 
boratory ha preparato sulla 
base di quegli esperimenti un 
documento per chiedere i 
fondi necessari alla costruzio¬ 
ne di un laser potentissimo 
Con quel laser vi si legge, gli 
scienziati californiani si dico¬ 
no certi (ed è la prima volta 
che tanta sicurezza viene gio¬ 
cata in un documento ufficia 
le) di poter raggiungere entro 
soli dieci anni il sogno della 
fusione controllata 

E chi è il destinatario di 
quei documento'^ Non il di¬ 
partimento dell energia e nep¬ 
pure il dicastero per la ricerca 
scientifica No I accorata pe 
tizione degli scienziati califor¬ 
niani è destinala invece al 
Pentagono 

Scandalo’ «Ma no - dice 
Paul Forman - ormai il 72% 
delle risorse federali per la ri¬ 
cerca fondamentale viene dal 
Dipartimento per la difesa 
cioè dai militari» 

Il professor Forman storico 
dello Smithsonian Instilution 
a Washington ha provocato 
un dibattito aspro tra i fisici e 


1 militan tornano, come nel dopoguer¬ 
ra, a dominare lo sviluppo di importan¬ 
ti settori della ricerca scientifica e in 
particolare della fisica'^ In un convegno 
in corso all'Llniversita di Roma storici e 
scienziati litigano sull'importanza che 
ebbero, dopo la seconda guerra mon¬ 
diale, la spinta, i finanziamenti, gir inte¬ 


ressi del potere militare sullo sviluppo 
della fisica come .Big Science», scien¬ 
za che mobilila grandissime risorse fi¬ 
nanziane Anche perché, parlando del 
recentissimo passato, ci si misura con il 
presente oggi il 72% dei fondi federali 
Usa per la ricerca proviene direttamen¬ 
te dal Pentagono 


gii slonci della scienza in un 
convegno iniziato lunedi a 
Roma nelle aule oilremodo 
austere e consunte dell IstUu 
to di fisica dell Università È 
un confronto sugli anni che 
vanno dalla «grande smobili¬ 
tazione» del 1947 agli ultimi 
baglion della guerra fredda 
nel 1960 Anni attraversati 
dalla guerra di Corea e dalla 
realizzazione del transistor 
dal muro di Berlino e dalia 
scoperta dell antiprotone Ma 
sono anni m cui la fisica pone 
le basi per diventare «Big 
Science» scienza che mobilita 
risorse immense II fenomeno 
e mondiale ma non ovunque 
ha il «marchio» dei militan In 


ROMEO BASSOLI 

&iropa ad esempio spiega il 
professor Saivini uno dei pro¬ 
tagonisti Italiani de) convegno 
«noi lavoravamo senza nessu 
na ipoteca sulla pubblicità dei 
nostn lavon» Ma I Europa era 
allora mollo distante dalle ca 
pacita di ncerca statunitensi 
li «motore» della fisica era ol 
tre Atlantico dove erano emi 
grati 1 maggiori scienzati a co¬ 
minciare da Enneo Fermi Da 
questa parte del mondo si sta¬ 
va faticosairente nsaiendo la 
china 1 Italia con Tuschek 
Arnaldi Bernardini Salvini 
iniziava a Invorare sui pnmi 
acceleraton di particelle 
quelle macc ime che sarebbe 
ro poi diventate il simbolo 


stesso della «grandeur» di 
questa scienza Lanvincitaeu 
ropea sarebbe arrivata solo 
con I successi de) Cem di Gi¬ 
nevra, con il Nobel di Rubbia 
Eppure il professor Marshak, 
del Politecnico della Virginia, 
ricorda quell epoca di massic 
ci finanziamenti militari come 
un periodo felice «Le liberta 
fondamentali dello scienziato 

- sostiene Marshak - vennero 
rispettate» Ma il professor 
Forman non e affatto dello 
stesso avviso «Gli scienziati 
preferiscono ricordare quel 
periodo come un età dell oro 

- afferma - Ancor oggi i fisici 
hanno mantenuto individual¬ 
mente e collettivamente, 1 illu 


sione dell autonomia Per loro 
la fisica è solo «divertente» In 
questo modo possono aggira¬ 
re qualsiasi domanda sul per¬ 
che le loro ricerche sono fi¬ 
nanziate o usate» 

Domande che forse non si 
facevano (e non si fanno’) 
neiH>ure a Est II professor 
Khalatnikov il direttore del 
prestigioso laboratorio Lan 
dau di Mosca ci dice che «vi 
fu, subito dopo la guerra in 
Urss uno sviluppo rapidissimo 
in tutte le discipline Stmtture 
e personale aumenlarono di 
cinque dieci volte» Ma vi fu 
rono dei setton che si svilup 
parono soprattutto sotto la 
spinta dei mililan? «Forse solo 
quelli legati al calcolo e ali in 
formatica - nsponde Khaiat 
ntkov - Ma gli altn ebbero 
uno sviluppo normale» 

Certo e che oggi come allo 
ra il legame tra ncerca e potè 
re militare passa attraverso la 
ncaduta tecnologica delia ri 
cerca Ma quando si apre que 
sta porta i onzzonte si fa inevi 
labilmente meno netto «Aicu 
ne ricerche possono trovare 


inizialmente un significato per 
la loro nievante ncaduta tec¬ 
nologica * argomenta il pro¬ 
fessor Daniel Kevles, del Cali- 
forma Institute of Technology 
- ma poi svilupparsi come 
area intellettualmente autono¬ 
me» E cita l’esempio della 
meccanica dei fluidi che, af¬ 
ferma, «deve non poco del 
suo sviluppo alla soluzione di 
problemi che nguardavano il 
movimento delle navi, la su- 
pcrfice delle ali degli aerei o 
le testate dei missili Itittavia - 
aggiunge - e mollo difficile 
decidere se questo tipo di stu¬ 
di e vera fisica fondamentale 
o meno» 

E la domanda allora si (a 
complessa Carlo Rubbia ci ha 
detto una volta che «non si 
può fare ncerca dietro i fili 
spinati con le sentinelle e 1 
cani poliziotto» Ma quanti fisi¬ 
ci debbono oggi, le loro ri¬ 
cerche al «signori dei fili spi¬ 
nati»’ Il 72% della ncerca Usa 
non viene fatta con le senti¬ 
nelle alla porta dei laboratori 
Ma solo il nmamente 28% può 
essere sicuro di non averle 
domani 
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VedIrePro 


ra breve 


nei cinema «Once More», il film sullWds 

che rovescia i luoghi comuni 

sulla malattia. Ce ne parla Paul Vecchiali 


.1 


n 40mila 


a Ravenna per il grande concerto contro 

rinquinamento dell’Admtìco 

Sul palco Dalla, Motandi, Mngardi e altri 



CULTURAeSPETTACOLI 


Lo spazio del futuro in mostra alla Triennale 

Metropoli da sogno 


Che futuro hanno le grandi metropo. 
li? Da cosa siamo attesi, dalla tecno* 
logia di Tokio o dalle bldonvilles di 
Città del Messico? E ancora vera la 
vecchia convinzione di Spengler, se¬ 
condo il quale la storia del mondo è 
la storia del cittadini? Su queste tema¬ 
tiche si interroga la Triennale di Mila¬ 


no, aperta fino al 18 dicembre. SI 
conclude un ciclo espositivo che ha 
attraversato tutti i «luoghi» del vivere 
quotidiano, dalla casa privala alla 
megalopoli. Un percorso fra carto¬ 
grafia, grafica, architettura, design, 
fotografia, arte, paesaggio. Per una 
spesa complessiva di dieci miliardi. 


IH MILANO lnterr(>S*"'t°'l 
sul Muro della metropoli, la 
Triennale conclude un ciclo 
eapoalllvo che aveva percor- 
fp, negli anni paiaall, luoghi e 
amblenll del vivere quolldla- 
no.' la casa tra le pareli dome¬ 
stiche e persino nell'lnllmiti 
del boudoir, labbriche e ulflcl, 
gli apaal pubblici di nove eliti 
Usuane In un viaggio non prò. 
orlo grand vAesie da hord a 
sud a nord tra la noria e, tinsi- 
mente, I pragetil di una Inllnl- 
ti di archlietll. da PuénI a El- 
senman, da Canella ad Uiv 
geni, da Bohigaa a Oabetii, da 
Podreeca ad miduti, gioven- 
lA ed iniemaalonailii ewia- 
menie rsppreaeniail. dlnrlhul- 
II tra Milano, Soma. Fliwae. 
Bologna. Vanesia, Ancona, 
Palermo. Napoli. Torino 
Dopo II «Progetto domesti¬ 
co’. Il «Luogo del lavoro». Il 
«Viaggio In risila», le porle si 
spalancano proprio oggi (e li¬ 
noni IS dicembre) surmondo 
Inlero e aopratlulio su una do¬ 
manda che paralliu II «Futu- 
ro della metropoli* Domanda 
angoKlosa, perché alle presa 
con le bidonville di citta del 
Messico Q di Rio de Janeiro o 
di Delhi al é un po' stinto II 
mila della metropoli, che cl 
risultava una sorta di bandiera 
della modernlli. anche se tut¬ 
tora vanno tenute per buone, 
quasi un dato materiale obiet¬ 
tivo. le osservailonl di Robert 
Park Secondo II sociologo 
americano ogni Individuo tro¬ 
va, Ita le varie manlleslailoni 
della vita cllladina, il tipo di 
ambiente In cui pub sviluppar¬ 
si e sentirsi a proprio agio, 
cioè trova II clima morale da 
cui la sua peculiare natura trae 
gli stimoli che conlerIscOno 
un'espressione completa e li¬ 
bera alle sue disposisloni in- 
naie E conclude, eaempllll- 
cando, Park- «Nella piccola 
città II criminale, l'anormale e 
l'uomo d'ingegno non Irava¬ 
no quelle stesse possiblliià di 
sviluppare le loro disposizioni 
Innate, che essi trovano inva¬ 
riabilmente in una grande cii- 
ti- 

Cosl si generalizn un giudi¬ 
zio che aveva espresso cin- 

3 uanl'annl Indietro, nel primo 
ecennio del secolo, Spen¬ 
gler, secondo II quale tutte le 
grandi culture erano nate nel¬ 
le eliti e la stona slessa del 
mondo era quella del ciliadl- 
ni 

U'allermazione di Spengler 
si potrebbe, el giorni nosiri, 
banalizzare In vldA delle cifre, 


ORtm nVCTTA 

perché le eliti divénieno sem* 
pre più grandi e cosi aurrtenia , 
la popoliiiopc urbarta riipei* 
lo a quella che risiede nelle 
aree rurali' mentre nel 1990 le 
cittì ospitavano 000 milioni di 
abitanti, pari al 30 per cento 
delia popotaslone mondiale, 
oggi questo numero é aal|io a 
due miliardi, cioè il 42 per 
centOf Per gli anni e venire la 
lertdenia ai contcrma. Città 
dei Meial^Q accoillerà nel 
Ouernlla. 31 milioni di «bltan* 
ti. San Paolo 2$. ToHIo 34. 
NewYorH23.P«chino2l,Pio 
de Jarwiro 10. t via di qoaMo 
palio. Crescono le città, le 
perderia delle urte incontrano 
le altre, li sovrappongono, 
creano eonurbaaioni ette ai di* 
atendono per chilometri e chi* 
lometrt 

U città che ha moltiplicato 
nella stona (e sue funiioni, pò* 
litiche, econofpiehe. culturali, 
amminlfiraiive. produttive, 
«offre and di una «dal doppia. 
Nel apesT del ifrmOvMmSo. 
nel pae^ sottosviluppati sem* 
bra soffocare di crescita ec* 
cesaìva, di povertà diffuu. 
•f nu cioè II conforto di una 
industrialiuaiione forte che 
compensi I co«ti dell'inurba* 
mento 

La tecnologia sembra inve* 
ee cambiare il volto della città 
ricca e polente dell'OecIden* 
te. caduta di potere e di ruoli, 
ma solo perché II moderno si* 
sterna delle comunicazioni 
rende indifferente la localiz* 
«ulone. lo Kenario tenden* 
Itale dunque si complica. Se 
dovessimo poi credere alla 
lanlasia cincmatogralica più 
che alla rigidità dei responsi 
scientifieli le due metropoli 
potreùrero lovrappord t prò* 
durre un mostro umido, nero 
e gocciolante alla Btad€ 
ner La tecnologia, al contatto 
e ai consumo deiruomo, de* 
cade e si sporca 

Le persistenze, 1 luoghi em* 
blemalici, le piazze, cioè, le 
vie principali, perdono consi* 
stenza Igi città diventa il grò* 
viglio degli uomini. Più in là 
non c’è nulla, non perché non 
esista e le case siano spante, 
ma perchè la metropoli nella 
sua dimensione non è perce* 
pjbile. non si atterra con lo 
sguardo nella sua interezza, 
non c'è altezza da Torre Eiffel 
che la sveli 

In questa Inafferrabilità, se* 
condo uno dei curatori della 
mostra, Georges Teyssot. sta 
una definizione possibile di 
metropoli, oltre la città Qui. 



in un certo senso, superato il 
grande portone ad arco, co* 
mincia la mostra, che nella 
prima parte si presenta come 
una sorta di catalogo dei ten* 
lativl di rappresentazione del* 
la metropoli, cominciando 
però, nel prologo ideato da 
Marco De Michells, in un gio* 
co un po' Ironico un po' 
drammatico Poco oltre nn* 
fresso. salendo una scala, si è 
proictuti tra i luoghi consa* 
cr«ti di una metfopoti con* 
temporanea, gratucieli. pae* 
saggi dominati da messaggi 
ptibplicltari. piasse ed incrocT, 
emfici di città conosciute in* 
starne con quelli noti attraver* 
ao fa tattetatura architettoni* 
ca. A queste Immagini si me* 
scoleranno quelle stesse dei 
visitsiort, che si flconosceran* 
no tre 1 passanti delta città im* 
maginarie riprodotte su uno 
Khermo. Ma. superato un 
corridoio, ci si accorge che le 
città sono solo piccoli model* 
il. ripresi e ingigantiti da una 
telecamera. Il pomo gioco è 
Unito 

$1 cammina ore attrsvereo 
un mosaico di talture, prime 
quella della cartografia, poi le 
altre la gratiea, m siatwica, 
l'architettura (cioè le regole 
architettoniche e urbantattahe 
della cillà cfaisica confrontati 
con la casualità di vuoti e vo* 
lumi della città eonteml^ra* 
nei), il design, l'arte 0i sello* 
ne è curata da Prank Gehry 
che presenta una nave di le* 

8 no e metallo dorato circon* 
ata dalle creazioni di artisti 
come Oldenbu^. Con la fm* 
lana che riprende uno ipre* 
miagruml, ftuKhe, Burenj, la 
fotografia, il paesaggio. 

Un po' storditi, un po' di¬ 
vertiti dalla^vanetà dei richia¬ 
mi. perché II blp blp del com¬ 
puter (nei design uRMno trova 
posto anche un confessionale 
elettronico che nei pagare i 
nostri peccati ci mette al ripa¬ 
ro dall arbitrio di qualche pre¬ 
te, l'Idea è stata di Denys San* 
tachisra), s'arriva in Italia, li* 
ceniioiamente ridotta allà Pa¬ 
dania e ad una grande visione 
a volo d'uccello, per approda¬ 
re all'estero, rappresentalo 
dalla Cee. dall Onu e quindi 
da Canada. Colombia. Corea. 
Etiopia, Finlandia. Francia, 
Giappone, Città del Messico, 
Olanda. Rfi, Spagna. Siati Uni¬ 
ti, Svezia e Unione Sovietica 
Gii apporti sono ovviamente 
disparati e discontinui U 
Triennale invita soltanlo e tut- 
(alpiudiScute La responsabili- 



«San Piolov, foto di Rosa Gauditano, In alto, «Madrid, collage di edifici iconografici» 


là è luliB de) paesi partechmn- 
ti I quali si sono mossi per k> 
più per linee documentaristi¬ 
che illustrative, evitando lu- 
nambofismi progettuali II toc¬ 
co inventivo ce lo mette ov¬ 
viamente la Russia gorbacio- 
viana con «Fantasta contro 
utopia, memoria e progetto 
per la città nuova» 

Ora che possono, t suol ar¬ 
chitetti si tosciano andare, 
sfuggendo al realismo feroce 
dei quartieri pestar), per li¬ 
berare la creatività Le sorpre¬ 
se stilisilche sono tante e al¬ 
meno divertono. GII altri, co¬ 
me si è anticipalo, vanno sul 
sicuro. L'Olanda proclama 
che il «Randsiad esistei», cioè 
che Amsterdam, l'Afa e Rot¬ 
terdam aono già un'unica cit¬ 
tà. La Francia sperimenta la 
grande velocità U Corea ap¬ 
profondisce il rapporto tra 
nuovo e vecchio diviso dal fiu¬ 
me Han nella sua capitale La 
Svezia dluatra la sua metropo¬ 
litana presentandoci una bella 
galleria in canapeaia Rer Hel¬ 
sinki Ci sono i progetii e i pla¬ 
stici di Aalto Per l'Etiopia i 
nuovi plani di Addis Abeba di 
un urbanista italiano. PmIo 
Ceccarelli Eviadiquestopas- 
so con Madnd, la Valle del 
Reno. Osaka, Tokio. Berlino, I 
modellini di simulazione dei- 
l'Università di Berkeley, Cali¬ 
fornia 

La sezione intemazionale, 
se ne deduce, è piattamente 
inieiessante II resto è più pro¬ 
blematico. ma forae nelle in¬ 
tenzioni, prima che nella 
espressione Ma, al di là di 
quel che se ne può capire, la 
mostra è altamente spettaco¬ 
lare. grazie agli effetti scenici, 
alle foto, ai giochi di luce, al 
lapis rulant che ti trasporta tra 
i rumori e i movimenti delia 
Cillà, alla barca di Cehiy, alle 
loiogrelie di Chimi ai laùnnli 
a orecchio dì Milton Glaser, 
alle mappe di Boris Podrecca, 
e, infine, all’inteliigenté alle- 
slimentp di Achille Castiglio- 
ni 

La domando Iriiziale. «Il fu¬ 
turo della metropoli», resta 
sospesa sui manifesti che an¬ 
nunciano la mostra, malgrado 
gli sforzi e la spesa (dieci mi¬ 
liardi Ira sponsorizzazioni e 
contributi diretti) Senza n- 
sposta resta anche quella rela¬ 
tiva a qualche citta italiana o 
al «sistema Italia» in genere. 
Non siamo al dopoguerra, ai 
tempi della ricostmzione e del 
QT8 Si può sempre dar la col¬ 
pa alla incoercibilità del futu- 



Direttori 
d’orchestra 1 
Abbado a Vienna 
fino al *97 


Claudio Abbado (nella loto), il (amoao dlKllon d'ONlW. 
sira Italiano, sarà direttore ntuaicale deU'Opere di Stato «R 
Vienna fino a tutto il 1997. lo ha teso noto Ieri t'ullicio 
alinipa riei tetln (edénk. Il auo contralto scade nel 1991. 
ma Abbado tnantené U tuo incarico di diiétloie nttalctlt 
anche nel periodo 1991-1997 come «plA stnilocoitilglle- 
te aitistico. di Ebeihaid Waechier (clw aarà, appunto, R 
dilettole dell'Opera a partire dal '91). E auto ancha eoo- 
cordato che Abbado diriieià almeno «enti aerate per «a- 
grane. 

Sempre di diiatlori li parli, 
e aempic da Vlaona. Rln- 
chas Sleinberg. iaraeliano, 
è II nuovo direilore dell'Or- 
clwiira ilnloMca dilla ii< 
dioialevlalona auMriaàa 
(OrO Sleinbarg è nato éS 
anni la In liraala a attuai- 
menta è diietlore musicale a Brema. Ha lavoralo incita 
con la Filarmonicha di Londra e di Monaco. SoUliiilri, • 


Direttori 
d’orchestra Z 
Un Israeliano 
in Austria 


Baudo 
e lo Stabile 
di Catania: 
«□penserò» 


pariite dal l* sallembn 19(9, Lolhar Zanosak. Nel Mi- 
tempo esordirà alla Slailsoper di Vienna l'I otiobra linai, 
mo con il Thwaioia. Dovrebbe ancha dirigèra un’AMa In 
programma all'Anna di Verona nell'B9. 

«Rlngraslo per la rinnovala 
lesrimonlann di stima, 
amiclila e solMarialà chi 
ho ricevulo par questa vb 
cenda, ma anche ^ Ronia 
alla ripianniasipiia dalla 
mia nomina al Tealio Stabb 
la di Catania ha bkngno di 
rineiiara.. Lo ha dichiaralo Pippo Baudo, eommanlandela 
decisione, da parta del conaigilo d| amminisiiulona dallp 
Stabile, di riprasantaia la aua candidatura cbma dInlWia, 
nonostante le sue dimissioni. «FsiO conoscala II mio pan* 
siete là selilmàna prossime., he aggiunio il popolan PK. 
'senletore Nel prossimi giorni dovrebbe inconUàra iiptail. 
denta della Regione SiciUa. NIcoloil. 

L’altro ieri, a Vainvla, al é 
riunì» per la prima voJu» 
dopo selle anni II Feq-Chib 
polacco, al qiMla adéiw» 
no 217 tra acittioil, irtdtib 
lori ad aditoli di iM paa. 
n. L'qlllmariuniona rlaalìtit 
diccmbn IMT. Ih aa«d- 
IO la wtlona polaccadal lamoao club letlcrado InlaRtaio- 
naie era alala ■sos p es i » In atgulM alllmpoalllent dalla 
legga manilla. Alla pnsWanaa é Ma» cbnhrmaM. pa 
aliti quatiio anni JuHùh Hulawikl. Alla Una dalla rkimont 
é alato dlltuio unriacumeMeoppnivMe alI'ttmnWMI, In 
cui il alliima cita «la poialbllilé di ima dWannaa di oMNih 
ni e di altlnià in campo economico, aoclala, politico a 
cuhurala, nonché il phmUimosindeeale. créano la cendk 
stoni indopeniabUi pa far uachc il pMw dalla protenda 
cnsi spirituale a muariala In cui ai nova. Rlianltino che 
solo la buona vnterilé dnli eipananll dal potete, dal m» ’ 
pteiéManli di 'mtadoac" tegallnate a dl'aiin iir|Ht|i» ’ 
issianl pup peiwn aqaalle iraatoimesleril MceilMil p« 
una Iniiluqsa coesistenti di tulli I polacchi». 


Pen-Club, 
prima riunione 
(dopo 7 anni) 
a Varsavia 


«Mr. Crocodlle» 
alle prese 
con II fisco 
australiano 


Hogu. l'ation auMmnana 
melilo nolo Come Mi. qio- 
codile Ihindea (dal limolo 
lllm che ha inteipraìilo), 
ha un nuovo «namico» da 
anronUia-Siiraitodalllaèo 

australiano, che pretende da lui Ui bella dira di T milioni a 
mesto di dollari. I comi sono pretto Itili, la Rimflra Fgmt 
che ha proriollo i due epitpdi di Ooeorilte Ounrisc ha 
Incassato, dal 1916, 2B mlHoni di doHtil. Hoian ita é 
proprieiano al 67 par cinte. Par cui, dag( 11 milipiO di 
dollen (su 28) che II llseo estge dilla RImlire, T.6 ri evwinno 
uscire dalle sue tasche. Intente anche II <« 1(11010 2» <H 
lllm sta avendo un giende succeuo. Iiuomim, Hofan non 
può lameniaisi. anche n t suol tegdi hanno prainnunclalo 
biiMglia. 


Edopo 
Canale 5 
nasce 

«Cinema 5» 


SchitimCIncinaSedélI 
più grande ciicuMo cinamé» 
tegnlieD d'IMia- Il padha» 
ne é SMo Bertusconli co» 
me tasiimonia ( mareMo 
eoi cinque Ikecante atte 
spana m tutte Italia (ma ao- 
^ lo 26 aono di pnprialé, la 
Bitte alliliaie) completano l'oMatlivo beriuiqoniano di 
conquista del pianeta spellacolo. Ora lonb w Mudio 
miilalive di nlancio del dnema nelle sala, tra laqualid 
annunciala come Immlnenia quella di .Cinema Premiétais 
che ha in Milano te atte plaaia espteniiva e, ae «edié 
risuliati posiiivl, sarà estesa in tulli Itelli. Si Iralte di un 
abbonamento a dodici tnlepilma dneimtegraliclw a par» 
lire dal 19 ouobre per lulll i maicoledi succósM, lino al 4 
gennaio II costo é di 180 000 lire, con poste riseivalo, 
parcheggio garantito, sconto al risloranle e quanto alito 
potrà olfrire la generosità di qualche sponsor, olire alla 
Banca Popolare presso la quale sono in vendila ! bigHeW. 


ALdEHTO OllSn 


Max Fabiani nella città delle contraddizioni 


A TVieste una grande mostra 
ripropone le opere 
di un architetto dimenticato 
che fu tra i protagonisti 
deH’urbanistica del Novecento 


RENATO PALLAVICINI 


■i La «forle dell'archiiettu- 
ra ne parlano poco o non ne 
parlano affatto E quando lo 
tanno ai limitano a qualche 
notazione di stile. ••.. di un gu¬ 
sto alla Holfmann», come 
scrive Henry-Russel Hi* 
tchcock a proposito del Palai- 
zoArtarta di Max Fabiani Cer- 
tamenia sul «silenzio» attorno 
alia vita ed alle opere di Max 
Fabiani ha inlluiio la perdita 


pressoché totale degli archivi 
pubblici e pnvati che lestimo* 
niavano dell'attività di questo 
architettO'Urbanisla nato a 
Cobdii sui Carso nel 1865 e 
morto novantasetienne a Go¬ 
rizia nel 1962 Ma di più, for¬ 
se, deve aver giocato una cer- 
la «marginalità» geografica del 
suo operare, conseguente al 
rifiuto della cattedra di com¬ 
posizione al Politecnico di 


Vienna (incarico inseguito per 
lunghi anni) e al suo •ntiroi* 
nella città di Gonzia per porta¬ 
re a termine I opera di pianifi¬ 
cazione e ricostnjzione di 
quella città 

E dunque di estremo infe- 
resse la mostra allestita nelel 
Scudene del Parco di Miramar 
a Trieste, anche perche rap¬ 
presenta il vero e proprio ar¬ 
chivio di Max Fabiani, rico 
strutto in oltre venti anni di ri¬ 
cerca appassionata per mento 
soprattutto di Marco Pozzetto 
che della mostra è anche il re¬ 
sponsabile scientifico II ren- 
(ativo suggerito dalla mostra è 
f^uello di cercare se c'è, un 
filo unitario che superi le con¬ 
traddizioni, vere o presunte, 
di pensiero e d) stile, che sem¬ 
brano caratterizzare il percor¬ 
so umano e culturale di que¬ 
sto architetto 

E non sono poche a co¬ 


minciare dal già ricordato 
«gran rifiuto» dell insegna¬ 
mento, all'abbandono del in 
guaggio wagneriano del Pa¬ 
lazzo Portoli & Fix di Vienna 
(delio studio di Otto Wagner^ 
Max Fabiani fu collaboratore 
dal 1894 al 1896), dall essen¬ 
zialità del Palazzo Artaria del 
1900 (e non sono pochi i de¬ 
biti della casa sulla Michaeler- 
plalz di Loos nei confronti di 
quest'opera) alla coniugazio¬ 
ne di quel baroccus fabianen" 
sis che mette insieme eie 
menti matenali. decorazioni 
tanto diverse, in una sene di 
«combinazioni proibite» al li¬ 
mite dell eclettismo Ma an¬ 
cora, sul verunte urbanlslico, 
assai ben illustralo dai nume¬ 
rosi plani e progetti recuperali 
ed esibiti nella mostra, le aspi¬ 
razioni alla Città come un «tut¬ 
to unico», il rispetto delle ca¬ 
ratteristiche locati, I aiienzio- 


ne ad un mrcrourbanesimo 
che precorre il concetto di ar¬ 
redo urbano, tutte queste co¬ 
se messe Insieme con idee di 
«sani sventramenti», di grandi 
opere idrauliche (swh gli studi 
per una via d'acqua llibiana- 
Gonzia e per la regolazione 
del bacino dell'lsonzo), di un 
salto di scala verso un con¬ 
cetto di piiaruficazione temto- 
riale in cui la città e vista come 
un opera aperta, non monoii- 
te ma organismo suscettibile 
di continue trasformazioni 
Contraddizioni'’ Confusio¬ 
ni? Con maggiore probabilità 
SI fratta del nlie^ di una 
complessila e di una ricchez¬ 
za di stimoli, suggestioni, radi¬ 
ci cultural («costretto» a parla¬ 
re tre lingue italiano, ^avo e 
tedesco) decantata nell am 
biente viennese fra W^ner e 
Loos, Semper e Sitte Cosi il 
montaggio di forme e matena- 


li diversi e ascnvibile a) plura¬ 
lismo stilistico semperiano 
(ma fu anche una «astuzia del¬ 
la ragione» per dissimulare 
concezioni spaziali troppo ar¬ 
dite agli occhi delle vane 
commissioni esaminatrici) e 
li caso dell osservatorio Ura¬ 
nia a Vienna e ancor più dei 
Palazzo Patmers sempre nella 
capitale ausinaca Come pure 
discende da Semper la conce 
zione dello stretto rapporto 
esistente tra gruppi etnici e 
forme espressive Per altro 
verso il metodo dell'urbanisti¬ 
ca artistica di Camillo Siile sta 
alla base di tanti piani urbani- 
^ici di Fabiani, anche se, nei 
casi «maggiori» di Conzia e 
Gradisca, e nelle piu tarde 
ipotesi per Venezia e Palermo 
egli si distacca dal limite me¬ 
dievalistico di Siile per aprirsi 
ai problemi della gestione te^ 
ntonale 


Sotto questa luce sara piu 
facile allora ritrovare quel «filo 
comune» posto come proble¬ 
ma dalla mostra che ha l’in¬ 
dubbio mento di avere lette¬ 
ralmente svelate I esistenza e 
le opere di Max Fabiani Da 
questo punto può e deve par¬ 
tire. come suggensce Marco 
Pozzetto nei bel catalogo edi¬ 
to da Marsilio, il lavoro di n- 
considerazione e ncolloca- 
zione di questo architetto e 
urbanista (ma fu anche un cu¬ 
rioso inventore di aggeggi e 
dispositivi meccanici) Ignora¬ 
to dai più e che, se anche non 
sembra avere la lucidità di un 
grande come Adolf Loos. a 
Loos sembra apparentarsi per 
quell insieme di «giochi lingui¬ 
stici» per quella «costante 
messa in questione del lin¬ 
guaggio unico» (Cacciari) che 
il suo pensiero e te sue opere 
rivelano 




rUnltà 

Mercoledì 
21 seUembre 1988 






































Bc»Mrto Bertoluc ci 

Formigoni 
lo snobba, 
Pintacuda 
Io difende 


Stasera su Canale 5 il film Sei minuti in meno tagliati 
di Bertolucci bloccato per anni con il beneplacito del regista 
dalla censura. Ma vedremo e uno special di Costanzo 
una versione alquanto «purgata» per accompagnare la proiezione 


Uitimo tango a Parigi il film di Bernardo Berloluc 
ci già resuscitato nelle sale conosce una terza vita 
in tv dove guadagna un pubblico piu grande (tutti 
I gli Italiani ai di sopra dei 14 anni) ma perde altri sei 
I minuti censurati con i) beneplacito del regista Le 
' denunce dei «gruppi informali» e la decisione di 
I Canale 5 di mandarlo in onda alle 21 30 dopo una 
puntata speciale del Maurizio Cosfanzo Show 


■■ ROMA TXitIo sommato è 
andata bene A parte una pre 
sa di posizione dell associa 
zione cattolica «Reagire» (la 
nassa che se la prese con 
tentazione cti 
Chsld) non sembrano esserci 
problemi per Ultimo tango in 
IV Perfino Formigoni 11 lea 
der di Comunione e liberazio 
ne ha preferito astenersi da 
ogni commento (magari per 
noti creare problemi a Berlu 
sconi) interpetiato dallAdn 
Kronos J uomo poillico se I e 
cavata con un «Non sapevo 
nemmeno che andasse in te 
lovisione Comunque stasera 
ho qualcosa di piu inleressan 
le da lare CèilMiianchegio 
ca In ogni caso il mio const 
olio a tutu è quello di non per 
aere tempo a guardare quel 
film 

Piu ragionata i opinione del 
gesuita padre Pintacuda 
«Non bisogna bendarsi davan 
tl a certe Cose UlUmo tango 
ha costituito una svolta nel ci 
nema e ha contribuito al cam 
biamento dei nostro costume 
Sono convinto che anche un 
cattolico soprattutto se matu 
ro e non morboso potrebbe 
vederlo Bisogna sempre ave 
re èhlari I termini di confronto 
culiurale ed ideologico su cui 
misurarsi Alcuni film segnano 
del momenti di rottura in certi 
periodi storici e culturali E il 
caso di Ultimo tango Ma an 
che della Dolce vita che a 
suo tempo lece esplodere le 
stesse polemiche tanto che li 
padre gesuita Mattel fu trasfe 
rito proprio perché suggeriva 
di non avete I paraocchi 
scontrandosi con la morale 
dominante» 


MARIA NOVELLA OPRO 


M Dunque sono bastati se 
dici anni per cambiare radi 
calmenle il «comune senso 
del pudore» degli italiani ai 
quali I giudici non vollero as 
solulamente far vedere il film 
di Bernardo Bertolucci Ulti 
mo tango a Parigi Oggi inve 
ce II film arriva addirittura In 
tv con i) divieto abbassato ai 
soli minori di 14 anni come 
vuole la legge per lutto quel 
che approda all etere dome 
stico Per compiere questo ul 
tenore passaggio di legittima 
zlone Ultimo tango ha dovu 

10 subire una nuova censura 
diciamo pure una mutliazlo 
ne che lo ha reso visibile da 
un pubblico piu vasto sul cui 
altare lo stesso regista ha ope 
rato II sacrificio E forse cosi 
Bertolucci indirettamente 
consuma la sua vendetta con 
tro j giudici del tempo che fu 

i quali non si accontentarono 
di vietare la visione del film 
ma ne Imposero addirittura il 
rogo 

Ecco quindi che Ultimo 
tango arriva in tv come una 
Giovanna dArco salvala da 
un miracolo di legge Dal rogo 
al focolare televisivo il passo 
è lungo ma è stato compiuto 
In fretta E furia Sempre che 
le solite denunce dei gruppi 
informali non riescano a far 
tornare indietro il tempo e a 
bloccare il film nei vari punti 
di emittenza di Canale 5 sparsi 
in tutta Italia Ma ci vorrebbe 
ro ben diciassette sequestri di 
versi E ia cosa pare inverosi 
mite anche in un paese come 

11 nostro dove la giustizia e 


lenta da far paura ma ogni 
tanto prende pericolose rin 
corse 

Arriva perciò in tv il mitico 
Marion Brando accanto alia 
sensuale Maria Schneider nel 
suo ruolo più vitale il loro 
amore rivivrà sui piccoli 
schermi ma censurato di .sei 
minuti di immagini e anche 
solo di parole (quelle famose 
frasi cóntro la famiglia) Non 
si vedrà la «scena dei burro* 
£ saltera anche la scena del 
taglio delle unghie collegata 
con quella del burro in com 
penso II film non sarà per 
niente accorcialo ma anzi 
gonfialo dagli spot {program 
maion della Fininvesi per una 
volta hanno latto qualche Ira 
5gressK>ne all etica commer 
clale accorpando gii spot an 
ziché ogni dodici minuti In 
punti considerali meno fasti 
diosi all interno della struttura 
narrativa 

La speranza e quella di bis* 
sare almeno il grande succes 
so ottenuto dalla programma 
zione televisiva di Afoue setti 
mane e mezzo Mandala in 
onda nel dicembre 1987 la 
pellicola di Adnan Lyne otten 
ne IO milioni e 800 000 spel 
latori con uno share del 48% 
Ma dicembre è un momento 
caldissimo della battaglia tele 
visiva mentre in questo set 
tembre di ripresa appena co 
mmciala sembra prematuro lo 
sparo di una simile cannonala 
nell agone tra Rai e Fininvest 

Giorgio Oori neoincaricato 
della gestione dei palinsesti 
delie tre reti di Berlusconi di 


chiara che settembre è «piena 
stagione» o meglio e «il mo 
mento in cut si accende la sta 
gione tv» Inoltre il mercoledi 
è la serata di grande cinema 
nella quale Canale 5 spenderà 
tutti i suol grossi calibri E poi 
ché la logica non e piu quella 
conclamata dello scontro 
frontale md quella (un po 
ipocrita) de la pax televi^va 
ecco che 1 titoli migliori non 
vengono spesi nei momenti di 
concorrenza piu ardua An 
che se nel caso di Ultimo fan 
go un necessario sacrificio è 
stato fatto anche sull orano di 
emissione I film infatti non 
va tn onda nel momento di 
massimo ascolto (20 30) ma 
viene preceduto da un dibatti 
to «smorzante» condotto da 
Maunzio Costanzo che ha li 
compito di mandare a nanna i 
bambini Lo spostamento di 
orano nel caso di Nove setti 
mane e mezza venne deciso 
da Berlusconi in persona 
accontentare Comunione e li 
berazione e oramai è invalso 
in tutu I oasi «difficili» come 
mediazione non richiesta e di 
mosirazlone di buona volon 
tà 

Tocca dunque a Maunzio 
Costanzo M compilo non faci 
iissimo di essere contempora 
neamenle 1} pompiere e il prò 
pagandiste ilei film di Berto 
lucci Ha scelto di farlo alla 
sua maniera instando alcune 
attrici molto «de^deraie» (Se 
rena Grandi e Demeira Ham 
plon) insieme ad alcuni suoi 



no) piu w politico ancora 
sconosciuto Chtacchiereran* 
no eroticamente del più e dei 
meno ma soprattutto allude¬ 
ranno autobiograficamente, 
c<Kne Vuole to siile dello 
show Poi taceranno per dare 
la parafa al fUm (ore 2f 30) 
alle sue splendide fotografie 
ai suoi interoreti (oltre a Bran 
do e alla Schneider ci sono 
anche Massimo Girotti e Jepn 
Pierre Lèsiud) e al|à sup Parigi 
cupamente romantica 


■CRNAItOO BERTOLUCa 

■i Ho sempre desiderato incontrare una 
donna in un appartamento deserto che non si 
sa a chi appartiene e lare I amore con lei sen 
za sapere chi è e npetere questo incontra 
aff infinito continuanao a non sapere niente 
Ultimo tango è lo sviluppo di questa ossessio¬ 
ne molto {Risonale (e forse banale) La sce 
neggiatura era corrotta nei minimi dettagli 
Non a caso t ho scritta cmi iGm Arcatli che 
non era solo il mio montatore ma la mia co 
scienza strutturale Solt^io a partire da una 
costruzione estremamente elaborata posso 
abbandonarmi all improvvisazione Ultimo 
tango in fondo è un film alla Jean Rouch com 
pietamente hollywoodiano e cinema ventà 
ncco 

Poco dopo I inizio delle nprese se dovevo 
rariare dei due jpersonaggi nop dicevo pm 
?aul e Jeanne dicevo Marion e Mgria Non 
sono stali forò ad aderire ai pèrsonaggf sbl^ 
stati i personaggi a diveniate foro Doppiare il 


film in Italiano e stato un doppio tradimento 
perche se è sempre una vergogna doppiare un 
film di finzione e addirittura criminale doppia 
re li cinema venta 

D inverno a Parigi anche durante il giorno 
le luci dei negozi sono sempre accese e c è un 
contrasto molto beffo tra fi grigio piombo del 
cielo invernale e il colore dette vetrine Nei 
giorni in cui giravamo Ultimo tango ai Grand 
Palais c era una grande mostra di Francis Ba 
con e fa luce dei suoi quadn è stata la fonte di 
maggiore ispirazione per la cifra stilistica che 
stavamo cercando Storaro e io Sono tornato a 
vedere la mostra con Marion ci tenevo mollo 
che SI confrontasse con i personaggi di Bacon 
perché trovavo che come loro là sua faccia e 
il suo corpo fossero dotati di una strana mler 
naie plasticità Volevo che Paul fosse come 
Lucien Freud e gli altri personaggi che tornano 
9 $sessivainenie m Bacòn volti mangiali da 
Qualcosa òhe Viene da dentro ^ 

(da *^mecruiCQ» Ottobre 8€) 


Un dibattito al Premio Italia 

Ckci Africa, 
non c’interessi 


Ultimo tango o taglio a Parigi? i 


DAL WOSTBO INVIATO 

SILVIA OARAMSOIS 


Marion Bfando c Maria Schneider in una scena dt «Ultimo tango a Parigi» 

«Bacon, Maiion ed io...» 


■i CAPRI «La Rai trasmette 
15 mila ore di programmi II an 
no ma per la cinematografia 
afneana e araba non trova 
neppure (5 ore Anzi non so 
no riuscito neppure a ottenere 
la presentazione di un solo 
film ali anno ■ Souheil Ben 
Barka regista produttore di 
rettore dell ente cinemalogra 
fico dei Marocco non era il 
solo polemico al convegno 
del «Premio Italia* Intitolato 
Onéma -e t^mione chi è 
Donde chi e Golia SuJIa car 
ta aerhbrava che ancora una 
volta gli «esperii* di mezzo 
mondo avrebbero pianto sulli 
crisi del cinema senza costruì 
to invece questa volta ad al 
zare la voce per rivendicare i 
propri diritti sono stati i «di 
menticali del cinema» i rap* 
presentanti del Senegai (ai 
convegno cera lex amba 
sciatore In ilaiU| Heniy Sen 
ghor che ha accompunato il 
bel film premiato a Venezia, 
Camp de Thiaroyé) dell Uru 
dell Ungheria dei Giappo¬ 
ne e i produiton Italiani 
Silvio Clementelh presi 
dente dei produttori italivii 
ha infatti a^rofittato dell ap¬ 
puntamento per annunciare 
che «i produttori non stanno 
più alla finestra tornano a lare 
li loro mestiere, in modo prò 
positivo» ai prossimo Mifed 
verranno da lutto il mondo 
con i loro progetti, per inco 
minciare a co produrre, senza 
attendere le commissioni de 
gli enti televisivi 
in Africa intanto - ha spie¬ 
galo Senghor > c è una cine 
matogrsfia di scarso valore 
commerciale «pérché non 
soddisfa I esotismo del pub¬ 
blico europeo a noi il cinema 
serve ancora a mediare i pro¬ 
blemi in una società alla ncer 
ca di se stessa In tv, però 
vanno in onda i film straimeri, 
americani inglesi italiani ma 
soprattutto indiani quelli che 
il pubblico senegalese predili 

S e In Marocco sta nascendo 
secondo canale ma le tv più 
viste sono Raiuno la be^ 
scomana La cmq e li pnmo 
canale spagnolo «(juandocè 
stata la coppa del mopdo di 
calcio « ha ae^o Ben Barka - 
le citemaiograftclw sono 
rimaste cniUiie pèt 15 giortii» 
L unica via d uscita sembra la 


cooper?*'ione tra nord e sud, 
ma il giudizio di Ben Barka è 
«Va bene se I Occi 
dente deve vendere al Sud 
ma se il Sud aumenta il prefzo 
dei cacao c è la crisi a Wall 
Street Noi dipendiamo da 
Watt Street Ed è così anche 
per la televisione Eppure ere 
do sarebbe giusto che oltre ai 
film di Hollywood i leièspelta 
tori polessero vedere in h an¬ 
che I altro cinema Anche 
noi abbiamo dei bravi regi 
sti ■ 

Chi fosse Davide e chi Co 
Ha alia fine era davvero diffi¬ 
cile dirlo e certo ogni paese 
aveva risposte diverse Victor 
Petrovic Demin deli Urss o1 
tre a parlare del cinema al ci 
nema che la gente va a vede¬ 
re * secondo le statistiche > 
14 volle all anno e della tv 
che viene seguita 362 giorni 
all anno ha afftontato A «no¬ 
do» dellà videoregistrazione 
«Siamo ai trentesimo posto al 
mondo pet la diffusione dei 
video ma è diventato il vero 
problema che fa Impazzire i 
burocratf sono disperati per 
ché non esiste controHb non 
può esistere censura» 

E in Italia? Troppi film sul 
piccolo schermo nuocciono 
alla crealMtà televisiva so¬ 
stiene Emmanuele Milano vi 
ce direttore generale della 
Rai Solo lo scorso autunno ci 
sono stale ben 30 prime vIMo 
ni sulla rete Rai e 45 lu queffe 
Fininvest Giuseppe Ceteda, 
responsabile della program 
mazione cinematografica di 
Raiuno aggiunge «Un jentle 
men agreement della Rai con 
la Fininvest non b^sta più 

r eTché il fenomeno coinvolge 
intero sistema televisivo la 


succede in paesi come la 
Francia» IVa Davide e Golia - 
Ira tendenze commerciali e 
artistiche - infine continua a 
vincere il telefilm «Non pos 
siamo continuare a demonii 
tarlo - ha detto Massimo Pi 
chera vice direttore Rai per le 
nuove tecnologie • dobtMmo 
piuttosto imparare a produrlo 
in modo industnale salvando 
valori nazionali da poter Hn-' 
porre come modello sui mer 
ceti intemesionali» Aiutati,., 
come fanl^in Usa da «un àa 
no e onesto protezionismo» 



IA CASA NELLA PRATEHIA Tele 
film 

STORIE DI VITA Telef.lm ’ 


TÌ)TTlW|ÌAMlOUÀ Qua ~ 

iY«taÀ'pt«~<tasìBrT»irfiim 


alkwi OtWITO»l Qua 


Film con OtMa De Havillend roga di Ta 
rance Young 

SÌSPPIO SLALOM Owi 


CASAViANELLiTTeleflm _ 

«PiClItLE 'MALIZIO COSTANZO 

SHOW «Ultimo tanoo a Parig » 
ULTIMO TANGO A PARIGI Film con 
Marion Brando Maria Schneider regia di 
Bernardo Bertolucci 


PR kMitRE Settimanale di cinema 
flìlNESIA DEL DELITTO Film con 
Oraon Wefles Diane Varai rega di Ri 
«hard Fleiacher 


LA DONNA IIONICA Telefilm 

FUPPER Telefilm _ 

RIPTIPE Telefilm _ 

HAZZARP Telefilm _ 

CIAO CIAO _ 

OEEJAY TELEVISION _ 

SO TO 8PCAK _ 

FAMILY TIES Tetefitm _ 

BIM BUM BAM Con Paolo e Uen 

MAONUMPI Teleflm _ 

HAPPY DAY5 Teleflm _ 

UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA 

Cartoni animati _ 

NOVE SETTIMANE E UN MAZZO 
F Im con Jerry Calè Jenny Tamburi regia 
d Vittor 0 De Sìst 

ZANZIBAR Telefilm _ 

PIBATTITOlVaretà _ 

TRE CUORI IN AFFITTO Telef Im 

PREMIÈRE _ 

SAMURAI Telefilm 


1S 00 DALLE 9 ALU S ORARIO CONTI¬ 
NUATO TelefHm con Rite Moreno 



asso ALFRED HITCHCOCK PRESENTA 

Tele ilm «Tutto a posto» 



a 00 VEGAS Telefilm 


• 90 GRZ NOTtZli 7GR1 TZOGRS 7 30 
GRZRAOtOMATTINO OGftl 0 90GRZRA 
OKmATTlNO 0 70 GR2 NOTIZIE 9 40 
GR3 IO GRI FLASH tO GR2 ESTATE 
IfMGRZ NOTIZIE 1I4ÌGR3FIASH 11 
GRI FLASH tZ IO GR2 REGIONALI ISSO 
GR2 RAOIOGIORNO SO GRI 19 SO GR2 
RAOlOGiORNO 1940 GR3 10 90 GR2 
ECONOMIA 1039 GR2 NOTIZIE 10 90 
GR2 NOTIZIE 10 40GR3 10 6R1 SERA 
19 9OGR2RA0IOSERA 20 4ÌGR3 29 90 
GR2 RAOICmOTTE 29GRt 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 6G 7 56 9 67 tl S7 
12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
OGocI» d«ll»24 Olmped» 19221redoe 


maior con N no Fresa ca 14 Sotto I segno 
delaole lOltPegnone estate 1790Rauno 
jau 86 10 90 Mus ce sera lOZOAudo» 
21 90 0 sch vecch 


Onda verde 6 27 7 26 B 26 9 27 11 27 
1326 1528 16 27 17 27 18 27 1926 

22 27 01 gorn 9 IO Tag o d terza 10 90 
Estiva l94SStran rcordi 16 46 Estate 
per luti 19 32 Prima di cena IdSOLcxca 
s One 21 05 Colloqu 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 6 Prelud o 
7 30 Prima pag na 8 30 10 30 11 50 Con 
certo del matt no 12 30 Pomer ggo musca 
le 17 30 Te za pagna 21 Fest vai panstco 

23 20 II lazz 


SCEGU IL TUO FILM 


1S.00 LA PRINCIPESSA DI MENDOZA 

Sogli di Toroneo Young, con Ottvlo do Hovll- 
Mnd, Oitoort Rolond. Uoa-Gron SrotogiMi 
1 19o6i 

Film in costumo prodotto in Inghittorra dolla Fon Vi 
si narro I omero fra Ano do Mondoza. nobildoono olla 
corto di Filippo li 0 il nobrio Antonio Poroz MO 
onche Filippo H omo Ano o farà di tutto por ostacolo^ 
re questo omoro 
CANALSB 


1B.M O LA BORSA O LA VITA 

Regio «M Carlo Ludovico BrogogWa, eon Sergio 
Tofana Itobo tISSdf 

Un uomo sconvolto da un dii sesto finonnirio tonto 
tenscTmsnte o mutilmtnto di uccidersi Ftnisco pòi 
in un covo di anarchici che w nveisno motti fuggiti 
dol manicomio Do vodoro por la prosonza di Sergio 


20.S0 A PIEDI NUDI NBL PARCO 

Regio di Qono Sodio, oon Robert Rodford. Jano 
Fonda Uao(79B7) 

Duo sposmi m qual di New York falicanQ un po nei 
primi giorni di Convivenza Anche per colpo di un 
vicino stravagante • di una casa piuttoato «scorno 
da» Il testo è di Nati Simon o i dialoghi sono quindi 
a prova di bomba Redford lo Fonda e ChÀrtos Boyar 
<m una dalle sue ultime prove) sono bravissimi 
RETEOdATmO 


20 30 COLPO DI SPUGNA 

Regio di Bertrand Toyornior. con Philippe Noì- 
rot. Isobollo Hupport Francia (ttfO) 

Laggiù all equatioro, un poiiztotto francaso corrotto à 
tradito dalia Moglie mi si rifè mattandosi con uno 
giovinotta insoddidatta a dando ri via a una sporca 
sariedidebttiodimvighi Noirat è straordinvio La 
calura (ancha osistonziaia) dall Africa sembra uscirò 
dsRo schermo Uno dai migliori film di Tavornior 
RAIEHft 


ZO 30 LA CALDA NOTTE DELL’ISPETTORE TIBBS 
Ragia di Norman Jewiaon. eon Sidney Poitior. 
Rod Stoigor Uao (1S67) 

Uno dei piu famosi apologhi airi razzismo prodotti 
dal cinema Usa In una cittadina dei Sud degli Usa 
viene commesso un omicidio L ispettore QiHespie 
conduce le indagini ma ben presto un altro ufteiate, 
Tibbs venuto da FiladsHia lo rileva Piecoio portico- 
fare Tibbs é di colore e lo scontro con GiImsdIo è 
inevitabile ^ 

RAITRE _ 

21 30 ULTIMO TANGO A PARIGI 

Regia di Bernardo Bortolucei. eon MoHon Bron 
do, Mario Sohnoidor ItoHo (1972) 

Ne parliarno ovviamente m altra parte di questa 
pagina E I avvenimento televisivo della «arata Qui 
ne ricapitoliamo rapidamenta la trama a Parigi 
Jeanne luna ragazza borghese) e Paul (un americano 
trapiantato in Francia) si incontrano In una casa da 
affittare Si piacciono al volo e fannq I amore qua^ 
con rabbia Stringono un patto si vedranno sempre 
e smo in quetts case e non si diranno mai i rispettivi 

nomi Jeanne ha un fidanzato cinefilo e noKMo Paul 
una moglie che pochi giorni dopo si suicida L uomo 
supera la crisi e si aggrappa a Jeanne che però ha 
decìso di sposarsi e di lasciarlo L unico modo di 
liberarsi di Paul e di tutto ciò che egli rappresenta 
sarà ucciderlo 
CANALE 8 
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Cultura e SPEnACOLi 


Arriva nei cinema «Once More», 
il film più «forte» e più trascurato 
della recente Mostra di Venezia 
Ne parliamo con il regista Paul Vecchiali 




Alla Mostra di Venezia molti si sono dispiaciuti, a 
ragione, che Once More sia stato completamente 
trascurato dalla giuria, Ora però il (ilm sta per uscire 
sugli Khertni italiani e anche il pubblico più vasto 
potrà dire la sua. Nel . frattempo Paul Vecchiali è 
venuto a Milano per presentare la sua opera, cHe 
viene proposta neirambllo della rassegna U via del 
Cfnemà in àtiesa di approdare al.cinema Anteo. 


■AUROBORSUJ 


•i .MtUNO, Sorridenle.e dir 
Sponipiliaimo, nonostante 
rallollamenlo delle Interviste 
a cstenat Paul Vecchlalil si II’ 
mila a ribadire, di fronte an¬ 
che alle più insidiose richie¬ 
ste, ciò che va dicendo in el- 
letti da quando Once More è 
approdalo alla 45* Mostra ve- 
neaiana. Cosi torniamo a 
chiedergli: perché tanta Insi- 
llenu sul lenta della passio¬ 
ne e le questioni dei rapporti 
sociali, entrambi elementi 
drammatici trattati nelle loro 
esirinsecailoni estreme? Per¬ 
ché il ricqtw a questi cesi- 
llmile: qui addirittura l'Aids? 


•Credo che queste situa- 
sioni e questi personaggi co¬ 
stituiscano alirellanli drammi 
eccesionali. del tulio eccen¬ 
trici, minoritari rispetto alla 
lesili piò immediata. Il pro¬ 
blema, per me, per il mio ci¬ 
nema. è acquisire una deter¬ 
minala conoscenza - della 
realtà. Non già idenliticarsi 
con essa, con la generalità 
degli everill. Là mia origine 
còrsa mi ha spesso relegato 
in ruoli delilall,.. marginali. 
Cercare alcuni specilla per¬ 
corsi di cónoscénsa, certi 
modi autonomi di Ihiegrazlo- 
ne é sempre statò II pensiero 


costante della mia ricerca 
culturale ed esistenslalé>. 

La risposta di Vecchiali 
non sorprende piò di tanto. 
Macihtanto, proseguiamo nel 
nostro interrogatorio. La 
•méàdnscehai d'ogni sua 
opérà rivela, s'intende, una 
scélta precisa. Compréso Oti- 
ceiMore, è evidente, dove 
l'impostazione registica sem¬ 
bra marciare sui binari paral¬ 
leli del kammtrspM e dell'I¬ 
perrealismo ben temperato, 
disponendosi sullo schermo 
in una geometria rigorosa. In¬ 
calzante, È plausibile Una si¬ 
mile valutazione? 

«Mi sembra, anzi, del tutto 
azzeccata. Nessuno m'aveva 
finora latto notare questa ci¬ 
fra Indubbiamente avvertibile 
nella struttura di lohdodi On¬ 
ce àfòre. Iperreallstiio e dl- 
menslane del kammerapiel 
sono modi espressivi certo 
presenti nel mio lllm, seppu¬ 
re non ad un livello consape¬ 
vole a prioria C stalo nel suo 
tarsi che l'opera In questione 
ha assunto via via questi parti: 
colarl codici stilistici. Plutlo- 


sio é importantemettere In 
rilievo l'elemento geometri¬ 
co insito in ugni momento di 
Once Mot». Come torse sa¬ 
prete Il film è composto di 
nove piani-sequenza: ciascu¬ 
no della durala di nòve minu¬ 
ti, e che corrispoiid^ a nò¬ 
ve anni della vita det ptolago- 
niala. Ed è concepito, svilup¬ 
palo coerentemente nella 
sua pragreaslone drammatica 
secondo la figura classica 
dell'ellisse. Intesa ora in sen¬ 
so letterale, ora come sfug¬ 
gente segnale dlquell'illusio- 
ne-ellsiòne tipica di un rovel¬ 
lo passionale divampante*. 

C'é poi un Rgillcolare ca- 
raiieie leticcnte'nella lisiona- 
mla.drammatica::# Lzwls, il 
protagonista di Once .Mbre, 
aftioranle tanto negli ambigui 
rapporti con ta lUra, quanto 
nel conlraddlllorOegamf con 
i restanti peraonaggl. Perché 
una simile strategia namllva? 

«Non credo SI tratti di reti¬ 
cenza.: nuleiei: piuttosto di 
enunciazione aperta del 
dramma. Intento ociorllarlo 
del mio llìm è laaciare allo 



Il concerto. 40mila a Rjn?ennat 

Un blues 
per rAdriaticp 

Le gru, le navi in attesa di scailcare. l'acqua del 
porto fin dentro la città. I) mare aperto un po' 
distante, sullo sfondo, nel buio della notte. rQ| 
d’improvviso i colori degli «spot» e le prime note; ^ 
La notte di Ravenna si illumina di musica con Dalr. 
la, Morandi, gli Stàdio, Carboni e Mingardi. E in 
quarantamila accèndono le loro fiammelle, in se¬ 
gno di.speranza, per salvare il mare Adriatico. i 


DAL NOSTRO INVIATO 


icM'Uuts ftoltand e Florence Ciorgctti in uni scena (|l «Once More» 


spettatore il màrgine di iiber* 
ta iriterpretaiiva nécé^ria 
per tirare le più lògiche c^* 
aeguenee dalle vicende ciii 
ha assistilo». 

Abbiamo awertitó «Kora, 
in Once Moie, quella sorta di 
vlialiamo a oHianza che, al di 
là d’ogni ataaido, di.tutte le 
paure per l'Aids^ peè la'mor¬ 
te, 40 pud easeie spesao rt- 
scontrablie sul plano conc^- 
tuaie, èmolto meno pratica- 
bile nella realtà conti^Smte. 
In questo senso, Once More 
vuol essere un'Indicazione 
astratta, una stilizzazione 
esemplare, oppure intende 


e!q>rimeTe l'effettuale verità 
qtiotidiana? 

•Sarebbe schematico e tut¬ 
to sommato fuorviante privi¬ 
legiare l'uno o l'altro aspetto 
delta questione. Louìb, il pro¬ 
tagonista della drammatica 
vicenda, sceglie una condot¬ 
ta di vita e. all'estremo, di 
jiM>rte. esclusiva, tutta elita¬ 
ria, personalissima. La sua è 
oitretutio una scelta che, prò¬ 
prio trascendendo la vita e la 
morte, carica l'esperienza 
pannale d'una valenza to¬ 
talizzante, unica, irrvi^tibile. 
È la sublimazione di un'intie¬ 


ra esistenza che si gioca qui 
in termini quasi paradigmati¬ 
ci». 

Si direbbe, insomma, che 
Louis sia un personaggio he- 
mìngwayano, anche suo mal¬ 
grado. Proprio come Mister 
Papa che filosofeggia con di¬ 
sarmante semplicità nel suo 
memorabile Morte ne! pome- 
rìggio: l'autodissoiuzione è il 
prezzo previsto per chi non si 
cura delie conseguenze delle 
proprie passioni. 

•Verissimo. Ci avessi pen¬ 
salo. l'avrei messo senz'altro 
in risalto nel mio Once 
More», 


vóper* Xenalds e le tmsfon^iaaGni delk musica 


Un «tutto Xenakis. a Torino con opere collocale ai 
duf éatnmi della aua carriera; tre lavori recentissi¬ 
mi a II folgorante esordio di Vérosfosé/s. Esce 
un'lntmagìné assai suggésilva della poetica di que¬ 
llo àlipido compositóre greco-francese cresciuto 
come architetto nello studio di Le Corbusier. Im- 
peCeahile Jà diiréilohe di Charletf ShtCk e successo 
Irionfile per l'àutore è tutti gli interpreti. 


MOIOI 

'■d^toaiNo. Un riireitò .qi 
lamt|zmn«hi« In qlqqu,, 
certi di grande tntereaM con¬ 
clude in questi giorni a Torino 
la undiceslmaedlzione di Set¬ 
tembre Musica: una Immagine 
amai •ùggestiva della poetica 
del compoaHofe greco-fran¬ 
cese e flati subito offerta dal- 
l'iniilo del ciclo con un bel 
concerto deH'Orchestra Rai di 
Torino diretta da Charles 


Brueft; iitcoiiodi ùn successo 

In ^‘^^mma, bpere'eoilb- ' 
cate ai due estremi della attivi¬ 
tà di Xenakis; tre lavori recen¬ 
tissimi e il folgorante esordio 
di Metastaseis. Composta nel 
19S3-'S4. questa pagina non 
ha pèrso nulla di ciò che ne 
fece allora una apparizione 
improvvisa e sorprendènte, 
lontana dalle esperienze del 


compositori più radicsii di 
quegli anni. Gra stata Kritia da 
un musicista privo di forma¬ 
zione accademica e capace di 
tradurre in concreti termini 
musicali idee ispirate al pen¬ 
siero matematico e sclerttifi- 
co. Anche In ciò risiede una 
delle ragioni della foru c del¬ 
la originalità di Xenakia: pro¬ 
prio nel caso di Metastoteis 
(che significa trasformazioni) 
le idee che erano servite a 
nakis per la progettazione del 
pezzo furono usate anche nel¬ 
la .attività di architetto 

a uando lavorava nello studio 
i Le Corbusier. Nella famosa 
pagina iniziale di MetastoMis 
gii archi deirorchestra, par« 
tendo da una sola nota, crea¬ 
no attraverso una somiha di 
«glissandi» una situazione so¬ 
nora complessa che l'ascolta- 
tòre non può percepire nelle 
sue singole componenti, ma 


solo come effetto d'insieme, 
come maasa. come, articola¬ 
zione dello spazio sonoro. 

Xenakia ama cltam l'espe* 
rienza del canto .delle cicale o 
deireffetio sonòro di una ma« 
nifeatailene di proiesia in 
pfaiu, e fin da Mtfasfosefz 
egli afferma ehiaraiiiienie 11 
suo bisogno di pensare ta mu* 
sica in fnodo hon Uneare. co¬ 
me articolaiione dello spàzio 
sonora per ntwae o aeeondo 
una gram mòl^icità didi- 
segni. Per ideare e cprìtroHare 
una musica cosi concepita. 
Xenakis si servi, in anni óririai 
lontani, del calcolo deite pro¬ 
babilità in baie di progettazlo- 
< ne: questo noni che un àspet- 
to del rappòrto di Xenakia cori 
il pensièro matematico e 
Klehtifico e non deve far pen¬ 
sare semplicemente ad una 
tendenza aH'aÀrailone speco- 
lelhra. Infatti questo aapmto 


della teniiòfie intelleUuaie 
che caratterizza l’esperienza 
creativa del comptùitore gre- 
co.è inseparabile dalla voca¬ 
zione ad una violenza espres¬ 
siva che scatena energie pri¬ 
migenie, telluriche, quasi 
creando un inondo sonoro 
•arcaico» di immediata, primi* 
tivIaticajuHeslkme. 

Nel bef nbro che Settembre 
Musica ha pubbUeaio in occa* 
skme delciétò dedicMo a Xt-i 
nakis (curalo da Erizo Rcqia- 
gno) Maurice Pleura sottoli¬ 
nea .boii.Ta^pnè tnualità 
intèrna alla rnusicà del cÒm*'.' 
positore greco, al suoi aspri 
scatenamenti di materia sono¬ 
ra. E hi un altro saggio Maehe 
nota che le radlCim }^akls 
nell'antica civilià greca si rico¬ 
noscono In questa coesisten¬ 
za di razionalismo costmttivo 
e di selvaggia. prìmMtlslica 
violenza. Il compositore ebbe 


a parlare delia propria esigen¬ 
za di fare uscire . la musica 
•dalle serre atrofizzanti della 
tradirne e di ricollocaria 
nella natura», e questa tensio¬ 
ne a cancellare là^tnemoria 
storica è un aspetto dèlia poel- 
ziMiò di estraneità, di óri^na- 
te Isòlamento che la poetica 
di Xenakis ha assimio irei con¬ 
testo musicate di oggi. Natu- 
-ràlmente la sua originalità non 
può far diméniicare i legami 
con remdiià.inpritbb luògo, 
'di Vatèise e’con la sua cónce- 
alone della'rri'àtèriàlMriÓra;'''^' 
Nell'ultimo quindicennio 
non sono venute meno le pre¬ 
messe essenziali della sua 
poètica, ma si è attenuata o 
cancellata la tensione che esi¬ 
steva tra la astrazkme scienti- 
fico-costruttivistica della pro¬ 
gettazione e la furteae teatrali- 
là del gesto sonora. La plasti¬ 


cità. infatti, è uno dei caratteri 
più immediatamente suggesti¬ 
vi del recente concerto per 
pianoforte e orchestra Ke- 
qrops (1986). che il pianista 
Roger Woodward ha suonalo 
lenendo lesta magnìfi¬ 
camente all'ottima Orchestra 
Rai di Torino. Il conflitto tra 
solista e orchestra produce in 
questo concerto tensioni in- 
candescentii con una forza in¬ 
ventiva senza cedimenti. 

Contrasti meno netti, ma 
scatènaiTienti di materia sono¬ 
ra nqn presenta 

7/oros' C’IQBB), méntre il re¬ 
centissimo Tìacées rivela la 
tendenza ad una semplifi* 
carione retorica che rende 
spesso discontinua la musica 
deirullimo Xenakis. impecca¬ 
bile la direzione di Charles 
Bruck e successo trionfale per 
l'autore e per tutti gli interpre¬ 
ti. 


ché il sogno di un mare pulito 
tomi a popolare le notti dei 
I poeti, cioè della gente comu¬ 
ne che vive l'angoscia 4eii'in- 
quinamenio airultimo stadio 
come un'armonia stravolta. 

Gianni. Lucio, Andrea. Lu¬ 
ca, gli Stadio e i musicisti di 
Carboni e Mingardi, venti ami¬ 
ci che hanno cercato insieme 
una nuova armonia, fatta di 
note, di affetto e di amore. E 
di parole dedicate ai figli dei 
nostri figli che, come dice Fù- 
laro, dovranno pur mettere le 
I mani su qualcosa di giusto, di 
^ bello, di vìvo. L’Adriatico è in 
agonìa, ma non è ancora per¬ 
duto. E sporco, ma con un. 
colpo di coda torna a res^ra-, 
re. Lancia un gridò disperalo 
e in quarantamila rispondono, 
chiedendo in cambio sola¬ 
mente della buona musica. 

E la buona musica - biso¬ 
gna riconoscerlo - c'è. Quasi 
tre, lunghissime, ore di grande 
mu^ca che fa accapponare la 
I pelle. Tra passalo e presente, 
tra ricordi e speranze di un fu¬ 
turo migliore, il concerto ab¬ 
braccia il mare Adriatico, dal- 
rtstria alle Puglie. . 

Per primo esce sul palco il 
barbuto Andrea Mingardi, che 
siccome è stato recentemente 
a Ibiza ha il compito di pre¬ 
sentare la serata, oltre che di 
I cantare. Canta subito un suo 
nuovo, dolcissimo brano. Me 
non è sufficiente, il vecchio 
blues è più adatto, perché ti 
arriva dritto al cuore. E il ro* 
ck’n’roll è .ancor più giusto 
perché ti dà' la càrica, ti fa vi¬ 
brare rabbiosamente. M^^ga^ 
di canta, urla è invita a cantare 
e ad urlare. Dopo il quarto 
motivo ri ferma, parla del ma¬ 
re, chiede di non usare più II 
detersivo (•Voglio restare 
sporco tutta la vita»), chiede 
di soffiare lutti inrieme per al¬ 
lontanare la schiuma, dice di 


arrivano a destinazione». An* 
qhe,fuWfo, iljeqgiMk) ÒMKI, 
di Lucio, è m rema còl, u M,«- 
re. E anche Ama * àtei#, 
perché l'amoiq: dèlia stalli e 
del lupo di pedMasonopuH.; 
li. Dalla concludi li no DiòvM 
aercon Caruso: cioè con I rL 
cordi portali dal mare. Mié K 
volta desi! Sladio con tre VéC. 
chi brani bellissimldw##-! 
cuno non ha dlihenileatò è 
con Bella più eh* mal, nem' 
lissimo peno portante del 33 
giri Cantoni da Slpdta, 

Il bòalo e gli ùdelti deSe 
adolescenti ora anno per UiWf 
Carboni, il delicato cantora 
del senllméntledegli llinò».. 
rati. Le llamti» àccrao ign»i.'i 
migliaia e IncomicItnolloieA 
lino, Sarà uomo. Voglia di ah 
«re. 

È il tempo del rlcoidL* # 
nuovo, e queala volMsòndW' 
mamme giòteni a leijclite I 
gridollnl per Un càniòné di 
più di vent'cnni m, OIMni Mté 
rendi cento con il. Milla 01,# 
slasmo Un òteòite d'dteòMi' 
Poi la meravigllaaaicM# 
Roberto. Ròvenl CmaoMàlf, 
erano I Aeortea e Inlint 
su ildlKocbahaaaino. 

IO il riiomo di klwnndi earaa. 
grande inteqnew. 

Quelcunn dietro al mdèwà 
le muiice fi la pK, nuova, t' 

un acheggie dtH'mtnlo dab: 
l'anno. Sul palco I due ààMi 
Lucio e Giennli 'per 
dimmi* Wfo II boeloac|Ml<H 
sce gli Ultimi minuti. Tutenulin 
palcoscenicvó per II gtin Wie. ' 
lé. Un gran linaio dcdiélldati '' 
l'amore còn EbeqOo# iraé# 
somebody te.teiK tumcaiciii,.. 
no qualcunò da ainaré,#Gir: 
chio hll del rinthm fiid MMà 
riportelo elle t)bille.da|.BMt 
Broihen. L'ilira nò(M. ate i .' 
mere. Il cielo M fl'*<aoc«no ' 
ed he eperto le nuiMle pii 
scoprire un alelle. 
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DAI CONCESSIONARI CITROiN I MILIONI NON COSTANO NIENTE. 


Finanziamenti senza interessi 
oppure eccezionali facilitazioni 
per chi non paga a rate: le offerte 
dei Concessionari Citroen vi a- 
spettano entro la fine del mese. 

Ci sono e.OOO.OOO* di finangiamento senza 
interessi in 12 mesi, con rate da L. 500.000, per 
chi vuole AX 3 e 5 porte. E ci sono finanziamenti 

CftWiM aWAMllMI* ■ cntotw tlàWlO aitaslMiàW «Nta aiUTIaH 1401 lU |a 


fino a 8:000.000'* senza interessi, in 18 rate 
mensili da L. 444.000, per chi sceglie BX benzina 
e diesel. 

Grazie alle grandi offerte dei Concessionari 
Citroen, ora, per esempio, potete avere AXlOE 
(L. 9.396.000) anticipando solo'L. 3,396.000 o 
prendere la vostra BXll (L. 13.784.000) con 
l’incredibile cifra di L. 5.784.000. 

Ma queste sono solo alcune delle possibilità 
che vi aspettano; i Concessionari Citroen vi 


offrono anche grandi facilitazioni per i paga¬ 
menti non rateali. 

Sono offerte eccezionali, valide su tutte le 
vetture disponibili presso le Concessionarie e le 
Vendite Autorizzate Citroen e non cumulabili 
tra loro né con altre iniziative in corso. 

Correte e prendete gratis i milioni che vi 
servono per AX e BX; è una grande iniziativa dei 
Concessionari Citroén. 

* Salvo approvaitone Citroen Finantiarìa. Costo pratica finansiamento L, 150.000 
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N coit(ulv>no.:canie munto- 
^ ^iruMOiilcanflerédéU'lialla 

' ÀlloravIvaMàenaedomà- 
ni *Ì>ddamo viva gli Abba- 
inala. Ma se non si assicure¬ 
ranno II necessario ricambio 
ad ii linnovatnenio lo sport 
yallano non ha , domani. 
; Schiavo del mercanti di meda- 
' I le e di una lobby altansiica 
che è ormai giunta a livelli 
sempre meno occulti nel cuo¬ 
ra del sistema. . O Mo.'Mo. 



Loro dei poveri Il piccolo lottatore é Faenza 

. . . dà aìritalia la prima medaglia 

Gioia amara dopo la vittoria: «Sono felice ma anche molto stanco 
Vi accorgete di me solo quando vinco, comunque ci rivedremo a Barcellona | 


Pace 
fatta 
tra Lewis 
e il suo tecnico 



n* Mito PII rtosthl INVIATI 

■■ 9CUb Viva Maensa. dun- 
un giorno' pópoisre 
, fjdlhld Paolo-Rossi dopo la 
, nthilo«''nolte del Bemabeu 
> ni^dlSIe, conquista lliolliéd 
1 MliMi io sport italiano si 
llpara diatra rimmaglne lassi- 
«UrinMi-provinciale , e casa- 
mètaidnll'doilno. un loiiaio- 
r« am*|i|lM!<>. por quanto an- 
ISilà dii letamo al mega- 
SMH|.i|iiqn.S 9 ilSHIo e ricco 
: eM|;prìra esscràl imprawisa- 
niiilii ' maTtttd. L'atletica 
spllacolo e ancora agrogilyi 
doML a granuoladl colpi, Im- 
nMalVnbglI scandali do- 
< pmiiM'lVangellstliellcalclo, 
USenO' Hnia gloria dal cam- 
HPtato dirropeo, ha cono- 
, telillo la pagina nera dello 
Zambia. Che cosa tasta dell'l- 

Ì lMiaamrilva? Quale-modalla 
iltaj hnenuvatoi con la tele- 
liràlltaoladiiaiione ossert- 
pn.Ia.cptM miliardaria 

Béì» 

^ni'ì|®ha?ów 

JS^ srjitó, cresciuti I 
con'IITeMcpmsndo In 

! dbllh-’Vveienss w «. gq: smssI 
1 miUlMdla si sono latti coin- 


«Ptìllicino» Vincenzo Maenza almeno per un gior¬ 
no ha sulle sue piccole spalle l’intero sport italiano. 
Ha portato con lalolta gréco-rom.ana (48 kg) la 
prima attesa medaglia d'oro. Dopo Los Angeles 
'84, Seul '88 con lo stesso costumino rosso, la 
frangétta sulla fronte e una gran rabbia. Per la 
quadra italiana una piccola boccata d'ossigeno, 
quando giàsuonava l'allarme. 

_ OA unta DEI Npsrni ruvrAri _ 

MARCO MAZZANTI 


■H SEUL Stanco, stanchlssF 
mò, quasi cljsi^ratò. La patac* 
ca d'òro al collo non lo solle¬ 
va. Ha ili occhi tristi, benché 
stringa qtieltàifeituccia e quél 
medaglione segno del prima¬ 
to. Vincenzo Maenza da Imo- 
la è giunto al capolinea senza 
gioia, 'hitta la colònia Italiana 
si è data appuntaménto nella 
coréogralica palestra, si è 
strétta àilorno a lui. È stato sa- 
luiatò con il tricolore e le note 
solenni. Lui ha risposto accen¬ 
dendo Un cerino In un buio 
tunnel. Quel bandierone ita¬ 
liano sventolato con impelo 
da bersagliere da un Isolato 
tiloso. salutava la piccola ve¬ 
detta romagnòla con un senso 
di liberazione. Per lui si sono 
scomodati i potenti, Il presi¬ 
dente del Coni Arrigo Cattai, il 
siegrelaiio Pescante, Tamba- 
sclatore. 

in pochi minuti Maenza ha 


liquidato la burocratica in¬ 
combenza con il polacco An- 
drzej e si è confermato cam¬ 
pione con autqrità.e freddez¬ 
za. Un titolo che bissa queilo 
di Los Angeles di quattro anni 
ta. •PolUcinoit diventa come 
in una fiaba un gigante. È coc¬ 
colato, acclamato, rincorso. 
Dopo un interminabile esame 
antidoping per la prima volta 
ad una conferenza stampa al 
termine di una gara si riesce a 
parlare italiano. Si accendono 
i riflettori è le molte ombre 
della spedizione in Corea 
sembrano sparire come per 
uh Incantesimo. I cattivi pen¬ 
sieri sono riposti e tornano i 
buoni propositi. 

Cll occhi smarrili, Il pallore 
assoluto, il volto scavato testi¬ 
moniano della tensione accu¬ 
mulata, Solo poco prima sulla 
màterassina gialla e rossa il 


piccolo guerriero sembrava 
come posseduto da un raptus. 
Si muoveva a scatti, agile, e 
guidava il combattimento. Il 
polacco opponeva resistenza, 
ma Maenza era il padrone. 
Sport crudele, la lotta, ma ispi¬ 
rato a movenze antiche. I cor¬ 
pi si intrecciano, le braccia si 
incrociano in un ammasso di 
muscoli e sudore. 

Maenza non ha dato scam¬ 
po al suo avversario. Già dopo 
poche battute era in vantaggio 
di due punti. Al suono della 
sirena saranno tre. Il piccolo- 
,, grande uomo salterà di gioia e 
’ abbraccérà tutti, lancerà baci. 

La prima dichiarazione de¬ 
lude chi si attendeva un ro¬ 
boante mes.<iaggio alla nazio¬ 
ne: «Sono stàndo. ho bisogno 
di np 98 p,.>i^ sònò ì suoi mo¬ 
menti di "gloria. Piccoli àttimi 
per una platea che attendeva 
il gesto e la parola del gladia¬ 
tore. Ma néH'aria c'è un sapo¬ 
re amarognolo.:«Sarel sciocco 
se non f<Msi felice, ma vi ac¬ 
corgete dime soltanto quan¬ 
do riesco apprtare a casa una 
medaglia». E trascinato, nono¬ 
stante tutto, sul terreno della 
giaculatoria: «Dedico la vitto¬ 
ria a tutti e. In particolare a mjo 
figlio Yuri òhe ha sei mesi, non 
capisce niente, ma non im¬ 
porta. Pè|fché Yuri? Perché tni 
place il nònié bisso». . 






Neiisuot òccld ^)en!i, nei 
suo corpo cbé ^f/a.f4iAssa- 
no come in un flastòack gii 
asfissianti alicnamenti, i sacri¬ 
fici ihauditi per mantenere il 
peso. «Non ce la faccio piò, 
sono p|én 9 di faUcà». Già, 
quanta ’^fadCa? «Sto lontano 
per mesi interi dalla mia famié 
glia chiuso sèi ore ai in 
palestra, itii alleno tutto l'an¬ 
no domeniche comprese». 

L'atleta che sprizzava vitali¬ 
tà e forza appare affloscialo. 
Si presenta ai rito spes» triba¬ 
le deirintervi^a per ptira con¬ 
venzione. Ha isolo; yc^jdi 


scappare, di rifugiami: in qual¬ 
che wgolp naiÙ^osto. qua¬ 
le miracolo sta dietro ad un 
uomo che sottoposto a diete 
massacranti, a .saune quotidia¬ 
ne è riuscito, nei momento 
prestabilito a garantire il mas- 
sifno della ii)i)zionalilà psico¬ 
fisica? Risf^nde il professor 
Antonio Monte deU’Islitu- 
lo di scienza dèlio sport che 
lo ha aCcomjMgnato in questa 
ascesa ver^ il podio. «Nel ca¬ 
so di Maenza.conta il peso 
deila.pratica, rìspeltoragii stu¬ 
di scientifici. È il risultato det- 
l’alchimia e della regola del 


.;bllancinò dei suoi preparatori. - 
-Dall'eslemò si potrebbe dire - 
che le durissime saune pote¬ 
vano ucciderlo. Ma il conti¬ 
nuo allenamento gli permette 
simili sforzi. In (ondo non fa 
male perdere liquidi attraver¬ 
so la disidratazione: la pelle è 
giudicata il terzo rene». 

In ogni caso Maenza ab¬ 
bandonerà la categoria dei 48 
chili: gli va ormai troppo stret¬ 
ta. A Barcellona promette di 
esserci ma un gradino più in 
su. Il piccolo-grande uomo ha 
preso gusto a vincere e dà a 
tutti appuntamento tra quattro 
anni. 


dine dèi giorno il governo del¬ 
lo, if)ort-Italiano e l'avvocato 
. Mw. Invece, come in una 
Mima ai monopoli, si conta- 
iW%‘AkKml elllmere che in 
.aMn ciao «l chiamano me- 
r.;djiw)e d'oro, d^argepto e di 
^ tflmgo, MHia considerare, 
s-smlwlro, che continuiamo ad 
i. mdweie sentt fantasia 1 soliti 
pmroai nomi (gli Abbagna- 
m, NMina. Mauniio Damila- 
> 1 ^, lenta contare che tra 

« à^acandalo Kommesaa e 
tra. doping a dosi da cavai- 
- iQjleppIsmo negli stadi, negli 
^ UdFmi tempi si sono sciotte 
Mittihala di società sportive di 
t Mii E questo mentre Nebio- 
t ^predicava raltetica speiia- 
i Cpiae Montezemoto e Carra¬ 
ra cpstrulvano.xome murato- 



Otto ore di allenamento 
quotidiano nei quattro anni 
che separano là vittòria 
di Los Angeles dal bis " 
di Seul: «Ma che fetica!» 


MAIIfO RIVANO 


U presa vincente che ha regalato a Maenza la medaglia d’oro 
nella finale di lotta greco-romana. In alto: l'atleta faentino com¬ 
mosso dòpo il bis biimpico 


M ROMA. Quella voltà 
va battuto Ceskov, o. Ée^ov 
oppure Meniosk. Vincenzo 
era ancora,^ulle prime armi o 
per megt.io.diro aìleprime me¬ 
daglie, rnàriÒh c'era verso.di 
fargli ricordare ì nomi degli 
avversari battuti. «Mi sembra... 
ma no, non sano mica sicuro, 
telefona al presidente della 
"lotta" che lui lo deve sapere 
' per forza... comunque era un 
bulgaro e con me ha perso. 
Non ti basta, eh? Lo sapevo». 
E dov’è che hai vinto? «In 
America, eravamo a... aspetta 
' che ce l’ho scritto qui. A Colo- 
' rado Springs. Bella l'America, 
bellissima, io però non ho mi- 
ca visto tan?e cose, eravamo 
_ sempre In palestra. Non li 


màndgrio mica. in vacanza, 
còsa'credi». 

Le prime interviste a Maen¬ 
za sir consumavano coà. ma 
quelle successive non furono 
differenti. Salutato Vincenzi- 
no, usciti dalla palazzina bian¬ 
ca di via SaviotU, un «cianico» 
era telefonare al^ prendente 
della «Cisa-Audax». Napoleo¬ 
ne Meinardi. far» relazio¬ 
nare sulle questioni lecnidre e 
insomma su tutto qu^to stava 
al di là del personaggio-Maen- 
za toui-court. È Napc^ne, 
personaggio austero con baf¬ 
fone bianco, dai ^ ufficio 
(aentinòìei^^iiya rSO& Il pe¬ 
daggio casula la r^coman- 
dazione dì rilò «...ma >rincen- 
zo, che è un càmpkme e farà 


pariare di .sé, è. soltanto la 
"pttnia dell’iceberg", la socie¬ 
tà elsa ha una tradizione anti¬ 
chissima con oltre 500 titoli 
italiani vinti...». Passa il tempo 
e Maenza continua a vincere 
contro atleti dal nomo miste¬ 
rioso, successi .e piazzamenti 
'SU tutte ie-.meterasstne del 
mondo. : 

È il 1984, alle Olimpiadi di 
Los Angeles vìnce la medaglia 
d’oro, tutta Italia per una not¬ 
te fa il tifo per lui che sbatac¬ 
chia In lungo e in la^o un le? 
desco dell'Est. Al ritornò 
Faenza gli tributa una bella fe¬ 
sta; gli tanno fare passerella 
per le strade delia città su 
un'àuto d'epoca, astenie alla 
ragazza che sposerà tre anni 
dòpo, Roberta. Medaglie,1»- 
cì, strette di.'tnàno, apptauéi. 
•Guarda qui r^imlindìcà, sem- 
miù òé ne fosse bisogno: i tro¬ 
fei che stipano la sua stanzetta 
• non c'è più posto, non so 
più dove mettere la roba. E 
guarda qua- fotografie». Sor¬ 
rìdente, sul podio di Los An¬ 
geles: bellissime. «Belle, eh? 
Ne ho tante, le inigliorì però 
sono già nell'album o le ha; 


prese la mia ragazza. No, non 
ho pianto quando hanno suo¬ 
nato l'inno dì Mameli, in tele¬ 
visione li fanno sembrare le 
còse in modo divèrso. È stata 
una cosa fantastica vìncere 
questa medaglia, con le paio¬ 
le coinè si la a spiegarlo... l'u¬ 
nica cosai che non mi è piaciu¬ 
ta sono quei soprannomi stù¬ 
pidi che mi hanno dato sui 
giornali. Fanno gli ^irilosi ma 
io non sono d'accòrdo. Ho 
sempre fatto tantrsacrìfici sul¬ 
la rnia pelle e adesso non puoi 
immaginare la fatica a com¬ 
battere netta categorìa 48 kg. 
Guardami adesso: peso 55 
chili e non ho un nio di gras¬ 
so, tornare a 48 sarà una tortu¬ 
ra». 

Sono passati altri quattro 
anni, Vincenzo si è sposato, 
ha avuto il posto di lavoro che 
cercava, ha abbandonato la 
vecchia Ritmo color nocciola 
per una Volkswagen. Ha vinto 
la seconda medaglia d’oro al¬ 
le Olimpiadi. Ma il successo 
non gli farà cambiare caratte¬ 
re e abitudini. Passa alla storia 
dello sport italiano battendo 
un polacco che si chiama 
Glab. Nome fàcile, stavolta se 
lo ricordèrà. 


Una store cominciata nel 1908 


■i ROMA. Ancora oro per la 
lòtta azzurra grazie a VIncen- 
Zino Maenza che ha bissato a 
SeuVVimpresa di quattro anni 
fa à Los Angeles. D'altronde 
là storia dei Giochi è piena di 
episodi felici per i nostri colori 
in questa disciplina; in assolu¬ 
to la prima medaglia d'oro ita¬ 
liana alle Oliihplaoi fu conqui¬ 
stata a Londra :net 1908 pro¬ 
prio da un lottatore. Nei pesi 
leggeri vinse Infatti Enrico 
Pòrro, un ragazzotto turbolèn¬ 
to nativo di Pòrta Ticinése 
presso Mdanò che sfogava la 
sua vitalità in palestra e che 
arrivò addirittura ài titolo 
olimpico dopo, aver fatto an¬ 
che Il mozzo sUiùha nave che 
girava intorno al móndò. Altri 
allori furono poi conquistati 
da Ooui a Los Angeles nel 
1932, da Lombardi a Londra 
nel 1948, da Pollio a Mosca 
nel 1980 e dallo stesso Maen- 


LEONARDO lANNACCI 


za a Los Angeles nel 1984. 
Complessivamente i nostri 
atleti hanno conquistato an¬ 
che tre medaglie d'argento e 
nove di bronzo. 

Alle Olimpiadi vengono dif¬ 
ferenziati due tornei di lotta: 
la greco-romana e la libera. La 
prima consente le prese sol¬ 
tanto dalle anche in su, vietan¬ 
do nella maniera più assoluta 
di servirsi deile gambe. L’av¬ 
vio dell'incontro è in piedi e 
sono proibite alcune prese pe- 
ricòlose alla gola, alle dita o la 
caduta sulla pedana con vio¬ 
lenza. Nella libera invece la 
partenza avviene con i due 
atleti inginocchiali e la presa è 
permessa su tutto il corpo pur 
essendo vietate anche qui le 
prese pericolose. Sia ta lotta 
greco-romana che la libera 
prevedono dicci categorie 


che vanno dai minimosca 
(che non possono pesate più 
di 48 kg cd è il caso di Maen¬ 
za) lino ai superm'asslmi. 

Nell'ambito del Coni non 
esiste una federazione specifi¬ 
ca per questa disciplina: la lot¬ 
ta rientra infatti nella Filpi (o 
meglio Filpj) che raggruppa le 
federazioni italiane di lotta, 
pesi e judo. Gli appassionati 
sono quasi 5000 (secondo le 
stime forse un.po' ottimistiche 
della federazione) anche se 
gli atleti che svolgono una 
pratica agonistica sono molto 
meno. La lotta rientra infatti 
tra gli sport «poveri»: non esi¬ 
stono sponsor e il guadagno 
per un atleta è praticamente 
nullo. Solo i grandi campioni 
ricevono dalla Federazione 
delle borse di studio per poter 


svolgere i loro allenamenti 
senza l'assillo di problemi 
economici. Dopo Seui, Vin- : 
cenzo Maenza riceverà per la • 
medaglia d’oro una gratifica | 
di una trentina di milioni. jj 
Geograficamente la lotta ih | 
Italia ha due poti principali: ir) E 
Emilia-Romagna spopola la 
greco-romana dopo gli allon. 
di Maenza, mentre in Sicilia va 
di gran moda la libera e il pa¬ 
lermitano Giovanni SchiUaci 
potrebbe riservarci nei prossi¬ 
mi giorni altre belle soddisfa¬ 
zioni nella categoria fino a 62 
kg. Infine, nonostante ta «pro¬ 
motion» fatta dalla Filpj. la tot- ^ 
ta non sembra proprio Interes- j 
sare alle donne anche se, do- I 
po le prime gare di solleva- ( 
mento pesi lemminìle, non ci 
meraviglieremmo di applaudì- I 
re ai prossimi Giochi olimpici 
una Maenza in gonnella. 



i . 3 .-n ^ 


un clamoroso sfogo nel corso del quale aveva mirraeciato 
l'esclusione dell’atleta dalla staffetta 4x100.1 due sl aoAO 
stretti la màno ieri davanti ai fotografi, assicufarido ètie4 
loro attriti sono frutto di uq malinteso. «Non conta 
e io siamo àrnici per la pelle o nemici giurati Ha^dctlq 
Lewis - l’importante è disfiorre : della lìflc^iore. 
possibile». «Va tutto bene - gli ha fato eco Rt^rs 
stabilendo il nuovo primato del mondo». Fra Lewis.e l|to« 
gers non grande simpatìa. Nonostirile i dtieai ^ 

còrioscàhò dà) 1979. A (àr scopfnarè l’ultimo ìiligio è stata 
l'invadenza di Joe Douglas, consigliere emahager di Le¬ 
wis. Rogers ha spiegalo che quando Ieri diceva: «Ha tiréto 
troppo la corda, ormai può pensare solo a Impiecarsi», 
non ce l’aveva con Lewis ma con il suo procurarere. . 

A KiriflJlBIlko Alexandre Kiritchenko, 21 

A I^^CnenKO ^ J, prtmotiéllsta 

l aOrota sovietico a cònquistare Iq 

n»l rhUomRtm medaglia oUmpict Tiilé 

im.amonieno apeciaUtàdelchllòmeiwìda 

dd fSimO férmo, li campióne nm» di 

quest'anno hà coperto la 
distanza Ih !’04'.499, te¬ 
nendo una vertiginosa media di 55,187 km orari. Il biondo 
Alexandre, un robusto ragaizo di 1,80 m per 60 kg, efàAlla 
sua prima gara intemazionale. e non si può dire che.^ 
stalo tradito dall’emozione. Partito dMto «startlng-blqclM, 
modèrnissimo ritrovato tecnologico che libera la^twHa 
p(»teriOre de) ciclista solo à sfMro avvenuto, còn II pe^ 
rale 16, il soviètico he lasciato diètro là sua-Klà m 
illustri del ciclismo mondiale. L'ex campionè de) mbhdò 
della categoria, l'àustraliano Vinnicóihbe è Stato dtaiki^tf- 
to di 29 centesimi di secondo, mentre il tedescb OdHtlef)^ 
tale Lechner, terzo ctaàsiticàto. è arrivato cori Un ritardoUi 
62 centesimi. ' 


Hr fatto uso Olimpiadi finite per H pesi- 

Uà .SS Ji. ^ «edese Johh Ghrisiim- 

Qi StdroidÌR sen. t^tieta si è autbescKh 

pesista svedese *?. “l*"* 

I^Mui awsiKac olimpie», •mipelleralò éi 

si ntlfa . aver taira Ilio i 

anaboUii»MI.‘ChillìlMiilA, 
26 «mi, era italO'Miratai. 
sto a un controllo a soipreu il 20 agoato. ta auMMi) 
sportive svedesi hanno inlormara I rèspta|taMIL<liter||: 
pieseniulva olimpica che l'egra dett'accerlHnenld e raw- 
lato posliivo. Deierminando rautomatlca eacluslOne ta! 
pesista,che avrebbe dovuto salire In pedana glowi)l,ìtaP 
categoria dei 75 kg. 
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A Faenza 
il brìndisi 
di parenti 
e amici 


■■ Parenti ed amici sin dalle prime ore della mattina si 
sono stretti intorno a Roberta e a Yuri, moglie e figlio dì 
Vincenzino Maenza. Hanno fatto lutti insieme un tifo india¬ 
volato; gridato, sofferto, incitalo il «pollicino» imbattibile del¬ 
la lotta greco-romana, fin quando l'arbitro ha sollevato 11 
braccio dì Maenza al cielo. Poi hanno festeggiato, brindato a 
questo secondo successo olimpico del faentino. 


drDItfO S0$p6M rato sconfino p^ viSi au 

DRrildtCRco ringdBil'arbttro.hàà«ùCccà^ 

H »iww slvamenle pfbclamàra vfii- 

rRS^nOdinE cllore - dalla còmnillMohe 

reclami dopo aver-^aioiil- 
(Umato del.oombaH|i!^l| 0 , 
che aveva sostertuto con il mongolo :Tàèrei>dód AnìÌiji^ 
gol, non è linita. La commtsMohe d'appello dèlU Pedéii- 
zione Intemazionale di pugilato ha deciso di.erekM^ 
entrambi dal torneo sostenendo che Amaiisrgol dovéva, 
elleiiìvamenie. esseredicbtaratosconliHo, miche neppu¬ 
re Pagendam poteva continuare nel torneo pereM omtiiL: 
ko. Inoltre raibitiO non potrò più dirigere incontri ih qbiiiip 
giochi éd i cinque giudici hanno ricevuto un riehianib per 
non aver attirato l’attenzione degli ufficiali del ring suft’ir- 
regolarità commessa. 


Protesto il presidente della Pledam»' 

ia.rai:«,.raara lialìat» Medici Spo^ 

1181131)6 tivi, prof. Gustavo 

Der il dbo ^ presemaio nei |i^ 

!ri ili I scorsi una ploieSia uIfl- 

dd vnidGjfl^ clale alla comraisaiohtine- 

dica del Ciò lamentando 
carente rnimeniari nél t4tto 
distribuito agli aileli ne) villaggio oliiripico. In pàracmiie'è 
stata falla rilevare la scadente qualità dell'^meniuriofieikè 
la carenza di cibi ricchi di proteine. La prméMadSHif dile» 
Dazione italiana non è isolala: nurneroae mtre:fanprasema'( 
Uve hanno manifestato la loro insoddisltuUonei^ gli ali» 
memi disponibili nei Villaggio. D sono state iàmemere ^ 
anche per le lunghe file che gli atleU sono costretU a taié 
alla ntensa prima dì essere serviti. 


Nei «cambus» Uncantaalo i ahitaiiHw- 

dcQraaiììhaowSwiota 

nuOVv ri unà dimoMriBione prài^: 

manitostaidoni antìoiimmca davànti ^ 

iii«iiTOU^ni Shilla dl SeulT dora 

8ntl*US8 . alloggia fl- presktènle 

Qo. Antonio SsTharancb. 
dando fuoco ad ùnà grande 
bandiera americana, La protèsta è stata controllata a yìsfà ' 
da centinaia di polizjottì Jfi assetto antisommossà Che noi) 
sono intervenuti per disperdere i dimostranti, ignotiU dil¬ 
la maraior parte del passami, secondo quanto riferito & 
testimoni oculari. Gli studenti, deiruniversità Don^uk, so¬ 
no usciti dal campus avvicinando fino a circa 300 mèm dii 
lussuoso hotel di Samwanch. Al grido m «No alle oUmpMkU 
della divisione della penisola» hanno dato fuoco ad Unii 
bandiera americana ritirandosi poi senza comf^re atU di 
violenza. 


ENRICO CONTI 


Raldue 

9.00-11.00 Tònisia-Cina e Zambia-Guatemala 
11.00-13.00 Calcio: Italia-Irak e Svezia-Rfg 

13.30- 17.30 Sollevamento pesi • Scherma: fin. fioretto M. 
0.30- 2.00 Scherma - ^ro a volo 

2.00- 4.00 Ciclismo .su pista: velocità M e F., qual. ìnd. a 
punti, fin. inseguimento ind. • Pallavolo • • 

■ Tennis 

4.00- 6.00 Ginnastica ind. M • Pentathlon: cross. 6n. ind. e a 
squadre 

6 . 00 - 9.Q0 Pallanuoto; Italia-Corea dei Sud-Schenna-Palla¬ 
volo M: italìa-Svezia 

Raluno 

18.10 RejrHogo della giornata 

22.30 Missióne Seul 

ITelenoBlecario 

8.30- 12.30 Ciclismo: aujsrtl - Ginnastica - Nuoto - Boxe: ellm. 

. ^ - Calcio; Italia-Irak 

13.00-14.30 Boxe: èllm, • Ginnastica 

20.30 Riepiloao della giornata 

^ Cappdntiia 

6.15-11.00 Ciclismasu pista • Ginnastica (diti.) • Canottaggio 

11.00 teirir- ■ ‘^«•sracorapa,» 

20.00-22.00 Re^hegare ^ 

22.45-23.30 Replica gare e ripunto della giornata 


11.00 

12.45- 15.30 
15.30-18.30 

20 . 00 - 22.00 

22.45- 23.30 


difi.) - Canottaggio 
itti greco romana 
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.olimpiade 
dii Seul 



Venne il giorno deirirak e quella che secondo le 
. previsioni doveva essere una partila ihlerlòcutoria, 
. diventa l'uitima spiaggia per una Nazionale olimpi¬ 
ca oirnai vicina al nauiragio dopo essere stata 
Squassata dallo Zambia con una tempesta di gol. 
Oggi a Seul l'Italia può solo vincère se noh vuol 
uscire dallo stadio xongdaemun con le valige in 
rnànó. 

: PaUNOPElWOSTWIMViaTI _ 

RONALOO KRaOUMI 

Hi K^ANCiU. Sul campo di orlenlalegglanll. lornt a Ired- 
i allinlmenio delia Manllallura do au quello che aveva già 
latiacchial levano aolllll lumi delio a caldo: iCon Zoll glo- 
velenolll. U batbalà aùblla cavo a uomo, ora a lona. Pti- 


contro: lo Zambia ha dimeb 
siohi iidrlche e non pud e^' 


ma ero lo che impoalavo il 
gioco, adeiao a lo aiopperr 


re àmalllla con una pollata di che svolge queaia funzione, 
sohno,jUna nollaiaper di più Abbiamo abagllaio rullo. 


I agitala da neri fantasmi. 


quindi evldeniemeniequalco- 


Rocca a l reali di quella che sa non va e nóh difiende solo. 
lino all'auro giorno era siala dal caldo». Rocca pesa, prcn- 
' l'Invincibile Olimpica, stanno di e porta a casa, 
loilanendo un allenamento La squadre già di prImo eC- 
primà di partire per Soul dove chilo non a atete della luepar- 
og|l (in Ivalle ore 11) contro le. Chi eniva e vuole imporre 
r(raH sl|glaceno le unirne car- del camblemenil non t mal 
•teperèsièredentroillorneci ben eccella. Per loglieie le 


' olimpico , di cilcio. Nell'erle ruggine delle ablludlni c| vuo. 
Inde Sj l'odore del labacco, le tempo, oliic alla bontà dei 
i' ma l llfcalbfl Si jaaciano slug- le Idee nuove. E al primo col. 
: gire iSdlo qualche •boccata» pò, e che colpo, ognuno pun 
prima di salite sul pullman che la a acindere le proprie te. 


le Idee nuove. E al primo col¬ 
po, e che colpo, ognuno pun¬ 
ta a acindere le proprie le- 


banjiw sullo sieaso volo. Me ni, ancora sono choc, éonti- 
lo ZSihpla, dbpo avtr guasiato niia e rlpèiaie: •Non ho mal 
le fasta, haacompaginalo en- ceno lantoofoceeMeost po- 
• chei Mani foglaiicl, E la scella chi pallonlin dia miarccrto. 
del.ptillman per andare a Seul che.,.», 
ha iiLaspofe Più diuha luge NamihóiwiSMnndiviio- 
chft di un fraslerfnianto. tate ora II tacco, li iiluailonc 

Poche, ma acri bailuie.Cra- non idei ludo conwiomease, 

- .1 —Ia atmMeanMAiann ia^A —a--ùa - _a-1, 


■R SEUL Airinlilo del tor¬ 
neo olimpico rirok, l'awetsa- 
tlo degli iiiurtl nel decisivo 
Incntgro di slemslilna (ore 
11}, iti consideralo II favorito 
pérltiàeonda poato del giro¬ 
ne,jilCidl Zambia e Qualema- 
. ja, QlwaiO In virtù della conso- 
• lidua esperlesnza maturala 



Ualtro iTicÉch è 


gl Ml(r« Mi pullman ch« U « Klndare le proprie re* 
^ li porier* « Seult 11 programma sponutillitlt. Virgif, ehe è uo- 
prevaleva 1) iraiferimenio In mo di móngo, laluia con il 
aereo e la muta dei cronlsil mo ghigno larieend • dice: 
avevi già provveduto ad lm< «Pariiamo dopo ||ra)t>, laehi' 


veron al duale la permanenia c'è anéori |a pMiiMllii chia« 
i in {^prga ha Mcentuaio l tratti mata Iràli, Pn^anM cdnalglia 


Il c.i aiiurro Frahctico Roìcm 


di non lasciarsi andare, ma un 
tèmperamentate come De 
Agostini, credendo dieaaera a' 
distanza di sicureiM dal tac< 
cuini Indiscreti. ^ avvia verso 
il pullman smadonnando cosi: 
•Porco... buttare cosi due an* 
ni di lavoro, io in questa squa* 
dra ci credevo, era un gioielli* 
no,..*. 

La truppa, come dire?, ita 
pulendo i fucili e per il mo* 
mento aspetta. Intanto Roca 
moitri la faccia p|0 tranquilla 
del aùo repertorio e non ha 
ancora deciso se ehiederè d| 
essere bendato o meno net 
giorno dell'esecuzione. È 
chiaro che spera nella grazia 
deirirak, ma anche se awe* 
Risse quello che ora appare 


■■wm KWANGJU. Il vertice del 
calcio italiano è corso in Co* 
rea. Alla ^giìia deirincontn» 
i con rirak II pedante del Co* 
ni, Cattai, ha (^aticamente 
convocato d’utenza Melane* 
se. Una specie di grido do* 
loie al quale U presidènte dei* 
la Pedercakto non si è mo* 
strato Insensibile.; Mai^m. 
che aveva pro^ammii^ uh 
viaggio di piacere, è di^o 
volare in Corea (»n un t^cunò 


DA UNO DEI NOSTBI INVIATI 

di anticipo rispetto al previsto. 
II predente della Pedercal* 
do nei programmi delta vigilia 
olimpica sarebbe dovuto arri* 
vare domani giusto in tempo 
per brindare al passaggio ai 
quarti della squadra di Rocca. 
Invece ora è atteso per rimet* 
tere insieme dei cocci ormai 
(in troppo frammentali. Prima 
della partenza da Roma Ma* 
tanese ha confermato la (idu* 
eia della Pederazlone al lecni* 


un miracolo, f che XQM cam* 
bterebbe? U ^aaiione «ppa* 
inlrrimedlabilmenie compro* 
mesia^Quélla pagina nera ne* 
ra è ancora )1 freaea di stampa 
e niente potrà caneellarta: 
•Nemmeno se pei non so qua* 
le combinazione conquistassi* 
mo la medaglia d'oro», fa un 
Graverò alla ricerca di frasi 
stòriche. 

Matarréie subito dopo la 
disfatta ha telefonato a Rocca. 
•Il piesldenic mi ha detto • 
racconta Kavrasàkl • che biio* 
gtw perdere èòh d[gnilà*. Pér* 
dériè? «Eh no, eoiate, volevo 
dire rwg/nr con dignità*. E I 
cosiddetti lapsus freudiani 
spesso valgono più di una liih* 
ga spiegazione. 



peg^dind 


(«cnlcsinsnlo dignitoso e so-, 
no psitlcalgnMnte contbsnl- 
vi, Hsnno un'onimà fenuta 
slleiiwc di temilo l'sIMnato- 
n, Dawood Amniànuel, sta 
prépitsndo questo àppunta- 
mento ollmpKo, Il punto di 
Ione delle iquedri A Althied 
Ràdhl Aittllh. vehtlquelttenne 
alleccsnle 

no con una . 

gioco e atlinii spunti In Vetti-i 
cale. 

L'Irek ai gioca 11 quslill- 
cazloqe dopo avèr paleggiala 
Z a Z con lo Zambia conclu¬ 
dendo t'Inconiio in CKCcen- 
do a avere battuto 3 a 0 II Gua¬ 
temala, (mesta la'iormasione; 

Shareli Hussain Said. Saad 
Kies. 


< co e dalla buone dlmoiliazto- 
nl date lecentemente nelle va- 
, Ile manlleiiazloni esialiche. 
Put.doSìebdó giocare tutte le 
pàitliè ,in tiaaleiia (il legola- 
{nienio della Fila Impedisce el- 
.1 leMuadra delle nailòni In sis- 
lo di guerra di ospitare incon- 
; iit lhfemazIonalO si è sgeyol- 
i mente quallllcaia per leOllm- 
i piedi.' ulrak ha ellmlnsio gli 
: Emirati' Arabi Uniti, la Qlorda- 

• nia, Il Qafar, GII irakeni gioca- 

• hb ùnicalolo mollo veloce. 


Fìàsh da 


\ Rslirtmi nsiU ollivl. Settimo posto nelle qualifjcàzioni deirin- 
seguimento individuale di ciclismo per Ivsn Béltremi che ha 
; „ supéf^lo fàcilmente il turno. 

Cuà pssM tl Ittmo. In quattro set (6/3 7/6 4/6 6/3) Paolo Caqè 
ha superato il primo turno nel tornèo di tennis, bàttendo il 
cecpsiovàcco Mllan Srejber. 

CamporeM elImlBàto, Fuori al primo turno l'azzurro Omar 
Gamporese, sconfitto in un match senza storia dai francese 
Forget (6/2 6/0 6/3). 

Vela iqualiflcata. Sono finite le regale deirequlpagglo italiano 
In gara nella classe 740. Sandro e Paolo Monteiusco sono 
stati squalificati mentre erano al quinto posto. 

Delnalonl nella lotta, Dopo il successo di Maenza. doppia 
delusione per il team italiano nella lotta greco*romana: Fa* 
bio Valguarnera ed Ernesto Razzino sono stati eliminati ri* 
apettivamente nella categoria 130 e in quella da 82 chilo* 
grsrT^mi. 

Elicottero In mare. I membri di una troupe televisiva auitralia* i 
. tna, del network «IO», sono caduti in mare vicino aH'entfata 
dei porto di Pusan, accanto al campo di regata della vela. 
TViltisalvl. 

I glipponesl reneranno. U squadra olimpica giapponese non 
tornerà In patria, ma finirà il torneo olimpico, anche se 
l’Imperatore Hlrohlio dovesse morire. 
lÀ donùlon) di Pannelli. Dopò aver visto giocare lo Zambia. 
Marco Panneila ha deciso che un •premio partita» io verserà 
personalmente ai calciatori africani. Esattamente donerà 
4000 dollari, il suo stipendio di due mesi. 

Cosa nanglano gli atleti? Il piatto più richiesto è II pollo. Ma il 
dolce che viene consumalo in maggior numero tìl.porzioni è 
un prodotto latticino tradizionale coreano: latte cagliato e 
raggrumato. E gli africani sono quelli che consumano più 
zucchero, 


■I SEUL Brutta sconfina 
deirÀrgentina Ieri a Seul nella 
seconda giornata del gruppo 
«B> del torneo di calcio, i su* 
damericanl sono stati battuti 
dairVnione Sovietica per 2 a 1 
•ora rischiano di essere alimi* 
nati dalle Olimpiadi avendo 
soia un punto nella classifica 
del loro raggruppamento. Per 
l'Uria ha segnato Dovroboisky 
all'otttvo minuto e il centro* 
campista Mikhailichenko al 
21': l'unica rete argentina 4 
stata messa a segno da Alfaro 
Moreno al 75'. 1 sovietici gui* 
dano la classifica del gruppo 
•B» con tre punti, seguono 
Usa è Corea con due e Argen* 
lina Con uno. Domani TUrss 
giocherà contro gli Stali Uniti 
mentre gli argentini affronta* 
ranrfo ia Corea del Sud. 


MICHELE SERRA 


Nel gruppo «0» vittorie net* 
te per Jugoslavia e Braille: i 
balcanici hanno regolatò la 
Nigeria per 3 a 1 mentre i gial* 
loverdi sudamericani hanno 
battuto gli austrialiàni per S a 
0. Forte di una indiscutibile 
superiorità tecnica, la rappre* 
sentatWa olim^ca di cudo 
dei Brasile non ha avuto prò* 
blemi contro gli oceanici. Ro* 
mario, autore di tutti 1 gol dèi* 
la partiUi aveva già segnato 
due del gol della partila d'à* 

g ertura contro la Nigeria. H 
ra^le fu medaglia di bronzò 
di calcio alle Olimi^adì del 
1984 quando su(wr6 nella fi* 
naie per il tcreò è quarto po* 
sto l’Italia, Al momento, co* 
munque.i glailoverdi figurano 
tra I favoriti per il titolo assle* 
me ai sovietici e al tedeschi 
occidentali. 


>'>. X & j 


tf presMantt Mli Fatfcrulclo Antonia Mitimsc 

OSI OCCHI ClRCHIAn 

Tutto l’atìeta 
gesto per gesto 


■1 Davvero straordinario il livello delle 
riprese televisive da Seul. L'atleta e il suo 
corpo vengono scomposti nello spazio e 
nel tempo: i nostri occhi si lasciano por¬ 
tare dalie telecamere allo zenit e al nadir, 
all'alba e al tramonto del gesto agonisti¬ 
co. Lo possono comprendere da ogni 
prospettiva e lungo l'intero arco del suo 
compiersi. La bocca dei pesista digrigna¬ 
ta. addirittura la bolla di saliva che spri¬ 
giona come un sordido effluvio dalla 
compressione paurosa delle budella. 
Non arrivano a percorrere l’emisfero che 
ci separa da laggiù solo i peti danteschi 
che gli ercoli sotlosforzo emettono: io li 
udii dal vivo a Los Angeles, e ancora li 
considero la prova più scioccante di 
quanto il corpo umano, per esaltarsi nel¬ 
lo sport, sia capace di umiliarsi. 

Il ginnasta alle parallele, visto dall’alto, 
esalta la gloria geometrica dei suoi vol¬ 
teggi: eccolo come riassunto, in mezzo 
alle due sbarre, in uno spazio poco più 
vasto della sua circonferenza cranica, 
per poi distendersi con uno scatto lungo 
tutta l'ampiezza deli'inquadratura, gam¬ 
be e braccia estendono a dismisura l'im¬ 
magine. 


Le parole fanno una dannata fatica a 
tenere dietro a tanta abbondanza visiva. 
Non solo perché è indescrivibile la bel¬ 
lezza e la complesatà di certi mo\riinenti. 
ma perché il telecronista, davanti agli 
sport olimpici, paga il nostro stesso pe¬ 
daggio: ne sa poco o nulla, si perde nei 
regolamenti, nel ginepraio dei punteggi e 
dei giudizi. Di un ginnasta che ha appena 
ultimato la prova a corpo libero si riesce 
a sapere a malapena che «ha offerto una 
buona dimostrazione delle proprie capa¬ 
cità», raramente quale posizione in clas¬ 
sifica occupa, quasi mai quante possibili¬ 
tà gli restano di conquistare una meda¬ 
glia, a meno che sia primo con largo di¬ 
stacco. Rai, Capodistrìa e Montecarlo 
non si differenziano granché: a! di fik>ri 
del calcio e di sport quasi familiari come 
nuoto e atletica, nei quali parla il traguar¬ 
do, le altre discipline sono tutte esotiche 
e ostiche, e nessun commentatore arri¬ 
schia spiegazioni meno evasive. 

Cosi il mistero di quei volteggi e di quei 
colpi di muscolo, cosi minutamente de¬ 
scritti dalla tivù ma cosi inspiegabili per (a 
nostra ragione sportiva, rimane intatto. 
Hic sunt leones: le Olimpiadi sono uni¬ 


che e irripetibili proprio perchè ci porta¬ 
no ogni quattro anni oltre i confini del 
conosciuto, non solo per ia varietà dei 
p(^U in giostra, anche per rinsòliia fòg¬ 
gia e positura di atleti impegnati in disci- 
piine semigrrote. 

Solo di uno sport devo dire che la tele¬ 
visione tradisce in modo particolarmente 
grave la bellezza; la lotta. Ricordo la sor* 
presa, a Los Angeles, di quel balletto 
astruso, che trasformava là forza delle 
braccia in una virtuosa ricerca del pro¬ 
prio punto di equilibrio e deiralirui punto 
di squilibrio. Nelle riprese televisive resta 
soto l'impressione di una fatica sgraziata 
e fidata, un po’ scimmiesca, un cozzo di 
forza bruta. Mancano il rumore del respi¬ 
ro. certi sordi rantoli, lo schiaffo delie 
mani sulla pelle deH'avversario alla ricer¬ 
ca di una presa, e soprattutto, la breve 
simonia che, nell'amplesso dei due uo- 
mini-gr«tchio, precede il rovesciamento 
dei ptà debole. La televisione, per fortu¬ 
na, non è perfetta. Può esaltare e scom* 
porre in mille particolari la storia di un 
gesto, non i^trà mai sostituirsi al gesto 
stesso. Venti telecamere non fanno un 
atleta, un atleta basta a riempire di sé 
venti telecamere. 


co. Ma cosa bt^le davvero in 
pentola è difficile dire. Tente¬ 
rà una manovra di arrocca¬ 
mento perché Rocca è una 
delle pedine ìondamentali 
delta sua partita a Macchi? 
Oppure cederà alle pressioni 
di chi vuole drastici provvedi¬ 
menti magari per mettere a se¬ 
gno qualche vendetta trasver¬ 
sale? 

L’incontro Gattài-Matarreae 
è atteso per oggi. Sarà presen¬ 
te anche il presidente della 
Uga calcio Luciano Niziole. 
Certo è qhe un eventuale al* 
bnianamento di tRawasaki» a 
fine Olimpiade sarebbe per 
rinvincibile re della Federcal- 
ciò uno verascacco. A Matar- 
rése non place essere Offusca¬ 
to daU'ombra altrui. Deve già 
sopportare queHa di Vicini, 
ereditata dalla passata letiio- 
ne, e Ione Rocca potrebbe 
esaerfli utile per ceetmlie uno 
staff dirlgenilàle a Ma Imrha* 
gipe e>aoÌni|lian*e- 

Questa Olimpica In affetti 
sembra naia appetta per rom¬ 
pergli le uova nel paniere. 

' Con la partecipatone alle 
bìimpiadi saltava tutto il puz¬ 
zle del calcio nostrano. Ma da 
buon polittCo Matariese ha si- 
Kcmato in qualche modo lo 
svolglmenlo della Coppa Ita¬ 
lia e del campionato, e ha pre¬ 
so in mano il mazzo delle car¬ 
ote. Hi comincialo giocando « 
rubamazzo con M (e per 
vincere questa ;:ptìnia rnano .^ 
volò fino in Islanda dove l'O¬ 
limpica dMeva ancora con- 
. qulstarela maiematicà Certez¬ 
za dei posto a Seul), poi ha 
calato raÌBORocca pensando 
ad una futura e conciuslva ma¬ 
no di assòpigliatutto. 

In una diversa situazione 
airintemo del settore tecnico 
federale l’Olimpica avrebbe 
potuto benissimo essere affi» 
data nelle mani più esperte di 
VicinL Ma Malarrese aveva 
creato le condizioni perché 
^ Vicini non potesse accettare e 
I averlo convinto a venire qui 
, nei panni deiròsservatòre è 
già siata.una grande vittoria. 
La Fede^ck) ha un presi¬ 
dente con spiccate atlitudìni 
di bomber quando invece ci 
vorrebbe un playmaker. Ma 
già, di registi slamo scarsi an¬ 
che nel calcio giocalo. 


Ancora 
timori per 
le dirette tv 


■i ROMA. Ancora tiinori 
per le dirette televisive della 
Rai da Seul. Ieri hanno sciope¬ 
ralo alcuni settori tecnici, per 
una vertenza che sì trascina 
da me» e che l’azienda mo¬ 
stra di non voler risolvere. A 
subire i contraccolpi delle agi¬ 
tazioni sono state ieri le mag¬ 
giori edizioni dei telegiomaii e 
"Misaone Seul», rubrica del 
Tg3 in ondp da Roma, che so¬ 
no andate in onda in forma 
ridotta. Sempre ieri sono stati 
annunciati scioperi dei lavora¬ 
tori di Telespazio, che da 9 
mesi attendono il rinnovo del 
loro contratto. Telespazio ge¬ 
stisce i colieg^entltv via sa¬ 
tellite e ciò ha fatto ritenere 
che potessero essere eoipite 
te dirette da Seul. Un primo 
sciopero è stato fissalo per il 
29 settembre. Ma in Rai c'è 
cauto ottimismo: è pt^ibile. 
in tal caso, far compiere un 
altro percorso a suoni e im¬ 
magini provenienti dalla Co¬ 
rea evitando il black-out. 





IRTRfTifntM.'fftlial 




Gran Bretagna»Rfg. . ^ n:,. 

Lotta grccfr-KNoana. Ore 2,00 élimatoriecai.! 57 kg, BAfSL 

82lc^J30 kg. Ore 9,30 finali categorie; STkgt oB kf. EE 

Nbs& ofe*^l.00 (I.OO) batterie; 400 m s,|,'(f): 100 m ej. 
On); 100 m dorso (0; 200 m dbfso (m); 4x lOO m e. L(0* 
Ore 20.00 (12.00) finali! 400 m si. (Di 100 m 
100 m dorso (Ò; 200 m dorso (m); 4X100 m •.li (D. : 
BMketCqualiflcazfoni femminili). Ore 1.4$*l9i30:4 (neon» 

• tri. . 

FaUiaueto, 6 incontri eliminatori. ^ ^ . 

Pallavolò. Qualificazioni maschili- Ore l.45*j^iS0: ftirtòRn» 

rci^Rjlea Modeno. Ore 2.00 prova di corim campèMiVà 

SeltevaiaeBla Desi. Cat. 75 kg: ore 6.00 giuppo C;»t.00 
ènmpo B: 13.00 gruppo A. Tinaie. 

Nfllalo. Incontri elFminatori: ore 2.00 piimolumo; Ji.OO 
secondo turno. 

ScheiÌMu Ore 0.30 eliminatorie sciabola IndlvWtNle 
masch»; 6.00 eliminazione diretta fioretto individuali 
fernm.; 12.00 finale fioretto individuale femm. :. ; 

Spest eiLiieelH. Ore 5.30 piova dL salto del cq n peiBb . dt • 
completo.'Finale. ^ v, vìì-ì» 

TeaDlià Ore 3.00 secondo lu^ò 

primo turno singolare lerntnv\i-J..r, 7, ìIj 
Hiu a eeM Ore L00Ìiisiòla^rà>|pidQ 

carabina libera piccplo Qàlibro^S ^Irióni maìd|Lju^ 
rTTÌri‘'Tinghfnlf rrrrftTntr'rritt'f^h'' lOrnlnì: TTOnlniliii 

libera piccolo calibro in;|>lèdf masCh». j0;cò[M; rmM 
T1loo,^.Ore l,00 5kMl,75 pl««ètll(\), ^ 

Vela. Ore 3.00 terza giornata di regate. , 
BiiebalL.Sport dimosiraiìvò, Ore 10.00 (^.OQ) iiwonbfillt 
minatori a Ghamshil. 

AÙURRIINOARA 

OGGI 

Sport cqeeeirL Concorso completo, prova di .tondo (Ani* 
brosionei Campello, Costantini, CirardO» 

Sebensai EHminatorie IndivIdusH fioretto (0 CVàecaiqnà 
Zaiaffì, Csndolfi) e,finali fioretto (m) (evenl. NumA w 
rella, Gérionì). 

Canottafilo, Recuperi 4 con Mauroglovannl, MaeRL.Mto* 
coli, varando, timoniere Zuccni). ? il nrpfrls jjfigir 
driioh. FUsaro). Sinwio (Caiabresè). Event. ikuimkI'mI 
con (C. Abbagnale, u. Abbagnale, ttmoniem DI Capùitl 
4 senza .(CàropresoJQaddi, Marighano, Molea). 
coppia (farina, Poli. Tisaano. A. ADoamaleX 8 con (Ve* 
nier, Dirato. Suarez, Gaeta, Baldacci, BùlganMi 
Cartelli, timoniere Luccheita). 

CklIiBO. (Ratificazioni velocltàTm) (Faccini}; VàtoeWKR 
(Fanion). individuale a punti (Lombvdi). Ottavi InaMUP 
mento Individuate eventuBl/neme fienramO-^ 
lotto grecoeowHMà Ellmiàaiorie 82 im atalWK»);'t88'tai 


4 senza .(CàropresoJQaddi, Marighano, Molea). 
coppia (farina, Poli. Tisaano. A. AobamaleX 8 con (Ve* 
nIer, Dirato. Suarez, Gaeta, Baldacci, Bul|anMÌi 
Cartelli, timoniere Luccheita). 

CklISBO. (Qualificazioni velocltàTm) (Faccini}; VètoeWKR 
(Fanion). individuale a punti (Lombvdi). Ottavi inaMUP 
mento Individuate eventual/neme fieUramO-^ 

lotto flrecoeoHMnaà Elimiàaiorie 82 Iqj Otalwm^'tSP'ki 
(ValgUBmera). r i . . 

FifUalo. Eliminatorie pesi mediomasrimi (Mago. 

GkaDaMkat Esercizi liberi a squadre (0 (Cocuzu^ Uieonit 
Volpi: a titolo individuale). . 

Tm^ (Mmo turno ringoiare (m).CN«giso). StiqpiìliMoCO 

Veto fULn). Seconda resala classe rirìii (^toemo)Ì fd 
(Celon, Celon). Soimg (umaro. Dalia Vecchia, RonMè 
no}. Star (porla, Peraboni), TOmadò (ZuCcdLSaiMuL 
470 (m) (Montefusco, Monteiusco), 470 (Q Baccht^ 
Monico). Tavole (Wirz). 

Noeto. Finali 100;farfalla (m) (eventualmente GiambàlvoÉ 
Mìchelotti). 200s.l. (0 xeventuàlmenle l^ni). 408mia 
(m) (Battisteiji. Saccni;! 200 raria (Q (evèntualmelìm 


On) (Battistelji. Sacchijl 200 raria (Q Cevèntùrimii^ 
Dalla Valle, Nisiro). 4x100 s.l. (m) Cevehtuilmehte ^ 
squadra da designare). . : 

PaUaDUoto. Quàlificàziòni (ITALTA-Urss). 

PentaiblòD moderno. Prova di tiro (Masala, Massullo.Tl* 
berti). 

DOMANI 

Scherma. Elim.: sciabola individuale (Scalzo-Marin-Daila 
Barba),, eiiminaz. diretta e (inali fioretto femminile 
(event. Vaccaroni-Zalafli-Gandolfl). 

Canottaggio. Semifinali (equipaggi da stabilire), i à 

Nuoto. Batterie ed eventuali 400 sa. (0 (Melcmoni)^ tOOtrt; 
masch. (Gleria-Lamberti): 100 dorso (Q (Caiori-Vigva- 
ni): 200 dorso (m) (Battistelli); 4x100 s.i. (OCaquadradi 
designare). 

Uro a segno. Pistola automatica, 30 colpì (SevìerCk bena- 
glio mobile. 30 colpi (Donnianni). ..» 

Uro a volo. Prima giornata piattello skeel (Benelli-Giàrdirù* 
Scrìbani). 

Ciclismo, ettari velocità (m) (event. FaccìnO: velociti 
(Fantoni); Semifinali e finali inseguimento indlvklliàle 
(m) (event. Beltrami); qualificazione indiridualeapurìR 
(Lombardi). 

Lotta greco-romana. Eliminatorie ed eventuali finali 82 )lq|. 
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Olimpiade 
^ Seul 


Le 


PirotSI^OlUSti ugI ^OYÌIO Entrano in scenale campionesse Risultati 

■ . della ginnastica femminile 

Infanzie prolungate artificialmente per esprimere eleganza e bmvum 
La reginetta dèlie adolescenti ha già una nome; Aurelia Dobre 


stirpano i giochi 


Con l’inizio della ginnastica femminile, l'Olimpiade 
cefca, ancora una volta, la sua stona d'amore bambi¬ 
na, il suo angolo di tenerezza e di grazia. Nel '72 il 
cuore del mondo fu conquistato da Olga Korbut.-nel 
'76 da Nadia Comaneci, neir84 da Mary Lou Retlon 
Chi sarà, qui a Seul, la regina adolescente dei Giochi? 
Aurelia Dobre, ntmena come la Comaneci, sembra 
aver già prenotato la corona 

DA UNO DEI NOSTW INVIATI _ 

MASSIMO CAVALLINI 


HI SCUL Accadde net 1968, 
in Me&sico E fu 1 ultimo amo* 
re adulto della stona delle 
Olimpiadi Lei SI chiamava Ve* 
ra Caslavska, aveva 26 anni ed 
era cecoslovacca Alle Olim¬ 
piadi aveva portalo t intatta 
bravura d'una lunga carriera 
già viltorlosamente passata 
per i Oiochl di Tokio e per una 
nutrita serie di campionati del 
mundo. Era blonda e bella 
Una dbnna E donna era, a 
quei tempi, anche la ginnasti* 
ce, uno sport elegante e matu¬ 
ro che ancora non aveva co¬ 
minciato asfidare l'impossibi¬ 
le affidandosi alla leggerezza 
di corpi bambini Fu un gran 
de, autentico amore coììeitl- 
vo E, come si conviene ad 
ogni relazione adulta, si con¬ 
cluse con un regolare matri¬ 
monio Il giorno dopo la sua 
vittoria negli esercizi a terra, 
Vera convolò a giuste nozze 
cort Josef Odioiil un mezzo- 
fondista che, Quattro anni pri¬ 
ma, si era guadagnalo l'argen¬ 
ta nei ISOO Diecimila perso¬ 


ne, accalcate oltre i cancelli, 
accompagnarono, In un soffo¬ 
cante abbraccio, quello strao- 
dinarlo «sii< olimpico La tele¬ 
visione messicana trasmise in 
diretta trascurando le gare, 
I intera cerimonia La bella 
Vera aveva sposalo II mondo 
Da allora sono cambiate 
molte cose Forse tutte II 
mondo, la ginnastica, le Olim¬ 
piadi, i sentimenti Oggi lo ^ 1 * 
rito di Olimpia, come un anti¬ 
co sovrano annoialo ed avido 
di nuove esperienze, cerca le 
sue favorite tra le ginnaste 
bambine I grandi amori che 
consumano i Giochi vivono 
ne) limbo d una ambigua te¬ 
nerezza, curiosi miscugli di af¬ 
fetto e desiderio sulle soglie di 
una adolescenza appena 
preannunciata II pnmo fu 
quello per Olga Korbut, nel 
'72 a Monaco, l'ultimo quello 
per Mary Lou Reiton, quattro 
anni fa, a Los Angeles Ma il 
più completo ed Indimentica¬ 
bile fu, giusto nel mezzo, quel¬ 
lo per Nadia Comaneci Mon¬ 


treal, 1976 il pnmo «10» della 
stona della ginnastica, una ir* 
npetibile combinazione di 
bravura grazia ed innocenza 
Una passione travolgente È 
lei, Nadia, il vero prototipo 
della fidanzata bambina che 
ogni Olimpiade regala ai no- 
sin occhi smaniosi di grazia 
ed ai nostri cuon affamati di 
giovinezza 

Quale sia la scintilla die. 
ogni quattro anni, fa divampa¬ 
re il fuoco dell'Innamoramen¬ 
to, non è facile dire Certo la 
bravura e certo la bellezza 
acerba di quei corpiclni senza 
peso Ma bravura e bellezza, 
da sole, non (anno un amore 
Fanno ammirazione, entusia¬ 
smo, estasi Ma non amore 
Nel 1972 a Monaco Olga Kor¬ 
but fu ovviamente bravissima 
E tuttavia. In termini fredda¬ 
mente tecnici, non fu la mi¬ 
gliore Dicorio infatti gli annali 
come la sua connazionale Lu¬ 
dmilla Ibrisheva - uno degli 
ultimi esemplan di ginnasta- 
donni^, poi sposa del velocista 
Borzov - la abbia in effetti su¬ 
perata nei risultati E dice la 
nostra memoria come, in real¬ 
tà, fu proprio nell'errore che 
Olga ci conquistò Fu la sua 
coopta dalle parallele asim¬ 
metriche nel pnmo giorno di 
ga^a, furono le sue lacrime di 
bambina E fu II puntiglio In¬ 
fantile con cui il giorno dopo, 
sull’asse di equilibrio, tornò a 
sfiorare la perfezione 

Ogni amore ha la sua storia 


Quello per Nadia Comaneci 

S ermoglio probabilmente dal- 
I facilità ^>arazzina, quasi ir- 
ndente, con cui travalicava li¬ 
miti fino ad allora considerati 
inawicinabili Mary Lou Ret- 
ton occupò Invece i nostn 
cuori a (orza, con l'energia 
grintosa ed ottimista dei suoi 
quindici anni protesi all’assal¬ 
to dell’-oro Fu a forza che ci 
liberò dalle più tenere imma¬ 
gini di Julien Me Namara, 
troppo indifesa e delicata per 
rilieitere i muscoli del reaga- 
nismo rampante, o della dol¬ 
cissima rumena EcatermaSza- 
bo. boccoli d'oro e grandi oc¬ 
chi azzurri 

$ono amon brevi quelli del¬ 
la ginnastica Brevi come l’in- 
definlbite età - una sorta di 
terra di nessuno tra un'Infan¬ 
zia artiflotalmente prolungata 
per ragioni a^isticho o l'e¬ 
splodere dclradolescenza > 
dei fragili oggetti di questa 
passione collettiva Olga Kor¬ 
but arrivò atte Olimpiadi di 
Moritreal a vent'anni, già vec¬ 
chia Nadia Comaneci fini la 
sua carriera al mondiali del 
'78. due anni appena dopo il 
tnonfo Ma^ Uhi Reiton è ve¬ 
nula a Seul, ^ solo come 
ciMnmentalrice ìèlevisiva per 
la Nbc. Ha Ì^SpeiU (ungiti ed il 
tempo h« addolcito l'Infantile 
durezza dei woi tratti Solo il 
sorriso aponsdlcamente ricor¬ 
da ta grinta «u^in tempo 
Tbttc hanno preMo finito di 
volteggiare per ricominciare a 



considerata 
l’erede di Radia 
Comaneci A 
^Seul l’hanno 
già nominata 


vivere e a crescere II lampo di 
bellezza che ci hanno offerto 
non è stato in fondo che un 
pezzo d'infanzia tubato. \in 
fulmineo exploit c^io al tmio, 
dopo anni di allenamenti du- 
nssimi, in una parente^ delia 
vita l\iue hanno cwtato stili- 
pendamente Ma erano sol¬ 
tanto canarini in gabbia 


Chi sarà ora, qui a Seul, il 
canarino che ci tara innamo¬ 
rare? I tecnici delia ginnastica 
dicono un gran bene delle so- 
VKtiche e delle cinesi Ma la 
corona di regina adolescente 
di questi Giochi sembra già 
destinata a scendere sulla te¬ 
sici di Aureiia Dobre là Inon- 
(alrice dei mondiali di Rotter¬ 


dam dove, nella prova al ca¬ 
vallo, ha ottenuto un fantasti¬ 
co >10» È rumena come Na¬ 
dia Comaneci, e come Nadia 
- anzi, più di Nadia - si dice 
sia capace di regalarci te sue 
fatiche bi atjela bambina con 
la Vispa allegna d’un gioco 
Il cuore del mondo è pron¬ 
to a palpitare per lei 


KK 



DA uno DII fWiTW tWVtATt 


e Giuseppe Abbagliale dopo la batteria del «due con» in 
ì realizzato il miglior tempo assoluto 


HI SEUL 1 grandi rivali dei 
fratelli Carmine e Giuseppe 
Abbagnale - e del loro picco- 
M lo timoniere Peppiniello Di 
" Capua - sono due giganti in¬ 
glesi Andrew Holmes e Ste¬ 
ven Redgrave I britannici ten¬ 
tano l'impresa di conquistare 
I in una sola Olimpiade due me- 
daghe d'oro Quella del «due 
senun sembra a portata di re¬ 
mi, quella del «due con» lo 
sembra mepo anche perché 

S ui da battere sono pioprìo i 
Ite ftaieili napoletani. L'ulti¬ 
mo confronto, i anno scorso 
ai Campionati del mondo, lo 
hanno vinto gli azzurri, esatta¬ 
mente il giorno successivo al 
tnonfo degli inglesi nel «due 
senza* 

I* Il canottaggio ha preso il 
'' via lunedi allo nove del matti- 
_ no sull acqua tranquilla del 


(lumeHan Ahdrew Holmes e 
Steven Redgrave hanno vinto 
facilmente la terza battana del 
«due senza* distanziando di 
3"30 i tedeschi federali Frank 
Dietrich e Michael Twittmann. 
Ieri, sempre ài mattino, italia¬ 
ni e ingleai td sono ritrovati 
nella tersg bgiierta del «due 
con*, Ksorteggjqha voluto di¬ 
vertirsi mettendo aisteme te 
due barche (tiù quotate^ 
trattava comunque di una faci¬ 
le balteffa, la terza, che non 
creava imbteml a nessuno vi¬ 
sto che i vriiHi tre equipaggi 
passavanò al tùmo di semifi¬ 
nale- Hatinò comuitque vinto 
Carmine e Giuseppe con 49 
centesimi aui bntaimici. La 
barca romena é finita a quasi 
un secondo 

Carmine Abbagnale, 26 an¬ 
ni, è allo un metro e 82 e pesa 


90 chili II fratello Giuseppe, 
29 anni, è alto cinque centi¬ 
metri di (NÙ e pesa sette chili 
di più il trentenne timcmiere 
Peppiniello Di Capua è alto 
1,5S, e pesa 53 chili Andrew 
Holmes, 29 anni, è aito un 
metro e 92 e pesa 95 <^iti 
Steven Redgra>«, 26 anni, e 
alto quattro centimetn piu del 
compone e pesa cinque chili 
In più Coi »io quintale tondo 
Steven Redgrawe è uno del gi- 
g«iti del canottagio li timo¬ 
niere della barca inglese, Pai 
trich Sxeeney, ha 36 anni, è 
alto 1,57 e pesa 50 chili I ca- 
notlien delie specialità olim¬ 
piche sono sempre ragazzoni 
che espnmono e producono 
potenza I timonien devono 
essere scricaolj perché il toro 
compito non sta nella produ¬ 
zione di ene^ia ma nel ritmo 
da dettare barca inglese 


ha tre passeggeri che pesano 
di più dei collegh .1 italiani 245 
chili contro 240 
Queste due corazzale in mi¬ 
niatura SI daranno battaglia - 
salvo imprevisti davvero cla¬ 
morosi - domenica 25 set¬ 
tembre alle 10,50 I due ingle¬ 
si saranno reduci delta finale 
del giorno pnma, alle 11,30, 
mi «due senza* La sfida è di 
quelle che affascinano i no- 
stìi due grandi fratelli impe¬ 
gnati a difendere il titolo con 
quistato a Los Angeles sulle 
acque de) lago Casilas, i due 
inglesi impegnati a vincere 
due gare nella stessa Olimpia 
de, impresa nusciia soltanto 
all amencano John Kelly pa¬ 
dre di Grace di Monaco, nel 
1920 ad Anversa dove vinse 
singolo e doppio 
Gli inglesi che quattro anni 
(a in California hanno vinto il 


titolo olimpico del «quattro 
con», quest’anno si sono lenu^ 
li al coperto Si sono allenati a 
lungo m Italia e non hanno ba¬ 
dato alle vane gare internazio¬ 
nali nei bacini più celebn Car¬ 
mine e Giuseppe hanno vinto 
agevolmente a Piediluco e a 
Lucerna, due regale impor¬ 
tanti che hanno nbadiio la vo¬ 
lontà dei due ragazzoni di 
confermare Los Angeles 
Si era pensalo clw Andy e 
Sleve ntenessero più comodo 
e sicuro impegnarsi unica¬ 
mente ne) «due senza», evitan¬ 
do li conbonto con gli italiani 
dai quali erario stati sconfitti 
I anno poma ai Campionati 
dei mondo Ma Andy e Steve 
hanno invece deciso di tenta¬ 
re la sfida Un precedente a 
favore i bnlannici ce l’hanno e 
osale ai 19é5. ai Campionati 
mondiali di Nottingham dove 
conquistarono il titolo 


E ora tra gli azzurri toma qualche sorriso 


Pugilato 

Mastrodonato 
negli ottavi 
senza salire 
sul ring 


■p La sveglia mancata di 
Anthony Hembnck arrivato 
tardi sul ring dove i attendeva 
il coreano Jong Ho, ha favori 
lo il peso medio azzurro Mi 
chele Mastrodonato 1! pugile 
italiano si è qualificato negli 
ottavi di finale senza tirare un 
pugno a beneficiarlo è infatti 
arrivato un sorteggio vincen¬ 
te Mastrodonato avrebbe do 
vuto incontrare I ostico boxer 
tedesco Sven Ottke che Inve 
ce combatterà contro Jong 
Ho Ma il sorteggio ha favorito 
Mastrodonato anche per un 
altro motivo passando m un 
altro gruppo I azzurro esce 
dal cammino del sovietico 
Simba. uno del favoriti Negli 
ottavi si troverà Invece di fron¬ 
te lo svedese Lotti Ayed già 
battuto dall Italiano netta¬ 
mente, due anni fa 


Canottaggio 

In corsa 
per il podio 
anche il terzo 
Abbagnale 


Hi Non CI sarà solo I imbar¬ 
cazione dei fratelli Carmine e 
Giuseppe Abbagnale a batter¬ 
si per il titolo olimpico nel ba 
cino dell Han RIver 11 «terzo» 
fratello Agostino ha guidato 
al successo il quattro di cop¬ 
pia (Abbagnale, Farina Poli e 
Tizzano) nella batteria vinta 
superando la resistenza di so¬ 
vietici e tedeschi oneniali 11 
loro tempo è stato il secondo 
assoluto in corsa per una me¬ 
daglia anche il quattro senza 
(Caporeso Caddi, Mangliano 
e Molea) che ha concluso la 
batteria al secondo posto do¬ 
po i favoriti tedeschi orientali 
Unico armo a deludere è stalo 
l otto uno del favoriti, che in¬ 
vece in batterla è arrivato 
quarto La speranza della fina 
le è adesso affidata alle gare 
di recupero di oggi 


Tiro NuoU 

Dall’oro La s| 

di Los Angeles nelle 
alla débàcle brace 

imprevista di B< 


Nuoto 

La speranza 


bracciate 
di Battistelli 


Scherma 

Nel fioretto 
a sorpresa 
va fuori 
Dorella 


Hi Una debacle imprevista 
ed inspiegabile Dopo anni di 
dominio incontrastato la 
squadra olimpica di tiro al vo¬ 
lo e franata nei poligono di 
Teanung nessuno pei tre tira¬ 
tori italiani è riuscito ad entra¬ 
re nella (male della fossa olim¬ 
pica Luciano Giovanneiti, 
medagli d oro sia a Mosca 
neirSO che a Los Angeles 
nell 84, ha concluso la sua 
prova al diciottesimo posto 
Addirittura ultimo ventiquat¬ 
tresimo nella semifinale, Da¬ 
niele Cloni che ha concluso 
con 5 errori negli ultimi 50 
piattelli Migliore degli azzurri 
ma solamente decimo Albano 
Pera Nessuno tra i dirigenti sa 
dire che cosa non ha funzio¬ 
nato La speranza ora e affida¬ 
ta ai tiratori dello Skeet anche 
loro favoriti in pedana fra due 
giorni 


H Qualche nota positiva 
arriva anche dal nuoto Stefa 
no Ballistelìi si e infatti qualifi¬ 
calo per la finale dei 400 misti 
arrivando secondo in banana 
dietro I ungherese Tamas Dar 
nyi che ha stabilito il record 
olimpico Finale anche per il 
secondo azzurro In gara Luca 
Sacchi, quarto nella stessa 
battena di {•altistelli e ottavo 
tempo complessivo Finale 
conquistata anche dalla staf¬ 
fetta 4x20q maschile II quar¬ 
tetto composto da IVevisan, 
Rampazzo, Giambalvo e Gle 
na, migliorando il primato na- 
Ziònale ha ottenuto il quinto 
tempo Record italiano anche 
nei 200 rana femminili dove 
Manuela Della Vaile è entrata 
In finale con l'uilimo tempo 
utile Deludenti invece le prò 
ve di Silvia Persi nei 200 stile 
libero di Michelotti e Glam- 
balva nei 10) rana 


■■ E i elimmazione di An¬ 
drea Borelia la pnma sorpre 
sa del torneo olimpico di fio 
retto maschile Nel secondo 
turno ) azzurro, apparso ner 
voso sin dalle prime stocca 
{e ha inanellato una sconfit¬ 
ta dopo I altra ed ha dovuto 
dare 1 addio al torneo indivi¬ 
duale Senza nessun proble 
ma invece le qualificazioni 
degli alto due italiani Stefa 
no Cenoni e Mauro Numa 
Cenoni ha nettamente domi 
nato il suo pool con quattro 
vittorie ed una sola sconfitta 
mentre il campione olimpio 
nieo uscente. Numa ha 
combattuto m estrema scioi 
(ezza finendo terzo nel suo 
raggruppamento con tre vit- 
tone e due sconfitte 


Pentathlon 

Massullo 
in rimonta 
punta tutto 
sul tiro 


IB Gara in rimonta per gli 
iialiani de) pentathlon Masa 
la Massullo e Tiberti Dopo la 
terza prova < 500 metri di 
nuoto gli azzurri sono sempre 
ai quarto posto nella classifica 
a squadre dietro la fortissima 
Ungheria la Gran Bretagna e 
la Francia Nella classifica in 
dtviduaie Cario Massullo do 
po la prova di nuoto ha rag 
giunto il 9* posto un piazza 
mento che fa buon sperare vi 
sto che Mas»ilio è fortissimo 
soprattutto nelle ultime due 
gare m programma uro e cor 
sa A Los Angeles dove e arri 
vato secondo dopo Masala 
alla fine della terza gara era 
17* Nella claudica individua 
te 17* posto di Masala e 19* 
dei giovano liberti Molta at 
tesa adesso per la gara di tiro 
cht può rivoluzionare la clas 
sifid capeggiata dallunghe 
rese Janos Marlinek 


Ginnastica 

Dopo i colossi 
dell’est 
la squadra 
azzurra 


H Ottaso posto nella clas¬ 
sifica generale a squadre 
Una grande prestazione che 
conferma la crescita del team 
azzurro prima nazionale oc 
cidcnlale dietro le grandi po 
lenze dell est europeo A co¬ 
ronare questo piazzamento il 
migliore ottenuto negli ultimi 
24 anni c e I ingresso nella 
finale del concorso generale 
individuale di tre atleti Preti, 
Chechi e Bucci Inoltre Boris 
Preti che ha confermalo la 
taratura internazionale della 
sua classe parteciperà anche 
nella finale individuale d) due 
specialità il corpo libero e le 
parallele Successi che fanno 
Gire ai responsabili della 
squadra che sono tornali i 
tempi di Menichelli e Carmi 
nucci 
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Koi 

An uae Hvui 
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qad 
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■alia 7 21'46, 


IShI 


Holmes e Redgrave cercheranno di prendersi anche la medaglia del «due con» 
DomatiCa Io scóntro deciàvo con gli alfìeri del nostro canottaggio 

’ 1 --II., ir» i»i ' ■ ■ 




Risultati della prova di nuoto (300 stile libero) 1) Chrl 
''^’10''58DUMI 1 348,2) Vagtanalai 
natoly Avdeev TUi 
4) Oerman loùjgrov (Urss) 3’13'v 



n 


urna Ola), Boguslaw 


Omar Carripofese ObO 
a* Flying Dutehman 0 


Murray jones e ureooiy 
j w, —petter Pollenb e Enk Bjor 
. 14) Mirto Gelone Claudio CqìonOt 

■ Ibmado I) Jean Yeves Le DeroYf e • 

Wt) 0 W. 2) NorbertLe Deroff e ChnàtiarlCiaUs 
00,3) Per Ante Nilsen e Cari Johannesen 
Zuccoli e Luca Santella (Ita) 15 


URSS 

6 


4 

11 

BULGARIA 

3 

2 


6 

USA 

2 


2 

5 

RDT 

2 



4 

CINA 

1 

2 

4 

7 

AUSTRALIA 

1 


0 

2 

ROMANIA 

1 


0 

2 

CECOSLOVAC 

GHIA 

1 


0 

2 

JUGOSLAVIA 

1 

0 


2 

G BRETAGNA 

I 

0 

0 

1 

ITALIA 

1 

0 

0 

1 

TURCHIA 

1 

0 

0 

1 

SVEZIA 

0 

2 


3 

COREA DEL SUD 

0 

2 


3 

POLONIA 

0 

2 

0 

2 

RFT 

0 


2 

3 

FRANCIA 

0 



1 

UNGHERIA 

0 



GIAPPONE 

0 



2 

FINLANDIA 

0 


0 

1 

BELGIO 

0 

0 


1 


22 


Mercoledì 
21 settembre 1988 














































































































Sport 


Coppa Italia. Lacerate dalle polemiche, le due squadre sono chiamate stasera ad un severo esame 

Roma e Torino, vento di crisi 


Per Cullit 
una lunga 


Incredibile, ma vero Siamo gii all'esame di ripara¬ 
zione per alcune squadre doc Eppure di miliardi 
Roma, Juve e Tonno (quest'ultimo ne ha anche 
incassati tanti) ne hanno spesi per ollrire ai filosi 
un'Immagine di lorza Stasera in Coppa Italia que¬ 
ste squadre cercheranno un'impennata che le pos¬ 
sa tirar fuori dagli impicci ed allontanare il pencolo 
di una contestazione che sta facendosi pressante 


DARIO CfCCARELLI 


■■ MiUNO Anche senza i) 
campionato siamo gii ai pr}> 
mi «processi» agli »esami de 
CiMyi» tn Corea gli uzurn del 
pallone sono stati surclassali 
dagli .sconosciuti dilettanti 
deno Zambia dentro ai nostri 
confini Invece, per le qualifl 
eailoni della Coppa lialia di' 
verse squadre doc rischiano 
eliminazione e sberleffi U 
più malmesse dopo te fre* 
scheoatosie con il Verona e il 
Pisa, sono il Torino e la Roma 
ma anche Juventus e Fiorenti* 
na hanno pochi motivi per sta* 
re aiiegre 1 bianconeri, dopo 
I capitombolo casalingo con 
l AscoH. sono npiombaii in un 
inquietante clima di laceranti 
tensioni Zavarov si è subito 
infortunato la difesa fa acqua 
come un colabrodo BonipertI 
e Camini si lanciano allusivi 
messsggi al veirioto Zoff mu 
fugnte deve mettere assieme 
una squadra priva di ben sette 


titolari Un quadro poco rassi 
curante insomma tanto più 
che nemmeno I incontro di 
oggi col Como è di quelli da 
prendere sottogamba 
In acque ancor piu agitate, 
stanno if Torino e la Roma I 
granala d(H>o alcuni primi se* 

( inali confortanti, sono usciti 
rasiornati dalla Konfitia(4'0) 
con II Verona Radice mini 
mizza, dice che la squadra è 
nuova e deve amalgamarsi 



Tùlio vero però i nuo^ stra 
nied sembrano alquanto ^Me* 
sali Oggi rientra Edu, ma le 
preoccupazioni non manca* 
no la Sambenedeiiese infatti 
è una formazione spigolosa 
che giocando In casa può di* 
ventare pericolosa Della Ro 
ma ormai hon si sa piu che 
cosa dire Strapazzala dal No* 
rimberga battuta come una 
provinciale dal Pisa la squa* 
dra di Uedholm è avvolta in 
una nuvola di contestazioni 


Paulo Roberto Falcao s'è detto prontOA prende* 
re in mano le redini della Roma 


Slgnonm ha fatto le valigie per 
Genova Tancredi e tra coloro 
òhe sono sospesi Oddi vuole 
andarsene mehtre Falcao si 
offre come salvatore pa 
trip Un ipotesi suggestiva e 
forzata che potrebbe diventa 
re attuabile soltanto se la si 
tuazione della Roma dovesse 
precipitare ulteriormente Lie 
dholm intanto si è pratica* 
mente bruciato le ultime riser 
ve di fiducia giocatori e tifosi 


SI GIOCA 

_ Atte QBE 20,30 _ 

omoNE 1 

Milan Verona (a Bergamo) Longhi di Roma 

Samb Tortno F/igerio (fi Milano 

GIRONE 2 

Lecce Modena Satvtano ài Palermo 

NapoU Cesena (ad Avettmo) Lo Bello di Siracusa 
GIRONE 2 

Ancona Roma Magni di Bergamo 

Pescara Pisa Paizalla di Fraitamaggiora 

(URONC 4 

tei'Sifftpdoria Cornleit di ForA 

'^|onia*Alaianta F^icatora di Roma 

GIRONE B 

Fiorentina Udinaae (a Piatola) Guidi di Bofognt 
Lazio Iritar {al Flaminio) AgnoNn di Baaaano dai 6 

QWQNEB 

firateia Napoli Quartueek) di Terra Annunziata 

Juventus*Como Li») di Flranza 


Uri’Simpdoria 

N|onia*Alaianta 


CLASSIFICHE 
E PROSSIMO TURNO 

I 2» settembre 1988 

GIRONE 1 

I Verona a Milan 2 Sambe Tonno Milan 
I nadettese e Tonno 0 Verona Samb 

I GIRONE 2 

Catana 2 Laeca a Napo Caiana Lacca 
À 1 Modana 0 Modena Napoli 

. girone 8 

PitB 2. Ancona e Pesca* Pisa Ancona 
I ra ), Roma 0 Romt'Peacare 

GIRONE 4 

j BarÌeSampdoria2 Monza Ataianta Bari 
! a Ataianta 0 Samp -Monza 

I GIRONE 8 

LazioZ Udinaaaalmar 1. Intar Fiorentina 
fiorentina 0 Udinasa Lazio 

QIRONC 6 

AaeoKp Como 2 Braecia a Ascoli Como 
Juvantua 0 Brascia-Juvantua 



tòta farfuglia inu* 
I Infine un 
arabile tra 
ize oggi ad 
l^nta una Roma 
> 


ra in una situa 
infe è la Pio* 
pistola contro 
li ultimi delu 


Lazio, sfuma Massetto 
che passa alla Roma 


Stasera al «Flainmioi una partita di cartello Lazlo- 
Inler. I biancazzurn - che mercoledì scorso hanno 
battuto la Fiorentina ed ora guidano li 5* girone ■ 
hanno la possibilità di qualilicarsi con anticipo Tbi- 
tavia Materazzi non può schierare Acerbis e sopra!- 
lutto il nuovo libero uruguaiano Gutierrez Problemi 
maggiori per IVapaitoni che olite a Serena potrebbe 
essere costretto a rinunciare al leader Mattnàus 


MARIO RIMANO 


IMI ROMA Niente Mesuro 
per la Laria Lea mllanlata,. 
non >1 i accorsalo col presi 
dente CaKen sull UttagElo e 
relitr* è sfumalo Ora IT gio¬ 
catore, Mluendo perallro i 
suol desideri, endre alla Ro¬ 
ma In caaa-Uilo non aono 
alali accusali contraccolpi le 
lecce del giocatoti sono II ter 
momeiro di una siiuasione 
ohe tende el bello stabile Ma 
stasera c e l Inier Festa rovi 
naia 0 si continua cosi? Ruben 
Sosa arriva al campo su una 
potente Meicedes guidata dal 
pptliere Manina prima di lui 
al son (ani vedere Fin e 
rilndesldeieio' Sevlno - che 
da queste pani ha latto mollo 
ma evidentemente non è ba 
alato - poi un mucchio di glo 


Ciclismo 


M ROMA L autunno è ormai 
alle |x>rle e i) ciclismo spende 
sulle strade d Europa gli ultimi 
spiccioli di una stagione lunga 
e stressante Oggi si corre una 
classica franco belga la Pan 
gl Bruxelles che vede ai nastri 
di partenza un solo italiano di 
grido «ciclone» Boniempi II 
velocista della Carrera ha già 
vinto questa corsa due anni fa 
e cercherà il bis sui 293 chilo 
metri del percorso tra le due 
capitali europee Gli altn favo 


Vanoiti tra i quali le grandi 
promesse Hlziolo «.Di Canip 
Non si contano I sorrisi Acer 
bis ovviamente a parte anche 
Muro, malgrado qualche re* 
cerne, ingeneroso fischiò dei 
suoi ex fan, se la Hde di gusto 
mentre palleggia sul campo 
del «MaeairellT» usando ginoc¬ 
chia tacchi testa e piedi 
Bisogna ammettere che il 
dopo-PaKOttr è inizialo nel 
migliore del modi Vero Male- 
razzi? Risposta sintetica «Ve 
ro Ma i importante è conti¬ 
nuare su questa falsariga II 
gruppo di glocaton che ho 
con me è abbastanu nuovo 
ma piuttosto affiatato Ibitavia 
non ho nessuna voglia di sbi 
lanciarmi, di laKlatmi andare 
a giudW tròppo poshiv) Sono 


abitualo a preparare le mie 
squadre in un certo ntodo. per 
delle partenze lanciate E non 
è vero che poi baiano nel fina 
le di stagione L anno scorso 
a maggio còl Pisa facemmo 
nostri la MItropa CuP Co 
munque, aspettiamo il cam 
pionalo» 

Stasera Coppa Balia, cè 
I Inter e la matematica qualifi 
catione a un passo in fondo, 
anche un pareggio e poi po 
Irebbe mancare Matihaus che 
è il leader nerazzurro «A que¬ 
sto per ora non credo Trapai 
toni si porla dietro il tedesco 
per lasciarlo in tribuna? Non 
m(. laccio convincere Mai- 
(haus^o no è comunàue^Mna 
partitAdifficilùi Magari cidarEf 
una ^lòvPiùcCopéHa e smm 
difenWa ^ nò’ «Nòn ho in- ^ 
tenzione di rinunciare al con 
sueto assello della squadra 
ho detto che sarà una Uziq 
con due punte e mezZa e 
adesso non faccio marcia in 
dietro Voglio una formazione 
equilibrata ma al tempo sles 
so aggressiva* Con ia Fioren 
Ima nella prima di Coppa vin 
ta col gol di Dezotli, ha fun¬ 
zionato soprattutto il contro 
piede la squadra di Eriksson 
d altra parte vi ha lavorilo con 
una sene di ingenuità coiossa 


riti della piu lunga corsa in li 
nea de) calendario ciclistico 
sono Kelly Pianckaert, 
RooRs, Van Der Poel e i due 
•litiganti» del Mondiale di Re 
naix Baucr e Criqueilion II 
clima tra il belga e il canadese 
è rimasto piuttosto teso dopo 
I fallacci sul traguardo iridato 
gli organizzatori della Pangi- 
Bruxeiles lo faranno proteg¬ 
gere durante la corsa da agen 
ti motociclisti per evitare gesti 
sconsiderati da pane del pub 


blico Come è noto Ciiquei 
lion ha denuncialo Bauer alla 
magdtraturà belga, accusan 
dolo di avedo danneggiato a 
Renaix n\eptre il canadese ha 
presentato Htsirso per ottene 
re la medg^^^’argenio otte 
nuta sul ca^^ Cmà m che 
miMlqO me revocata (falla giu 
ria.^^rà A;Qmunque curioso 
vedere come si comporleran 
no I due oggi m corsa 
Oltre al campione del mon 


giafq anche i suoi più IneaDitt 
aficlonadoi I viola, per spera 
re nella clambelia dt aalvalag 
gio del secondo posto, devo¬ 
no assolutamente battere ) 
friulani Oltre a Carobbi man¬ 
cano Batilstlm e Bosco Non è 
comunque un impresa dis¬ 
tata 

EI Inter? Anche la squadra 
milanese è abbastanza inquie¬ 
ta contro il Bayern ha dispu¬ 
tato un buon primo tempo. 


ma nella ripresa ha denuncia¬ 
to le sue solite carenze La La¬ 
zio che ospita i neranum al 
Flaminio, non eam certo un 
avversario facile Dopo la vii- 
Iona sulla Fiorentina, guida il 
S* girone con iraht^ltla disin¬ 
voltura L'Inier fa un po* d» 
pretattica giocando sulla pos¬ 
sibilità delrinsenmenio del re¬ 
divivo Matihaui. Vipoiesi di 
un rientro coti r^do è poco 
probabile, però non è escluso 


D Napoli rilanda 
Carnevale resta? 


li Stavolta ta replica è un po' 
concitata «No. no, continuate 
a dire che In contropiede sia¬ 
mo scarsi Sennò il‘Dap pren¬ 
de le contromisure e son d(»* 
ton» Due stranieri su ire fun¬ 
zionano a meraviglia «E^i 
sarebbe, Gutierrez quello che 
non va? Non scnenlamo 
Contro la Rorentina ha gioca* 
to finalmente a fianco ol uno 
stopper di ruolo come Gre* 
flucci ed è subito migliorato 
Purtroppo SI è infortunalo e 
stasera non potrà scendere in 
campo Un {^cato perché ha 
tanto bisogno di giocare- La 
Lazio vive un momento felice 
anche per la concomitanza 
delle disgruie rornaniste «Di 
qusttqraarannQ felici ai magsi- 
M i postri tifòsi, ma io rmn 
j^llio'parlare^ delle diwaile 
altnii 4e parentesi diffidi ca¬ 
pitano un po a lutti» Sfumato 
Massaro cosa farete nel cal- 
ciomercaio? «Ho già del ra¬ 
gazzi che mi soddisfano in 
pieno Sapete sono abitualo a 
dire che la rosa della Lazio 
è compósta da 17 giocatori e 
mezzo Quei mezzo è Di 
Canio bisogna tenerlo bas 
so ' perche è giovane, ma a 
dire il vero possiede grandi 
numeri Su lui e Rizzolo po 
Irebbe nascere la Lazio dei fu 
turo» 


Movimentala viglila di Coppa Italia per gli azzurn 
Impegnati stasera contro il Cesena ad Avellino, 
pnvi dMii o|iipplei e senza Romano e Filardi infor¬ 
tunati. Fenèno, reintegrato nella «rosa», si 0 allena¬ 
to Ieri, mentre si è nvitio Bnino Giordano. Nel 
pomenggiO'tnconlro tra Moggi e il procuratore di 
Carnevale, Catiendo. il Naponolfre a Carnevale un 
contratto lino al ‘91 e un ingaggio faraonico 

LORETTA savi 


ItaUani a casa, d prova sdo. 
Bontenqii odia Pàrigl-Bno^es 


do Fondnesi mancherà ai via 
anche Moreno Argentin che 
ha rinunciato alla trasferta in 
nord Europa per i dolon allo 
stomaco accusati durante il 
Giro del Lazio Per il veneto i 
programmi di fine stagione 
prevedono a questo punto il 
Giro di Romagna sabato il 
Gran Premio d Autunno (Pan 
gi Tou's) 6 soprattutto il Giro 
di Lombardia in ottobre la 
classica dei e «foglie morte» 
già vinta da Argenim nel 1987 



I m NAf^ > Ferrano, 
Giordano, Carnevale o que 
sii fantasmi Rispuntano le 
ombre ilei «nbeili» Vecchi e 
nuovi il buon gfomo li ve¬ 
de del nwttimu il primo 
«cliente» di tudeno Moggi 
è stato Giordano. L’attac¬ 
cante ha parlait» In sede 
con «U boss» piobibHmente 
chiedendogli uno sconto 
v 4ul auo esos ii ri mo parerne- 

" ^ * tro ottocento milioni Mog¬ 

gi ha assicurato la disponi- 
' Bilità del Napoli in questo 

senso Ed è proprio a causa 
del perametro che Gtorde- 
no ha perso l’eutobus per 
Firenze, mentre sembra av- 
VKinarsiil Pesùm Alle 15, 
puntualissimo come il soli¬ 
to, arriva a Soccavo Moreno 
Ferrarlo Come è noto lo 
stopper è slato reintegrato 
nelfò xrpsa» con dMC tele¬ 
grammi spediiigll dalie so¬ 
cietà proprio alia vigilia 
dell'udienza dinapzi al col¬ 
legio di disciplina e conci¬ 
liazione. che era stata fissa¬ 
ta per il 23 settembre. Vista 
la posizione cnlicaOl Napo¬ 
li e ormai certo di perdere 
la causa per agravi inadem¬ 
pienze» e, quindi, il cartelli¬ 
no del giocatore). Moggi ha 
tentato l'ultima carta rein¬ 
tegrare Ferrano sperando 
COSI che nnunci alla rescis¬ 
sione magan con il mirag- 

S io di tornare ad occupare 
suo posto nel Napoli L in¬ 
tenzione della società è, na- 
tuialmenle, quella di ceder¬ 


lo (Ferrano ha molti acqui¬ 
renti. tra cui Inter e Roma) 
senza perdere i soldi 
Me lo stopper è sembralo 
molb deciso e non tornare 
sui suoi passi Freddino rin¬ 
contro con Bianchi «Abbia¬ 
mo partalo • ha dichiarato 
mi ha detto solo se vole¬ 
vo lare le paititeUi » Sen¬ 
za particolari entusiasmi 
l'abbraccio con i compagni , 
Ferrarlo è uscito dallo spo- | 

S lialoio con ia voce rotta i 
airemouone «Non vede- | 
vo il pallone da quattro me¬ 
si So che la mia e una situa- 
SKNie difficile Sentirmi un ' 
estraneo? Ho un contratto» i 
Ferrarlo si è trattenuto a ! 
parlare con Moggi mentre I 
gli altri compagni raggiun¬ 
gevano la palazzina del nti- 
ro 

Il digi ere reduce da un 
altro «impegfio» l’incontro 
con Cafiendot ri procurato¬ 
re di Carnevale Il Napoli ha 
offerto a) giocatore un altro 
anno di contralto, fino al 
’9) Un ingaggio faraonico 
che tacitereobe lo scalpi¬ 
tante Andrea almeno per 
una stagione, facendone sa¬ 
lire vertiginosamente il pa¬ 
rametro M(^gi non io am¬ 
mette (dopo certe dichiara¬ 
zioni le decisioni della so¬ 
cietà potrebbero essere al¬ 
tre ) ma il «caso» si an 
drebbe risolvendo propno 
in questo senso «Ne ripar¬ 
leremo > ha concluso - 

3 uando Carnevale ritornerà 
aSeuU 



Nessuna lesione particolare ma un lungo riposo attende 
Ruud Gullit (nella foto) inloriunatosi in allenamento Ieri il 
calciatore olandese e stato sottoposto, presso 1 Istituto 
ortopedico di Pavia allaTac Lesane ha escluso del trau¬ 
mi ma ha evidenzialo una forte distorsione tiblo tarslea 
alia caviglia sinistra Se lutto andrà bene Oulllt potrà torna¬ 
re in campo (ra un mese Incerta ia sua presenza in occa¬ 
sione della partita di ntomo di Coppa dei Campioni con il 
Vilocha 

Tennis Lo svedese Mats Wilander 

WlldfluCr serie n* uno della 37* edi- 

al Tahipa 2 ione dei Campionati inve^ 

ai luracu nazionali di tennis di Sicilia, 

di PdtennO che si svolgeranno sui cam¬ 

pi del Circolo della Favorita 
di Palermo dal 26 settem¬ 
bre al 2 ottobre prossimo Oltre all asso svedese, che ha 
recentemente battuto il cecoslovacco Ivan Lendt agli 
Open degli Stati Uniti, ci saranno to scandinavo Kent Car- 
Isson I argentino Guillermo Perez Roldan e I australiano 
Thomas Muster Al Campionati parteciperanno 48 tennisM 
trà t quali gli italiani Cancellottl, Pistoiesi e Narducci Non 
CI Sara invece Ivan Lendi, che viceversa partecipa al fo^ 
neo di Tokio da) 18 al 28 ottobre che sarà disertato da 
Mais Wilander Insomma pare che i due facciano di tutto 
per non incontrarsi di nuovo 


un suo Ingresso nella ripresa 
Da segnalare a Bergamo Mi 
lan Verona entrambe le squa¬ 
dre sono a punieggio pieno e 
attraversano un buon momen* 
lo di forma Nella squadra di 
Sacchi, completamente rima¬ 
neggiata mancherà anche 
Gullit L olandese SI è procura 
to una distorsione alla caviglia 
sinistra nell allenamento di lu¬ 
nedi Ieri si è sottoposto a una 
ecografia dovrà stare fermo 7 
giorni 


Un oiocdtom Un calciatore di colore prò- 

VII yiwasvia vemente dalia Nigeria ma 

niy€HdnO residente in Italia, ha fatto 

nmua npr i®ri un provino in vista di un 

■ possibile ingaggio nelle file 

Id Pistoiese della «Nuova Pistoiese», 

che disputa il Campionato 
interregionale di calcio Yu- 
stm Hughes di 25 anni nato a Lagos (Nigeria), ma da due 
anni residente a Pistoia per molivi di studio, aveva giocato 
in precedenza come attaccante della «National Bank» 4U 
Lagos squadra del campionato di seconda divisione. 

Illecito Riprende oggi il suo iter 

^ parlamentare in Commla- 

SpOiCIVO» sione giustizia delia Carne- 

omiripreiMle Si%W,tlrlTutó 

13 discussione VunUt e FnnisD Camro 

che puniKc penalnicnle e 
pecunlinamente, chiunque 
pteilchi II Toloneio e le scommeue clandestine La aetU- 
•nana scena il presidente della Figc Antonio Matairese, al 
( Incontralo con II presidente delle Commissione gluMisle, 
il quale gli ha asaicuralo che prima dell Inlilo de) cam,da- 
nato di aerie A, il prowedimanlo sarA almeno approvato 
da un ramo del Parlamento 


Basket: Chuck Nevllt, 2.25 di alle^ 

ia,llp«l allo glocaloie all»- 
JOllyCOlOinDani nieto di Paskai appiodaio 

sitìialiA» "«Ia * ««- .taglialo. 

■ a. <*»"• Wlyeotombanl Fort. 

Chuck Nevnt un comunicalo delia aoele- 

Ik nleiuce che «t'accordo 
con Uglocaiore,* alalo de¬ 
ciso di sospendere il penodo di prova per awerp tapONiibl- 
III* di esaminare altre prospelUve, non 
possa uguelmente. In uh futuro immediato, itpr th ika M ^ 
discorso sempre e hi alia l a la dliponlbiW*^ N e v W i gN M 
Iraiiempo la Jollycqlombani ha iirpiava BoMk LaottuAR 
m, seconda acelth di Oolden Slatt 19M. 


FEDERICO ROSM 


_ LO SPORT IW TV _ 

■taluno. 22 45 Mercoledì sport 
Rnldne. 18 20 Sportsera, 20 15 Lo sport 

italln. 17 45 Faiiovisione Belgio Bruxelles. Ciclismo Bari- 
gi-Biuxelles, 18 45 Derby 


Capodlatita. 19 30 Spottime (I‘ ediz ), 20 Calcio amiche¬ 
vole RIg-Uns (diretta), 22 30 Spoitime (2’ edtz). 

S. Sro disponìWle domenka* 
per il derby Milan-Inter 

■■ MiLANa Si giocherà di sera a San Siro, con inizio Mie ore 
20, il derby «miqhevole Milan-Inter m programma domeirica 
prossima Lo ha deciso ieri la giunta comunale di Milano, facen¬ 
do una deroga alla precedente decbione d\ hmitare aàte p^te 
intemazionali di C(H>pa la disponibilità serale del Meaua por 
questa stagione, a causa dei lavon di ampliamento m corso, 
L incasso del derby amichevole servirà a pagare, almeno in 

S arte le spese sostenute per il nfacìmento de) terreno di gioco 
om è noto I area attorno allo stadio non è più accesribiie idle 
automobili L assessore comunale ai tTafficc, Augusto Gaarè* 
gna ha nnnovalo il suo appello ai tifosi perchè si rechino idio 
stadio utilizzando i mezzi ^bblici Dopo I abolizione dei p•^ 
cheggi attorno al Meazza, sempre in seguito ai lavori sullo 
stadio e per la costruzione de) nuovo Palasport, si è giocala 
finora una sola partita Inter-Br^e di mercoledì 7 settemttfe In 
quel) occasione gii spettatori furono drca 30mt)a 



Muwersi oggi, Fìnan^arttmmnte, 

!«ag “Supercinque. 

H 7.000.000 in un anno V/'C/r f e 



“Supercinque. 

‘ 7.000.000 in un anno 
senza interessi 
0 48 rate al 
tasso fisso del 7%. 
Fino al 15 Ottobre!' 


LaSHptnituiM un \ninr\ulon \tt ru{in\f\un àul 
ftwnn </i MsuixìUtontohihstnn i fuuiu~iuru> 
Dumumoiuh k Mifutn l^\ir\u»u 
ò moutrr'irutni da a 141X1 a Turba da 2(14 kmlk 
tddusilWXf Edttoìt^t m (tnauziaimnu* ftno 
a 7 nuiifàiK da m dodm rutv mkiim/i vcìicm 

inkr%\yi onpim ununfHindo IVA v messa \u urada 
dda'iontW'IS rati, al tawofiwadtl 7?'* annuo 
Infottaaft 1/ MduM dat Camewtonan Renault o \u 
TELEX IDEO a pati x d luif^liorimisiauenio 
Atri dpiu torriit 


RENAULT 

Mkiov«n(Oj 
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.Ecco lo Zambia che ha battuto i nostri a Seul 


Uenorme quantità di minerale che ^ace nelle sue viscere 
^ evita fame e carestia, ma non lo sottrae al degrado 




oal color 





Chi ce le ha date, o più vergognosamente da chi le 
abbiamo prese l’altro giorno sui campi di calcio di 
Seul in questa stagione foriera di sventure sportive 
della XXIV Olimpiade?, Il pimo intoppo arriva con 
l'articolo si dice lo Zambia o la Zambia’ Ai voraci 
lettori di gazzette immagino comunque ohe il solo 
nome evochi un limbo selvaggio, un Cameade del¬ 
la geografia sperduto negli atlantim scolastici 


■I All aeroporto di Lusaka capitale del¬ 
lo Zambia I avventuroso viaggiatore viene 
accollo m una hall desolaplemenle vasta, 
da un immenso monolite che incombe sini¬ 
stro e foriero di Interrogativi planetari E 
uno spropositalo mlnerafe di rame, messo 
Il apposta per dare II benvenuto nel paese 
d'Alrlca che esiste vive e mangia grazie al 
rame E grazie al rame riesce ad evitare di 
entrare nelle triste slatlsliche Fao di lame- 
poverià carestia Da qui a delinirlo paese 
prospero e beneslanle però ce ne passa II 
sottosviluppo africano e un cancro tenace 
e 4o Zambia di oggi accusa un degrado 
pesante niente a che vedere Insomma con 
quella che fu la Rhodesla del nord, il prò 
lelloralo Inglese diventalo indipendente 
nel 1964 

Acacie, giacarande e bouganville, lusa- 
ikttè un Immensa clitò giardino, mollo pql- 
iVetósa e sconlorlante pqr estensione Per 
ijlO.Sue strade belle larghe e diritte è come 
se ogpl giorno si corresse una venilquat- 
trote di le Mans I arredo urbano finisce 
cqsl per arricchirsi di carcasse carbonizza¬ 
le di auto In numero leggermente allarman¬ 
te Nella selvaggia Africa, del resto, e diffi¬ 
cilissimo morire per Un morso di serpente 
molto ma mollo piu probabile Unire spiac¬ 
cicali in una carambola di Toyota, Vol¬ 
kswagen, Mercedes e qualche rara Fiat 
Ancora nel 72, la mia poma volta In Zam¬ 
bia Cairo road, la via Veneto di Lusaka, 
conservava un look mollo efficiente e In¬ 
glese a soli otto anni dall'Indipendenza Pa¬ 
lazzoni, uffici maxlvetrine, banche, le Im¬ 
mancabili compagnie aeree e un inflnlfli di 
gioiellerie Diamanti oro, argento ci sono 
anche In Zambia (del resto II Sudafrlca è 
vicino) e sopratlullo tanta, tanta malachite 




MARCELLA EMIUANI 

A differenza di altre capitali africane, que¬ 
sta SI vedeva che era siala costruita per del 
bianchi che Intendevano restarci, come 
Luanda in Angola o Mapulo in Mozambico 
Tanto luccicore pero non piu lardi di due 
anni la era completamente spanto, vuote le 
vetrine, un aria diffusa di periferia abban¬ 
donata al suo destino Perfino lo zampillo 
d acqua che dal primo piano arrivava all'ot¬ 
tavo dentro la faraonica biblioteca dell U- 
niverslta dello Zambia si era spento 
I apeccati» che II paese ha pagalo e conti¬ 
nua ancora a pagare si chiamano sociali¬ 
smo africano (con un adolescenziale on¬ 
dala di nazionalizzazioni tardivamente 
sconfessala da un poco trionfale ritorno 
alla proprietà privala) annate nere pef il 
iprezso del rame sul mercato ihteinlizionale 
(e un àborilio tentativo di cartello. aUemi^ 
dei fasti dell Opec e del petrolloX Intiiie è 
sopratlullo la colpa di trovarsi in Afnca au¬ 
strale alla mercé dei ricatti politici, econo¬ 
mici e militari del Sudafrlca dell'apartheid 
Upa colpa antica se e vero che il paese é,,» 
nato come amministrazione privala della 
Grilish South Africa Company alla line 
deU'SOO quando i giovani yuppies di CeciI 
Rhodes cominciarono a depredare su scala 
industriale tutta l'Africa australe delle sue 
ricchezze minerarie Del realo a Kilwe o « i 
Ndola, capoluogo del Coppertelt flambi*'t. 
no (traduzione la cintura del ramò).tir* 

Insieme aria di ghetto sudafrfcaiio e supdr- 
bio di Liverpool Tra Zambia e Sudafrlca 
per decenni, centinaia di migUkla di conta¬ 
dini, trasformali In minatori, sono andati e 
venuti In correnti migratone che noi nem¬ 
meno immaginiamo Contro questa dram- „ ____ 

malica dipendenza slnitlurale, un uomo e | festcgglamtitil per l'kidlpcndcnu nel 



fa auiSBelilica eoragniosa 
-UelollorKennelhQavidKaunda pnmoe 
fblpra unico presidenle dello Zambia, e un 
r^nfo veramente di cuore, un padre della 
piaM* 1(1 senso quasi Kttteialo Statistiche 
qnaunano è il capo di SMo in assoluto più 
iiHdine aiia iaciima. Come ri grande Sa- 
teNnw alboMatletpubbliche arene armato 
ittiiM Ikgtolelloicandido e pupign, non si 
vj d i g ema di piingeie sulle sorti del suo 
•ne. niiqnp dioe, sempre nel fatidico 
fS.'vèdeilD'compaiiie con gli occhi umidi 
siM achetitii dn tv zammana e sentirlo 
Regale *1 suoi adorati figli» perché smet- 
lesateo di bere Si vergognava, singhiozzò, 
aH'idea tfi essere II piaidenie di una nazio- 
rfe.dl'Vbiiechi Alfetidou iperbole da pa- 
lii«ea> (Da npi le fredde statistiche non 
aodotiAcno aMstate di quelle zpmbiane in 
W^^aleod^ìhib. Gente come Mitterrand 
o l»‘|!)tl|fcber,<poL dovrebbe passale la pio- 
-"ijgosnapijn laerifflé). 

—aieloome II suo amico Nyerere 
' tilhaignilo di lauree honoris 
Unhrersiia del 


iMMlo,'paMie fondatore del partilo unico 
zeieMano,'lo United National Indipenden- 
eenénr, Cwalfete del Collare delVOrdine 
Xll, nonché degli Ordini del Òrljare 
W1^ e d^rRegina di Saba, Kenneth 
KapNliaéun mediatore instancabile E'gra- 
'Ziewaiieidoii diplomaiiche che nelFulii- 
M# 0 ÌRmia del sud, alia line detflWl 70, 
al potè arrivare agli accordi di Lancasier 
HMaeclie uonarono ad una indipendenza 
He%* deOo Zimbabwe. Dal '7flo Zam- 
oia'aeeva appoggialo e ospitalo uno dei 
dite itMinenti diNberazione del paese vi- 
qlno, io zapo di Josuah Neon», dopo aver 
gioealdun ruolo non Indilleienle nelle m- 
qlpendenzediAngolee Mozambico Più di 
itècehre, dprtmo woftilo tentativo di porta- 
lè'lapaèe ita Ahgola e SlMIalitca, nelI’Sa, 
ned* caso portava II nome di •accordo di 
buMta». 

laalònlidf hiSiO antro l'apartheid che sa- 
peMiHle un Samora Macfiel o che ancora 
oggi vengono pronunciale dall'altrimenii 
compasse^ino Miig*be)queslo sUle può 
ancneinoh piMmre, ma resta il latto che 
propìiio lo Zambia ospita il movunento di 


liberazione del Sudalnca in esilio, quel- 
1 Anc che è il nemico numero uno di Fleto- • 
na Quando si arriva alla piccola traversa di 
Cairo road a Lusaka che ospita il quartier 
generale in esilio del Congresso nazionale 
africano, quando si enira nef minuscolo 
cortile dalle pareti dipinte d'azzurro sul 

3 uale si aflacciano poche stanze disadorne 
qve campeggiano i riiratli sorridenli di 
Nelson Mandela e Oliver Tambo, non al 
può fare a meno di pensare che in un'or* di 
volo I caccia sudafricani potrebbero arriva¬ 
re a far saltare per aria lutto L'IuWno già 
fatto del resto, e non solo In Zambia, aperte 
in Mozambico, Swaziland, Zimbabwe, Bo- 
Iswana, ogni qualvolla c'era da far fuori 
qualche «pencoloso lerronsla dell’Anc» 
Eccolo, allora, il paese che ha siHeilalo 
nel mondo quel coro di someriche risale» a 
danno dell'Italia di cui favoleggia Brera, un 
paese pieno di coraggio che vive ogni giór¬ 
no sul Ilio del rasoio Ed è snehe un bel 
paese I suoi parchi nazioiiaU, fortunata- 
menle penlenci rispetto alle lotle vandali¬ 
che del turismo di massa, hanho mamenu- 
lo un sapore d'Alrlca ormai perduto nei 
•paradisi selvaggi» del Kenla o della Costa 
d Avono Penso al Kalue National Park o 
alla fiseiva che circonda le grandi •moshi o 
runid», le acque che tuonano, ingiustamen¬ 
te meglio note come cascaietyinona Un 
salto tfacqua di più di cento metri che pre- 
cipil* m un enorme voragine hingaohilo- 
metri nel cuore della terra, l'orizzonte irida¬ 
lo da decine di arcobaleni che vanno a 
perdersi in loteste di baobab carnosi. Ben¬ 
so al|e acque lente e maestose dello Zam* 
besi, alle sue terre fertili come: un eden 
tropicale e, perché no?, anche a quel •mo¬ 
numento al lavoro italiano In Africa» che è 
la diga pi Kariba Se la cosa può consolare, 
lo Zambia ci ha sempre ampto mollo, noi 
italiani Sarà la diga di Karib*, aarà II cam- 
pionalo mondiale di calcio che abbiamo 
vinto secoli Ia sarà che nel bel mezko dell* 
sua espilale, Lusaka, c'é addlpiiurp un 
quaitlere che si chiama Roma townéhip. 
Questa potrebbe essere l'occasione per ri- 
pagarlo, sportivamente, con un po' più di 
nspetto senza Inciampare più nell* zeta di 
Zambia che, come quell* di zulu, suona 
alle nostre orecchie come qualcosa di sel¬ 
vaggio 



IL FASCINO DI UNA SIGLA 


Lo Prisma è uno vettura che ha 
fatto dell'equilibrio un valore 
irrinunciabile. In perfetto stile 
Lancia. Equilibrio di<volori for* 
mali, destinati a non tramonta¬ 
re, come tutti' i pezzi classici. 
Equilibrio sullo Strada in ogni 
situazione. A questo valore si 
aggiunge il fascino tut¬ 
to speciolu e tutto Lan¬ 
cio di^una siglo'che è 
tradizione e prestigio. Lo firma 
LX. Nella Prisma-1.5-LX‘tulte7Ìe 
caratteristiche di stile, raffina¬ 
ta eleganza degli interni ed 
estrema attenzione ai dettagli 
sono accentuate e ^curate nei 
minimi particolari. Qai presti¬ 


giosi colori per gli esterni dello 
Prisma 1.5 LX; nero, grigio e 
platino, naturalmente metalliz¬ 
zati, che si abbinano, in combi¬ 
nazione cromatica raffinatissi¬ 
ma, con gli interni in tessuto 
quadrettalo elegantissimo. La 
sigla anteriore e la targhetta 
posteriore di identifi¬ 
cazione. Gli alzacri¬ 
stalli elettrici. La chiu¬ 
sura centralizzata e i cristalli 
atermici. Tutti particolari che 
fanno del fascino LX il fascino 
più raffinato di Lancio. Un fa¬ 
scino che è 0 vostro disposizio¬ 
ne con lo provo speciale offer¬ 
ta dai Concessionari Lancio. 
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